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Oggi alla Gei il cardinale Poletti sosterrà 





Donat/ùrtHn*. 
«PriVatlEÉiamo 
lasanità 
per decreto» 


Per mettere la sua firma sotto al decreto che Introduce nuo> 
vi Aìcket, il ministro delia Sanità Donat Cattin (nella foto) 
vuole un anticlFOrdieUa Controrifórma delle Usi, fissando 
per decreto i càrdihidélla priràtizzazion^: e della separàzk^ 
ne d^U ospedaltvlAÌhA detto'ieri pomeriggio al presidente 
dei Consiglio De ctié <^1 riunisce il Consiglio di gabh 
netto per discutere ancora i «tagli». Pomicino: nessun bioc* 
co al cóntratti, ma il recupero del fiual drag sarà «contato». 

' .APAQINA.' :^:'' 


L’Italia accetta Il governo italiano ha fatto 

h illMltltite ' paiziale marcia Indietro ed 

fci ha accolto la norm Cecche 

Spot ll|/'tV consente Interruzioni pub* 

AAaal AC mlMiifl blicitaiie in tv soltanto ogni 

ogni 45 minini 45 in pdmo lu^ 

per i film. Due settimane (a 
l'Italia aveva bloccalo tutto 
con la pretesa di Impone spot.ogni 20 minuti. Il governo si 
é voluto risenrare la possibilità di una norma più permissiva 
per i programmi destinati soltanto al territorio nazionale. 

'_ 0 


Stamane il cardinale Ugo Poletti terrà la sua rela¬ 
zione ai Consiglio permanente della Gei. Sull'ora 
di religione confermerà, secondo indiscrezioni, gli 
onentamenti in base ai quali l'insegnamepto della 
religione cattolica deve nentrare nelle «finàlità del¬ 
la scuola» e quindi da considerarsi come «discipli¬ 
na scolastica», te iniziative per la difesa della vita 
e per le scuole di formazione politica. 


ALCISTI SANTINI 


■ RCMA. Anche se i lavori, 
del Consiglio permanente del¬ 
la Cei sono cominciati ien con 
la riunione dei presidenb delle 
-commosiom, solo slamane: il 
cardinale Ugo Potetti terrà la 
-^sua relazione e farà coposcev 
re la sua posizione sullora di 
religione e sul pronunciamene :, 
to in merito della Corte costi 
tunonale. 

. ;i:3econdo Indiscrezioni, il 
precidente'deila Cei non met- 
;teràJn discussione il carattere 
.:lacollativo dell ora di religione 
cattolica anche perché non à 
;mc 8 iblte farto interpretando 
.In modo corretto I articolo 9 
" del > nuovo- -concordato. Ma 
^ conbmierà a sostenere che si : 
%.‘raenfifanno discriminati quegli' 
' itiiiknii che hanno deciso di 
*'ì/fraquenure I Ina^namentoi 
> della religione cattolica dspeM 


to a quelli che. non I hanno 
sceho se questi ulttmi non sa¬ 
ranno obbligati afrequenlare 
Torà alternativa. Se questo 
orleniamento, come sembra, 
dovesse essere-'rconfermalo 
vuol dire che .la Cei è nmasia 
ancora ferma ali intesa Potetti- 
Fakuccl o a quella In atto tra 
-lo stesso Poletti e Galloni fino 
al pronunciamento della Cor¬ 
te costituzionale. La Cei conti¬ 
nuerà ad insistere sul fatto che 
rtnsegnamenlo della religio¬ 
ne. proprio perché rientra «nel 
quadro delle finalità della 
scuola» come afferma il con¬ 
cordato. é una disciplina sco¬ 
lastica come le altre e come 
tale curricoiare e non aggiun-- 
Uva. La Cei noq vuole rteono- 
scere che, pur dando per vali- 
.da queste . ' interpretazione 
estensiva delia nonna coikot- 


dataria come ha-fatto. ^Ao- 
neamente il CMi^liodl^Stato. 
non può pretendm dallo Sta¬ 
to di obblieaie chi non ha 
scelto quelrmsegnamento a 
frequentarne un albo che ver¬ 
rebbe, tra raliro. imposto sia 
che si tratti di studio indivi¬ 
duale o di altra materia. Ma 
poiché spelte allo Stato e non 
alla Cei slabilire se ci deve es¬ 
sere o no .l’ora alternativa è 
bene che questo- pasticcio 
venga eliminato al più presto 
per ricondurre il problema sul 
piano del diritti eguali perchè 
la scelte è dl.aiwalersi o non 
awaleral di ciò che non è ob- 
bUgatorto. 

La Cei è impeciala anche 
ad elaborare una «nota pasto¬ 
rale»-in vista del convegno na,- 
zionale per la cultura della vi¬ 
ta previsto per la- metà'de)< 
prossimo ap^. Verrà, incùtre, 
falla un'apÌMofQ^te nflessio- 
ne su «la formazione all'impe¬ 
gno sociale e politico» in vista 
deirmconiro responsifoiiì 
delie scuole di formazione so¬ 
ciale e'polÌUca:che si vanno 
dlffondràdo' In quasi tutte le 
diocesitei di'là di quette pro- 


' inosse dai gesuiti a Palehno e 
-inaltrecmà. ’ 

È compito di que^o Consi¬ 
glio permanente, i cui lavori si 
concluderanno giovedì, pre¬ 
parare l'ordine del giorno del¬ 
la 21 * assemblea generale dei 
vescovi che s| terrà dal 15 al. 
19 maggb prossimi. Tra i temi 
figurano quelli dell'umtà euro¬ 
pea. il. sostegno economico' 
alla vita della-Chìesa.ÓII docu¬ 
mento sul MéuDgioino in 
avanzata preparazione, il dia¬ 
logo ecumenico. La questione 
deirCuropa è divenute premi¬ 
nente anche perché la Cei 
guarda al 1992. Su quesd temi 
ri \eità un simposio del yesco- 
’ vi europei nel mese di ottobre 
prossimo. Ma la Cei dovrà 
prendere parte anche all'as- 
^semblea Ecumenica sul tema 
'•pace nella giustizia» in pro¬ 
gramma a Basilea dal 15 al 21 
maggio 1989. La campagna, 
poi. per il sostentamento del 
clero è divenuta sempre più 
impestante dopo che la Chie¬ 
sa, in seguito al nuovo con¬ 
cordalo, deve procurarsi auto¬ 
nomamente i mezzi per le sue 
attiviià 



VSltenZd pOltÌ| Rischia di mtenompersi an- 
«saaI PrÀiiillHt cor prima di incominciare la 
■ ■ '*** trattativa fissala per oggi tra 

IliCOntRI Prandmi e i sindacati. Il mi- 

1 ctiirfarsiti nistro é deciso: I decroii sui 

■ «lluwiaM porti non SI toccano. De ' 

Carlini (Cgil): «Vengano riti- 
rati { decreti, intervenga pa-j; 
lazzo Chigi». La CglI annuncia una'manifestazione a U\ròn 
; no. dove la Compagnia portuali èncorsa al Tar conttq U^' 
commissariamento. Settimana di sciopen a Genova, ^pki ; 
Libertini accusa Prandmi di violare le leggi. : ^ PAqina' 11 


«utero . Si ìniìtoìà Phf^ ai mamno 

W affitto» " .oraito, doma 

tflIlUU arrivare in tv tra qualche 

BIOCCNto giorno. Chissà se io vedr»’ 

film iif il lilnt é infatii al vaglio 

"H” *■" del magisiralo che.deve de^ 

cidere sulla possibilità 0 
meno di mandarlo in Mtda 
su lUiire/rStavolte non c'é imltedi biasfeittoo di oiè 
. film tratte un argomentodl estrema atiualiiài racconta ^vi¬ 
cenda vera di una «madre )n affitto»f E,qualcuno si é risentt-/ 


LUPORINI APAOHlAt 


Sempre più un «giallo» la Scenda dei prèsùntìr «spinelli» in l(enia Rinviato a Napoli il processo sul caso Cirillo 

Ctitold: 

«Feimàto Iplei? Nqil M chfesèroteftito» 

Nuova veisìonB delW^ MaitelU. XÌnleiìynlreitÌÌ,‘"5?^^^Sf5J^^’? ' ''' 

difesa dell'esponente'socialista stavòlta è il ininisfio'-]v'|r^|,;^|^<^^^>^^2,d^M luj'ùìì'in,' 


degli Esteri del Kenla'che smentisce quanto pubbli- wLLUvéolifiu - 

cato dal .Kenia Times» il sei 11 ) 8120 : MaifeìU non sa- ‘ M '• 

■ebbe stato fermato alt-aeroporto con degli '^pmelli» -vl j i ' : 

in tasca. Ma ancora len il quotidiano del partilo uni- ^ -JrllU'IliJiU.V 
co keniota còniemurvà l'episodio II Caso Martelli è 

finito a .Linea diretta», di,Enzo Biagi,\ Ì T^ lfinQPilTl. ^ gfvlQlCl ' 


. ■I ROMA. «Il caso è chiuso»: 
nel caso Martelli è ìnteivenulo 
Kn tl ministro degli Esteri ke¬ 
niota. L'esponente! socialista 
italiano, che stando alle nve- 
laziom del «Kenia Times» sa¬ 
rebbe stato fermato dalla poli¬ 
zia airaeroporto di Malindi il 
sermarzo scorso con in tasca 
alcune sigarette alla maniua-' 
ha, è stato difeso direttamente 
dal ministro: «La polizia con¬ 
trollò i bagagli e perquisì un 
certo numero di passeggen 


Italiani; ma prave'I 

che suggcrfs&v,ro ùlfenorì azio- { 
ni.: Tutti l passeggen furono i 
autonzzati a proseguire». Cosi i 
il ministro keniota. Tutto chia-, i 
rito, dunque? Non sembrereb- ! 
be. perché mentre il ministro i 
scagionava Martelli, l’organo i 
del partito unico al,governo a : 
Nairobi, il «Kcnia Times», ha i 
ripreso len. la stona confer- i 
mando tutto. Il tìtolo detraiti- ' 
colo era «Italian connection». i 


■I ROMA Ancorò guai per il ; 
ministro dei’TiaspoTti:« E.sem-:. 
prq «per colpa'.: delle cinture 
dì sk:urezzA;;,Que^. volte S'-n-;. 
tuz r.dovfà.jpifùenlaisi davanti, 
ai gnidicL' n^koriifufo iNocuia- 
tore idaUa-: RepubbUea^Gian-: 
cario Armati ha trasmesso al 
collegio dèi pudici còmp^n- 
u ad indagare sui presunti rea¬ 
li miiusteriaU, gk atti dri^espo- 
sio del Codaccm^ (coonbna- 
mentOidegli utenti)jGonlro. il 
mlntrira deiiTiasportlle ipo-. 


t^si di reato ;'SQn(^qttelie di 
omissione di atU 'al 4 .utticio e' 
mancato rispetto di un ordine 
deH'autontà giudiziaria." Nella 
sostanza si tratte delle conse¬ 
guenze legate alla sentenza 
de) Tar che obbligava aH'uso 
immediato delle onlùre di ri- 
curezza. Sanluz, allora. , rispo¬ 
se alla decisione deLtnhunale I 
amministrativo con un.ricorso 
al Consiglio di ^lo. Da qui. | 
Vesposlo de) Codacons alia | 
I^ocura della Repubblica. i 



APAgINAT 


VINCENZO VASILE APAOINAt 


« 


Sono \ittima citi ccanunisti» 


■A ROMA. Anche gli infiessirt 
bill custodi della legge, tal¬ 
volta cercano la nssa. E si n- 
trovano a tirar calci nella di¬ 
rezione sbagliata. £ succes¬ 
so a Corrado Carnevale, ' il 
presidente della ; prima; Ire- 
zlpne penale dedà Cassazio¬ 
ne. In una intervista rìlascia- 
^ al quotidiano «La Sicilia» il 
doti. Carnevale reagisce pe¬ 
santemente alla decisione 
del Centro Sturzo e dell'Isti¬ 
tuto Gramsci siciliani di, non 
confermargii l'invito ad un 
convegno giuridico su mafia 
e poiit'ica, conclusori dome¬ 
nica ad Agrigento. Ma il dott. 
Camévaie non crìtica i due 
istituti culturali, bensì attac¬ 
ca - con tòni che mal si ad-' 
dicono ad un alto magistrato 
cosi incline ad identificarsi 
nella legge - il Partito comu¬ 
nista. 

«lo - dice tra Y altro Car¬ 
nevale - sono stato invitato 
ripetute volte a questo con¬ 
vegno di Agrigento, sono 
stato sollecitato pressante¬ 
mente. persino disturbato. 
Gli esponenti del Pei all'ulti- 


«Ma .che $ì credono di vìvere in Ru^ia?^ È una delle 
battute, a dir poco grossolanev che Corrado-Came- 
vale, presidente di Cassazione, riserva al Pcì, a suo 
avviso «colpevole» dì averlo escluso da un convegno 
su mafia e politica svoltosi ad Agrigento. In realtàdl 
convegno era promosso dal Centro Sturzo e dallT- 
stituto Gramsci siciliani. Ma Carnevale, airòbbiatissi- 
mo, spara ad alzo zero contro II Pei. 


FABIO INWINKt 


mo momento hanno posto 
questo veto assurdo. Ma che 
si credono di vivere in Rus¬ 
sia?». li magistrato individua 
poi la ragione del veto: «... 
perché ho fatto rispettare la 
legge, peiché ho annullato 
sentenze che-non potevano 
essere àccplte come valide». 
C accusa i comunisti di vole¬ 
re «una giustìzia: sommaria» 
e di esser simili agli ayatol¬ 
lah deiriran» ¥a. 

Nella’stessa giornata di ie¬ 
ri Francesco Bmno, presi¬ 
dente del Centro Sturzo, un 
istituto culturale dì area de¬ 
mocristiana, ha replicato a 


Carnevale. -Quanda- preci¬ 
sa una nota - si è potuto in¬ 
tuire che rimpianto del di¬ 
battito, pur conconiato in 
ogni sua parte, rischiava dì 
prestarsi a polemiche ester¬ 
ne ed estranee ai promotori 
del conve^, p^-senso di 
responsabilità e non certo in 
forza di veti che non smeb- 
bero stati accettati, è riato 
definito un ntrovo program¬ 
ma dei lavori». 

Un programma, per incì¬ 
so, nel quale non figurava 
più neppure il de Mario 
D'Acquisto, sottosegretario 
alla Giustizia citato in una 


sentenza come frequentato¬ 
re di personaggi mafiosi. ' 

Ma cosa rispondono i cch 
munirii alle sfunate del dott, 
Carnevale? «Qui si sbaglia in-, 
dirizzo - osseiva Lulgi^Cola- 
iannì, segretario del:l%Ì sici¬ 
liano- perché non è II no¬ 
stro, partito ad aver organiz¬ 
zalo il convegno. Ogni deci¬ 
sione sul programma fa ca¬ 
po ai due Centri promotori, 
e mi pare naturale chè si sia¬ 
no scelti gli interlocutori che 
preferivano. È, con loro che 
andava fatta questa discus¬ 
sione. Se no, si provoca 
un'indebita e pretestuosa 
agitazione. Se ii dott. Carne¬ 
vale ha bisogno di fare lavtt- 
tiitta, cerchi altre occasioni». 

Resta da dire che il dòtt. 
Carnevale, nella sua fragoro¬ 
sa sortita, assicura che molti 
raccoglieranno la sua prote- 
sta. Ma intanto non va di¬ 
menticato che ii ministero 
della Giustizia sta svolgendo 
un’inchiesta sulle tante sen¬ 
tenze in materia di rnafia an¬ 
nullate da questo magistrato 
«in nome della légge». 


Due suiddi in 24 ore 
nel «r^o» dì Mucdoli 

Mentre i •Volontari per la lotta alla droga» erano rìu- Kotso poche oie di agonia 
niti lì a convegno per steiidere emendamenti alla nell'ospedale di RiminI, pqi è 
legge al vàglio del Parlamento, San Ràlrignano ha spW*-f in qUWtt 
Viotto le sue ore più luttuose: Gabriele, “ospite da 

tre mesi, e neppure un giorno dopo Natalia, consi- gnano cova un dubbio: che la 
derata «guarita», si sono suicidati gettandosi dalla fi- morte di Nadia, in questa co- 
neslra. Nélla comunità di Mucdoli regna lo sriiam- muniià che, smesi per foni 
1 mento. Suiddi finora non ce n’erano stati. 5 


Vissuiu le sue ore piu luuuose: uaorieie, ospite aa ùn'mchteità. Ma a San Patri- 
tre mesi, e neppure un giorno dopo Natalia, consi- guano cova un dubbio: che la 
derata «guarita», si sono suicidati gettandosi dalla fi- morte di Nadia, in questa co- 
nestra. Nélla comunità di Mucdoli regna lo smani- muniià che, smesi per form 

mento. Suiddi finora non ce n’erano stati. 5 

al «controllo reciproco» fra jK 
cx-lossicodipendenti, sia foiS 
■ lo di una spinta ali'lmitesionci. 

ALESSANDRO AONOLITTI Sembra comunque che tra i 

due suicidi non ci fossero rap-' 

■ SAN PATRIGNANO. Gabrie- co copione? La donna.:trentu- porti particolarmente stretti, 
te Di Paola, 22 anni, s’era dro- nenne. ospite da due di Muc- Fra gli 800 ragazzi ospiti é 
gaio per tre anni: da quando cioli. era considerata uno de) piombala un’incertezza Wa^ 
gli era morto sotto gli occhi «asì riusciii»; sembrava orma) fila, insieme col dolorCvU «ta¬ 


gli era morto sotto gli occhi 
Un fratello, annegalo nelle ac¬ 
que del Tevere. Il suo gesto, 
compiuto domenica sera, nel- 


serena, aveva trovalo una pas- 


rita. insieme col doloragli «pa¬ 
tron» Vincenzo Muccioli ieri 


sìone nello sport, nessun s’è chiuso nei silenzio, rite¬ 


la comunità dì S:upero di 2 *°^*"*' 

«an PairiononrN «va calo orsìo. Gabncle invcce ha aperto la zioni sul doppio, iraflteo even- 


San Patrignano ora se to spie¬ 
gano con l'ossessione di que¬ 
sto ricordo che non riusciva a 
cancellare dalla memoria. Ma 
perché a poche ore di distan¬ 
za. ieri mattina, Nadia Berla 
ha imitato in tutto il suo tragi- 


Gabriele invece ha aperto la zioni sul doppio, ir^teo even» 
finestra e s'è buttata giù. Lui to che ha forzato te pcHie cleU 
era morto sul colpo, lei ha tra- la sua Comunità, 


a 




















Commenti 


rUnità 


Ciomale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


LaCduìn( 3 fìà 


MOLO SOLDINI 

D ue colpi simili in appena sei settimane, non 
hanno precedenti per alcun partito della 
Germania federale Domenica sera sono ca* 
dute le ultime Illusioni democristiane II «se> 
mmmmmm gnale di Berlino» il calo imprevisto e dram* 
matiCQ di ben $6 punti il 29 gennaio, non 
era un calo isolato a Francoforte e m tutta l'Assia è an¬ 
data ancor peggio e la Cdu di Helmut KohI, da ieri 
mattina, si trova faccia a faccia con il fantasma di un 
•trend» che la peiseguiterà per 2\ lunghissimi mesi,li¬ 
no alle elezioni federali della fine dell anno prossimo 
Un «trend» che dice ^rana nelle grandi città e perdite 
solo appena un po meno rovinose nei centri più pic¬ 
coli È una situazione dalla quale si può uscire soltanto 
con una svolta radicale una correzione a tutto campo 
della strategia politica Ma è in grado la Cdu affron¬ 
tare questa «rivoluzione interna»? Proprio quello che è 
accaduto a Francoforte e dintorni indicherebbe di no 
la lezione di Berlino ai cristiano democratici non è ser¬ 
vila a nulla e tutta la campagna peli Assia, è stata gio¬ 
cala su una suicida nhcoraa ai temi più becen deità de¬ 
stra estrema, a cominciare da quello, delicatissimo, 
della ostilità verso gli stranieri Un errore tattico? Certa¬ 
mente. ed anche abbastanza Ingenuo perché non do¬ 
veva poi essere così diffìcile prevedere che, agitando 
gli Stessi «argomenti» degli xenofobi e dei razzisti, non 
si sarebbe ottenuto altro risultato che legittimarli, favo¬ 
rendo cosi 1 avanzata delle forze che li espongono da 
sempre, e anche più jcoerentemente Ma si é trattato 
solo di un errore tattico? C è almeno da dubitarne la 
Cdu non ha solo «regalato» voti ai néonazistl e ai «Re- 
pub!lkane^, ma ha perso In tutte le direzioni Mmeno 
la metà d| quel clamoroso 13 per cento in meno é an¬ 
dato a sinistra e al ceqtro (non solo alla Spd, ma an¬ 
che Jii liberali della Pdp che, nonostante il loro stato di¬ 
sastroso, sono amvah quasi a sfiorare la fatidica barra 
de) a Francofort^) 

Questo carattem «tridlnfensionale» delle perdite è, 
probabilmente, rasperò più inquietante per il partito 
di KohI La profondità della crisi democristiana è cerilo 
il pnmo elemento di riflessione che viene dalle elezioni 
di domenica II secondo è ja conferma dopo la sorfue- 
sadel 29 gennaio a Berlino, che (a destra estrema con¬ 
ta ormai su uno zoccolo eleltoralé consolldaid. alme¬ 
no nelle grandi città in cui è forte la presenza degli stra¬ 
nieri A differenza òhe neirex capitale, neH’Assia l'a¬ 
vanzata dell'estrèma destra, la neonazista Npd a Pran- 
coforte e i «Republikaner» nei distretti elettorali in cui si 
presentavano era prevista ed é stata, anzi, infenore al¬ 
le previsioni più pessimistiche 


I fenomeno è certamente grave e inquietan¬ 
te, ma pèr quanto ringres^ nel|e istituzioni 

democratiche di partiti che si richiamano 

. 




\JGiiy«4lc (Il j 

p«r l'KnrtMgine del p«e,e nel Mndo'), il suoctwyvn, 
queMe formazioni noh appare nella sua più intima so¬ 
stanza, diveiso da quello di altre (onnazlonl in altri 
paesi Non ù tanto uha •rlsorgenza» del nazismo che 
preoccupa gh osservatori In Germania, quanto l'emer¬ 
genza, anche qui, di risposte irrazionali e fascistizzanti 
al pioblema, che sta diventando difficilmente governa¬ 
bile ovunque, della vita nelle grandi cllfg CIO che ren¬ 
de ancqr più grave, oltre che politicamente stupida, co¬ 
me si è visto domenica, l'illusione dbmacrisiiana di ue- 
cbperaret gli estremisti inseguendoli sul loro itesso ter¬ 
reno. 

Ahche la terza lezione che viene dal voto a FTanpo- 
lOrie e nell'Assia S sotto gli occhi ^i tutti A differehaa di 
quanto « avvenuto a Berlino, dove Ig Spd e i Verdi lo¬ 
cali, la «lista alternativa», vanno a una alleanza di go¬ 
verno apinti da una'necesslia di (allo creata dall'esito 
stesso (Imprevisto) delle elezioni del 29 gennaio, nella 
metropoli sul Meno tanto, gli uni che gli altri si erario 
prràenlall i)n dall'Inizio con la dichiarala intenzione di 
formate Insieme il lotwo governo qlttadina Ebbene, 
spila base di questa chiarezza «preventiva» tutte e due 
la formazioni sono andate avanti di poco la Spd, che 
non a stata quindi «punita» • come pure si poteva te¬ 
mere - dal settori più moderati del propno elettorato, 
abbastanza nettamente I Verdi, Che hanno raccolto 
evidentemente il flutto di uno spiiKlamento verso posi¬ 
zioni più ragionevoli e «politiche» che era apparso ab¬ 
bastanza chiaro non solo dalle vicehde di wrllno. ma 
anche, e soprattutto, dall esito del loro recente con¬ 
gresso federale 

Il leader socialdemocratico Volker HauH si prepara a 
divenne «Oberburameister, di una delle grandi cillà- 
guida d Europa con un «medello' che sempre più assu¬ 
me la connotazione di una delle scelte possibili che la 
Germania avrà davanti a sé nelle elezioni federali In 
un certo senso domenica a Francòfone è cominciata 
lacampagnaeletforaleperil 90 


.—.. .g J sentenza dell’Alta corte 

sull’ora (U relij^one laffoiza in molti 
la convinzione che il r^ime omoordatarid 
sia ormai storicamente oltr^i^to 



«libera Chiesa 
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zione borica di etica civile le 


■B La recente sentenza del¬ 
la Coite costituzionale a ri¬ 
guardo della retta int^reta- 
alone dell art 9 ‘del .nqovo 
Concordato «he aitendlund 
p«f altro di cMibicere iteila 
sua interezza - ha non solteP' 
to rtpRstinalo 11 diritto, ma ha 
posto fine <o là dovrèbbe) a 
tre anni di disagi, di fnistràzio- 
ni, di imbarazzi e perfino di 
sofferenze morali di larga par¬ 
te della popolazione (anche 
cattolica) che ha figli in età 
scolare 

£. su questo aspetto che vo¬ 
glio richiamale Tattenzione 
Ho inserito tuttavia, in paren¬ 
tesi, un condizionale, perché 
non tutti I segni^sono, intanto, 
positivi nob lo i$no » ambi¬ 
gue dichiarazioni del ministro 
Galloni (nqn mi ci fermo ana- 
ilbcapiente. altri Io ha già lat¬ 
to) né tanto meno la presa di 
posizione uificlosa vaticana o 
quella più ufficiale della presi 
denta della Cel, per non dire 
delia quasi stupefacente ag¬ 
gressività e violenza d| lin¬ 
guaggio dei quotidiano cleri¬ 
cale milanese L'Auuenire. che 
è un torto dei «laici*, a mìo pa¬ 
rere, non seguire, in generale, 
più accuratamente, ^o l'rn- 
lesd andrà rinegoziala, e biso¬ 
gnerà stare attenti (purtrop- 
^po) a che nqn à mepanno 
nuove trappole Vengo dun¬ 
que al mio ^ma prìncjpale 

Sofferenze mbraili, disagi di 
ragazzi e dÌ‘«eri(tori a causa di 
questo (antasrna, l«ora alter¬ 
nativa» prima al tutto La sen¬ 
tenza delia Coite ci dice, indi¬ 
rettamente, che ci potevano 
essere risparmiate 11 far star 
mate la gente da parte dello 
Stalo o meglio di chi io dlnge. 
con tortuose e torturanti irhpo- 
sizionl è già di per sé delittuo¬ 
so anche se in questo come 
del resto In altn campi poco 
sembra preoccuparsene (nei 
fatti) la nostra classe politica 
di governo 

Diceva però la vecchia sag 
gezza popolare che «non lutto 
il male viene per nuovere- 
Tradotto in termini più aulici e 
filosofici VI è una «astuzia del 
la ragione» o supenore prowi 


denza PromotrKte involonta- 
na I on Falcucci, già pervica¬ 
ce minisho delta si é pro¬ 
dotta infatti in questo tnennio, 
in occasione dei suoi provve¬ 
dimenti scolastici, una straor¬ 
dinaria accelerazione di matu¬ 
razione civica e morate in va¬ 
sti strati popolari nei riguardi 
del regime concordatàrio, che 
nulla ha a cire vedere con il 
vecchio anticlericalismo e 
molto, invece, col senso delta 
libertà, del diritto, delia dignità 
personale (che vuol dire ri- 
spetto diae^stessijs quindi an¬ 
che nfiuto dì finzioni incre¬ 
sciose nei rigui^i dei propri 
figli, l^i dK^ostreni b ib* 
dotti) E andie, aggiungerei, 
un molto più affinato senso 
della vita reijiglosa. sia che ad 
essa Sì partecipi o non ^ par¬ 
tecipi, a cui non è estraneo, 
stoncamenle, 1 impulso prove¬ 
nuto dal Concìlio vaticano II 

Si tratta di una spinta auto¬ 
noma e spontanea (che si é 
talvolta organizzata m piccoli 
gruppi di difesa anche legate) 
che si presenta come paralle¬ 
la, e (inora di fatto separata n- 
spetto alla presa di posizione 
di intelletttJa)i per U supera¬ 
mento del regime concordata- 
rio quale quella espressa nel 
documento «Carta 89» (ne so¬ 
no uno dei prorpoion) che al¬ 
cune settimane fa ha ottenuto 
riel giro di po^hi giorni un ful¬ 
mineo successo di adesioni 
molto qualificate Due lati, di¬ 
rei di una stessa medaglia, e 
una convergenza che deve far 
nftettere 

Detto In parole semplicissi¬ 
me la convinzione che si é 
diffusa (anche Ira moltissimi 
credenti) è che il regime di 
concordata fra Stato e Chiesa 
cattolica sia storicamente of 
(repassato e quindi da respin 
gersi come non degno di una 
moderna democrazia laica e 
pluralistica 

^essuno chiede che io sap¬ 
pia drastiche rotture bensì un 
npensamepto radicale degli 
indirizzi di fondo su cui rego¬ 
larsi Comunque é una sftqa 


mille miglia lontana da quella 
ancora esistente te tteUa nei- 
i’immodiato dopoguerra, al¬ 
lorché i comunisti per preser¬ 
vare la pace religiosa del pae¬ 
se, per non deviare su uf> con¬ 
flitto religioso la lotta delle 
grandi masse lavoratrici, ac¬ 
cettalo (non c^o con en¬ 
tusiasmo) l'insenmemo del 
precedente concordato nella 
Costituzione (tella repubblica 
(il famr»o, e già allora tento 
discusso, aiùcoio 7) 

Non é sicurarnejttour^calQ, 
ad esempio, che una grande 
federazione dei Partito comu- 
Rista ilaìiano ^ime queita di 
Firenze, nei suo congrèsso 
provitKialf. accogliendo io sti¬ 
molo^ molti documenti di 
congressi di sezione e delia 
stessa relazione del suo segre¬ 
tario uscente (e oggi ncontet- 
maio), abbia votalo alla quasi 
unanimità (solo 6 astenstoni) 
un emendamento aggiuntivo 
al nostro dpcumento politico 
nazionale che va nettamente 
In questo senso t slànilicèti- 
vo, direi, che ciò provenga da 
una città, Firenze, in cui da 
decenni ormai si è sviluppato 
un dialogo sempre più inten¬ 
samente ormunfcativo con 
movimenti religiosi cnsltani o 
cadottci, di ^nde apertura 
ecclesiale e ideale, ma ancite, 
più 0 meno direttamente (ciò 
vale almeno per tutta ia Tci- 
scana), con te stessa Oip sa 
istituzKMiale, o suoi alti espo¬ 
nenti Questo esempio ftoren- 
Uno ha avuto seguilo net con¬ 
gressi di altre federazioni indi 
verse parti del paese E, aiKhe 
dove non é stato vincente, ha 
riscosso spesso il voto di mi¬ 
noranze assai cospicue 
Mi rendo conto che I intera 
questione ha tutta una sua 
complessità di ongirie storica 
Ma al di là delle contingenze 
politiche (e diplomai che) 
un alfematitxi come quella 
che noi proponiamo ai) Italia 
ha bisogno di nfaisi ad alcuni 
grandi pnncipt fondati (o n 
fondativi) delia nostra realtà 


statuale, in rappoite all’intera 
società, che oltrepassino or¬ 
mai totalmente i| retaggio che 
d proveniva dal rappresentare 
classi una volta subaìteme (te 
senso gramsciano) con il 
compito (e fu la grande opera 
di Togliatti) di poriarte nello 
Stato, e aite sua altezza. Co¬ 
munque grave tàà la situazio¬ 
ne odierna della democrazia 
Italiana, cioè del suo sistema 
pointco, quei compito è stato 
assolto e sta alle nostre spalle 
Adesso abbiamo di fronte 
compiti hme ancora maggmn, 
come quello a cui ho accen¬ 
nato ^oupppicoeteinento 
di discbntmuìia per il «nuovo 
corso». 

Iter quanto concerne il rap¬ 
porto Steto-Chiesa''il pnncipio 
londativo non lo possiamo 
certo trovare nel regime con¬ 
cordatario, ma in una lettura 
attuale e moderna della for¬ 
mula cavounana «libera Chie¬ 
sa in libero Stato» (ove I agget¬ 
tivo libero sta da ambedue te 
parti, senza bisogno di riferi¬ 
mento alla «ovrenità»), che 
sarebbe sciocco, mi sembra, 
lasciare in appannaggio ai 
partito che d chiarha liberale 
Ma a questo punto |l discorso 
a porterebbe più lontano Per 
esempio alt interrogativo per 
ché in Italia il coordinamento 
disciplinare del vescovi (la 
CeO spggiace a una specie di 
permanente regime commis¬ 
sariate. a differenza degli altn 
grandi episcopali nazionab'’ 

Porsi queste domanda è (or¬ 
se una indebita ingerenza nel¬ 
la libertà della Chiesa^ 0 non 
è forse segno di profondo n 
spetto verso di essa, anche 
nelle sue fornie istituzionali, 
gerarchiche o pastorali, la cui 
presenza e autontà inunpae 
se come il nostro, riguarda co¬ 
munque tutti i cittadini inclusi 
queili di altre fedi religiose o 
laiche? 

Credo che un nuovo corso, 
i) quale intenda combattere 
un nostro declino storico (es 
so non é inscritto in nessuna 
fatalità) non possa non avere 
nei proprio orizzonte anche 
siffatte questioni 


Dieci anni di lavoro 
dei comunisti italiani 
per TEuropa del 1992 
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C on due legislature d'espehenza e 
quindi con dieci anni di attività 
senza i quali 1 Europa d oggi non 
sarebbe quella che è (e soprat- 
Mw tutto non potrebbe prefiggersi gli 
obiettivi del 1992 e oltre), il Par¬ 
lamento europeo resta, per tanti cittadini 
della Comunità un illustre sconosciuto 
La ventà che sfugge a molti anche per 
colpa di una infomiaztone sporadica in¬ 
complete e spesso distoisiva è che il Paria- 
manto europeo certamente non nella sua 
totalità ma in buona parte delle sue compo¬ 
nenti lavora al raggiungimento di uno degli 
obiettivi più esaltanti di questo ventesimo se¬ 
colo che ha già visto «1 Europa delle patrie» 
fungere da detonatore e poi da epicentro di 
due guerre mondiali te costruzione deli U- 
nlone europea, che non é soltanto it mercato 
unico del 1992 ma una comunità di 320 mi¬ 
lioni di cittadini, pacifica nei suoi rapporti in¬ 
terni e inlemaz'onail. aperta sul mondo 
esterno, generosa e cooperante con I paesi 
in via di sviluppo non dimentica di quella 
gran parte di sé situate all Est 
All’edificazione di questa Europa * per 
tanti commentatori e osservatori fondamen¬ 
talmente illusona utopistica o mitica - il 
gruppo parlamentare comunista italiano, coi 
SUOI 26 deputati ha fornito e continua a for¬ 
nire un contributo di idee e di iniziative poli¬ 
tiche, sociali e culturali che lo hanno collo¬ 
cato. per unanime nconoscimenio, tra te for 
ze europeistiche più credibili e più avanzate 
il che, se è vero che i comunali hanno salde 
radici nella realtà, tende a provare che 
un Europa con quei contomle con quei con¬ 
tenuti non è poi cod mitica come si dice o si 
seme da parte di chi, dell'Europa, ha una 
ben altra visione, o non ne ha affatto 
Per chi voglia (are un’^lancio, necessana- 
mente limitato all essenziale, deiraltività del 
greppo comunista italiano al Parlamento eu» 
ropeo, è difficile evitare II rKordo dei primi 
incontn ai tempi della tegislalura dnauguìa- 
ie» del 1979 ia figura massiccia e aggreasKe 
di Albero Spinelli e quella Imponente d) 
Giorgio Amendola, te loro antica e ^pcretà 
lede europeista, la passionalità Inventiva dei 
primo e il tenace pragmatismo de) secondo 
che contribuirono non pòco a far maturare 
nel greppo dingente de) Itei quelle convin- 
zìortt europeistiche che non potevano essere 
sue quando te «piccola Europa» era ancora e 
soltanto una sorta di consorzio franco-tede¬ 
sco dal punto di viste economico e una «de- 
pendance» americana da quello polibco-mi- 
frtere e CIÒ senza p^tel|B.f^padn;foDdi^^ 
di quell'EuropB, gii Adenauer, gli Schuman o 
i De Gaspen, il merito di^vere incluso fra i 
loro disegni non seniore'frmpidi.^quello di 
eliminare il focolaio di guerre che era stato, 
per due secoli, te nvalitàlranco tedesca 
Eccoci allora ad uno tra i più significativi 
interventi comunisti che aiutò non poco a 
strappare la Comunità dalle secche in cui 
s era arenate nel non facile guado (tutt’altro 
che concluso) dall Europa delle patrie all U- 
nlone europea 

S enza Altiero Spinelli in effetti, e 
con lui il gruppo comunista, sen¬ 
za quel suo progetto polittco-isti- 
luzionate mirante a superare per 
sempre questa Europa «balcani¬ 
ca» eternamente dilaniata dai 
nazionalismi sarebbe stato certamente più 
difficile per )e autontà comumtane pensare e 
organizzare una npresa della dinamica euro¬ 
pea, concepire il compromesso dell aftt» uni¬ 
co 

Atto unico che, pur nei suoi limiti ha rav 
vivato il processo di integrazione e ha per¬ 
messo il TÌtescio del ditettito sul mmova- 
mentp delie istituzioni, sulla realizzazione di 
una Europa sociale e non solo mercantile, 
sull Europa come enbtà politica. I Unione 
europea 

È a partire da questo rilancio del resto, 
che 1 attività del Parlamento europeo e il 
Parlamento stesso, hanno assunto una di 
mensione ed una autontà nuove E il gruppo 
comunista italiano, che vi aveva largamente 
contribuito è stato tra i pnmi a coglierne tul¬ 
le te possibilità di sviluppo 
Degli esempi'^ Prendiamo il più recente Le 
cronache cos) avare quando si tratta di rifen- 
re sulle attività dei parlamentan europei 
hanno riservato ampio spazio alla denuncia 
della Signora Thatcher a proposito delle fro¬ 
di. per centinaia di miliardi di lire, sui contn- 


buti agricoli della Cee e la loro connessione 
con la cnminalità organizzata, la mafia e il 
terronsmo irlandese 

A parte la bassa operazione politica dei 
'Tiremier bnlanmco, che si è servito delle frodi 
per attaccate te Q^unifà è te atte istitucionf,, 
è bene ricordare ancora una volta che fu 
Pancrazio de Pasquale, deputato comuniste 
al Parlamento europeo, a denunciarle per 
primo nella sua qualità di presidente della 
commissione per la polftKa regionale, pre¬ 
cedendo di due anni e più non solo i fuochi 
d artificio della signora Thatcher ma anche 
te indagini della commiMione per il control 

10 del bilancio 

fi tema degli obiti e delle fughe del goverpi 
davmiu agii impegni comunitari é stato del 
resto sollevato nella recente sessione di feb¬ 
braio del Pariamento europeo presentando, 
a nome della commissione per gli affari isti¬ 
tuzionali. una relazione sulla strategia da se¬ 
guire per avanzare verso l’unione europea, il 
belga Hètman ha ricordato che la maggior 
parte dei poteri nazionali aveva ignorato le 
solenni dichiarazioni europebtiche pronun¬ 
ciate in Questi ultimi trbnt'annl, in occasione 
di vertici più o meno «forici» come quelli d) 
Roma, di Parigi o di Copenaghen e che «solo 

11 Parlamerito europeo te aveva prese sul tre¬ 
no e alla lettera poiché esso solo era poi sta¬ 
to capace di presentare un progetto di tratta¬ 
to corrispondente a ciò che s intende per 
unione europea* 


E necessario ricordare qui il contri¬ 
buto decisivo di Spinelli alla fo^ 
muteziohe di quei frattato? Che 
dopo la sua morte fu Un comuni^ 
«te, Sergio Segie, a succedergli 
alla presidenza della commissio¬ 
ne per gU atfan istituztonatt cu) si deve oggi, 
dopo altn due anni di lavoro, quel rapporto 
Herman che è certamente uno dei docu- 
meiiti più avanzati pèr la costnjztene delt'u- 
nfone europea? Che i temi centra)! di quei 
rapporto - pfù poteri al Parlamento euro^, 
revisione delle istituzioni per conferire all’u- 
nionp europea te adeguate basi istituzionali, 
adozione di tutti gli aspetti deli’Eiiiopa socia¬ 
le poiché la Cee «non può restale una costru¬ 
zione puramente economica» »- sono i lem) 
sui quali si è sviluppata e si sviluppa l'attività 
pnncipale del deputati comunisti Italiani a) 
Parlamento europeo? 

Ma sarebbe estremamente riduttivo limita¬ 
re l’attività dei nostri partamentan a questi ti¬ 
toli. ite pure importantissimi, della stmia deb 
ite.i«nst|wteD» eumpea^etlraieumre,*^ 
esempio i loro contributi In materia di sìcu- 

redistribuzione dei fondi comunitari e dt de- 
mocrabzzazibne del bilancio, di riforma del¬ 
le stretture agricole, dì superamento degl) 
squilibri regionali, di di(M dell’ambtenté è 
della salute dei cittadini, dlcooperazioneco) 
Terso mondo, del costante mfglipramehto 
delle condizkxU di vita e delterpi^zione de! 
diritti dei lavoratori, di sicurezza dei trasporti 
comunitari, d) lotta contro le ducnminazioril 
tra I due sessi, di diffu^ne della cultura e di 
organizzazione di un sistema audiovisivo eu¬ 
ropeo, di tuiiji quei problemi, insomma, U cui 
livello di soluzione costituisce ormai l'unità 
di misura de) grado di sviluppo di una socie¬ 
tà avanzata e democratica Ed è qui. m que¬ 
ste battaglie su scala èuiopea, che si è quali¬ 
ficata nei suoi aspetti eminentemente politR) 
l’azione dei deputali comunisti Italiani pé^ 
atfennare sempre di piò )f Pel cpme forza In» 
tarante della sm^tra^uropea. che si sono 
concentrati i loro sforzi di nemica di convery 
genze coslreitive con d gretto socialista e 
con altre loize democratiche favorevoli alia 
costnuiqhe di «quella» Ruropa^che i risultati 
ottenuti si sono tradotti in nppord di stima 
reciproca e di sviluppo delie possibiìità, per 
tutt la sinistra, di mterventt decbivi per l'o- 
nentamento. in un senso piuttosto che in up 
altro, delle scelte del ftertameMo europeo 
Tutto CIÒ, ne abbiamo coscienza, non è 
che un modesto catalogo di fatti, una crona¬ 
ca che non fa storia» o ia te soltanto per tem¬ 
pi lunghi, quando la somma dei tetti sì tradu¬ 
ce in avvenimento marcante Oggi leggiamo 
con curiosità fra le decine di volumi pubbli- 
cau in occasione dei «bicentenano», le cro¬ 
nache dei giorni dei (atti dei gesti individua¬ 
li e collettivi che precedettero il 1789 e, alte 
fino dei conti, lo determinarono E pe com¬ 
prendiamo mìglio io sbocco mtoluzionano 
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■i «Non so se qualcuno ha 
riflettuto sul fatto che ia leg 
ge sulla violenza sessuale 
benché presentata come 
legge delle donne per la 
donna può tutelare anche 
gli uomini scrive Renata Pi 
su su La Stampa di sabato 
scorso «Vi SI afferma infatti 
che la violenza sessuale è 
un reato contro la persona 
E la persona fisica e concre¬ 
ta al contrario di quella giu¬ 
ridica non è mai neutra o è 
un uomo o è una donna 
non ci sono santi» 

È vero di questo non si è 
scritto o parlato Perché for 
se, SI sa che è una barzellet 
la Quella dell uomo violenta 
(o da una donna o da donne 
assàtanate Può invece irerifi 
darsi (e di questo scrive Re 
nata Pisu) clte un uomo 
venga violentato da un altro 
uomo o da un gruppo ma 
schile «per puro sfregio o per 
un saldo di conti in periferia 
urbana o in carcere» E per 
quei che si sa anche nei 
collegi o nelle caserme 


Lavetgo^ 
e il «codice virile» 



ovunque una condizione di 
segregazione sessuale crea t 
presupposti per i omoses 
sualità la violenza del ma 
schio sui maschio esiste Ma 
se ne sa poco gli uomini 
tacciono su questo sembra 
un affare privato ancor più 
privato della violenza dome¬ 
stica 

La procedibilità d'ufficio 
porterà in luce anche questo 
tipo di violenza'^ Renata Pisu 
ntiene che per la donna non 
sia stato un gran vantaggio 
dover subire, dopo la vioien 
za fisica «anche un proces 
so in CUI è inevitabilmente 
sottoposta a violenza psico 
logica» costretta per legge e 
non per sua autonoma scel 
ta E tuttavia si chiede co 
me reagiranno gli uomini in 
analoghe circostanze Prove¬ 
ranno vergogna^ E come 
reagiranno alt idea di essere 
«pubblicamente ssergogna- 
ti»? Si sottoporranno agli 
umilianti esami atti a stabili¬ 
re se c è stata o no violenza^ 


PERSONALE 


È una domanda inquie¬ 
tante e interessante innanzi 
tutto perché tocca ii tema 
della ve^ogna e subito et si 
chiede se ì) sentimento della 
vergogna sia io stesso per un 
uomo o per una donna Se¬ 
condo la Pisu non lo è agli 
uomini da sempre è ncono- 
sciuta la dignità di persone, 
e la facoltà di difendere la 
propria sfera pnvata da mdi- 
screztonl Ma non credo sia 
questo il punto ali uomo é 
sempre stata conce^ la fa 
coiià di cancellare la vergo¬ 
gna con un atto che ristai 
fisca di fronte a tutti ia prò- 
pna dignità E questa ia radi 
ce del «deiitto d onore» 


ANNA DEL BO SOFFINO 


Mentre una donna se colpi 
ta dalia vergogna è in qual 
che modo segnata per sem¬ 
pre 

Sul vocabolano alla voce 
vergogna si legge «Turba 
mento d animo di chi ha 
commesso o sta per com 
mettere un atto che sa op 
pure reputa disonorevole, 
sconveniente» E anche «Di 
sonore infamia» oppure 
»F/ le parti pudende i geni¬ 
tali» Un bel mazzo di signifi¬ 
cati e ciascuno a suo modo 
nvelalore Pèr saperne di più 
si possono interpellare gli 
psicanalisti Ricordo un inte 
ressante discorso fatto anni 


fa da lìlustn studiosi sulla dif 
ferenza fra vergogna e senso 
di colpa Si diceva pressap¬ 
poco, che il senso di colpa 
nguarda un fatto specifico, e 
una trasgressione precisa 
della legge (umana o divina 
o morale), mentre la vergo¬ 
gna è un sentimento che in¬ 
veste tutta quanta ia persona 
e il suo modo d essere e di 
comportarsi Si diceva anche 
che il senso di colpa è in ge¬ 
nere ispirato dai padre (e 
nasce da azioni contro di 
lui), c<MTie tutore e trasmetti 
tore della legge Mentre la 
vergogna ha radici materne 
la disapprovazione della 


madre incute vergogna nella 
figlia e la avverte che da un 
certo modo di porsi, da una 
certa sua immagine nveteta 
agli altn, può derivare una 
distinzione nei suoi confron¬ 
ti tale da relegarla all emar 
ginazlone La «svergognata», 
infatti, era sempre uria fem¬ 
mina. di cui ài sapevapo co¬ 
se pnvate, dequalificanti 
E ancora una colpa si 
può confessare, riparare, 
espiare Ma la vergogna^ La 
vergogna ti sommerge per 
quel che set, non per ciò che 
hai, fatto E di nuovo siamo 
di fronte a un «maschile» atti¬ 
vo fattivD. e a un «temmini- 
le» passivo, indifferenziato 
Eppure iooredo che dalla 
vergogna sì può uscire Pro¬ 
prio il rovesciamento dette 
parti chè ta legge sulla vio¬ 
lenza sessuale et propone ne 
indica tl modo la ve^ogna 
che piova la violentata (o il 
violentato) per dover espor¬ 
re le proprie pudenda in 
pubblico svanisce nel mo 


mento in cut lo stupro diven¬ 
ta una colpa perseguibile 
d ufficio, senza che la perso¬ 
na aggredita e umiliata 4eb' 
ba fame querela La coscien¬ 
za netta della colpa detto 
stupratore e del proprio di¬ 
ritto alla dignità personale, 
rovescia la vergogna dalla 
violentala al violentatore, a 
quei modo di essere ma¬ 
schio che, oltre che crripe^ 
le, è anche vigliacco diso¬ 
norevole, rozzo e meschino 
Ciò di pul si ha veramente 
pudore, in queste faccende, 
non sono i genitaii in sé, ma 
I umiliazione cui si è sotto¬ 
poste nello stupro quando 
lo stupratore si pone come 
«forte» e la stuprata come de¬ 
bole oggetto sessuale E que¬ 
sto è forse il motivo per cui tl 
maschio violentato cercherà 
In ogni modo di nascondere 
la violenza subita per non 
denunciare la propria debo¬ 
lezza che, ^ sa. nel codice 
vinte é la sola grande vergOr 
gna dalla quale può essere 
colpito un uomo 
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POLITICA INTERNA 


Intervista a Lui^ Spaventa Una spirale economica perversa 

«I risparmiatori che sostengono La catena tassi-interessi-deficit 
il debito non hanno più fiducia, «È urgente dare al mercato 
il rischio di crisi è palpabile» un vero segnale di risanamento» 

«Coà il governo d porta 
al disastro finanziario» ' 


Non SI erano mai toccati vertici di tanta contusio¬ 
ne nell azione governativa sul versante dei conti 
dello Stato Ormai |l tempo stnnge i nsparmiatori 
c|ie imanziano il debito pubblico non hanno più 
alcuna fiducia nel governo e una crisi finanziaha 
è possibile L'allàrme è del professor Luigi Spa¬ 
venta, economista e «tecnico» impegnato sul fron¬ 
te della gestione del debito 


Autmro LWM 


H Roma ProteSKir Spi- 
venta, lei ha gU rlenancla- 
to puhbllcanienlell riichio 
ehe compoitamenll Ine- 
apanaaUII da parte di 
«Hialclie rappicienlanle 
del govenio - per esemplo 
lasciar credere che al pen¬ 
ai a loime di consollda- 
menio del debito dello Sta¬ 
to - causino una vera e 
^pria «ijai Opiaiwlarla. 
De Mita e Crani aembrano 
perh più preoccupati dldl- 
aeuteté sul nasuto, sulle 
icaponublllta d| chi ha 
originato la altugaioHe at- 
tilNe. Secondo lei chi ha 
ragione? 

Guardi lasciamo perdere 
Ma si rendono conto dì qual è 
la situazione reale del meica 
lo? Ormai il rischio di una cnsi 
tinanztana è palpabile C con¬ 
creto E mi tanno un po sorrl 
dere certe disquisizioni Se H 
ipercaio cioè 1 risparmiatori 
oggi la pensano cosi e sono 
tinjltanll a sottoscrivere I titoli 
di Stato bisogna prendente 
alto e correre immeotatameiv' 
lealrl^rl Ha visto com è an 
data I asta dei Boi anche dopo 
il rialzo del tasso di iicOntor E 
incredibile che ci sta nel go 
verno ehi paria ancora della 
necessita al appraloitdlre la 
diagnosi 

j MVèonletltgldntl^^fl^ 


^uutone di alto riMhlot 
GU cifort a^ailcogofio hit 
Il « questo fovanM, che al 
era candidato id «rlaaiia* 
neoto* economico e Istlt» 
stonale? 

Alta base cè un continuo 
tnmterrollo accumulo del de 
bUo da molti anni a questa 
parte II disavanzo «primano* 
a! netto della spesa per inte 
ressi ha cominciato a lievitare 
nei primi onni 70 Allora il te 
nomeno era attenuato dai 
bassi tèssi di interesse e da 
una elei7aia monetizzazione 
dei deficit cidè dai sostegno 
diretto della Banca d Italia 
Con gii anni 80 s è aggiunta 
una nuova forma di autoali 
mentazione del debito prò 
dotta dallo scarto sempre 
maggyoTe qa tassi di interesse 
e lassi di sviluppo dell econo* 
mia reele E ciò anche se tra 
186 e i 87 c era stala una ndu 
alone dei fat^btsogno 
Il mqgavdebltn pubblico co» 
ne oHra faceti ql ttua politi» 
ca econqpnlca encnitial 
taente Salita culla manom 
monetaria? 

Qbietijvamcnie era difficile 
combattere I inflazione di allo» 
^a senza tassi alti Ma non c è 
dubbio che il debito d poi di 
Veniètb Ifiiieme effetto è cau 


sa degli alti tassi di interesse 
Tuttavia questa montagna 
sempre piu alta di debiti dello 
Stato può anche non provoca 
re di per sé gra'rt squilibri di 
natura reale quando c è co¬ 
me in Italia una forte propen 
sione al nsparmio Non si può 
dt-e m astratto quale punto h 
mite ci sia nel rapporto tra de¬ 
bito e prodotto di un paese II 
fatto è che oggi la fragilità fi 
nanziana implìcita in un debt 
to molto alto sta eme^endo 
drammaticamente 
Mb non c'era cUta già qual» 
cbcawUagUa? 

SI Già nell estate dell 87 ci fu 
una «cnsi» del prezzi dei certi 
(Jcati di credito del Tesoro 
(Cct) C erano stati anche fat 
ton tecnici specifici ma il se 
gnale da parte dei risparmia 
tori fu esplicito La gente co¬ 
minciava a temere svantaggi 
sui periodi più lunghi a non n 
darsi della politica fìnanziana 
dei governi E una prima con 
seguenza importante fu che la 
durata del debito cioè dei pe 
nodo di tempo necessario a ri 
finanziarlo totalmente da 
quel momento ha cominciato 
a naccorciarsi Negli anni prc 
cedenti con grande fatica que¬ 
sta «durata» era stata portata 
da un minimo di 11 mesi a un 
massimo di 4 anni e mezzo 
Oggi slamo già di nuovo al di 
sotto dei ue anni Così aumen 
ta la fragilità finanziaria II 
Tesoró è obbligalo ad aumen 
lare il ritmo con cui si affaccia 
sul mercato non solo per fi 
nanziare il nuovo fabbisogno 
ma anche per rinnovare il vec 
chic debito E tenga conto che 
si avvicina un anno il 1990 in 
cui le scadenze di titoli da rin 
novare saranno particolar 
mente alte Ecco perché dico 
che un cambiamento di umo* 
re da parte del pubblico dèi ri 


sparmlalon può essere perteo- 
lesissimo l ^ 

È quello che De Mita qual» 
che 0omo fa ha dcHiiKo U 
•sette iMctltoiz «Sesto* per 
ebé i foodameataleper le» 
aere Insteaie la traqUtaiite 
maggloraiua a dnquè del 
governo A qoesto «ette 
psitlloa II prendente del 
CoBsIgUo si è rivolte chie¬ 
dendo fldada, ribadendo 
che nettano penst a <on 
gelait>IBot » 

Una smentita che il governo 
ha lardato ben quattro giorni a 
dare ufficialmente Sguardi io 
posso testimoniare che il U 
more di declini dj questo ti 
po si è diffuso realhiente Se 
condo me è controproducen 
te agitare tanti proclami sul ri 
gore» e sul risanamento e poi 
non fare nulla di concreto 
Ma qaal è U ypite reale di 
questo «aerilo partite»? Per- 
wè De Mita beoti preoccu 
pato, atoMao alpàrolc, di 
non perderne 11 consenso? 

Il fatto è che ormai la quota 
maggiore del debito pubblico 
è detenuta dalie farrtiglie Si 
curarnente più di SOOmila mi 
hard! di titoli del Tesoro sono 
nel portafoglio di imprese e 
cittadini italiani Più delia me 
tà del debito collocato sul 
mercato ^gi questo «partito» 
in parte continua ad attendersi 
ulteriori rialzi dei tassi e dei 
rendimenti e sopraiiutto se 
condo me nutre la più totale 
sfiducia nella capacità del go¬ 
verno e dei sistema politico di 
mettere-ordlne nei conti dello 
Stato. Le assicuro che è una 
sensazione palpabile E la sfi 
ducia è tanto maggiore oggi in 
quanto è rlsqljUita malnposla 
Iq. credibili^ accordata ni go» 
verno lapifo sqorso, quando 


la decisione per una «finanzia 
ria snella» e PadozicMie del \%>» 

10 palese erano stale tnterpre 
tate come sintomi di una vo» 
lontà reale di procedere al n 
sanamente Invece nei mesi 
successivi il gmdo di crmfusM}- 
ne delibazione di goyerho e la 
perdita di controllo sul (abbi 
sognò ha toccato vette mai 
prima raggiunte Poi ci sono 
state anche te voa trresponsa 
bill sui «congeiamento» dei 
Bot I conu che ta gente co 
mmeia a farsi sono questi non 
riusciranno mar a fare quaico 
sa di serio per nmetlere tn se 
sto ta finanza pubblica allora 
prima o poi saranno costretti a 
decisioni xfrastictie e noi non 
vogliamo nmetteici Ecco per 
ché Si comprano meno titoli di 
Stato SI scelgono quelli «a bre 
ve» e solo se ottono rendi 
menti molto elevali 

La flua urdlri è allànnànte. 
Ma dte COM dovr^be fare 
Il goverpo? Cè una evidente 
polenk«aal«la|^. 

La gravità della situazione mi 
rende un po cinico A questo 
punto la disputa se bisogna la 
gliare la spesa o aumentare 
ancora le enn-ate mi interessa 
meno Facciano qualcosa su 
bito e qualcosa che dia un se 
gnale Uiequivocablle al mer 
cato che si vuole procedere 
sul seno sulla strada dei nsa 
namento 

Ma HM peaM che tUn fine 
prew«và un con^rMseeio 
•u provvediffluti moho H» 
mltirtl? Non crede che m» 
rebbe aecMMrio tndteen 
«1 riaparatetert em» 
pred, aoirtrategladlrifiM^ 
ma con un respiro pik un» 
pio? 

11 «respiro* non convince da 
solo I merdab Forse un anno 



luigi Spaventa 


fa eravamo ancora m tempo 
per un iniziativa di questo ti 
po Ora ci Vuole subito una 
decisione chiaramente perce 
pibiìe Io sono un po sfiducia 
to Finora quasi tutte le scelte 
latte SI sono dimostrale sba 
oliate Mi lasci dire che anche 
la decisione di rendere subito 
operativa la nuova curva del 
\ irpef senza avere una epper 
tura certa delle minon entrate 
è stata un errore La copertura 
sarebbe rappresentata da un 
condono che è ancora all esa 
me de) Parlamento' E ormai i 
nmedi classici della manovra 
monetaria rischiano un avvila 
mento perverso Si alzano i 
tassi per riuscire a piazzare ti 
loli con rendimenti più alb 
cosi aumenta )a quota che lo 
Stato paga per interessi e il de 
bito cresce Ma i) tasso di inte¬ 
resse allo rafforza in modo del 
lutto indesiderato il cambio 
della lira con conseguenze 
negative per la nostra compe 
titMlà t una vera e propna 
sindrome la politica fiscale e 
di bilancio ha smesso di fun 
Zionaie o funziona alla rovè¬ 
scio , 

È ODB rindroDW cconondn 
che già penalizza i plh de- 
boti. Ora Bon.e'à U itecblo 
che U «rigore» acaridti anco¬ 
ra una volta l<c<^ di qimte 



Dbriàt Cattin dm sposa i tagli di De Mita 


Ma «in cambio» il ministro 
vuole in un decreto la «sua» 
Controriforma sanitaria 
Cirino Pomicino sui contratti; 
«Conteremo i vantaggi Irpef» 

“ lltol* TARAMTINI 


Carlo Donai Cattin 


KrtOMA «In cambio posso 
dare qualcosa ma solo se c è 
qqeUp che voglio ■ è un Do 
nal Cattm assai poco loquace 
ma con i ana testarda a dare 
in pillole, ai giornalisti il Suo 
Colloquio con Ciriaco De Mila 
duralo più di due ore Mentre 
erano chiusi nello studio del 
presidènte con i tecnici De 
Mita e Donat Cattin sono stali 
raggiunti da Paolo Cinno Po- 
micmo ministro della Funzio¬ 
ne pubblica Ma è sui conti 
della èanilà che si è svolto il 
lavoro piu gravoso Donai Cat 
Un è disposto ad accettare ù 


piano dei tagli proposto dai 
tecnici - cosi ha detto - se «in 
cambio» il presidente del Con 
sigilo gli garaniirà un decreto 
che anticipa la «polpa» della 
sua Controriforma delle U$) 
Usi gestite privatamente sepa 
razione fra Usi e ospedali «re 
sponsabililà* delle Regioni 
(che in pratica significa un ta 
gito alle prestazioni che supe 
rino un certo tetto) E Donat 
Cattin «vuote» anche il plano 
sanitario con una spesa di 
ISmila miliardi ir tre anni e 
80mila nuove assunzioni 
Con il ministro della Fun 


ziope pubblica Invece il col 
ioquio di Qe Mite è stato più 
breve «Neuun blocco ai con 
tratti' Chi I na mai detto?» Cin 
no Pomicirv) è soiridenie e 
garantisce che «tutto va bene» 
Sposta però in là la «grande 
manovra» di nsanamènto per 
ché dide ironizzando un po 
sulla scadenza di Pasqua «La 
riflessione pasquale nguarde 
rà grosso modo un decreto 
con le cose più urgenti gli 
altn provì^imenti nguardano 
m realtà la tmanzlana 'SO 
che don la nuova normativa 
dovrà essere già definita 
comprese te 'eggi di accom 
pagnairtento entro maggio» 

E per li pubblico impiego^ 
Pomicino s incontrerà oggi 
con I sindacati, ma ha già an 
ticipato ieri sera che si stanno 
definepdo i dettagli del decre 
to «salvaspesa» Conterrà nuo 
ve norme (anche di compor 
lamento) per |I governo e pe; 
I dipendenti pubblici e parti 
colare attenzione alle senten 
ze che m questi anni hanno 
costretto lo Stato a ingenti 


esborsi di denaro (si è detto 
che te Corti hanno sostituito te 
trattaUve sindacali) Sarà pre 
visto un pnmo grado di ncor 
so amministraUvo «erticiente» 
che dovrebbe scoraggiare la 
frequenteziona dette aule giu 
diziarie Quando i ricorsi ac 
cotti riguardassero molte per 
sone e fo^ro effettivamente 
di ingente spesa U govemo 
procederebbe varando una 
normativa ad hoc meno di 
spendiosa - anche come im 
patto immediato -- dei risarcì 
mentì 

Non è tutto Si sta studiando 
una specie di cassa integra 
zione per i dipendenti pubbli 
c) che oggi dice Pomicino 
con I istituto deità «messa a di 
sposìzione* non possono v4i 
dare m motilità se non lo 
chiedono ioro stessi li <uore» 
del provvedimento «salvaspe- 
sa» del padrone-Stato è però 
la normativa che dovrebbe 
bloccare la {^bferazione del 
le leggine nel pubblico impie 
go Infine i contratti Ornalo 
ma chiaro ri messaggio «Devo 
garantire per legge che i red 


diti dei dipendenti pubblici 
aumentino dell \% esclusa 
I inflazione quanta parte sia 
salano e quanta fisco questo 
è da vedere» In particolare 
per li 1990 il ministro della 
Funzione pubblica ha am 
messo che i) fiscal drag entre¬ 
rà nella trattativa con i dipen 
denti pubblici «Casomai - ha 
detto inoltre - si tratta di vede¬ 
re quali accordi coir il sinda 
cato SI faranno a proposito di 
lasso programmato d mllazio- 
ne» È tutto tt li problema Alln 
miliardi (centinaia) il gover 
no pensa di raschiarli ne) 
pubblico impiego bloccando 
li •compattamento» cosi spie 
gaio dal ministro «La nneorsa 
contrattuale attuata con i pro¬ 
fili che automaticamente fan 
no scattare le qualifiche • 

Per oggi De Mita ha convo¬ 
cato I) Consiglio di gabinetto 
e la vigilia è stata tutta percor 
sa da messaggi interni alla De. 
Oltre che da Donai Cattin e da 
Cinno Pomicino i) presidente 
del Consiglio è stato redarguì 
to (affettuosamente) da Cra 


L’ex segretario spiega perché al congresso del Psi ci sarà la sua corrente 

ly^dni: «Tomo in campo 
per fevorire Tunità della rinìstra» 


«La polemica tra Craxi e Occhetio non giova ne al 
Psi né al Pel Allontana l unita della simstra e rinvia 
il superamento dell egemonia della De» Giacomo 
Mancini guarda preoccupato alle vicende di questi 
giorni e spiega perche la sua «conente» dopo quasi 
cinque anni di letargo, torna a giocare nelle assise 
socialiste «Ma quello del Psi - dice - mi pare un 
congresso preelettoralq Servirà a qualcosa’ 


PIETRO SPATARO 


V ROMA II «grande ritorno» 
è slato deciso a Cosenza Già 
corno Mancini e i suoi dopo 
una lunga assemblea hanno 
stracciato 1 «atto di non belli 
gerenza» a cui tenevano tede 
dentro il partilo ormai da cin 
que anni nel prossimo con 
gresso del Psl ci sarà anche la 
corrente «mandniana» E ci 
sarà con una connotazione 
fondamentalmente meridie 
naiista ma senza evitato di di 
re la sua su quel che non va 
nella sinistra sul ruolo dei so 


cialtsti sul nuovo corso del 
Pci sulla egemonia de 
Mancini, che com tlgninca 
querto «rhomo» a due meri 
dal congreMo aodalltte? 
Vogliamo esserci con la spe 
ranza di contribuire a un in 
contro tra le forze della sini 
stra su una linea di unità che 
sia in grado di superare ì ege 
monta della De prima del 
2000 

La dura polemica Crari'Oc 


chetto per 11 mancato ap¬ 
puntamento di Bnueiiet 
non Kmbra andare in que 
sta direzione 

No certo è una polemica che 
non giova ai rapporti tra Pci e 
Psi Quell incontro sarebbe 
stato utile credo però che Oc 
chetto avrebbe dovuto usare 
piu diplomazia nei confronti 
del Psi non far nascere so 
spetti di scavalcamento Ma è 
meglio non rimuginare guar 
diamo davanti a noi io spero 
che Craxi vada al congresso 
comunista c non faccia com 
menti che lascino bloccata la 
situazione Credo che il Pci 
non riesca a vedere che il P$i è 
necessanamente portato ad 
aprire un fronte conflittuale 
con la De Vedo sempre inve 
ce il timore della concorren 
zialità 

Un Umore non solo comuni 
sta, riconoscerai 

Ma si certo Però vorrei che 


Craxi e Occhetto fossero con 
vinti fino m fondo che it prò 
blema pnncipale è Ijimtà dei 
la sinistra senza la quale non 
si intacca I egemonia della De 
Tomo su questo argomento 
perché mi consente di fare 
un incursione nella questione 
meridionale che è poi il moti 
vo principale per cui abbiamo 
deciso di tornare m campo 
Bene nei Sud la De ha un po 
tere enorme che gli consente 
di manovrare fondi per creare 
consenso e tenere insieme i 
SUOI gruppi dirigenti anche 
nazionali La Oc insomma la 
questione meridionale se ié 
risolta a modo suo 
E gli altri invece? E i sodali 
sU? 

I socialisti e spesso anche i 
comunisti sono stati «omolo 
ghi» a questa cultura Faccio 
una critica severa al Psi cala 
brese che ha subito m questi 
anni la direzione misasiana 


nelle grandi città La sinistra 
deve farsi portatrice invece di 
un nuovo mendionaiismo più 
moderno Si tratta di abban 
donare la logica dell inteiven 
to straordinario E di dire 
d accordo coi discorso imo 
nunciato da Occhetto a Avelli 
no che il Sud ha bisogno di 
cervelli e intelligenze e non di 
mattoni e cemento La nceica 
scientifica è a zero ) esodo dei 
cervelli è a livelli ormai insop 
portabili te grandi città sono 
mvivibili E c è un potere poli 
ttco che è sempre più fcMte 
grazie ai «signori delle tessere* 
di CUI parlava Martelli ma tie 
ne lontano dalla politica li ce 
lo medio pulito creando un 
grande scompenso È un ban 
co di prova la sinistra io 
guardo a) 90 e dico che non 
voglio li ntomo della Oc al go 
verno regionale voglio che si 
ripeta e si rafforzi I esperienza 
della sinistra 

Che COM porterete nei con 



gresso del Psi? Che cosa 
chiedete a Craxi? 

Devo dire che organizzalo co 
si il congresso socialista mi 
pare un congresso troppo 
preelettorale e non mi dà 
troppa fiducia Ho il timore 
che SI parli di europeismo in 
senso astratto e non si affronti 
il tema della sinistra europea 
dei ruolo dei socialisti Ma noi 
vogliamo esserci proprio per 
ché SI dica che I avanzamento 
unitano è quel che serve Si n 


Lex segretario 
soaalista 
Giacomo 
Manciru 


sponda insomma, a questa 
domanda perché ciò che sta 
alla sinistra della De si franta 
ma e invece il fronte moderato 
regge e si ncompalta^ 

Al Psl chiedi un conironte 
unitario E al Pel? 

La stessa cosa Molti partano 
di nequilibrio della sinistra 
Credo sia una nchiesta legitti 
ma Ma voglio che sia chiara 
una cosa io non sono assolu 
tamente tra quelli che lavOTà 
no per il declino comunista 


•pirnle pemiM m chi dm 
ne ha ^ulo alcun vanteg¬ 
gio? 

La presenza di un debito cosi 
vistoso è già di per sé un fatto¬ 
re di ndislnbuzione ineguale 
del reddito Ormai si pagano 
le lasse quasi soltanto per fi 
nanziare il debito pubblico 
Ma le tasche di chi versa I irpef 
non sono proprio le stesse di 
chi percepisce gli interessi dal 
lo Stalo MI rendo conto che 
per 1 opposizione sia difficile 
proporre il «ngore» quando la 
maggioranza di governo sem 
bra cosi spensierata Stiamo 
tutti attenti però a non cosinn 
gere il ministro dei Tesoro a 
presentarsi in Parlamento per 
chiedere come già una volta 
è accaduto in passato un an 
ticipazione slraordinana sul 
conto corrente delia Tesoie- 
na 

Un Mlvategglo In e xtmub 
da parie lanca d'Ita¬ 
lia? 

SI e un «bel» contributo alla 
lotta contro I inflazione Certo 
mi auguro che aò non awen 
ga che non ci voglia davvero 
una crisi cosi grave per sve 
gliare il governo Al posto del 
ministro dei Tesoro però te 
giuro che non dormirei tran¬ 
quillo 


Alla provincia 
di Bolzano 
esduso 
Benedikter 


Clamoroso colpo di scena teri sera a Bolzano in occarione 
dei) etezioi)e della nuova giunta provinciale Svp-Oc Psl gui¬ 
data da Luis Dumwalder L ex ricepresidente Alfons Bene¬ 
dikter (nella fóto) rappresentante di punta dell ala più ol¬ 
tranzista della per lunghi anni numero due nelle giunte 
Magnago è stato escluso, con un voto a sorpresa dall am¬ 
ministrazione proviiKiate As»eme a lui esce di scena Kart 
Ob»hauser un altro duro oppositore del «pacchetto» di 
norme per I autonomia del ^dtirolo II presidente Dum¬ 
walder che succede dopo 28 anni a Magnago ha «preso 
atto» con rammarico di quanto deciso dalla maggioranza 
del Co'-siglto provinciale «Il '‘siluro” a Benedikter ha ag 
giunto Dumwalder non mi rende felice» 

Segretari Psdi Le decisioni conclusive del 

In ravirn congresso socialdemocrati- 

in vtfiHin j|j ^nilni hanno Introdot¬ 
ti nttSSiinO io alcune significative modi- 

per due mandaU 

zione di un limite di durata 
per le cariche di segretàrio 
nazionate r^ionate di federazione e di sezione m tutto 
non più di due «mandati pieni» Il problema non si pone co¬ 
munque con urgenza per Antonio Cangila che é ai suo pri 
mo mandato congressuale, essendo subentrato a metà dei¬ 
la precedente gestione Nicoiazz) Fra le altre modifiche, la 
sostituzione del Comitato centrale con il Consiglio naziona 
le e I istituzione di un assemblea nazionale con te funzioni 
e i poten di quelli già operanti (per modo di dire) nella De 
e nel Psi Nell organismo dingente i membri sono ora t4I, 
20 in meno che nel comitato centrale 70 delia conente di 
Cangila 70 di quella di «Iniziativa socialista» del vicesepe- 
tark) Vizzini (e di Nicotazzi) il Ulesimo é i ex segretario 
radicale Giovanni N^ri 

La Oc apre Dai Molise ecco un esempio ' 

crM illuminante di come la De 

, consideri le istituzioni pub- 

AIm RCOlOnS Miche Ieri si è ap^a uffi- 

Moligli cialmente la cnsi alla Regio- 

invii9« dimissioni del 

presidente Fernando 01 / 
L^ura Frattura e dell intero 
esecutivo, un monocokxre democristiano II motivo dopo 
la fase congressuale cfie ha visto la costituzione del giuj^ 
po di «Azione popolare» si imponeva un rjequilibno tra le 
correnti scudocrociate rappresentate in giunta La decisio¬ 
ne è stata assunta nei corso di una nunione della direzione 
regionale de Nataralmente alla giunte dimnsionarta succe¬ 
derà un altro monocolMC democristiano 

Voto iinnilflrati» sta per iniziare la raccolta di 
BMIIlla U IteMsea hnne per la proposte di 

^**8!l* ge d) iniziativa popolare che 
di iniZMilVd riconosce il dintto di voto e 

di eleggibilità pi cittadini 
stranieri lesidenU in Italia 
L iniziativa è promossa da 
un arco di forze assai vasto 
hanno adento finora i) Pci, la Sinistra indipendente, Il grup¬ 
po Verde i Arci l'Associazione per la pace la Léga am¬ 
biente. la Fga il morimeto giovanile socialista la Federa 
zione delie chiese evangeliche Africa Insieme la Lega p» i 
dintu dei popoli, Italia razzismo, la comunità degl) imml*^ 
grati senegalesi Missione oggi Avvenimenti la Rlef «Au* 
spichiatno * si legge in un appello dei promotori * che si 
allungano all iniziativa altre fòrze e che la campagna 
biliti uno schieramento il più possibile vasto e rappresenta- 
thfo» 


La Oc apre 
la erte 
alla Regione 
Molise 


Voto immigrati, 
pronta la légge 
di iniziativa 
piUNriare 


nell] e da Goria Goria ha anb 
cipato una personale rfeetla 
sulla sanità che assomiglia 
molto a quella di Donat qat 
lin ma accentua la privatizza 
zione 

Granelli interviene sulle po¬ 
lemiche dei giorni scorsi to 
De Mita e Craxi s ulte respon¬ 
sabilità dei deficit «La De de¬ 
ve conconere - ha detto len a 
Milano - a superare mullii po¬ 
lemiche retrospettive con un 
forte nlancio di volontà opera¬ 
tiva nella coalizione di «wer- 
no» Il vicesegretano della De 
mette in guardia De Mite (i 
tecnici^) da operazioni tro|h 
po drastiche affermando d) 
prefenre «operazioni alla Va 
noni» piuttosto che «alla Thai 
cher» Scora^iato sembra Re¬ 
nato Altissimo «Cè un asse 
De Pci - sostiene - insediato 
m Parlamento* una «mafflio- 
ranza parallela* unita nella 
cieca difesa dell assistenziali 
smo Sarà per questo che len 
Giuliano Amalo ha fatto sape¬ 
re da Bruxelles che la situazio¬ 
ne tialiana è meglio compresa 
m Belgio che a Roma’’ 


I verdi toscani «Quello che conta non è la 
rAfitvtevI convergenza etettorafe vate 

i,vnuon 3 jg jQg}j,g pjjg jj, 

da dllOdlltC schla di far candidare inste- 

teMtAvtetI ì vari Pannella BhUagiia 

CKlUirail g fanone ma te crescite 

complessiva dei valwl am- 
bientali» E quanto vfene 
sottolineato in un comunicato delle liste verdi toscane che 
nbadiscono te netta contonetà all ipotesi di cartelli o al 
leanze etettorak per il prossimo voto europeo «L assem 
blaggio etettorate - affermai» i verdi toscani - non porte¬ 
rebbe a nessuna ag^^azkme più ampia ma riprodurreb¬ 
be uno dei mali più profondi nei sistema politico italiano il 
trasformismo» 

Ozleri,avaiizano Un Significativo successo 

Pel fi Psl ^ sindaco uscen- 

rea * te Antonio Mamngiu nelle 

DI nuovo 9*0lll9 etezroni comunali di Ozferi, 
dit clntclHi importante centro di 12 

Ul ailllMite abilanti delia provincia 

diSassan Assieme ai comu 
nistipassaUdaSalOseggi, 
avanzar» anche i socialisti (da2 a 3), mentre la De che si 
era presentate ai voto con proclami di riscossa resta ferma 
a 13 seggi Un segg» in meno per sardisti e civici Certa la 
npropostz»ne de'la maggmranza di sinistra che ha guidato 
i) comune negli uiumi 4 anni 


Ozleri.avaiizano 
PeiePsi 
Di nuovo giunta 
di sinistra 


I PAOLO BRANCA 

I repabblicani al Pd 

«Questo governo è inattivo 
Parliamo deiraltemativa 
ma avete esami da superare» 


■I ROMA Politica economi 
ca e politica intemazionate 
sono I banchi di prova cui i 
repubblicani chiamano il Pci 
per un ennesimo esame «Il 
discorso dell alternativa-scn 
I ve infatti la Voce repubbiiaana 
I - passa per un esame attento 
I di quanto ci si proporrà di 
realizzare particolarmente nei 
settori cruciali della politica 
economica e della politica in 
temazionale Senza una chia 
rezza estrema su questi punti 
non VI potrà essere disponibi 
liià repubblicana nei confronti 
di un governo della sinistra» 
C è però un altra condizione 
posta dal Pn per I alternativa 
«Un aperta pronuncia del Psi 
m questo senso» 
iter I repubblicani il dibatti¬ 
to attuale nella sinistra sareb¬ 
be facilitato dalla «mancanza 
d) un nfenmenlo di governo 
stabile e attivo» per cui la di 
scussione «si sviluppa m una 


sorta di vuoto programmau- 
co» li P::t, scrive te Voce è «at¬ 
tivo su tutti I fronti allo scopo 
di recuperare spaz»» mentre 
li Psi «aspira al ruolo di arbitro 
e giudice supremo di quanto 
si muove nel panorama della 
sinistra italiana» In queste si¬ 
tuazione prosegue ti giornale 
repi^blicano «cédaauguta^ 
SI che il congresso comunista 
si carattenzzi come un mo¬ 
mento di chiarificazione» 
«Occhetto - conclude la Voce 
- dovrà pronunciare dalla tri 
buna congressuale parole più 
chiare di quelle pronunciate 
finora dalia capacità dei co¬ 
munisti di assumere con de¬ 
terminazione una posizrone 
da partito della sinistra occi¬ 
dentale dipenderà in maniera 
determinante la possibilità 
che I ipotesi deli alternativa fi 
nora alquanto accademica, 
assuma progressivamente una 
maggiore concretezza» 

















Politica interna 


Genova 
Sulla droga 
due mozioni 
contrastanti 


■ICENOVA Gli scrutini peri 
delegati nazionali e i nuo\^ or¬ 
ganismi didgenti della lederà- 
zione «i sono conclusi > tutti 
con Voto segreto perché que- 
stala la scelta congres¬ 
suale ter! mattina alle 4 30 II 
congresso ha eletto un nuovo 
comitato federale profonda¬ 
mente nnnovato nspelto al 
precedente Ai primo posto 
con 454 si Graziano Mazzarei 
to, segretano uscente 

l due argomenti che hanno 
fatto discutere di più sono sta¬ 
te Iq questioni portuali e le 
tossicodipendenze Sui porto 
il coi^msso ha lanciato un 
messaggio deciso, ponendo il 
Pei come «partito della trattali- 

Sulle questioni della droga 
c'è stata discussione Una mo¬ 
zione, avanzala dalia Fgcl 
chiedeva in nome della ^li- 
darietà con i tossicodipenden¬ 
ti di non punire chi fa uso di 
droghe, e una seconda mo¬ 
zione, firmata da alcuni dele¬ 
gati impegnati nel recupero 
dei tossicodipendenti, soste¬ 
neva invece la necessità di 
mettere fuorilegge l'uso degli 
stupefacenti II congresso st è 
diviso, con una lunga sene di 
appassionati interventi, ed è 
prevalsa la linea dejlar solida- 
netà La mozione dèlia Fgcl è 
stala infatti approvata con 279 
voli, 48 no c 84 astensioni È 
stala invece respinta l altra 
mozione 

Fra le mozioni significative 
approvate dai congresso c'é 
da segnalare infine un testo 
che sostiene la necessità di 
superare il Concordato e un 
ordine del giorno, accolto al- 
i'unaftimità. contrario alla ef¬ 
fettuazione della mostra delle 
armi a Genova nel prossimo 
maggio 


Segretari 

Ricambio 
in Sicilia 
ea Napoli 

MROMA Sarà probabil¬ 
mente Pietro Folehai fino a di- 
cerhbfe 'ledreiàikr >ìttil|bna1e 
della Flgci il nuovo^aearetaho 
regionale diri pci siciiiano in 
losiltuzione di Luigi Colaian- 
ni. che dovrebbe assumere un 
incarico a Itvelio nazionale. 
Domani si riuniscono infatti l| 
Oirclilvo e il Comitato regio 
naie per procedere all'elezio¬ 
ne del nuovo segretarto da 
una serie di consultazioni 
svolte nelle scorse settimarie 
da f^ero Fassino, responsabile 
della commissione organizza¬ 
zione, è ernersp, a maggiorana 
za, Il nome di Polena 
Cambio del segretario an¬ 
che a Napoli >1 congresso 
provinciale che si è concluso 
domenica ha infatti incarica¬ 
to Aldo Tonorella, i) segretario 
usc^nfe Umberto Ranieri e || 
segretario regionale campano 
Eugenio Oonisc di svolgere ie, 
coitsullaziohi per la scelta del 
nuovo segretario U consutta- 
zjonl dovrebbero iniziare ai- 
I indomani de) congresso na¬ 
zionale Ranieri e ta segreteria 
uscente del Pci partenopeo ri¬ 
mangono intanto in carica per 
rordinaria amministrazione 
Da segnalare anche l’appro¬ 
vazione di un emendamento 
che chiede il «superamento 
del centralismo democratico» 
A Potenza il congresso de) 
PCI ha invece approvato, oltre 
a numerose mozioni e emen¬ 
damenti due ordini del gior¬ 
no che propongono rispettiva¬ 
mente la candidatura di An¬ 
drei Sakharov al Parlamento 
europeo e li divieto di fumare 
durante le riunioni di partito 


La Direzione ha discusso ieri 
le linee della relazione Goletto 
Natta: «Al segretario darei 
una pagella con buoni voti» 


Oggi presentazione alla stampa 
Massicce le presenze straniere 
Ci saranno tutti i se^etari 
dei partitìdemocratid italiani 


Uttìmo atto i8ima dd congresso 


II padre gesuita polemico 
col segretario de su Palermo 

Sorge: «Forlani 
come Pilato 
sulla giunta» 


Ultima nunione della Direzione comunista, ieri a 
Botteghe Oscure, per l’esame delle linee generati 
della relazione con cui Achille Cicchetto aprirà sa¬ 
bato mattina i lavon del 18 Congresso, al Pala¬ 
sport dell'Eur Presentazione uificiale, stamane ai 
giornalisti, di quello che Alessandro Natta defini¬ 
sce «il banco di prova del nuovo corso, un con¬ 
gresso di svolta» 


oiomio ntASCA polara 


H ROMA I lavori della Dire 
zioi|e aoQo stati introdotti dal¬ 
lo stesso Occhetto che ha 
esposto le idee-forza della re 
(azione che occuperà gran 
patte delta seduta inaugurale 
del congresso Ne è scaturito 
un ampio dibattito, ricco di 
contnbuti Sono intervenuti tra 
gli alto Macaiuso. Gianfranco 
Borghini, Lama, Bufalini gan¬ 
gheri Napolitano Ingrao So¬ 
spesi nella tarda mattinata, i 
lavori della Direzione sono ri¬ 
presi nel pomenggio ancora 
con alcuni interventi sulla re 
laztone di Occhetto e poi per 
la definizione di alcune que 
stioni tecnico oiganizzative le¬ 
gate allo svolgimento dei lavo¬ 
ri delle assise all Eur 
II congresso, che si protrar¬ 
rà per cinque giorni (la con 
ctusione è prevista per la sera 
di mercofedl 22) verrà intanto 
«presentato» ufficialmente 
questa mattina, nel corso di 
un Incontro con i giornalisti 


cui prenderanno parte Passi¬ 
no, ^truccloli. Rubbi, Veltroni 
e Ariemma Tra le novità le 
commissioni di lavoro del 
congresso saliranno da tre a 
cinque Accanto alla commis¬ 
sione politica a quella eletto¬ 
rale e alia verifica poteri ver¬ 
ranno infatti costituite una 
commissione per la riforma 
dello statuto del partito ed 
una sui tema Europa anche in 
vista del voto del 18 giugno 
Sul senso del 18 Congresso 
interverrà stasera a «Tgl - Set¬ 
te» Alessandro Natta con alcu¬ 
ne considerazioni anche mot¬ 
to informali intanto, esso «è il 
banco di prova del nuovo cor¬ 
so, e un congresso di svolta 
per quel che accade nel mon¬ 
do dai problemi del disarmo 
al dialogo Usa-Urss, alla Rus¬ 
sia di Gorbaciov. alla questio¬ 
ne ecologica» «In tutti questi 
campi -• osserva - hanno 
grande valore idee che abbia¬ 
mo posto sul tappeto da tem¬ 



po non siamo in ntardo né 
coi nato sospeso» I rapporti 
Pei Psi «Il problema è di una 
collaborazione politica tra for¬ 
ze di sinistra non quello di fa¬ 
re fughe in avanti se Pci e Psi 
non nescono neanche a go¬ 
vernare insieme Genova dove 
hanno la maggioranza » 
Cambiare nome al PcF «È un 
nome carico di storia straordi 
naria Anche sòcialismo o cri¬ 
stiano sono parole nobili I 
problemi sono altri e sostan¬ 
ziali, e poi a me questo nome 
comuniSmo mi sembra bellis¬ 
simo» Le sue dimissioni «Un 
atto di saggezza politica, una 


volta assolto R compito di por¬ 
tare il gruppo dmgenle a unità 
effettiva e aver preparato la 
successione L'infarto è stata 
una premonizione» E Occhel- 
to? «Darei una pagella con 
buoni voti Del resto avevo fi¬ 
ducia in lui e to dimostrai no¬ 
minandolo vicesegretario Na¬ 
turalmente to srmo un po' an¬ 
ziano e sono anche professo 
re. uso la rii^ita blu e rossa 
La somma però mi pare sia 
positiva» 

Alcune cifre, ora, su) con¬ 
gresso anch'esse danno un 
segno della portata politica 
dell awenimemo I delegali 


sono I 042, di cui 345 donne 
(il 33 1%), Sono stali eletti nei 
129 congrèssi di federazione, 
preparati da circa ) Ornila con¬ 
gressi di sezione Per la prima 
volta pariecipano ad un con¬ 
gresso comunista 270 delegati 
esterni, non iscritti ma espres 
sione di oltre dieci milioni di 
elettori Presenti anche 50 de 
legati della Fgci, con diritto di 
parola ma non di vpto La re¬ 
gione più rappresentata IE- 
milia Romagna 257 delegali, 
quella con la più piccola rap¬ 
presentanza, la Valle d Aosta, 
3 delegati 

{ nsultati definitivi delle vo¬ 


tazioni SUI documenti con¬ 
gressuali venanno iep\ noti 
^gi E^i comunque confer¬ 
mano tendenzialmente i par¬ 
ziali calcoiati sui congressi te¬ 
nuti sino alla settimana passa¬ 
ta 94% di consensi per il do¬ 
cumento approvato dal Cc 
3% per il documento Cossutta 
3% di astensioni Cossutta ha 
sostenuto daccapo len che le 
regole congressuali hanno de¬ 
terminato una «decimazione» 
dei delegati che si riconosco¬ 
no nel suo documento 
Paiticotarmenie significativi 
I dati sulle delegazioni estere 
Esse rappresentano 161 partiti 
e movimenti politici di 85 pae¬ 
si Per l’Europa saranno pre¬ 
senti 30 partiti socialisti, so¬ 
cialdemocratici e verdi, e 26 
partiti comunisti, per l’Africa 
28 partiti di 22 paesi, per le 
Americhe, 47 partili di 19 pae¬ 
si, per lAsia 30 partiti di 19 
paesi Oltre ai rappresentanti 
di partito, parteciperanno al 
congresso una settantina di 
personalità straniere tra cui al¬ 
cuni premi Nobel 
Presenti infine tutti i partiti 
Italiani ad eccezione del Msi 
La De ha annunciato len che 
la delegazione sarà guidata 
dal segretano politico Arnaldo 
Forlant. e che ne faranno par¬ 
te inoltre 1 vicesegretari Bodra- 
to e Scotti, I presidenti dei 
gruppi parlamentari Mancino 
e Maitinazzoli e ii capo della 
segreteria politica Malfatti 


Dal dibattito consenso alla linea politica di questi anni 

Coop e imprese «so^[iefte» 

Qud voto contrastato a Palermo 


Il congresso del Pel palermitano s'è chiuso dopo un 
dih9|Si!B!,^:b«,,i)e..hà ivalonzzato le scelte politiche. 
ScnJtinio segreto per il Comitato federate' Michele 
FigureUi (oggi SI voterà per la sua nelezione) à usci¬ 
to quinto nelle preferenze, diciottesimblltapdgrujp- 
potregionale Parisi, venticinquesimo quello comuna¬ 
le Sanfilìppo Commenti a un voto su coop e impre¬ 
se «sospette» che ha diviso il congresso 


niANÒnCO VITALI 


a PALERMO £ l'alba di lu- 
pedi quando viene scrutinala 
i ultima Kheda del 19 con¬ 
gresso del Pei palermitano I 
530 delegati sfollano lenta¬ 
mente lasciandosi alle spalle 
Ire giorni di dibattilo Intenso 
Ne è uscita confermala la li¬ 
nea politica adottata dai verti¬ 
ci del partilo nell ultimo anno 
e mezzo Tanti consensi sep 
pure al termine di un traVa- 
tglialo confronto.^ Le novità 
emerse la decisione di Volare 
a scnilinio spreto, l’aumento 
del numero del membri del 
Comitato federale (da 70 a 
90), la presenza di un consi¬ 
stente numero di donne (qua¬ 
si Il 33%) \ insenmento di una 
nutrita pattuglia di ambientali 
sti e t apertura alle nuove ge 
nerazionì 

«Ma quel che più conta - 
dice Figurelli - è che il nuovo 
corso del Pci non è stato di 
scusso e assunto come una 
innovazione esterna da im 
portare Non cè stata una 
passività di allineamento alle 
tesi il nostro congresso ha n 
trovalo proprio nel micropo 
smo e nella particolarità di Pa¬ 
lermo tutte le ragioni generali 


delie discontinuità e delle in¬ 
novazioni messe a) centro de) 
dibattito nazionale». 

Ma nel corso del confronto 
non sono certo mancate fe di¬ 
vergenze Cosi, il congresso e 
la stessa presidenza si sono 
divisi quando Claudio Riolo e 
Vincenzo QeivasI, della sezio¬ 
ne Centro hanno presentalo 
un ordine del giorno che ri¬ 
prendeva una rìsoluztone del 
Comitato regionale del Pei si¬ 
ciliano laddove ribadiva che 
«sono da evitare fe associazio¬ 
ni anche temporanee di inte¬ 
resse tra movimento coopera¬ 
tivo e imprenditon inquisiu o 
legati ai comitati d'affari» Se¬ 
condo I iirmatan quella diretti¬ 
va non è stala seguita visto 
che alcune cooperative della 
Lega sono consorziate con 
imprese che fanno capo ad 
Imprenditori inquisiti o legati 
al comitato daffari 

Dopo un lungo e teso dibat 
Ilio la mozione è stata messa 
ai volo ed approvala con 162 
s! 107 no e 33 astenuti Anche 
tra 1 componenti della presi¬ 
denza SI registravano onenta- 
menti diversi 11 segretano re¬ 
gionale Luigi Colajanni ad 


esemplo, riteneva H documen¬ 
to superato dai chiarimenti 
confenitti nefla-vieiazipne im 
troduttivà del spretano prò- 
r4nciàle 1 diritti della Lega 
l^iarfvàno'ché'quasi tutté’'fe 
cosiddette «società miste» so¬ 
no in via di acloglimento Sul¬ 
la base di notizie di stampa 
mal smentite, gli autori del 
documento insistevono «Le 
cooperative della Lega siedo¬ 
no in consiglio d'amministra¬ 
zione della Palermo-calcio ac¬ 
canto a Cessina, altre fanno 
parte de) Consorzio costrutton 
di Palermo, altre ancora lavo¬ 
rano per fa metanizzazione 
delia città sempre con Cessi¬ 
na» E aggiunge Riolo <£ hion 
discussione l'impegno del 
partito, parato e presente, 
nelle lotta aita malia, Ciò che 
noi'Contestiamo è questa for¬ 
ma di consQclativismo sociale 
che impedisce di individuare 
il nemico interno al Mezzo¬ 
giorno come ha detto Ocghel- 
to ad Avellln'^ «La responsa¬ 
bilità - continua Riolo ^ non è 
solo dei compagni siciliani 
della Lega ma si tratta di una 
tendenza nazionale di omolo¬ 
gazione tra la cooperazione e 
la grande mduslna privata, in 
nome de) profitto non olei» 

( dingenli deila Lega delle 
cooperative di Palermo ribat¬ 
tono con forza Sostiene il vi¬ 
cepresidente provinciale Giu¬ 
seppe U Greci «Abbiamo n 
badilo che il movimento coo¬ 
perativo nel settore delle co 
struzioni non ha mai avuto 
rapporti economici con im¬ 
prese maliose Quando, an 
che soltanto a livello di giudizi 
morali e politici, è stata adom 


biata la possibilità che quella 
tale Impresa non fora cristal¬ 
lina, il miqxHto è'aWo subito 
interrotto» Insiste Li Greci rii 
Consorzio CcMtmitòrf di Pater 
« trio è nato per dare una liSpo 
sla all’emergenza maliosa rag- 
grupp'àn<^ i(^ vane capacità 
imprendltonali progettuali e 
dei lavoralon Ne fanno parte 
TAssindustria, ia Lega delle 
cooperative. l'Astop e l'^l È 
un esperimento che si è rive¬ 
lato poco fortunato e che 
adessa può considerarsi dife¬ 
so ffer la metanizzazione di 
Palermo siamo siati costretti, 
volendo partecipare alla gara 
d appalto, ad allearci a>n la 
Faisura di Milano PO) la Far- 
sura è stata assorbita dalla pe¬ 
sca di Cabina Non vedo dove 
stanno le nostre colpe,- tanto 
più che la metanizzazione 
della Città SI è conclusa» Re¬ 
sta la Pa1emio<atcio «Quan¬ 
do si pose il problema di date 
una Squadra di cateto alla cit¬ 
tà, ci fu chiesto persohaimen* 
te dal sindaco Orlando di In¬ 
tervenire msieme ad altre 
strutture imprendiionaii» 

La parola ancora a ngureili 
bisogna attenersi a quanto 
definito lo Korso anno dal 
Comitato regionale del parti¬ 
to Abbiamo lavoralo e siamo 
impegnati perchè abbia cor¬ 
retta attuazione, anche altra 
verso Una sorta di codice di 
comportamento deile coòpe 
tative Non im interessano e 
sono del tutto sterili le polemi 
che retrospettnre Bisogna in¬ 
vece guardare ai problem» che 
restano da affrontare per una 
politica capace di garantire il 
mercato e di liberare le impre¬ 
se dalla oppressione mafiosa» 


n congresso di Torino 

Airunanimità per superare 
regime «con(X)«iatario 
e «centàlismo democratico» 


_• TONNO •L'evbhrersi della 
L coscienza civife;e feligiosa.eài- 
oggHwàìelifelSàlftl» 
tutti i cittadini»;'SI apre con 

niinhà dal córigretro della Fe¬ 
derazione comunisiia torinese, 
con la quale si ^rime «il 
convincimento che'sia possi¬ 
bile e opportuno -avviare una 
iniziativa cuhuiale, politica e 
legislativa volta al superamen-' 
to d^l Concordato fra Stato e 
Chiesa cattolica per giungere 
a una r^olamentazione dei 
rapporti reciproci conforme a 
quella attuata con altre con¬ 
fessioni religtose» e pi^vista da 
una nonna della Costituzione 
Il testo, proposto dal dele¬ 
galo Alberto Barbero della zo¬ 
na di Finerolo, instato condivi¬ 
so duiiu commissione politica 
che lo ha sottoposto al con¬ 
gresso Nessuna obiezione 
Da un paio d’anm )a questio 
ne de) Concordato e i proble¬ 
mi della sua applicazione so¬ 
no oggettOi nette sezioni di 
Torino e della provincia, di un 
puntiglioso approfondimento 
La mozione sottolinea m par¬ 
ticolare che le contrastate vi¬ 
cende deirinsegnamenlo del¬ 
la religione cattolica «hanno 
dimostrato che la permanen¬ 
za del Concordalo, visto come 
riconoscimenlo di tina diversi 
td lungi dai far crescere una 
autentica laicità nella quale è 
presente anche I espressione 
di fede spinge alt integralismo 
confessionale cui fanno èco 
nprese di anticlericalismo» 
Totalità dei consensi anche 
per 1 emendamento al docu¬ 
mento de) sul partito con 


cui Si sostituisce ii termine «ri¬ 
forma» con «uperamento» del 
^nlralismo democraticcK Ciò 
richiede, si precisa nuove re¬ 
gole garantiscano A ogni 
isentto la «piena possibilità di 
operare per affermare le pro¬ 
prie posizioni* e contempora¬ 
neamente impediscano ria 
fomiazione di raggruppamenti 
interni al partito a carattere or¬ 
ganizzalo, strutturato e perma¬ 
nente» 

La richiesta di «fare del no¬ 
stro paese uno Stato federale» 
è contenuta in una mozione 
sulla nforma istituzionale Es¬ 
sa, 81 dice, deve avere alla sua 
base «una nievanle ispirazione 
regionalista e autonomista» D 
decentramento consentirebbe 
non solo «la necessaria narti- 
colazione dei poien», ma an¬ 
che di avviare il nordino della 
pubblica amministrazione «al- 
travereo la competizione sui ri¬ 
sultati raggiunti e raggiungibili 
per le Alture ammimstrati- 
ve» 

Su proposta della Fgci è sta¬ 
ta approvata una mozione sul¬ 
le tossicodipendenze che 
esprime netto dissenso verso 
ogni ipotesi di punibilità dei 
consumaton sia di droghe pe¬ 
santi che leggere Uno «scon¬ 
tro decisivo» SI gioca perciò 
sul disegno di legge del gover¬ 
no «È ipocpla > si afferma - 
mutile e pericolosa la scelta di 
chi responsabile delle inetti 
cienze di questi anni, cerca 
con questa Korciatoia di ri¬ 
durre un drammatico proble¬ 
ma sociale a una semplice 
questione di ordine pubblico» 
OPGB 


Ancora una presa di posizione di padre Sorge sul- 
la giunta di progresso di Palermo Parlando a 
Piazza ArméKnà, il gesuita ha aspramente critica¬ 
to l'atteggiamento di Forlani (che ha «congelalo* 
te trattative aperte suite giunte avendo l’occmo Wl 
capoluogo siciliano) ea ha elogiato il comporta¬ 
mento del PCI II gnjppo consiliare democristiano 
SI è riunito per fare il punto della situazione. 


■a PALERMO FoTlanl come 
Ponzio Filato? L'unmagihe di 
grande effetto, Iha coniata 
padre Bartolomeo Sorge, il ge¬ 
suita che dirige a Palermo il 
Centro di studi sociali intitola¬ 
to a Pedro Amipe Parlando a 
Piazza Annenna, nel corso di 
un incontro con gli ammini¬ 
stratori comunali di alcuni 
paesi della Sicilia onentale, 
padre Sorge non ha rispar¬ 
miato critiche al segretano na¬ 
zionale della Democrazia cri¬ 
stiana Foilam, come noto, nei 
giorni scorsi ha fatto diramare 
alia penlena della De una cir¬ 
colare per tcongelare* le trat¬ 
tative sulle giunte, natural¬ 
mente Palermo In testa, dove 
è m ballo l’ingresso del Pci 
nella giunta Oriando-Rizzo e 
dove sta per nprendere anche 
un confronto con il Psi per ve¬ 
rificare la spa disponibilità 
•Pnma aspettare, poi nnvia- 
re e poi ancora congelare • 
ha detto Sorge - Non si può 
aspettare che esploda il pro¬ 
cesso della stona il pilatismo, 
li lavarsi le mani, non è più 
possibile L'unico dovere dei 
politici è di capire it cambia¬ 
mento per guidarlo E questo 
è anche il dovere dei pompie- 
n, anche dei più bravi Ma 
quanti ne abbiamo di pom¬ 
pieri?» (va ricordato che negli 
anni della presidenza del 
(tonsiglio Craxi Forlani s) gua¬ 
dagnò li titolo di ■pompiere» 
deite polemiche e dei contra¬ 
sti tra De Mila, segretario della 
De, e palazzo Chigi) 

Quello di padre Sorjte^ un 
>1010% proprio appettò? «A Pa^* 
lermo) lasciateci sognare 
occhi aperti Se i ni|issionali 
non avessero aognato ad oc¬ 
chi aperti, non avrebbero ir^ì 
attraversato a piedi l'Ainazzo- 
ma Rompiamo con questo 
malefico centro Quaggiù sia¬ 
mo più avanti che a Roma» 
La difesa delia giunta si tra- 
sforma m una autentica invet¬ 
tiva GonoD chi «gioca a rom¬ 
pere», contro chf ostacola il 


rinnovamento Continua pa« 
dre Sorge «L'estate acOiFa to¬ 
me sapete, c'è itala ima lotta 
al coltello tra noi e t socialisti 
Per la verità, i| coltello Io teme¬ 
vano da una sola parte. Ora 
dico a Craxi stia tranquillo; 
stia tranquillo anche Baget 
Bozzo Nè a Palermo, nè altio- 
ve c'è alcun disegno dei ge¬ 
suiti per la conquista del polet 
re» Secondo ) ex direttore di 
«Civiltà cattolica», «bisogna es¬ 
sere ciechi per non vedere 41 
nuovo che c'è a Palertno Mi 
hanho accusato di essere un 
utopista, un sognatore Ma ci 
sono sogni ad occhi chiusi 
che non cambiano niente e pi 
sono quelli ad occhi apertL 
quelli si, cambiano il mondo, 
lo vi dico che a Palermo cl so¬ 
no le premesse dej mondo 
nuovo, della politica nuova», E 
ancora «Individuiamo 4 |ND- 
blemi, abbiamo un bravo sin¬ 
daco Eppure da un po' di 
tempo tutto si peide nelle 
nebbie, negli anfratti No, la 
nostra esperienza non può es¬ 
sere cancellata dal peK ielle 
tessere» 

(1 direttore del Centro Pedro 
Anupe, il laboratorio polil|co 
di Palermo, spezza una laitoia 
a favore dei comunisti* «Nes* 
suno si scandalizzi - aftoim* 
gli uomini di chleig loda¬ 
no il Pei Se succede vim dire 
che il Pei fa politica In noma 
dell'etica» 

Intanto, una nota di «Città 
per l'uomo» (una delle com¬ 
ponenti della giunta) dMtol- 
sce «il peggiore dei mattr^'aee- 
gtieie di, non scegiiefeLfeirm- 
gelare laeduazlone». Slehi^ 
di «reaglie con tofiq InMllah- 
do i partiti», Il cu) dofrero è 
•governare», mentre «non si 
può condizionare la vita olila* 
dina alle dlatnbe interne o 
peggio a una scadenga eletto¬ 
rale» «Città per l'uomor chie¬ 
de ) immediata convocasipne 
del consiglio comunale. 


11 prelato ha rinundato 

U Curia dì Napoli 
deplora che un sacerdote 
sia «delegato esterno» 


M NAPOU La Curia di Na¬ 
poli deplora, con una noia de) 
suo ufficio stampa, la decisio¬ 
ne del Pci partenopeo di aver 
incluso, tra i «delegatj esterni» 
a) congresso nazionale, padre 
Samuele Ciambne o, un sa¬ 
cerdote impegnato in attività a 
favore degli ema^mati Ciarn- 
bnello ha precisato di aver de¬ 
clinato [invito per «evitare 
strumentalizzazioni» Non c’è 
però nulla di «scandaloso» 
nella vicenda, dice il sacerdo¬ 
te che «testimonia I attenzio¬ 
ne che ti PCI nutre vcxso le for¬ 
ze dei volontanato cattolico e 
il loro impegpo per gli uiUmi» 


Essere dettato «esterno», pre¬ 
cisa Ciambnello. «non cok- 
porta adesione nè apparto* 
nenza al Pei, si tratta di una 
persona chq può intervenire 
per portare istanze e mroaaggi 
delta propria operaltMtà cu¬ 
ciale» Di diverso parere è eia* 
ta però la Curia «Il ministtno 
sacerdatotale - si legge nella 
nota diramata ien - non per¬ 
mette di prendere parte all'at¬ 
tività di un partito e, nel caso 
specifico di coHaborare con 
un partito la cui matrice ideo¬ 
logica è ben lontana dalla fe¬ 
de cattolica» 


' Sempre più persone visitano Manhattan. ‘ 



Contìnua il successo di Golf Manhattan 
e del concorso "Hello New York!’ 


In questi giorni si registra un altissimo in¬ 
teresse per Manhattan, come mai si era 
verificato prima Dai Concessionari 
VolKswagensi intensificano le visite, e sem¬ 
pre più persone viaggiano sulla nuova, 
Straordinaria Golf Manhattan 1600 
un auto davvero speciale che ha 
subito imboccato la strada del 
successo Intanto, i piu fortunali fra 
i possessori di Golf Manhattan 




prendono la strada di New York, dove, 
grazie al concorso "Hello New York", 
possono gustarsi, in due persone, un Indi¬ 
menticabile soggiorno firmato Volkswagen 
Non aspettate, questa è la stagkwe giu¬ 
sta per visitare Manhattan 


/^VOLKSWAGEN 
WlW c’è da fidarsi. 


1 120 pum di Vendts e Assistenza m Hai a Vedere negli elenchi lelelonicf alla seconda di copertina e nelle pagina gialle alla voce AutonxXnli 
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IN ITALIA 


Torino II processo sul rapimento di Cirillo 
Scandalo è stato rinviato al 31 marzo 
delle Usi II pubblico ministero s’è «scordato» 
Tutti assolti di citare la Democrazia cristiana 



■i TORINO Assolto con (or* 
mula piena 1 ex assessore re* 
glonale aUa Sanità Sante Ba* 
lardi (Pei) dall'accusa di «in* 
teresse privato in atti d*u(fi* 
do», nel cosiddetto «scandalo 
delie convenzioni (adii», rela* 
live all Usi 36 della Valle di 
Susa Con il compagno Baiar* 
di difeso dall avwcato Carlo 
Grasso sono stati assolti an* 
che gli ex assessori regionali 
Aldo Olivieri (f^) e Sergio 
Marchinu all epoca capogiup* 
po dei liberali, nspetti^mente 
assessori alla Sanità o al l^m* 
mercio il presidente dell Usi 
36 Marco Canavese, \\ coordi* 
natore sanitario della stessa 
Usi f^er Giomio Pich e il re* 
iponspbite dell ufficio prò* 

« mozione della Regione 
}r Vescovi ^ìa gli ex as- 
"^^ori che i funzlonan erano 
stati rinviati a giudizio con la 
pesante accusa di aver lavori* 
lo il conyenzionamentodel la* 
boràtorlo pnvato Las (Labora* 
tono di analisi Susa) con la 
Regione Lo scandalo «a Ini* 
ziato in seguilo ad una segna* 
Iasione di irregolarità ihviata 
al giudice isuuttore Aldo Cu* 
va, successivaincnie conler* 
mata dalle testimonianze di 
due funzionari della Regione 
0i imputaU m dall inizio del 
procedimento, si sono difesi 
sostenendo che quelle accuse 
erano del tutto infondate e 
thè addirittura uno detti ac* 
thintori il capo servizi riella 
Regiòhe Vincenzo Bianco, era 
coinvolfo In un altro (u^sso 
analògo Ieri mattina, alle 
12 30 il presidente della qum* 
ta sezione del tribunale di To* 
rinojdr Peitenati, ha concluso 
il dibattimento pronunciando 
la sentenza assolutoria, peh 
che «(il fatto non sussiste» 


ùitolo fo sapere 
cercarono ai 


Succe<le che tutto è nnviato al 31 marzo Ma pro¬ 
prio ien Cutolo avrebbe voluto parlare nell'aula 
bunker su Cinllo. Ed avrebbe alzato il prezzo del¬ 
le sue rivelazioni «I servizi già nel '78 mi avvicina¬ 
rono attraverso Enzo Casillo peiché mi dessi da 
fare per liberare Aldo Moro» A quell'epoca sulla 
canà il boss risultava «ricercato» Il Tnbunale ha 
deciso di convocare alla npresa Piccoli o Forlani. 


B i.-', ■ 



DAL NOSTRO INVIATO 

vmetMiovAsivi 


■P NAPOLI Cutoìo doppio 
petto grigio, occhiali da prò 
lessore, passejuia nella gab* 
pia numero m come un leo 
ne Ha un asso nella manica. 
4^r anni ho portalo molle ca* 
tene Ed erano catene di alm 
Per esempio i “senrizl prese* 
ro contate con me per ‘'tratta* 
re" anche per la liberazione 
di Aldo Meno», la sapere Si 
noti che aH'epoca dei seque* 
atro dello statista il boss ca* 
momsia risulterebbe latitante, 
dal 3 tebbrek) 1978 al 9 mag* 
glo 1979 Cioè invece di «n* 
cercarlo^ attivamente per cat* 
turarlo, éecoii'do questa rico 
struzione ì «servizi*, per il tra* 
mite di Enzo Casilto, suo 
rirra^io destro» collegato con 


gli apparati dello Stato la* 
vreblréro raggiunto per intra* 

E rendere unocculta linea del 
1 «trattativa* contraroosta a 
quella, sbandierata, della «fer* 
mezza* E quindi, se già è gra* 
vlssimo ed indecoroso il pelle* 
grina^io nel carcere di Ascoli 
per Cmtlo, figunamoci Cè 
chi ha già trovato comunque 
un riscontro a queste rivela* 
zioni in una serie di analoghe 
dichiarazioni rese da un su* 
perpentito. Pasquale D'Amico, 
durante il processo per l'uccl* 
rione del consigliere di Otta* 
Viano eletto nelle liste del Pci, 
Mimmo Beneventano per la 
quale lo stesso Cutolo si bec¬ 
cò un ergastolo 
Ma Gitolo questa piccola 


. Per le offerte ai parlamentari 

Un «pulito» Beiiiiscoiiì? 




Esisiev» unà dobby-Berlusconi» in Parlamento? 
-lOepo le polemicbe>-aulL'es.sienza di un partito 
vtràilversale» legato a^tsua-emittenza» esplose nel- 

« Wnb scorso, la" procura ideila Repubblica di 
a ha apeiro ^n*iÌKhiC£ta<''pte|iminare Ieri ^11 
giudice Vinci ha ascoltato il senatore Giuseppe 
-.Pioi;i e. altri componenti della commissione vigi- 
j^nza della Rai 


MUOMA Sollo Inchlola il 
•partito di Berlusconi» Più 
preCtéamente il (atto che 
emissari del padrone di «Ca¬ 
nale 5* abbiano contattato 
componenti della commissio¬ 
ne d; vigilanza sulla Rai pro¬ 
ponendo k»o vanta^M ton¬ 
di di investimento dèi 

g romma Italiq La notizia rim* 
alzò sulle pnme^pasitto dei 
quotidiani alla line dell'otto¬ 
bre jd88. un deputato demo- 
cnstiano arrivò addirittura ad 
accusar» senza mezzi teìmini 
«Cè una lobby in azione che 
blocca i tavon della commis* 
sione« E il senatore della Sihi* 
rifa indipendente C^seppe 
Fiori rivelò di essere sta|o avvi 
finito da consulenie li* 
nariziario del Progràmma Iteh 
ìiù spiegando per quali motivi 
aveva Tìfiuiato un «investimen¬ 
to vantaggioso» 

Alle denunce giornalistiche 

□ NXLRCI 1=] 

Bèminarlo. ti proseguimento 
dei seminario dei senato¬ 
ri comunisti sul Regola¬ 
mento del Senato è fissa¬ 
to per oggi martedì 14 ai* 
- le ore 20 

^ Comrocazieni I senatori co- 
u munisti sono tenuti ad es- 
£ aere preaenti^enza ecce- 

^ zione a partire (falJ|i se- 

p dote di martedì 14 e se¬ 

guenti 

( deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti 
senza eccezion» alla se¬ 
duta di oggi alle ore 
15 30 

I deputati comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla seduta di mer¬ 
cofedi 15 marzo sin dal 
mattino 


LIBRI di BASE 

Collana dirttta 
ia Tiillio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 
di interesse 


sono seguiti esposti di comuni 
cittadini, qost la procura «orna* 
na ha avviato un'IrKhlesta pre¬ 
liminare sull episodio È stato 
incaricato (I sostituto procura¬ 
tore della Repubblica Antoni¬ 
no Vinci clie ien mattina ha 
ascoltato alcum componenti 
delia commissione di vigilan¬ 
za Rai Per ^mo H senatore 
Fiori che li 30 ottobre 1988 
raccontò sutia pnmà pagina 
del) Unità la sua esperienza 
con i «fondi» di Berlusconi 
«>Un consulente - scrisse - mi 
ha proposto di raccogliere i 
miei risparmi per metterli a 
(tolto Nulla di illecito È unto 
perazKxve periettanvente ^ga* 
le Se ho nfiutato è per una 
coincidenza sulla quale non 
potevo non riOetiere Lavoro 
nell ottava commissione de) 
Senato alla legge sull emitten¬ 
za radiotolevisiva farclo parte 
della commissione bicamera* 


Inquinamento a Milano 
IÈ di nuovo emergenza 
Il Comune: «Lasciate 
Tautomobile a casa» 


■i MILANO La lunga tregua 
è finita Niente pic^gia scarso 
ricambio deli ana e Milano è 
ripiombala di colpo sotto ) in¬ 
cubo deli inquinamento Tan¬ 
to da indurre in serata 1 asses 
sore alla Sanità del Comune il 
verde Antoniazzi, a ripristinare 
la procedura di «allerta» scat 
tata per la prima volta a fine 
gennaio per avvisare i cittadi 
ni che i veleni nell ana hanno 
superato la prima soglia di 
•attenzione» e per indurli a li 
milare al massimo 1 uso del* 
lauto causa principale dei 
•picchi» di ossidi di azoto nel 
Itona 

Questa volta ti campanello 
d allarme nsuona, fortunata¬ 
mente, solo per 1 fumi mefitici 
emessi dai tubi di scappa¬ 
mento Le centraline che mi 
surano i livelli di concentra 
zione delle principali sostanze 
inquinami nell aria m diversi 




grande «bomba» non ha potu¬ 
to gndaria in aula perché l'u¬ 
dienza di ieri che avrebbe do 
vuto esser dedicala al suo in* 
tem^atono alla fine è saltata 
Si nnvia a fine mese Mail (at¬ 
to è che ien rischiava di svani¬ 
re come neve per questioni di 
procedura I intero processo 
sull «affare Cinllo», con un an¬ 
nullamento dovuto ad un so 
stanziale difetto d origitte 
Succede, insamma, che ci n* 
vediamo il 3) marzo perché il 
pm - gran bella figura 1 > s era 
«scordato» di citare nienteme¬ 
no che la De nella persona 
del segretano di allora Flami 
nio Piccoli o di quello attuale 
Arnaldo Foriani 
li pnmo, in quanto massi 
mo responsabile politico del* 
1 epoca del partito della tratta¬ 
tiva fumò, infatti la querela 
«di partito* per diffamàzione 
contro «1 Unità» per la vicenda 
del falso documento sui ven 
patteggiamenti 11 secondo en¬ 
trerebbe tecnicamente al po 
sto di Piccoli nel processo co 
me erede di quell incarico po 
litico e quindi, di quella que¬ 
rela In verità ci sarebbe mol¬ 
to, ma molto di più di Piccoli 
si parla nell ordinanza del giu¬ 


dice ^mi per i) famoso bi¬ 
glietto di credenziali latto ave¬ 
re a Cutolo irei carcere di 
Ascoli di Forìahi ri parla pure 
nell istruttoria perché, come 
Residente del ^nslglio del- 
1 epoca > secondo un tesiimo 
ne<him«, 1 avmato calabre¬ 
se di Gitolo Francesco Gan- 
gemi - avrebbe attivato pro¬ 
prio lui una delle prime spedi¬ 
zioni ad As^ dei «servizi se¬ 
greti» Il presidenie, Pasquale 
Casotti, ha aperto 1 udienza ri¬ 
velando questa magagna «Ad 
una lettura più attenta degli 
ani abbiamo rtievalo che • 
Un omissione che è fruito del- 
I impostazione angusta ed as¬ 
suma che la htocura di Napoli 
ha abbrecciato, e che *- ha af¬ 
fermalo, poi, d Tnbunale al 
termine di una nunione in ca¬ 
mera di consiglio > avrebbe 
sortito un vizio di nullità, che 
ora si può sanare soltanto con 
un espediente stralciando 
provvisoriamente la querela a 
«) Unità» della De. attendendo 
un'eventuale costituzione co¬ 
me parte cMle anche delio 
scudocrociato, mirando a n 
congiungere alla prossima 
udienza, fissata per il 3! mar¬ 
zo, U processo principale con 


quello «minore*, cosi separa¬ 
lo 

Insomma, questo scorno- 
diisimo processo Cinllo ai 
SUOI pnmi passi Io si è dovuto 
salvare «in extremis» con un 
marchingegno procedurale 
Per 11 quale è già accaduto ien 
mattina un pi^lo, emblema¬ 
tico putiferio fino all ultimo 
momento i difenson dellon 
Enzo Scotti Bargi e Cncr), 
hanno fatto ti diavob a quat¬ 
tro per n^are che mai la De 
avesse querelato *1 Unità» e 
che Ci fosse, quindi matena 
di contendere Un cancelliere, 
incaricato dal presidente, ha 
denulo squadernare sotto i lo¬ 
ro occhi gli atti che documen¬ 
tano, invece, la «distrazione» 
della Procura della Repubbli¬ 
ca partenopea, che era già 
stata denunciata nei prelimi¬ 
nari dalla difesa de •) Unità» e 
la conseguente, illegale, man¬ 
cata citazione dei capi de 
■Questo è un vizio di nullità I) 
segretano della De non può n- 
fiutarsi per legge di assolvere 
a) proprio dovere di testimo¬ 
niare ai processo» ha nbadilo 
{avvocato Fausto Tarsilano, 
difensore del nostro giornale 


«Anche noi possiamo prende¬ 
re abb^l come f Unità », ha 
cercato di celiare 1 avvocato 
Cncri Dall'ordmanza del Tri¬ 
bunale si ricaverà infine che. 
una volta riuniti ì due proces- 
ri, i) 31 marzo, si dovrà sem* 
pitcemenle decidere se a Na¬ 
poli dovrà comparire - seppur 
come «parte lesa» • l'ex segre¬ 
tario Eccoli o quello attuale, 
Foriani 

«E la parte lesa nell’imputa¬ 
zione di estorsione per Cutolo 
qua) è^. ne approfitta per 
chiedere ) avvocato Antonio 
Della difensore del bo^ 
•A chi. persone fisiche e parti- 
ti, Cutoìo estorse (avori, pro¬ 
messe ed appaiti^ Tutto per 
tornare a far capire che \ un- 

K utato ha aitcora da giocare 
I carta dei famosi nomi dei 
capi de e dei leegreti di Stato» 
E Cirillo? S è fatto vivo al tale- 
giornale A parte le solite ver¬ 
sioni difensive dichiara di aver 
conservato lettere di alcuni 
■amici» che fecero «offerte», 
ma che lui ntiene di non do¬ 
ver «mettere m piazza» Senza- 
ni. rivela, al momento del se¬ 
questro raccomandò ai suoi 
«Quell uomo ci serve salvo, at¬ 
tenti che non muoia» 


Gètto la ffloglio 
dallaànestn 
ilmstato rampollo 
MGiitliaiio 


le che fissa II tetto di pubbbei- 
tà per la Rai» 

Una coincidenza? i\ magi¬ 
strato dovrà valutare quanto 
ria state lecite queiropenrio- 
ne finanziaria, e anche te U 
sospetto che possa esistere un 
«superpariito» sensibile ai de¬ 
stini di Berlusconi, è (ondato o 
meno Proprio in quel periodo 
la commissione t^ilanza di¬ 
batteva l’annoso problema del 
tetto pubbticiterto della Rai In 
un clima di fuoco i pariamen- 
terì comunisti, della Sinistra 
indipendente e la radicale 
AgUetia abbandonarono l’aula 
di palazzo San Maculo «Vince 
il partilo Beriuscom», dichiarò 
Valter Veltroni Elnqueiglomi 
SI parlò di una eterogenea 
coalizione che andava da) 
missino Servello, passando 
per la maggioranza della Oc. 
al Psi 

Cile cosa potrà emergere 
con queste inchieste? Per ora 
ti magistrato incaricato Si limi¬ 
ta ad ascoltare testimoni sen¬ 
za elevare imputazioni a can¬ 
ee di nessuno Nei prossimi 
giorni accerterà te attività del 
forammo //a/ia che è co¬ 
munque Ionica società del 
gruppo del «biKionea di cui 
Berlusconi non sia padrone 
assoluto Amministratore dele¬ 
gato e possessore di metà del 
capitale é infatti Ennio Oons 



8 ore di camera di consiglio 

Valtrilina: 5 condanne 




Ottavis Savamlllnl 


■■ SONDRIO Coridannati a 
un anno di reclusione per 
omicidio colposo plunmo, 
sezionati dall accusa di disa 
Siro colposo Dopo otto ore di 
camera di Consiglio i giudici 
di Sondno hanno deciso La 
strage di nzào Coppette ha 
cinque colpevoli (cinque im- 
prenditrèi edili presso te cui 
ditte lavoravano i sette operai 
nmasti sepolti da una frana, 
mentre si trovavano al lavoro, 
li 18 luglio 1^7 Assolto da 
ogni accusa «per non aver 
commesso r fatto» il sindaco 
di Valdisotto. Ottavx) Scara- 
mellìni Alfrèdo ed Emilio An- 
tonloìi godranno della so¬ 
spensione condizionale della 
{réna Fernando Cantoni ha 
invece ottenuto i doppi bene¬ 
fici di legge (sospensione del¬ 
la pena e non menzione), gli 
ultimi due imprenditon accu 
sali infine OlWiero e Giusep¬ 
pe Contortolo non codranno 
di alcun beneficio diTegge 
I magistrati si erano ntirati in 


Condannati a un anno di reclusione Dopo 8 ore di 
cometa di consiglio, a tarda notte, i giudici del tn- 
bunal«‘di Sondno, che si dovevano pronunciare 
sulla co||)evDlezzatdel,sindaco di ValdisQtto e dei 
cinque imprenditori edili bonnini -accusati dii aver 
causato la motte di sette operai nmasti sepolti dalla 
frana del Pizzo Coppette- hanno pronunciato il ver¬ 
detto di colpevolezza Assolto il solo sindaco. 


ANULO FACCINirrO 


camera di consiglio alle 16 16 
di ieri pomeriggio, dopo che il 
pubblico ministero aveva con¬ 
cluso la sua amnga «( sette 
operai non sono morti pèr la 
ncostnizione delta Vaheiltna 
ma solo per la volontà di fare 
comunque lavori dte nop an¬ 
davano latti» 

Secondo Faccusa. Umberto 
Compagnoni, Lorenztno Gia- 
comeUt, Guido Facen, Loren¬ 
zo Parratricipi, Norberto De 
Mcmti, Giuseppe Lumina e Ri¬ 
no Nerazzi r)(m sono state vit¬ 
time di una imprevedibile di¬ 
sgrazia Sotto li Coppello in 
quei giorni, il lavoro era e Ue- 
mamente pericoloso ed i geo¬ 
logi. Covi e Presbitero, aveva¬ 
no sottolineato con chiarezza 
la situazione di rischio Da) 
canto suo ti rindaco di Valdi- 
sotto Ottavio Scarameiimi, 
emettendo ordinanze con- 
uadditlone, fton ha fatto 
quanto dowva per ia tutela 
dell incolumità pubblica nei 


temtorio di sua competenza. 

Ora c’è ) apertura di un 
nuovo procedimento penale a 
canco del sindaco di Vakloot- 
to per la morte di Bruno Lo¬ 
renzo Piccagnone, in un pn¬ 
mo momento insenlo nell e- 
letico delie vittime di Aqulto- 
ne per CUI era stato sentenzia¬ 
to Il non luogo a procedere 
Sentenza a parte, qualdie n- 
sposta agli uitero^iaLUvi sorti in 
apertura di dibattimento, que¬ 
sto processo - il primo sulla 
tragedia della Valtellina ad es¬ 
sere approdalo in un aula di 
tnbunale t i ha data «E emer¬ 
sa la prova .assoluta - afferma 
) avvocalo Francesco Borasi, 
legate della Lega ambente e 
qui in veste di patrono di par¬ 
te ernie - della disorganizza¬ 
zione generate in cui si operò 
in provincia di Sondno in quei 
giorni ed è emerso anche con 
chiarezza come nella disor¬ 
ganizzazione amministrativa 
le forze economiche abbiano 


pototo mettere a repentaglio 
k vite di inmimeievoli peno- 
ne* 

In effetti sin dalle prime 
udienze • in tutto se ne sono 
tenute nove ^ ò cadute la li¬ 
nea difensiva miziahnente se¬ 
guita dai cinque imprenditori 
imputati, secondo la quale il 
giorno delta tragedia, gli ope¬ 
rai ri travBvano netta zona di 
Sant’Antonio Mexignone 
esclusivamente per recupera¬ 
re 1 maixhinari abbandonati 
m preceden^ Ed è caduta 
per la stessa, sia pur paniate, 
ammissnnè degli ste^ impu¬ 
tati Sotto la frsma si lavorava, 
con cani probabilità, per riat¬ 
tivare 1 collegamenti tra Bor¬ 
mio ed il resto della Valtellina. 
E Al sarebbe, lavorato anche 
quel 28 luglio se i quaranta 
miliom di metri cubi della fra¬ 
na del Pizro Corretto non 
avessero cancellato ogni cosa 
per molti chiiomelil Cera un 
interesse economico d^li im¬ 
presari e di tutti gli imprendi- 
ton turistici dei Bormiese • so 
stenuti in ciò dai politici > af¬ 
finché la strada, sconvolte dai- 
I alluvione del 18 luglio, fosse 
npristinate in tempo utile per 
I esodo di Ferragosto Anche 
la lesi dell impr^rédtoilità del¬ 
le dimensioni dell evento - su 
CUI hanno puntelo te carte gli 
avvocati della difesa - si è 
frantumala sotto il peso dei 
documenti L'evento, secondo 
1 geologi era prerédibile e 
previsto 


«Cassaforte» 
di crisbllo 
per la porta 
del duomo di Pisa 


La porta di «San Ranten» del duomo di Pisa, eseguite In 
bronzo da Bonanno Pisano nel XII secolo, ha finalmente 
trovato la protezione adeguata al suo valore storicò e artìsli- 
co È stata infatti studiata - dalla Samt Gobain, che l'ha pre¬ 
sentata tari a Pisa - una controporta in cnstatto stratifiòrto. 
con particolari caratteristiche antinflesso. per difendere te 
ante dall usura e dalie possibili azioni vandaliche La prote¬ 
zione è composta da due lastre unite tra loro da un h^lio di 
polivinil butirrale ed è montata su una intelaiatura doppia, 
in ottone massiccio bronzato superficialmente, che non di¬ 
sturba ia visione delle immagini raffigurate da Bonanno 

Palemo 1 diecimila concorrenti ai 99 

porii di vigile urbano mètri 
A ® concoBo dal Comune di 

In lUraniiln Palermo alla (ine del 1986, 

mtr OO siacH saranno sottoposti meicole- 

per 99 fnntu prossimo alla prova del 

, quiz bilanciati Alte ulteriori 

piove verranno ammeiri 
soltanto 495 parteapanti, cioè cinque per ogni pmto da co¬ 
prire La (Kovapreretettiva, che SI wot^à nel pattinone IL 
20 della Fiere del Mediteiraneo, è articolata in due turni, 
uno alte ore 9 (dalla lettera «A» a Flancesco La Rocca) « 
raltroalleote 12 (da Giuseppa Antonia La Rocca alla lette¬ 
ra «Z») 

Géltò la ffloglia Un altro rampollo della fa- 
dalla*flnMlra Giuh-noi «oh ho» 

MIH JinWBl ^ 11 , napoMim 

MICStatO rampollo «U Forcella, «.taipanesMia 

dmi rtiIlHnft 9i tratta di Raffaele, 19 anni, 

w uiWMiio colpito da un mandato di 

cattura per avere lanciato te 
moglie, Elvira Daniele, an- 
ch^essa diciannovenne, da un balcone ai pnmo piano, dp- 
po un violento litigio 11 ^ane era latitante dal 23 Mttem- 
bre dell'anno scorso, quando la moglie è finita in ospedale, 
dove è rimaste ricoverate per circa 40 giorni- Guarite è ritoP 
nata a casa II manto, fratello del più noto boss Luigi* dì pe¬ 
so I aveva lanciata da un'altezza di 
circa 6/7 metri Nei suoi confronti il giuduce istiuttore Giu¬ 
stino Gatti ha emesso mandato di cattura che è risto ese¬ 
guito dopo 5 meri circa 

Trantadnquemila Superali I nnlaclnqueinlla 
uicttainrf visliaioij dall'anno panalo 

viMMWfl alla mostra degli alimentali- 

alla mostra m che si « tenuta nei gkmil 

alimeiitarisli 

wimcinansn , 

grandi che operano nel»e(- 
loie hanno evideiaiato du¬ 
rante rincontro 1 principali problemi della categorìa. Itei 
questi le diffNtoltà di distnbuzione a) centro sud del Paese 
Tre gli ospiti anche una rappresentanza degli alimentaristt 
spagnob 

Ospedali L’unica soluzione per evita* 

KI «ncovàti (scilL, del dete- 

nciivMrtcn ospedale, «è 

conilo quella di creare nelle caicè; 

Irtcovcriiadnr 

attualmente esistenti risolve 
. jnfattl poco 0 nulla» La pro¬ 

posta viene daU'on Eolo Parodi, presidente della fedeterio- 
ne degli Ordini dei medici che ha emmnentato dall’Adn 
Kronos la denuiKla fatta dall’alto commireario per te fotte 
alla mafia Domenico Sica, a proposito di presunti «ricoveri 
facili» per i detenuti incriminati di appartenere a cosche 
mafiose «Se esistono questi "ricoveri facili" - ha agtfunto 
Parodi - attore lo si denunci e l’Ordine dei medie) prenderà 
immediati prmrvedimenti ducipbnan è un argommito que¬ 
sto troppo delicato ed il medico non può venir meno alla 
sua deontologia professionale» 

Sardegna; La camera penale della Sa^ 

niATtecci in tv ^ favorevole alte di- 

irevum in vr vulgazione m televisione del 
intesolo processo penate a condolo- 

ennn tMili no che il piocedim«nto ven- 

scncaugil ga ripreso e trasmesso netta 

sua interezza, privo di tagli è 
di commenti Solo con tatt 
caratteristiche - è specificato nell’crdine dei giomo appro¬ 
vato sutt’a^mento dail’assemblea degli iscnttì detta came¬ 
ra penate -te trasmurione dei processi m tv può essere un 
genuino e ventiero stnimento di informazione idoneo a far 
conoscere ali opinitme pubblica il reale lemMneno proces¬ 
suale odierno II momento processuale - iiottoluiea quini^ 
il documento - non può essere trasformato in spettacolo, 
ma deve poter essere dhaifeato netta sua esatta dinamica 
alla ovvia condì? one che vi sia il consenso dell’imputato 


Ospedali 
nelle carceri 
contro 

I ricoveri ladnr 


Sardegna; 
processi in tv 
ma solo 
sena tagli 


QiusimviTTom 


Maradona alle nozze del boss 


punti della città hanno infatti 
segnalalo che 1 anidride solfo 
rosa emessa dagli impianti di 
nscaldamento non ha supe 
rato i «tetti» massimi previsti 
Ma è stato 1N02 cioè il bios 
sido di azoto contenuto nei 
gas di scarico dei veicoli a 
«sfondare» il fiveiio dei 200 mi 
crc^rammi al metro cubo 
considerato il limile massimo 
accettabile della pnma soglia 
di attenzione oltre il quale 
vanno adottate contromisure 
E Io ha (atto ripetutamente a 
ripresa che non si tratta di un 
fenomeno isolato Anzi gli 
esperti prevedono che date le 
condizioni meteorologiche il 
superamento dei valori accet 
labili si npeterà fino a doma 
ni Un dato confortante que 
sta volta sembra scongiurato 
I effetto-cocktail Restano con 
tenuti infatti i vaion oltre che 
dell anidride solforosa dell o- 
zono e delle polveri sospese 


H NAPOLI E alle dieci della 
sera la sorpresa tra sussulti 
gnda e un lungo applauso 
dopo I pnmi momenti di stu 
pore La festa era appena co¬ 
minciata quando Diego Ar¬ 
mando Maradona capitano 
della squadra di calao del 
Napoli ha fatto il suo ingresso 
nel nstorante «Rosolino» uno 
dei più esclusivi di Napoli nel 
cuore della città Accanto a 
lui I immancabile corte di 
amici e capi tifosi, intenta a vi 
gilare sulla sua incolumità tisi 
ca Ora la festa di nozze di 
Luigi Giuliano cugino di don 
Luigi Giuliano camorrista ar 
restato una settimana fa per 
omicidio nonché di Raffaele 
Giuliano arrestato per tentato 
uxoricidio poteva considerar 
SI riuscita sotto lutti gli aspetti 
Tra lo sfarzo vistoso delta gen 
te donore e {opulenza del 
banchetto la presenza del 
campione argentino rappre 
sentava una perla esclusiva n 
servata a pochi eletti e che 
avrebbe avuto di sicuro una 
potente cassa di nsonanza fra 
le tortuose e popolose vie di 
Forcella feudo del polente 
clan Giuliano Un altro segno 


Un invito trasmessogli da due noti capi tifosi subito 
accettato Ctosì alle 22 di venerdì scorso, tra flash e 
mani protese, Diego Annando Maradona. capitano 
del Napoli, ha fatto ingresso in un esclusivo nstoran¬ 
te napoletano per partecipare alla festa di nozze di 
Luigi Giuliano, cugino di quel don Luigi Giuliano, 
camomsta, soprannominato «'O bone» finito in pn- 
gione una settimana fa sotto l’accusa di omicidio 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 


di un potere sempre più scon 
finato da presentare sul bi 
glietio da visita La recita di 
Maradona è durata una mez 
z oretta U tempo di posare m 
mezzo agii sposi per una foto 
ricordo st<mca di un brindisi 
i> tempo necessario per men 
tare un prezioso cadeau come 
souvenir per la serata A pilo 
tare il calciatore è stato un ca 
po tifoso, Gennaro Montuori 
leader delia tifosena più acce 
sa quello della cuiva B cono 
sciuio soprattutto con ) csoU 
co nome di «Paiummella» 
Una scelta forse obbligata 
nel rispetto di certe regole ver 
so personaggi ntm nuovi alla 
vita extra calcifica di Diego 


Armando Maradona. Nell 66 
fece scalpore la sua parteci 
pazione ad unAltra festa, 
sempre organizzata dal clan 
dei Giuliano per I inaugura¬ 
zione di un club del Napoli 
Quel giorno Diego da poco 
arrivato m Italia e ancora al- 
1 oscuro del nuovo mondo 
che to circondava si fece to 
tografare tra Carmine e Luigi 
Giuliano potenti boss della 
camorra partenopea Quei n 
tratti sono ora conservati negli 
archivi della questura insieme 
ad altro matenale sequestrato 
in una delle tante perquisizio¬ 
ni di Forcella Allora fu consi 
derato un clamoroso inciden 
te di percorso Non altrettanto 


l’Unità 

Martedì 

14 marzo 1989 


ora Anzi il giocatore, forte¬ 
mente cnucato per questa sua 
partecipazione sttaordmana 
alla feste di nozze di Luigi 
Giuliano considerando la sua 
veste di personaggio pubbli¬ 
co, non sé mostrato affatto 
pentito Anzi con una venatu¬ 
ra di arroganza ha nbattuto. 
attraverso il programma televi¬ 
sivo di cui è protagonista ogni 
lunedi sera di non chiedere 
mai li biglietto da visita quan¬ 
do viene invitato a delle feste 
e di essere ^bastanza gc^e 
per poter andare alle foste che 
vuole In tutta questa vicenda, 
la società del Napoli non ha 
voluto mettere bottoa Pilate- 
sca la sua uscita «Fatti privati 
di Maradona» Piuttosto sugge¬ 
stiva la giustificazione di «Pa- 
tummetta», colui che portando 
Maradona dai Giuliano, ha 
sollevato un nuovo polverone 
intorno al caippione argenti¬ 
no «Un uomo come Marado¬ 
na non fa discnminaztone fra 
I tifosi lui stringe la mano a 
tutu» Poi gettando la masche¬ 
ra ha aggiunto «A Forcella ci 
sono cinquemila abbonati Se 
vengono ignorati il S Paolo 
può anche chiudere » 


Letteratura in tribunale 

I «Questa è diffamazione» 
Condannato per un romando 
lo scrittore Bachisio Zizi 


H CAGLIARI Un lungo e det¬ 
tagliato memonale. un’amnga 
difensiva basata sulle teorie 
estetiche di Croce e Bachtm 
non hanno convinto i giudici 
del tnbunale di Cagliari del- 
I innocenza di Bachisto Zizi, 
lo scnttore nuorese querelato 
per diffamazione dagli eredi 
di alcune famiglie nobili di 
Nuoro, per il contenuto del ro 
manzo «Santi di Creta» Dopo 
cinque udienze la Corte ha 
condannalo lo scnttore ad 
una ammenda ed al paga¬ 
mento delle spese e dei dan¬ 
ni ti collegio giudicante ha 
dato ragione alla parte civiie e 
ai pubblico ministero condan¬ 
nando per diffamazione il din- 
gente di banca e apprezzato 
romanziere sardo II romanzo 
uscito nell estate dell 87, rac¬ 
conta la decadenza di una fa¬ 
miglia patrizia e aveva avuto 
una ottima accoglienza da 
parte della cnltca e dei letton 
(oltre cinquemila copie sono 


state vendute neirisote). co¬ 
me 1 romanzi precedenti Al¬ 
cuni mesi dopo I uscita diel li¬ 
bro le famiglie lostia Gallisai 
Guiso, seittendo^ diffamate 
dai ritratti di alcuni personat^i 
presenti nell opera, denuncia¬ 
rono I autore In tribunale te 
parti hanno tenacemente ddè- 
so le ri-Detlive posizioni, po¬ 
nendo I giudici in non poche 
difficoltà Parrebbe, Infatti, 
che nessun precedente del 
genere sia presente nella giu- 
nsprudenza Italiana Eade^ 
con la sentenza del Tribunale 
diCaglian si crea per H nostro 
paese un precedente l giudici 
hanno ntenuto diffamanti te 
scene nelle quali si descrive 
un bambino ammalato, rico¬ 
noscibile secondo l'accusa e 
un medico che rifugge dalla 
medicina iradizionate per ri¬ 
cercare nelle erbe la soluxlo- 
ne ai mali dei suoi paesani 
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Ansa 

Sindacati: 
stop al 
black-out 


■I ROMA. I sindacati dei la* 
voratori poìigrafici sono pronti 
a riprendere, in qualsiasi sede, 
la trattativa sulla vertenza per 
te nuove tecnologie e a con* 
sentire, quindi, che l'Ansa ri* 
prenda a trasmettere. L'agen* 
zia e mula da mercotedi scor* 
so, quando il direttore Sergio 
Lepri. ntirO la firma. La deci* 
sione dei sindacali -ct)e è an> 
che una sfida alia controparte, 
affinché dimosin altrettanto 
senso di responsabilità - e 
stata presa ieri, dopo un in¬ 
contro tra le scgretene nazio¬ 
nali dei sindacati di categoria, 
le strutture territoriali e le or- 
ganlztiazloni aziendali. In un 
toro comunicato si esprime 
preoccupazione per le conse¬ 
guenze che il black out del¬ 
l'Ansa ha sull'inforrnazione 
(ne soffrono innanzitutto pic¬ 
cole emedie testate) 0 $1 dà ; 

: un pesantissimo gludiziorsul'-: 
gruppo dingcntc dell'Ansa e 
la .sua inclinazione alle deci¬ 
sioni unilaterali, sino a chic-.' 
ders) «se non .4ia il momento i 
V di porre' sul tappeto la que- i 
; stione delia congruità di due* | 
sto gmppo dirigente a conti- I 
nuare ad esercitare nievanti 
funzioni in maniera cosi poco i 
attenta alle ragioni dcil'lmprc- I 
sa c delle corrcUc relazioni i 
sindacali.,» et sarà pure un 
motivo, se. mcnuc tn tutto il I 
: settore si firmano accordi e SI i 
gestiscono correttamente le i 
coso, atl'Ansa da anni multa I 
- improponibile fare altreltan- i 
to 


Trasmessi gli atti delFespùsto 
del Codacons ai magistrati! 
competenti ad indag^e 
su presunti illeciti ministeriali 


Omissiofle di atti d’ufficio 
e iMcabirisi^tto di un ordine 
dell^autóA ^udiziaria 
li ipotesi di reato contestate 
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Santuz davanti ai giudici? La vicenda deille cinture 
di sicutezza registra un.nuotp coipo di scena. Il 
collegio dì giudici competenti ad .indagare^ su piè- 
sunti reati ministeriali è Mato chiamalo in causa 
per valutate ipotesi di reato attribuite al ministro 
dei trasporti da un esposto del Codacons: omis¬ 
sione di atti di ufficio e mancato rispetto di un or¬ 
dine deU'autorita giudiziaria. 


M fKMA Ancora nubi nere 
in vista per il ministrò'Santuz. 
' Dopo la sentenza dèi Tar del 
Laiio sull'uso delle cinture di 
: sicurezza, li ricorso a) Consi¬ 
glio di Stato del ministiò dei 
^asporti, e l'esposto del Co- 
dacons alla Procura della Re¬ 
pubblica, le peripezie sutl'uso 
'delle cinture si arricchiscono 
di un nuovo capitolò gludizla- 
no. Il; sostituto procuratore 
' della" Repubblica Giancarlo 
Armati ha ieri irastnésso al 
" collegio dei giudici compien¬ 
ti ad indagare sul presùnti rea¬ 
ti ministenaU, gli atti dell'espo¬ 
sto dei Codacons (coordina¬ 
mento degli utenti, consuma¬ 
tori e per (a difesa detl’am- 
blente) contro Santuz. Le ipo- 
> tesi di reato sono: omissioni di 


atti di ufficiò ^ mancalo rispet¬ 
tò di un ordine deli’autorità 
giudiziaria. 

il magistrato Aimati, 
atto deirespòsto, si è trovato 
di fronte òlla duplice possibili¬ 
tà: 0 àrchMam U caso, o tra¬ 
smettere gli atU:^'cpn)b^nte 
, collegio dei Il sostituto 
procuratole, àddentemrate, 
ha ritèmito che non tutto los- 
chiaro nella Vicenda del 
rimpallo di c^petenze a cui 
abbiamo as^s^ nei giórni 
scorsi fra Tar e ministro^ dei 
TraspcML Toccherà ora al col¬ 
legio dei ^udkd competenti 
indagare sui presunh reati mi¬ 
nisteriali, seiKire Santuz e va¬ 
lutare le evenutati responsabi- 
Utà. . 

L'esposto del Codacons, al¬ 


la base di questa ennesima 
puntata della vicenda sulle 
cinture di sicuiez», dèliniva^ 
«illegiulmo e giuridicàmònte ^ 
non fondato» l'atteggiamento 
del minierò del Trasporti che 
nonostante la sentenza del 
Tar del Lazio (che aveva ordi¬ 
nato rimmediato obbligo del- 
Tallacclo delle cinture a que¬ 
gli automobilisti che già le 
possedevano) aveva lasciato 
invariata la data per l'adozio¬ 
ne delle cinture di sicurezza 
(per tulle le vetture) al 26 ot- 
tobre prossimo. «La circolare 
annullata dalla sentenza del 
Tar - aveva argomentato allo¬ 
ra Santgz r era esplicativa del¬ 
la legge n. 1 1/. E il Tar non 
PUÒ interferire con .una le^e 
dello Stalo, per cui ìiermìni ri¬ 
mangono quelli stabiliti dalla 
legge e cipè: 26 aprile istalla¬ 
zione obbligatoria delle cintu¬ 
re sulle auto immatrìcoiàte 
dopo il 1978 e che ne sono 
prive, 26 oìlòbré uso òbbliga- 
loriò delle cinture nei posti 
anteriori». 

È nella realtà, nonostante la 
sentenza del Tar e il successi¬ 
vo esposto del Codacons,' in 
attesa che si esprima II Consì¬ 
glio di Stato (a qui aveva fatto 
ricorso Santuz), le cose per 


gli italiani al volante sono ri¬ 
maste le^stesse. Dopo l’inìzia- 
iè còrittisione‘dettata;!dall'in- 
giuifiipnb del Tar «Slacciate 
sùbito le cinture»; gli!àuitomó> 
bltlsti sono stati rabicumt) 
dalla polizia che, in attesa di 
un pronunciamento definitivo, 
aifermò che non si sarebbe 
certo arrischiala ad elevare 
delle multe. Poco dopo, però, 
Santuz con una improvvisa, 
conferenza atarnpa, ha nuova¬ 
mente attentalo alle certezze 
iecet)tementé acquisite degli 
automòbilisti italiani; «Sta per 
essere varata una nuova le^e 
disse - che anticiperà àd 
aprile l’uso delle cinture», ^rà 
dunque aprile, pensarono gli 
italiani, la nuova scai^nzà? 

Nulla va dato per Certo o 
per scontato, come ci sta di¬ 
mostrando qi^ta asMirda vi¬ 
cenda delle cinture di sicurez¬ 
za, tanto più che la decisione 
del sostituto procuratole della 
Repubblica Giancarlo Armati 
potrebbe nuovamente rimet¬ 
tere in discussione tempi e 
modalità e al risveglio, doma¬ 
ni mattina, farci scoprire che 
le scadenze per l'uao obbliga¬ 
torio delle, cinture sono nuo^ 
vameme cambiate. 
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Marinino (Pei) a) gpvmò 
«Perché Talto commissario 
non usa il potere 
di-controllo sui Comuni?» 


mentre a Orbasse aumentano gli into^icati dai gas 


e nausee 


MProMa. La risposta dello 
Sialo al dilagare delta vioien- 
. za criminale e-maflqsa:!&fall^ab 
tezza delia sfida? i,'lnierTQgati* 
voii ancora d'obbiigo a molti 
fnéàl'no'mlna dell'alto 
cgnvntssartQ Domenico sica. ( 
risultati; jnsomma^xlevurio jn- 
^éora^arri^Tò; nonostante il 
|rand#dll^lego^d{:mi^l edi 
potéri, ^é fatto'Ihterprete.ieri 
di ^questa preoccupazRme" \U 
deputato ''.comunista*:; ir Nino. ; 
Mennlno, replicando a) sotto- : 
segretario all'Intento Giorgio.^ 
PiMial che. a sua volta, si era 
preieRjatoJn-aula a.Monteci¬ 
torio per rispondere, alle nu* 
meiiHelnteiTogazionl prqMn*. 
tate suli>rgomen|o. Pqalal ji( é 
limitalo a ribadite la validità 
della acelia del governo e a ri-. 
badlre tutte le considerazioni 
ghe ne erano alla base. 

Peiples^ità ha suscitato haf- 


rifiqare II rispetto della legalità 
da parte delle strutture ammi¬ 
nistrative locali» Come a dire, 
l'autonomia dello statuto re¬ 
gionale non consente al pote¬ 
re centrale di (icqare II naso 
nelle operazioni poco pulite 
(come le gare d.'appalto tiuc- 
ca^‘ 0 ,guitte dalla, mafia) 
^coiMOtte.dal Comuni. Una di¬ 
chiarazione di Impotenza .pre- 
vehtiva Ingiustificata'dal mo¬ 
mento che «l'alto cQrnmUiario 
■o ha nIevalQ Nino Mannino - 
ha j| potere d'accesso agli atti 
degli enti locali e può com¬ 
piere tutte le indagini che cre¬ 
de necessarie»: «Solo che - ha 
concluso - di questa preroga¬ 
tiva egli non ha ritenuto di do¬ 
versi awalere»; Dal canto suo 
il demoproleiario'Rranco Rus¬ 
so ha marcato l'insufficienza 
dell'azione' .giudiziaria nel 
confronti di alcuni «omicidi 
eccellenti» e .ha^registrato gli 


secondo cui «Vautorità di go*; svolte in occa^one delfassas* 
- vòfTid ncrn dispone in .Sicilia slnio di Mauro Rostagno. 
degli strumenti necessari a ve- , . ! QO.£f^. 

ibWtàjBìnilja Romagna 

Tutto il borgo in piazza 
a f^teggiare il vincitore 
del còncòrsodi Anteprima 


Tutta Vercelli è stata invasa'M inattina da una forte 
puzza di uova marce, che ha provocato malori. 
Qualcuno ha scaricata sostanze! inquinanti nette fcf-, 
snatura cittadine. Ad Oitiassano, pidsso Torino, si 
cdntano già 62 fenovieri e decine'di cittadini intossi¬ 
cati da nubi di gas irritanti che si diffondono notes- 
tempo. Nei pressi c'è Tazienda che smaltisce I bidó¬ 
ni di rifiuti tossici della .Zanoobia». _ ; 

CALLA NOSTRA neOAZIOfie “ \ ; 

:Hi:TQRfNO. La paura dilaga - chi. fanqo vomitare e talvolta 
al calardella sera. I 7ÒQ ferro* strozzano (a voce. ^ 
vierl che lavorano nel più É cominciata una settimana 
gmri^ scalo meid dlEurópa, (a. n capostazione Angelo 
15 chilometri a sud di Torino. oania. di-3Tannl. é umllo alle 
ndossanp le m^her^ne an- j,, notte-'per dare il via ad 

“n Non ha latto cuo al- 
In aoiiati di Ortrassano e Bei* j'^ 

nasco la gente si tappa In ca- *?.**>“ 
sa, siglila porte e finestre; È nàscerà abitu^ perché,k> 
sempre di notte, mfàttl, che al* ^ 

tacca un nemico invisibile ed 'Ina con molte industrie ìnqui* 
ancora senza nome; nubi di nanti. Rientrato nel suo uffì- 
gas initanti che amvano ad ciò. u è accorto che non nu- 
ondale, infiammano la gola, sciva piU aispiodcare una pa- 
nempiono di lacrime gli oc- > rota. In ospedale gli hanno n- 


' scontrato un'kifiammazkme 
acuta alla gola. 

Poi ^'toQceiQ adattrì leno* 
vieri. Mp(ie.dppp notte il nu-. 
mero Intossicati, è salilo: ’ 
Rno a ien se ne coniavano 62. 
Ma aicunmentevsofK» state '* 
colpite eAcbe ~?peraone.'che 
s^taite iteUeA^ qlico^i. *- 
Ifei ritedkl'dnb^ - 

{te'dÌiBMhÌico;hanriO;aerifk> ;• 
v'àlie autoiitt sòÉrtetaiMBò :on 
numeioripieoecupante di di¬ 
sturbi oculari e respiraiori. ca¬ 
si di‘ turbe deirequilibrio. so¬ 
prattutto fra le persone anzia¬ 
ne, 

i sindacati hanno minaccia- 
to la- sospensione del lavoro 
nello ' scalo meici ed hanno 
ottenulp dalla direzione com- 
parbmmrtale Fsla distribuzio¬ 
ne delle-maacheruie e la pre¬ 
senza costante di un medico. 
L'Usl di zona ha attivato una 
centralina pei prelevare ed 
analizzare campioni d'ana. La 
magistratura ha aperto un’in¬ 


chiesta. ■.'■■■■■• 

È evidente che qualche in- 
dustna esegue nottetempo la¬ 
vorazioni altamente inquinan¬ 
ti. Ma quale? Nell’arco di. un 
pak) dì chilofitetri dallo Kalo 
merci vi sono decine di azien¬ 
de, molle dèlio quali ad alto 
.;rischlo ^eepkjì^: 

'chimiché, ''^()l rna^rfe ' pianti- 
che^^ .Jj|i|ó;d^amén.lQ. di 
gàsr. B nnom^vOPn *^ 
accertali né la naturé» né Pori- 
gine dei gas irritami..Tra le im¬ 
prese «sospettato» c'è la «Servì¬ 
zi ihdustriaij» di'Betnasco, che 
si trova a sóli-‘500 metri dallo 
scalo-merci, t Pazlenda inca¬ 
ricata di eseguire io smaltì- 
ritento dei rifiuU industriali 
scaricati dalia, nave «Zanoo- 
bla». Recentemente fa «Servizi 
tndustrtali» aveva annuncialo 
di avrer compiuto lo smalti¬ 
mento di 2.^'bidoni. Ma la 
notizia è stata i^te^a dal 
Comitato -difesa ambiente di 
Beinascò, aèc^rido i cui calco 


. CoitipròmesspCee sulla pubblicità in tv {Madonna 

Spob in EinofiÒ 45 minuti #■ ; 
Per ntalia «dcqrpio v^me» 


'Mi BOLOGNA. Strepitoso, 
successo dell appuntamento 
che «I Unità» Emilia-Roma¬ 
gna ed; il suo supplemento 
settimanale delvenerdli «Bo¬ 
logna in Anteprima», hanno 
dato domenica scorsa al let¬ 
tori a Dozza. li borgo del 
«muro dipinto» raccolto at- 
ioino alla rocca sforzesca - 
sede anche dell'Enoteca re¬ 
gionale - che SI erge sul col¬ 
le in Msta della via Emilia tra 
Imola e Castel S. Pietro Ter» 
me. ’ 

Doveva essere qualcosa 
(ma solo qualcosa) più di 
un brindisi per festeggiare la 
consegna di un’auto Seat 
Marbqlla 9Q0 cc. al vincitore 
di un concorso-sondaggio 
dal titolo «Dal un volo alla 
città». Indetto dal nostro 
giornale (e sono «tornate» 
altre lO.DClb schede) e: inve¬ 
ce ne è risultata una maxi 
scampagnata che ha lette¬ 
ralmente demolitò ogni più 
otllriiiàtlcaprevislone. 

Nell’arco delle poche ore 
dei magnifico pomérlggio 
primaverile $1 sono àywen- 
date alla Rocca almeno 8- 
lómiìa pedone. Nel mo- 
m#ò dì pùnta ie due ùni¬ 
che, stradedet paesino € la 
piazzetta della rocca (vi fu 
ambiéntàio ì) comizio del 
è wc/na di Bel- 
lowhioil sfreno stipatissime. 
Molto àlflBuditi i «numeri» 


del Gruppo folklonsUco doz- 
.: Zesé edi un duo cantastorie- 
chitamsta. 

La consegna della mac¬ 
china al signor Luciano Fo¬ 
glietti, 52 anni, pento elettri^ 
tecnico, abitante a Bologna 
in via Paolo Martini 4, é stata 
salutata con la degustazione 
gratuita del 34 vini Doc emi- 
lianof-romagnoli (stappate 
cinquecento bottiglie) messi 
' a. disposizione dall'Enoteca 
regionale, che ha sede è 
cantina di vendita nei sotter» 
rane! della rocca, e con Tas- 
saggio, pur esso gratuito, 
delle delizie della pasticce* 
rra Fratelli Berti di Tosanella 

- frazione di Dozza - emè 
per la bisogna ha dovuto 
compiere lavoro straordina¬ 
rio. 

Il presidente della Editrice 
«l'Unità», on; Armando Sarti, 
nel congratularsi col vmcito^ 
re, ha nvolto un caldo rin* 
.graziamento alla folla, au¬ 
spicando una ripetizione 
deirinizlativa, che ha rap* 
presentato > è il caso di diré 

- ùh evento inedito e con un 
risultato in buona misura 
aórprendente. li sindaco di 
Dòzza, EUs DairOìip. comu¬ 
nista, éd il presidente dell'E¬ 
noteca regionale, Giovanni 
Manaresì, sì sono dichiarati 
subito d'accordo con la pro¬ 
posta. Anche «Anteprima», 
ovviamente. 


1) ministro La Pergola ha cavillato sino airultimo, si 
è fatto concedere una sorta di doppio regime. Ma 
l'Italia ha dovuto rinunciare alla pretesa d'impoire 
a tutta Europa spot in tv ogni 20 ipinuti ed ha ac¬ 
colto la proposta <3ee: spot ogni 45 rhinuti. U go¬ 
verno si è riservato la possibilità di norme naziona¬ 
li più permissive per le tv , che trasmettono pro¬ 
grammi destinati unicamente al territorio italiano. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■i BRUXELLES. Sugli 'spot 
selvaggi» il governo italiano ha 
'Ténuto duro sino airultìmò a 
costo anche di mandare per 
aria ì princìpi del mercato uni¬ 
co europeo. Al termine di una 
riunione-maratona del Consi¬ 
glio de» ministri Cee compe¬ 
tenti per le questioni del mer- 
cèto interno, ieri sera a Bru¬ 
xelles, l'italiano La Pergola ha 
dovuto rinunciare alla pretesa 
di imporre, interruzioni pubbli' 
cliarie ogni 20 minuti, ha ade* 
rito alla proposta Cec: spot 
ogni 45 minuti; ma ha posto 
condizioni e ha ottenuto dai 
partner comunitari il «permes¬ 
so» di poter adottare, in sede 
di leglsìàzione nazionale, nór¬ 
me diverse per te tv italiane é i 
programmi destinati ai territo¬ 
rio nazionale. E si sa che La 
peigola è tra coloro che vo¬ 
gliono consentire alle tv priva¬ 
te di interrompere come, 
quando e quel che vogliono. 
La svolta dell'altro giorno, 
quando dopo una valanga di 
critiche per l'atteggiamento 
assunto dai nostri rappresen¬ 


tanti prima al Consiglio d'Eu¬ 
ropa (MammI) e poi alla Cee 
(La freigola) e un intérvento 
chiarìficatare» di De Mita, il 
governo aveva deciso di ade¬ 
guarsi alla linea deita maggio¬ 
ranza degli altri paesi - inter¬ 
ruzioni possìbili solo ogni 45 
minuti - era quindi, almeno in 
parte, una finta. L'Italja accet¬ 
ta le regole più rigide solo per 
le trasmissioni «transfrontalie¬ 
re». quelle cioè che vengono 
ricevute anche in paesi diversi 
da qUelil :di emissione. Per le 
altre, quelle che trasmettono 
sototn Italia, rivendica una li¬ 
bertà dì spot* senza restrizio¬ 
ni. Le tv di Berlusconi, tanto 
per intenderci, dovranno sot¬ 
tostare alle norme Cee per ì 
programmi europei, mentre 
dovrebbero poter continuare 
a interrompere film e slmili 
quando vogliono: anche più 
dì ogni venti minuti, come 
avevano proposto MammI e 
La Pergola a livello comunita¬ 
rio, suscitando scandalo e ri¬ 
dìcolo. 



Silvw Beftoscoril _ 

li regalo alle lobt^ tv italia¬ 
ne è arrivato^ ieri sera, ai ter¬ 
mine di un negoziato durtesi- 
mo, nei quale, come già era 
accaduto net Consiglio dei mi¬ 
nistri dei 27 febt^ak> scorso, 
la posizione Hafiana era ap¬ 
parsa Isolata e assai poco so- 
stenibifé. Ieri efè stato il com¬ 
promesso del doppio regime 
pur se sull'accc^do pesa an¬ 
cora una riserva tedesca. Pro¬ 
babilmente. ì partner deirita- 
tia hanno compreso che non 
c'era verso di Impcme dall'e¬ 
sterno, attraverso k> strumento 


comunitario, una ipotesi di re¬ 
golamentazione della scena ' 
televisiva italiana - almeno ' 
nel versante della pubbiicilà - 
che gli interessi rampanti del* j 
le lobt^, finora, hanno impe* ' 
dito allo stesso govèrno di Ro¬ 
ma. I 

Ma tant'è; .Nella sua difesa ' 
della •libertà di spot» La Per¬ 
gola era stato, ieri, inemovibi- | 
le, fino al punto di rischiàie di i 
bloccare, per la seconda vòlta ' 
m quindici giorni, le decisioni | 
del Consiglio e quindi la defi- I 
nizione di un atteggiamento 
comune con cui i Dodici si 
presenteranno alla discussio¬ 
ne della convenzione sulla 
•televisione senza frontiere» al 
Consiglio d’Europa a Strasbur¬ 
go, 

Altre difficoltà erano venute 
dalla Francia, ma su una linea 
assai più degna. Edith Gres- 
son, rappresentante del govèr¬ 
no dì Parigi, aveva chiesto la 
fissazione di una quota di pro¬ 
duzione europea al 60% per le 
future trasmissioni della tv 
senza frontiere. La posìztone 
francese non è passata, per 
l'opposizione, fra gli altri, del 
nostro La Pergola, e nel docu¬ 
mento conclusivo del Consi¬ 
glio a cita soltanto vagamente 
la necessità di una. «maggio¬ 
ranza» di trasmissioni prodotte 
dagli europei (non solo quelli 
comunitari). La Commissione 
Cee - e questa è una novità - 
dovrà vigilare perché questa 
propoftione sia, in futuro, ri¬ 
spettata. 


Si sono svolti ieri « Tórinó i funerali 
-di • 

MARIA BÌiiSO 
MARCEOINO 

GiovanISsIrna; Inizia a lavorare CGÌ- 

riiè; mérNàiiet priirio.'itabilirnemó 
Fiat; Collettrice sindacale vfotieitra- 
sferiiaperrappresàgllaàllostabill- 
meiito liqgotto dovè paiiecipa alla 
"seitimaiiia rossa” e alt'occupàzlo- 
nt.delle fNrbrtche. tolta cóntro il 
fisdnho ed è àriestàta. Espatria 
nel 1929 e si stabilisce • Parigi. 
RMmtràte M ItNia ai'unltee:Nte Bri 
gate Garibaldi e bartècipà attiva- 
mente Nla lotta d» Liberazione. La 
aagRteria dalia CGIL è viciria nèl 
dolore alle compagna Néiià Mar¬ 
cellino. 

Roma, 14 marni .1989 ':.V ^ 

Domeidca è mono, stroncato da 
una vere matauia; U rriaestro 
ALVI PICCHI 


li reslerebbérò ancora da ' 
smaltire 400 bidoni. i 

Un altro allaimò è acatteto 
ieri mattina a Vercelli. Una 
nube nauseante ha avvolto 
tutta la città per oltre Ire ore. 
dalle $ alle 11,30, provocando 
in decine di persone niale$se* 
ri, emicranie e vertigini. Non SI 
tardate., à scòp'^ chq la 
di uova main^;.i^lava 
dai - depunitMe '" còriìùn^e 
Quadrino aveva acaricato 
abusivamente: rifiuti industriali 
inquinanti (secondò .Imprimi 
accertamenti si batterebbe di 
acido solfidrico) nelle fógna- 
ture citladine e impianto co¬ 
munale, predisporto per usi 
civili; non è stalo in grado dì 
filtrarle. 1 sospetti si. appunta¬ 
no su un'iinpresa produttrice 
di solventi e resine. Sembra 
che ne» ^rm scoisi qualcuno 
avesse scancatp terra sui tom¬ 
bini attraverso cui i tecnici del 
comune controllano le sostan¬ 
ze imrnesse nelle fognature, in 
modo da occluderli. 



TanadelUioCbOi Umane 1999 

t mancate atl'aNcitadei suoL cari 
r v^CfOVàNNIROCORA i ' 
Le amamelanò a Junemii avrenut) 
la Agili Dina ali genere Vittorio. 
Cugliate (Va); m meno 1989 

D Gruppo eonsiiiara comunista del- 


vnroRio coMPUNi 

Sottoacrire per/’óbf/ù. 
Mlleno, lé muio 1989 : 


Sabato 11 marzo è deceduto 
CORRADINO CORSINI 
paidgianOi: militante comunista fin 
dalla fondazione del partito,'prota¬ 
gonista delle lotte dei movimento 
operNorCod lo ricordanoit ttglte 
Giannii i familiari, la federaiioita. 
Sottoscrivono per /'Uh/tà, 

Verona, 14 mano 1989 


I compagni della lesione Ricotti 
esprimono il loro cordoglio el pa^ 
remi delia compagna 

ERMINIA aìTANEO 

(aerUta al Partito dal t945. l fuiwraU 
avranno luogo oggi, piviedi. 14 
mano alle ore 1 i ^ando dalla- 
bitazione diPIazsafe Insubrìal. 
Milano. 14 mano 1989; 


1 compagni di lavoro dei Gruppo 
consiliare comunista regionale par¬ 
tecipano al tutto del compagno 
Renso per la acompana del padre 
VITTORIO COMPiAtn 

Sotloecitvonoper /'Ui/ig. 

. MUanm 14 mano 1989 > 

Qeitra. Sonta e Blurio Sgobba rln-■ 
grariano tutti gli amld ewinpainl 
che con ta telo piitidpairion9:Mn* 
rno date eonfomai grandi dolore 
per j’impiovvlaa mone del loro «a* 

■ IO". ... 

DINO 

Sonoaatwono 150.f)00 per.ft8i/* 
.MBano,H mano 1989 

' NeB’aimtrenaito della ttMtebn» 
di 

ANDREA FACCIANO 
1 ràtripagnl detta lezlene Qentttt 
dell'Aeriialtadl Nerytano e gltiamld 
ne ricordano ta-straordlnarta elrtca 
umana. Il contributo alla ricerca 
acienunca e al movtmento dei lavo* 
latori. In sua memoria aottoaciivo- 
no per tV/tiià. 

MItano, 14101010.1989 


Nel primo annirenario della leom* 
pana delta compagna SenaUiee 


SI^MA Sarà presentata 
questa mattina alia Procura | 
della Repubblica di Roma 
la denuncia contro ì diri- . 
genti del qiicuito televisivo ' 
■Vidèomusic». 

L'in.iziativa è stata prean- 
nuncìatà daii'assòcìazìone. 
«Famiglia Domani», che 
chiederà alla rnagistraUira il 
sequestro immediato del vi¬ 
deoclip della rock-star Ma¬ 
donna, che da ieri viene 
programmato nelle selezio¬ 
ni musicali del «networte». 

«Famiglia Domani», orga¬ 
nizzazione che raccoglie 
gruppi di cattolici tradizio¬ 
nalisti. ha preannunciato in 
una nòta «una vasta campa¬ 
gna di sensibilizzazione sul¬ 
la cantante Luisa Veronica 
Ciccone, detta Madonna, 
che ha fondato la sua im¬ 
magine pubblica e in buo¬ 
na parte, probabilmente, 
deve la sua. notorietà alla 
provocatoria associazione 
di ciò che è puro e santo, 
come il nome della madre 
di Dio e i simboli sacri della 
fede cattolica». 

Questa associazione de¬ 
scrive alcuine scene del vi- 
declip incriminato «ripu¬ 
gnanti per volgarità, immo¬ 
ralità, blasfemie». 


SoggkNuoa 

Nonasth’fruiiisb) 

PARTENZE; 1 e 24 maggio 

DURATArS giorni 

THASPORTO: voli speciali 

QUOTA PARTEGIPAZIONE DA L. 630.000 

Meno di due òré Ri volo ed ecco ài lascino dell' Alriti; 
il paese del sole e de] marei una terra dove il visitato¬ 
re ^i ritroverà immerso ih Un incredibile insieme di 
oriente e occidente, 



l'IJtmVJiEANZE 


ROMA, via dei Taurini 19, telefono 06/40.490.345 
MILANO, viale F. Tcsti/75. telef. 02/64.23.557 
Inhrmazioni anche presso ìe Federazioni del Pei 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mamo 
otto sezioni 

per ogni campo dì interesse i 


l’Unità 

Martedì 
14 marzo 1989 













































CagUavi 

Negata 
la libertà 
a Patrizia 


H CAGLIARI. Il tribunale del* 
la libertà di Cagliari ha respin* 
to la istanza dì scarcerazióne 
avanzata dal difensore di Pa¬ 
trizia Vacca, la ragazza accu¬ 
sata di avere aiutato il suo 
amico, Gino Mascia, tossicodi¬ 
pendente e ammalato di Aids, 
a togliersi la vita. Il fatto risale 
a una, due setumane fa. Il cor¬ 
po del giovane. moribondo a 
causa dell'Aids, fu travato nel 
letto della abitazione della ra¬ 
gazza con una corda al collo. 
La r^azza, malata di mente e 
parzialmente Incapace di in¬ 
tendere e volere, disse di ave¬ 
re trovato il giovane in quella 
posizione al suo rientro la'se- i 
ra. Gii inquirenti, ai quals ia I 
magistratura sembra avere da- I 
to dedito, sostengono invece ' 
che la giovane abbia aiutato il ! 
suo amico a tr^liersi la vita 
Per questo motivo Patrizia i 
Vacca è stata formalmente in¬ 
criminata per omicidio di con- : 
senzientCi Dopo avere trascor- i 
> so qualche Lgtomo In carcere, 
la .ragazza è stata trasferita al 
reparto infettivi dr un chieda* i 
le cagliaritano, dove si trova i 
attualmente. Non è del tutto 
cosciente del suo stato di re¬ 
clusa,^ed è praikainente. at^ 
bandonatat anche la madre si 
rifiuta di ospitarla (ed in que¬ 
sto caso le verrebbe forse con- 
' cessa la libertà prowiSona): ' 


Nella comunità di Muecioli C’è tracco smarrimento 
Gabriele Di Paola, 22 alini fifa ^i 8C® ragazzi ospiti 
poi Natalia Berla, 31 anni La giovane era «guarita»: 
si gettano da una finestra s’è ucdsa per imitazione? 

Dramma a Ssm Paliignano 
Due suiddi in 24 ore 



Un doppio dramma nella comunità di S. Patdgna- 
no: due suicidi, a distanza di ventiquattro ore l'u¬ 
no dall'altro. Gabriele Di Paola aveva 22 anni, era 
•in recupero» da tre mesi ed era afflitto dal rimor¬ 
so per la morte di un fratello che non aveva potu¬ 
to salvare. Natalia Berla ne aveva 31, da due a-S. 
Patrignano, la droga apparteneva al suo passalo. 
Più difficile, dunque, spiegaisi il suo gesto. 


AUSSANOM AONOtnri 

■i.S.. PATRIGNANO. S. Patri- merata dove alloggiava, dó- 
gnano à sotto shock. A nep- menica sera attorno alle Ìl. 
pure venliquatir'ore di dlstan- Di Paola era entrato in corriu- 
za due giovani della comunità nìtà da circa tre mesi e mezzo 
per il .recupero di lossicodi- per uscire dalla spirale della 
pendenti, fondata da Vincen- droga, riella quale pare fosse 
u MuodoUi Ci sono tolti la vi- caduto dopo la cnorte del fra- 
la. (3a^le Di Paola, 22 anni, lello avvenuta tre annl.orsono. 
palennilanò, si è gettato nel Una morie tràgica nelle acque 
vuoto da una finestra della ca- del Tevere, di cui Gabriele Di 


Paola era stato testimone. Il ri¬ 
cordo di quel giorno, certo, 
non l'aveva mai abbandona¬ 
to. ma nulla lasciava pmsagire 
che il ragazzo covasse,!) pro¬ 
posito di uccidersi. L'ailtra se- 
ra,rdi fronte agli occhi impie- 
•triti di alcuni compagrìi. ha 
aperto la finestra e seriza che 
nessuno potesse,fermarlo, ,è 
piombato, giù. nella scarpata 
sottostante, schiarilandosi a) 
suolo dopo un .volo di quindi¬ 
ci metri. E m<Mto pratiounente 
sul colpo. 

Uh gesto disperato seguito 
poche ore dopò da quello di 
Natalia Beria, 31 anni, nata in 
Sirizzera ma residente a Mila¬ 
no. La ragazza. non si sa an¬ 
cora per quale rhotivo, si é 
suicidata in ideniicomodo. £ 
precipitata a terrà lanciandosi 


dalla fìnestrà déHa sua stanza. 
Il dramma è avvenuto nella 
prima matUnàta di M, poco 
dopo ie 6. . La donna,, traspor¬ 
tata d'ufgeii^'' all'pspodaie 
«InfenniAdl Rùninii è deo^u- 
ta qiìaldie'<Ma Natalia 
era ospite dèlia c^unHà. da 
dueànrii ed averàlaaciàtò al¬ 
le spaUe tt tùimri d^ia drega. 
Gli amici la ricordano 'cóme 
una r^ù 2 à tranquitla^ ormai 
in paicè . crài se ^èssa , cmi 
qualche palone lo sport 
Difficile sf^are.|}éfché abbia 
voluto k^lietid » vita.. Fórse 
lin ge^ di «nula^ne? li si¬ 
stema Unape^o adottato a 
S:^ Batrighano è basato imi 
coniroUo reclpHocò, non 
risuttano lappoid strétti fra i 
duégkréuti 

L'autorità giudiziaria adesso 
si occupa défia vi^nda. Per il 


momento I) sostituto procura¬ 
tore della Repùbblica di'Rimi- 
ni. doti. Roberto Sapio, si tro¬ 
va sul tavolo solo la succinta 
segnaiaziohe dei carabinieri 
di Coriano, che hanno com¬ 
piuto i. primi acceitàmenii. Il 
magistrato non nasconde pe- 
rdrle dilficòltà che si Iroverà 
ad àifiontaie nel la? piena lu¬ 
ce sull'accaduto. Dolore e in¬ 
credulità regnano aita comu- 
inità di S.;Patr^nano frà gli:Ot- 
tre ottocento giovani che qui 
. vivono e lavorano per liberarsi 
dalla schiavitù della tossicodi¬ 
pendenza. Un dolore che tra¬ 
spare dai volti edalte scarne 
parole dei compagni, chiusi in 
un compiensibilè . silenzio; 
Della tragica (ine di Gabriele 
Di Paola e Natalia Berrà nes¬ 
suno si sente di ìdaie spiega¬ 
zioni. Neppure Vincenzo Muc- 


J-.’oncdlojgo: 

fermale 

-sèmptfe 

■ DOMA. Al leader eaclah. 

Cre^l. che.^^lfe 
per le repide .approwM 
della legge cne 4 >r^^l«e 1 imo 
della droga .^1 »o{,.plùl|ai]o. 

, Quk,Uirelll,picaldanteaRonta 
tKllgitage aniiiupiod, nieien- 
^epehe.a (cigwigii ^ 
-paaW e,e|le eaperiaiaee^l*- 
ehe-,di. oncologi- di -nieweit 
MKMUaapdnw '«blIdaM 
eclenllflee<,enche'‘eoifi!P‘l'at- 
liinelona dl'iosieo» Male' 
cihll e paleotmpe Iq-iiiiódlca 
wanily^' dioge p ùìoga^. 

'"icindare dalla deei^vl™ 


Il caso Martelli a «Linea diretta» di Biagi 


n Kenia Umes: «È un indiente 


,Ui|A-nuova venione del giallo Martelli. 
vlene duettamente il ministro degli allarl esteti del 
Ken1a,'Clie smentisce quanto pubblicato dal r(Cenia, 
Times» li (-maRo. Ma ancora in un.articolojtut^ ^ 
calo wn t'organo uHiciale dei partito unico kenioia 
•ricònfeima t'episodio e parla dei toschi-traflicl^lia ' 
,jròmunità italiana. Dei caso Manettlvsi-i'.'òcciuMtà!' 
anche la trasmissione di Biagi «Linea Diteli' , 


tt-JagMo^taaian at.ónlro 
di BtiiBefmnltt’'0 
dl'moenlntibando di amolA 
hnaó.’Qiàw'nliiiiio inHicOse. 
léUie^tn'ipMnoJia-un cane 
MlnniKfliaBlntxlie aacondo 
gqVOikg^g'Uileedar della 




‘^^^llotganlSTO,' nooico- 
BOicentkLtrB l'euro lacaratta- 

to, « errato sIp aoito H-Ptolllo 
..ehlnilito che lannecolagico» 

" •atoprigeai.* (piega Quin. 


leiàlll-, da cpl tomJultogtN 
deitvano, Inleragjioqilo In va- 


cl alcuni iciponwbill per l'et- 
iv kjito epeigaiteo, coma netce- 
HM dal melaìl di lunwie, cHd 
' ' liivece pgt gii'gjeW'dbwi. 
Tulli comunque In modi di 
vani concorrono ad una fan 
. . .fetoWW-dipeiideni^ 

' (ogila'dl tdllaranaaipgll 
. SI>PÌaee),^>>!^laJI bjjpgito'dl 
Li aumenràre progreuivainente 
I rà dose-por ottenefc g)| effetti 
I voluti, è cento volte Inferiore 
I nel OàW dell'atcoQf -Vuol qire 


; che rdilisUi, per raggiungè^ 
’ quello qne cttfeoe Mno sfe^ di 
t oinesiiere psicofisico necessi- 
I là di una quantità di alcool di 
j molto Inferiore a quel[a''che 
, occorre a un losiicadtpen- 
t (ferirà?. " ' V ■ 


^HROMA '«Per qUanto ri- 
•|uiàda-oueifo;eaaO''la que- 
"iifene è defMtfvamenrà cnlu- 
M/t, Cosi conckMfe le dichiara- 
' alone del-ministro degli affari 
■esteri-deL'Kenlar-che^sembra 
meriere la paiola Une al giallo 
del^iei^:ahMarterà-all11ero- 
PODIO :di Ma)fedL; Una nuova 
xVeniDne, ..prepfMta per la 
stampa: kmkMai'U mtnutro, 
- nella diehferazione spiega che 
.ja^pplUarera^slaia; informata 
che alciini passeggeri europei 
pQràvano‘p|iere lA possesso 
di droga ^qd In- particolare 
^ (fuelllvdei VolQ^ln' partenza da 
iMa^ndl il'S'geRnaV><-*La poli- 
I cla crànUoliòLibagagli e per- 
: quid un ceno, numero di pas¬ 
seggeri halferà-iM;'^ trovò 
.fTOWchejUKeriiietoulteno- 
I ri azioni. Tiitn^l passeggeri fu¬ 
rono autoyfegaU a preseguire 
: d(H)o un certo ;nràhk) causalo 

S I esaurienti controlli. SI 
un certo grado di tcnsto 
>,ne>a!causa:de]l!azione. Inatte¬ 
sa che portò anche a scambi 
.^ di parole dure tra passeggeri e 
; luniionaii::*-. dichiara iràmba- 
Kiatore - La polizia ha esple¬ 
talo le prcmrie indagini ma 
■> Aétsuna prcréa è stata trovata 
rUUroga trasportata (n relazio¬ 
ne a questo incidente come 
da notizia del "Kenia Times" 
del S mano*. E l'ambasciatore 


del Kenià a Romaintemèlfelo' - 
‘ dai gfemallsÙflIiifegB anSre j 
nutwtfb; b ImMinòdel^dS^;^^' 
nuto di un tefexj)nvlatoglii(t(4v' 
ministero 

che riassumeva ^articolo apr^. 
parso sul ;!1Cpnia Times”! a-,' 
proposito def ;presunto. cesò; ;; 
che avrebbecqDnVDlio un : 
lamentare lialfeno»,. „ ’ 


Non si irattaìva, Insomma, di 
una dlchiarazkme del gover¬ 
no keniota che ora invece in- 
teiviene, fa; chiarezza eiineite 
la parola fine a) caso. Ma^^C'è 
da rimaner aUibiti di fronte a 
questo comporiamen(o.r;-lfer 
quale motivoj'articolo pubbli- : 
calo II 6 maizojdaLvKenuiTi- 
mes", che non \è un gitfnafe 
qualunqueJlMtJorgano/uffi- 
ciale del parthoLunico ai poie- . 
re in Kenia, <.t4ene: smenlllo 
con una settfeNina di ritardo? 

E per quale.mptivo. proprio il 
mmisteiD degfi affari esteri . 
manda via telex iLsunto^di 
quanto pubblicato dal gfefna- 
le senza specificare che sihat- 
lava di un articolo che npMìa- 
va notizie false? Proprio^, fen 
mattina i) quotidiano Heqiota 
ntoma sull'episodio ln un arti¬ 
colo dal titolo «Itallan Cohnec- 
tion* Neil articolo SI ricorda 11 
caso di un pailameniare ita¬ 
liano <on le tasche :|riene 
d eiba» e si accusa la comuni- 


li docu- 

11 casa MàneUl 
è della,iiaiiniiT 

'4inea;pìfpllÌH. 
E&ìp^H9*.lrileivì£lò pri¬ 
ma ti (ttreubrà 'daS'«Bspiett^ 
VatenUnhk" poi tt-vlcesegrerà- 
rio socfeBsia MarteUi.JI diret- 
tore dèlfwiprefeo* ha invitato 
Il UlediPi^ soclMSa a 
coii|pl 4 p;)|fr di coraggio 
versò seifeMOke verso gU elet- 
-toii» laceràlf^tdo come sono 
andalar;fe.<eoia att’aeropono 
.Edfè stata Afesia la prima do- 
mimda^gliilfrria à"Mar- 
.telh^ch^hare^alo die li 



digamdriré^HvIilaitelli/ha poi 
ncONn^,« ricenria riccirifer- 

suna pénoha del groppe) che 
era^coft'iUb^rin poiseno di 
spinèlli'^ (ipojesi: : questa in 
qualche inoriO;emefsa-'dauna 
inmivisrài; alla .(«Gazzetta del 
Mezzogionibdì'ed .ad un'emit¬ 
tente priverà di Bari) e dì es¬ 
sere, aoilo-ihràfvenulo per se- 
dare uit'alteiGOiira una turista 


iràfiana e un giovane poliziot¬ 
to kemorà-Hyicesegretano so¬ 
cialista ha detto di; avw cono¬ 
sciuto la giovane durante le 
sue vacanze. «Questa ragazza 
^ ha detto MaiteUi •% se lo riter¬ 
rà si farà viva, se non si farà vi¬ 
va avrà, tutta la mia compren¬ 
sione*.. Questa vicenda mi ha 
insegnato che un peisonaggio 
.(róbotico deve stare più In 
guardia rispetto a condiz'oni 
di insiciirezza. .Ma soixaliatio 
ha,ìinparato qual è 11 potere di 
manipolazione del mezzi di 
. comunicazione e come attrez¬ 
zarsi e'difendersi .'Dì ihonte a 
pochi glomalìsU sc<meni - ha 
conche MarteUi - 'come 
quelli <fe)Ì’‘Espiqsso" e di "Re- 
pubbiica". . però, la maggio- 


L’ex «padrone» della Zanussi e dell^dinese si confessa 

Mazza: «I politici chiedevano 
ed io ho dato bustarelle» 


•Ho sempre diffidato dei politici peiché volevano 
soldi». La confessione è. di Lamberto Mazza, l'ex 
•padrone» della Zanussi, l'uomo che portò Zico àl- 
rUdinese. «Ho dato bustaielle, ma non di mia Ipi- 
zialiva. Sono venuti a chiedere denaro, alcuni con 
arroganza, altn con buone maniere». Una inchiesta 
della magistratura è stata sollecitata dalla segrete¬ 
ria regionale del Bei del Fhuli-Venezia Giulia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVANO OOnUPPI 


Umberto Mazza 


M UDINE in queste leire il 
cavaliere dei lavoro Lamberto 
Mazza ha latto loituna e car¬ 
riera. diventando «uno che 
conta». Ai vertici deil impcro 
Zanussl durante il «boom» de¬ 
gli eletlrodomestlc]. padrone 
dèirUdinese'Calcio al tempi 
del brasiliano Zico, presidente 
degli industriali, il personag¬ 
gio òperandó per anni suU'as- 
se Udine-Pordenone ha pesa¬ 
lo In tutti 1 settori. Per le sue 
mani sono passati tanti soldi e 
ne ha dati anche ai politici 


che glieli chiedevano con insi¬ 
stenza. Lo ha dichiarato lo 
stesso Mazza in una intervista- 
confessione al «Gazzettino» e 
la segreteria regionale del Pei 
ha subito sollecitato un'in¬ 
chiesta da parte della magi¬ 
stratura perché «si tratta di 
una serie di accuse alle forze 
politiche che non possono es¬ 
ser lasciate sotto silenzio». Ol¬ 
tre ad alcune allusioni assai 
pesanti, nell'Intervista è infatti 
contenuta una frase molto 
precisa secondo la quale al¬ 


cuni esponenti politici avreb¬ 
bero ricevuto dei denaro. La 
segreterìa regionale comuni¬ 
sta rileva che queste afferma¬ 
zioni -- se confermate ' Confi¬ 
gurano un reato, sia da parte 
di chi ha finanziato che di chi 
ha ricevuto il denaro. 

^ Quindici anni fa - sostiene 
Mazza - potevamo diventare 
quello che sono oggi i'giappq- 
nesi nel mercato dei televisori, 
dei videoregistratori e dell'alta 
fedeltà ma «in sede di gover¬ 
no, mentre si cercava di vara¬ 
re il piano per retettronica, un 
uomo politico a quel tempo 
autorevólissimo, che oggi è 
arKóra vivo ed in attività e del 
quale non ho intenzione di fa¬ 
re (I nome, mi chiese una tan¬ 
gente piuttosto elevata, Ma 
non mi pento di avergliela ne¬ 
gata». Il cavaliere del lavoro 
ha però versato altre bustarel¬ 
le ai politici ma «non di mia 
iniziativa». «Molti sono venuti 
da me - aggiunge > a chiede¬ 
re denaro. Alcuni con ano¬ 
ganza e non hanno avuto 


niente. Altri con buone ma» 
n'iére e qualcosa hanno avuto. 
F^babibnente però mràiòidi 
quanto sì spettavano». *11 mio 
rapporto con i politici r.speci- 
fica Mazza rr è'sempre ^to di 
giustificata diffidenza, visto 
che costoro nella maggior 
parte dei casi non venivano 
da mé : a chiedere collabora¬ 
zione rréì progetti di sviiupM 
sociale, ma più che altro de¬ 
naro». 

In questi ultimi tempi sì par¬ 
la mollo di tangenti. u> scorso 
novembre per ctHruzione e in¬ 
teresse privato (». tratterebbe 
di un «omaggio» dì. circa 80 
milioni), era finito in carcere 
l'ex assessore ai lavori ^bbli- 
ci delia Baione Adriano ! 
Bomben. democristiano ram¬ 
pante delia Oe^ra Tagliamen- 
to. poi caduto in di^azia. E i 
l'altro giorno si è saputo che j 
la Procura dì Trieste ha ch'ie- 


pubblici, viabilità e industria. 


ranza della stampa e dellarà- 
fevisione. ad eccezione .de 
('"Unità" e del Tg3, è-inleree- 
nula ài contestare 'e criticare 
non appena i fatti hanno ini¬ 
ziato ad essere chiariti». . 

Infine da registrare-che 
mentre' il gìomatista (Siovanni 
Minoli, air«Unità* eal ■doma¬ 
le», alferma di non esserti tro¬ 
vato la mattina del S aennaio 
airaeroporto : ' con Martelli, 
proprio il segreiano. socialista, 
alla domanda (lei giornalista 
deila «Stampa» su chi fosse 
con lui quella mattina oltre al¬ 
la sua compagna Ro^ Greco 
e al giornalista Mmoli, Martelli 
risponda «pochi di più». Per¬ 
ché npn ha smentito la pre¬ 
senza di Minoii? 


Sanremo 

Scomparsa 
era morta 
da4giomi 


■i SANREMO. Mercoledì 
scorso in urio stabile di Sanre¬ 
mo, in pieno centro, per.un 
corto circuito verificalosi al 
piano terra in un negozio di 
materassi, si è sviluppalo un 
violento incendio. I danni fu¬ 
rono valutati in circa IO mi¬ 
liardi di lire, ma allora sì pen¬ 
sò che tutti gli iriquiiini si fos¬ 
sero salvati. Ma a distanza dì 
giorni una persona mancava 
airappello: Francesca Pela- 
.matii, di 52 anni, nativa di Lo- 
sine fBrescia) e residènte a 
Tantigliate (Milano), era 
giunta nel pomeriggio di mer¬ 
coledì scorso a Sanremo. Gli 
inquilini non sapevano delia 
sua presenza come accade 
spesso per gli abitanti delle 
seconde case al mare; Il mari¬ 
to, che non l'avevà vista rien¬ 
trare, ha dato l'allarme. Ieri 
polizia e carabinieri sono en¬ 
trati servendosi del passaggio 
dì un balconcino vicino airap- 

f iartamento ed hanno trovato 
a donna morta per asfissia. 
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Vincenzo MuedoN 


ciofì: che non rilascia com¬ 
menti sulla vicenda. 

è ia prima volta che S. Patri¬ 
gnano si trova a contatto con 
un dramma.di questo genere. 
1 suicidi di Gabriele e Natalia 
si sono consumati mentre in 
comunità fervevano i lavori 
del Muvlad, «Movimento uni¬ 
tario vofontari per là fetta alla 
droga*, a S. Patrignano per il 
suo primo convegno naziona¬ 
le che si é concluso ieri: Tema 
dei convegno.xui hanno par¬ 
tecipato le oltre cento associa¬ 
zioni aderenti al movimento, 
l'elaborazione . di ' emenda¬ 
menti da apportare al disegno 
d) legge sulle tossicodipen¬ 
denze al viglio del Parlamen¬ 
to. Mia giornata conclutiva 
hanno presenziato pariamen- 
tan ed esponenti di numerosi 
groppi poUtici. 


Ga^liàri 

Tre arresti 
per scandalo 
in una Usi 


M CAGUARI. Tre arresti, tra 
CUI un consigliere comunale 
democristiano ed un noto 
esponente socialdemocratico, 
sono stati effettuati da carabi-, 
ntert del nucleo dei polizia 
giudiziaria in esecuzione ' di 
mandati di cattura emessi dal 
giudice-klrutlore doti. Mauro 
Mura. Sono finiti a <6uoiicam- 
mlno* il consigliere comunale 
Bruno Loi, 4i;annl cagiiantà- 
no. democristiano, eletto con 
2313 voli di preferenza e com¬ 
ponente del comitato di ge¬ 
stione della. Usi n..20; il piof. 

. Leopoldo Biggio, 60 annivdi 
Cagliari, socialdemocratico 
pomario del laboratono di 
anahsi deil’ospedale «San Gio¬ 
vanni di Dio* e componente 
del comitato di gestione deila 
Usi n. 21 di Caglian ed Alberto 
Giar)ara;''43'‘anni, Caibonia 
(Cagliari) , titolare delta socie¬ 
tà a 0 responsabilità limitata 
I •Biomed»..L’inchiesta,per dei- 
I ie irr^ferità in alcune fomi- 
I ture ospedaliere ere stata av- 
I viata diverti mesi fa dalla ma- 
I gistratura. il giudice ha emes- 
I $0 i mandali di cattura per ì 
I reati di peculato e falsità Kleo« 

I logica commessa da pubblico 
{ ulficiale in atti di ulltcìo: 
r'li doti Mura ha anche 
I emesso un mandato di com- 
, pariztone per il funzionano 
I amministrativo della Uti 20 
I Fràncesco Deidda, 58 anni, 

I cagliantano. Secondo quanto 
si e appreso i Kich'iesta e starà 
I avviala in relazione ad un cer- 
: IO quanliràtivo di le^ntl chi¬ 
mici scaduti ed ha interessato 
I fe' forniture all'ospedale «San 
I Giovanni di Dio» da parte del- 
I la «Biomed Sri» di cui Alberto 
I Granare é ramministratore. 


Cade la prima testa 
Il prof. Zanetti si dimette 
da coordinatore sanitario 
ma resta al l’oliclinico 


Dopo la raffica di coitiunicazioni giudiziarie le 
prime bufere^ 11 prófèssor Mario Zanetti, uno dei 
quaranta bei nomi bolognesi al centro dell’lncbie' 
sta sulla massonerìa, si è dimesso dalla carica di 
coordinatore sanitario deU'Usl 28. L’inchiesta in* 
tanto prosegue. U Pei incàdza: «Nessun giudizio a 
priori - dice il ,ségretario Zani <- ci aspettiamo 
chiarezza». 

ÓALLANOSTBAnEBWtofe 

' ' " ^'fO|ll:PONTAIID^~ '> ■ • •• ^ 


I ■§ BOLOGNA Poche ri^e e 
I una r)chieD.ta: espliciràl li frin- 
I novo.della fiducia, il proferéor 
[Mario Zanètli.'ràggiuhto come 
I aim quarania persóri^gi «che 
I contano» da una comunica- 
I zione giudiziaria nell'ambito 
I dcll’incniesta de) sostituto 
procuratore della Repubblica 
ubero Maricuso si «sveste*idi 
uno dei due incarichi dirigen¬ 
ziali che ricopre nel colosso 
delia sanità bok^neae, U lfeli- 
clincioS. Orsola. V 
Mantiene la prestigiosa cari- 
I ca di direttore sanitario, ma 
[ rassegna T incarico di coordi¬ 
natore sanitario nelle mani 
I del comitato di gestione del- 
hl'UsI 28. «Non sì tratta di dk 
Immissioni - precisa Zanetti - 
I ma .di un atto di correttezza 
I verso il sindaco. Agli ammlni- 
I stratori chiedo di sapere se si 
I (Idano di me. altrimenti ci sarà 
I qualcun altro*. 

I Ma Imbenì. per la verità. 

I non aveva chiesto' a nessuno 
di.dimeitersl. Il sindaco.aveva' 
escluso ogni Interferenu nel 
I lavoro deila magistratura e 
I aveva aggiunto «spelta ad ogni 
singola persona valutare se di- 
I mettersi 0 chiedere di essere 
I temporaneamente sospeso; 

I sulla base di considerazioni 
I che sonoiaolianio di carattere 
I soggettivo».' 

I «E IO r si é affrettato a dire 
I Zanetti' la mia sensibilità ce 
I l’ho». Ieri il dingente del Poli- 
I clinico ha preso carta e. penna 
e ha acntto al pretidente del-. 
I i'Usl 28: «Più e più voile r- scri- 
I ve Zanetti - sia il precedente 
I. comitato di gestione che l'at- 
I male hanno ufficialmente di- 
I chiaraloiia mia lealtà.;la, mia 
I massima correttezza e traspa- 
I lenza in . ogni atto eroleràlo 
nelle mie funzfeni sia di direi- ^ 
I tore sanitario che di coordina-, 

I tote. Le'dichiarazioni di Ren- 
I zo Imbeni. Che nella tua qua¬ 
lità di tindacoè anche c^ 

I dette sanità bolognese (Q Co- 
sigilo comunale è P atsem- 
I bica delle Usi. ndr), mi spin- 
;gonoperò:àrfnràttere^al co¬ 


mitato di gestione II mio Inca¬ 
rico di coordinatore dell'UtI 
28». Zanetti lìcoida che que¬ 
sto incarico (a dlfferenza di 
quello di direttore, assegnato 
per concorso) prevede un 
vincolo fiduciario e chtede 
quindi agii amministratori del- 
TUnità sanitaria locate «se 
questo rapporto esiste anco¬ 
ra». Zanetti non ha iniomma 
preso l'iniziativa per affrontare 
rinchiesrà senza rivestire ie- 
qionsabilità («non ho bisogno 
di alcuna libertà di azione, an¬ 
drei da solo dal giudice oggi 
stesaot dichiara); ma per 
ficare il rapporto di fiducia 
con il comitato di gestione 
dell Usi 

E in pochi giorni l'inienoga- 
tìvo sarà scioito. Per giovedì 
rUsi 28 ha convocato U pro¬ 
prio organismo di governo 
con la «questione Zarietti» ak 
l'ordine del giorno. Il jrtesk 
dente del comiràto di gestione 
Femioclo Melloni (Pu) < li- 
conico; nUna comunfeaifeine 
giudiziaria dice non è di 
per sé un motivo: valido per 
modificale un rapporto di ft- 
ducia accordato al piofesior 
Zanetti, in ogni caso so ne 
, parlerà giovedì», 

Le dimistionl hon saranno 
dunque accolte? Si vedrà gio- 
ved), «L'iniztativà della (^Bg^ 
stratun ' dieerinrànto, U se¬ 
gretario del Pel, MauroZank 
dovrebbe essere àccoirà sere¬ 
namente da lutti, anche da 
coloro che oggi sono chiamali 
à ditendeiti^ un'accuM la 
cui fondatezza non può esse¬ 
re smdacarà a prió^ 
che sia l’esito deirindaglne In 
corso sarà tolta un’opjweislo' 
ne, potremo finalroeme'Ube- 
raicidaunmafesserecheine- 
viràbilmente ha finito; a torto 
o a regione, per Inquinale ta 
' vita pubblica» 

Tanta serenità non àtii tutti; 

^iasione deirfeehfetta, in 
do da sottraria al giudica Man- 
cuso. 


A Laureana in Cakdnia 

Fiaccolata contro la mafia 
nel paese dove uccisero 
bimba e handicappata 


■ILAUREANA DI BORRELLO 
(Re); h) migiiaia hanno sfilato 
per te strade di Laureana di 
Dorrello per testimoniare la 
necesrità di stroncare la: tio- 
lenza maliosa chenette’aco^ 
se settimane qui ti è macchia¬ 
ta. di due crimini partfeirian . 
mente orrendi: l'omcìdio di 
Maicetta Tassone, unabambi- 
na di dieci anni a cui ' hanno 
parato dieci colpi di-pistola 
in faccia, e.quello di una ra- 

8 azza di 24 anni, portatrice di 
andicap, ferita mortalmente 
per una vendetta trasversale. 
La fiaccolata è stata aperta da 
Marianna RomboI? la vedova 
del sindaco di Gioia Tauro uc¬ 
ciso dalia mafia, dai dirìgenti 
Cgìl-Cisi-Uil e dal vescovo del¬ 


la diocesi Oppido-Palmi, 
monsignor Benigno Papa. In¬ 
tanto, FAssoclazìone : donne 
contro la matta ha delinito iak 
lucinante* il tenore in cui vive 
la madre di Marcella che atte 
rappresentanti dell'organiaza- 
zione che l'hanno visiiarà nel 
grami scorri ha (tetto; «"Loro”, 
che sono potenti e forti, pos¬ 
sono ammazzatcMutti: io tne 
lo aspetto*. La madre di Ma^ 
cella aveva otto figli. Trà glieli 
hanno uccisi, un quarto a in 
galera per tentato omicìdio. 
Nel documento diffuso cluran- 
le la fiaccolata, le «Donne con¬ 
tro la mafia» sostengono che 
cresce la sfiducia neH'azione 
dello Stato*. 

UAV. 


ELEZIONI UNIVERSITARIE 1989 

Genova 13/14 mano - Milano «Bocconie 14/15 mano - Bari 14/15 
mano . Padova 14/15 mano - Venezia 14/15 mano - Verona 14/15 
mano • Trieste 14/15 mano ■ Udine 14 mano « Parma 14/15 mano • 
Ancona 14/15 marzo ■ Camerino 14/15 mano- Macerata 14/15 mano 
• Potenza 13/14 marzo- Napoli 14/15 mano - Salerno 14/15 mano • 
Palermo 14/15 marzo- Cagliari 14/15 mano - Sassari 14/lS mano - 
Modehal5mano‘FerraralS/16marzo-MilanoeStatale»ePdNtécni- 
CÒ15/16 marzo- Torino 15 marzo- Pavia 15/16 marzo -Catanio rà/SÒ 
marzo - Urbino • L'Aquila - Cosenza • Catanzaro • Messina 




LEGA STUDENTI UNIVERSITARI 
FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA ITALIANA 















Geirman^ 

Esplode 

miniera: 

terremoto 


la crisi agrchindustriale , 
è uno dei problemi più acuti 
del paese, una sfida 
per la perestrojka di Gorfeadov 


Domani a Mosca nediscuterà 
il plenum del Pcus, 
ma nel gruppo dirigente 
ci sono forti contrasti 


H vertice di Riyad 
I paesi islamici restii 
a riconoscere il ^veriìà 
della guerriglia 


■i BERLINO; Un forte movi*' 
mento tellurico provocato da 
un'esplosione In una pìiniera 
nella Germania orientale ha 
innescato^ ieri pomeriggio un 
terremoto che è stato avvertito 
su una regione molto vasta, 
dalla. Svizzera alia CccoslO' 
Vacchia. ail'Alsazia ed ha prò* 
vocato tenti e danni materiali 
in alcuni villaggi a ndosso del* 
la frontiera con la Germania, 
Secondo l'agenzìa ullicìale di 
informazione della Germania ' 
cmenlale, l'intensità del sisma 
B stata di S;5 gradi Richter, 
mentre le autorii& tedesche 
occidentali e l'ente sismologi* 
co svìzzero hanno R»i$trato 
un'intensità di 5,7 gradi Rich* 
ter per la scossa, che è durata 
circa 12 secondi c si è verifica* i 
laalleore 14,02. i 

Nel villaggio di Vacha. a i 
quanto nlensce la Adr);.« la* i 
menta il ferimento dk diverse 
persone (l'agenzia non.precl* 
sa quante). e si sono verificati 
danni . neli'80% degli ìCdiflci. i 
Sono stati inoltre danrwogiaU 
edlflei in .altn quattro vitraRSi. 
blocco delle strade perqiDfire 
iniemizioni nell'erogazione di 
corrente elettrica. Secondo 
l’Adn, 11 movimento sismico è 
stalo innescato dal crollo che. 
a sua volta, è stato provocato 
da uniesplosione .in .una.imi' 
niera di ^ potassa a Merkers, a 
iO chilometri dalla frontiera 
fra-.le due .Germanle.tjMa.:un 
geofìsico di francoforterJnter* 

. vistato daliat radio dqUlAssia, 
in Germania fcderaleiV.ha>di* 
chiarato che sarebbe «Inufila* 
lo* un terremoto .così «aride 
inrfescato da un'esplosiqhe in 
una miniera». 

; Tutti i minatori delidfml|i1e* 
:ra di Merkers sono ìrKoTumi. 
precisa! la fAdn^ secoij^jjBui 
agli storsi di sgombero^ .deile 
macerie partecipano 
delia difesa, civile, pqmplerl. 
pol(zlot(i e molti volontari, vr 


me 

A Roma 
Hortensia 


Rifornire i negozi, eiiminare le code.. Il plenum 
«agricolo, del Comitato centrale del FCus si riuni¬ 
sce domani per affrontare uno dei problemi più 
acuti della perestiojka. In discussione cambia¬ 
menti radicali nel sistema agro-industriale.. Non 
c'è unanimità nel gruptra dirigènte sulle iiiisùrè 
da prendere. Intenogativi sulla posizione di Uga- 
ciov: cambiamenti si ma dentro il sistema vigente. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

-■ «niQio turni ” 


■i MOSCA. Il pane si copre 
di muffa, va presto a male e 
molti .hanno imparato a con* 
servarlo In fri^fero. Pane 
poco cottOi' fneno farina, più 
acqua, Pane a basso prezzo, 
tledieì copechi per un «filone» 
spopolare la cui freschezza vie¬ 
ne tastata con insistente; cir* 
cospetto esame dagli avvento¬ 
ri della «Bulochnide*. la panet¬ 
teria. In qualche negozio si 
trova >1 panMoche, con o 
senza uva passa. Ma è molto 
più caro e pochi lo compra¬ 
no. Gli anziani pensionati pas¬ 
sano oltre e vanno dritti agli 
scaffali del pane nero, quello 
di segala che si vende anche 
intero, ha forma trapezoidale 
cd ù profumato. Sembra il no- 
4ib «pane a cassetta», Ma si 
vende anche a pezzi: metà, 
un quarto. È già tagliato. Si va, 
si-controlla' la dutezza con 
una specie di cucchiaio, ci si 
. fenqa, jN^lessi,: davanti ad 
un pcszoV.prcndprio o no? 
L'acquisto del pane'quasi co¬ 
me un rito; Però bastano po¬ 
chi minuti, una^ smorfia, , una 


protesta sottovoce e poi alia 
cassa. 

Il pane, primo alimento sot¬ 
to accusa nel dolente panora¬ 
ma di carenze («defìzit») che 
abbraccia 1 princip^i prodotti 
alimentari e beni di consumo. 
Gorbaciov ha annunciato per 
domani, al plenum del Còmi- 
tato centrale, importanti deci¬ 
sioni per rimettere mano, dal¬ 
le radici, nell'intero comples¬ 
so agro-industnale dell'Urss. 
Sui giornali e sulla Tass un 
battage pubblicitario sull'ap¬ 
puntamento dèi tutto insolito. 
A questo punto, le proposte e 
le decisioni non potranno de¬ 
ludere le attese. Anche perché 
- e Gorbaciov lo sa, avendolo 
ascoltato dalla viva voce della 
genie nel corso degli ultimi 
viaggi - dopo cinque anni di 
•nuovo corso* sono indispen- 
usabili: akuni, primi nsultati 
concreti. .v. 5^-: 

li pane e il graQO.^Ma‘che'ti¬ 
po di girano? Il presidente del¬ 
l'Accademia di scienze agri¬ 
cole, Vladimr Hkhohov, svela 


un .segreto-di Putclnelta.^Ma 
che provoca sempre un effet¬ 
to sconcertante: *11 nostro gra¬ 
no diventa letame, perché 
non meno della metà della 
produzione viene data alle be¬ 
stie corrie mangime. Dubito 
davvero che da qualche parte 
del mondò vi possa essere-ùn 
padrone che fa crescere il gra¬ 
nò per farlo mangiare ai 
buoi:..». Tikhonov aggiunge 
che in altri paesi, negli Usa 
per èsénipiò. ^li animali si 
dà granoturco, questo si. Ma 
non certo frumento e segala, 
comeaccade in \Jrs^:che non 
hanno alcun pregio come 
mangime. 1 risultati sonò irri- 
pressionanli; negli Stati : Uniti, 
nel còno Penultimo quin¬ 
quennio, da ì 95 milioni di 
tonnellate di. grano-mangime 
si sono ottenute 24 milioni di 
tonnellate di carne, in Unione 
Sovietica da >219 milioni di 
tonnellate di grano si sono ri¬ 
cavate 16 miiiom di tonnellate 
di carne, «e per giunta di qua¬ 
lità più. bassa*. Dalle parole di 
Tikhonov ti' racconta incredi¬ 
bile degli sperperiigiganteschi 
nel sistema burocratìcò dei 
colkóle dèi sovkos (le azien¬ 
de collettive e statali). È stato 
càlcoiato che ogni tonnellata 
di frumento percorre almeno 
mille, chilometri. La jagipnè? 
Semplice; la campagna .pro¬ 
duce il frumento che viene 
portato àiramma^nei^punti 
di raccolta statali.,Poi gU.stesSi 
contadini delle imprese vanno 
nei punti di raccolta a prele¬ 
vare lo stesso grano per darlo 


come mangine alle bestie,.pa¬ 
gandolo arteheii doppio. 

Ecoò ché tipo di problemi 
dovrà altri^lare i'ecMiomm 
sovietica se intende tbarsi 
ri da un punto critico. Il prò 
fessor Tli^onov rivela le resi¬ 
stenze ancora ci scrno ai 
màssimi iiveUi. Reduce da un 
viaggio di studi in Viètoam. 
aveva proposto al XSòsagro- 
prom* (llelefantlaco consor¬ 
zio .^rolndustriàte in vigore 
dal 1985. già sotto la direzio 
ne . di Gorbaciov) di (are un 
accordo per ’ l'utilizzazione 
deila jSO]a. peraltro dotata di 
un aho lasso proteico. Gli 
hanno risposto: «Non ci sono 
ancora le condizioni necessa¬ 
rie,..*. Lui ha replicato con 
amara ironia; «Invéce esistono 
le condizioni per sbtxsàre 
ogni anno milioni di dollari 
per t'acquislo del grpno negli 
Stati Uniti».. L'autocrìtica, inve¬ 
ste lo stesso «Gosagfc^rom». 
Uri suo dirigente, Alexandr 
Zolobov, proprio ieri ha di¬ 
chiarato alla Tass. che la su¬ 
perfìcie di coltivazione «è di¬ 
minuita di sei mllioiii di elian 
ivegli ultimi tre anni», e che è 
scadente la qualità delle mac- 
.chine ^ncolc. «Ecco il mouvo 
-commenta - deli'iirazionBle 
alto costo del nostro grvto*; 

Il plenum del Comitàto cen¬ 
trale dovrà ^ necessariamente 
i rompete-il ;mònopollo delle 
! aziende. statalL Un'aniicqià- 
zione che verrà imboccala 
questa strade è contenuta ne!-- 
le bozze di due documenti va- 


Mentre viene pubblicato il testo della riunione che lo esbromise 

Duello in tv per il voto 
Elt^ «sfida» a partito , 



Me, In Jialiarùe alcun 
, 'auilnvlfo del (^omunèe 


la,sQn il mlnl^(ro dejlS,Ea)etì 
Andreolll e Benino Crani. Tr, 


loggl.e domani avra^colloqul 
COR Nlldé- Ioni, .[)è,Ai|a.a.$K- 
chetio.. 

In-una, contoema NliBpa 
tenuta nella ,pede della;PrC!nft' 
idia,' lu - Invito del piealdea^. 
idelltammlnlairaalonei’ provln-. 
celale Mèrla-Anlonielia Sartori,:; 
;Md|tansla-''Allende-'ha .delio- 
sef^ ura le Ione di rrppoiWcf- 
JfiéSln'Clle iiennaneia< prede- 
dviliuloile che I) regime mlll- 
tamconilnuia era^lcaré Ir-aur 
■ wllla politica di teiTote.e jvfct- 
lenta*. «L'attnuncio dliahaso 
- ha detto Hortensia Allendo 
r;$em,l)r|i ln^erl,r8i nstICisjtle' 
'di .prdmeMe-non mantenute, 
(atte da Plnoehet negli ultimi 
,aedlcl.annK' 


;SprisiEltsin4n’.(e1evblone per nove milioni di mo* 
Kovtti -egponViU^uni programma elettorale. Il Cc 
del Peus pubblica il testo stenografico .del Plenuìn 
deffettobre-del l9S7-che lo esiromiser-'lfna mos¬ 
saci forse, per. ridimensionarlo. Un sondaggio dice. 
rehfrìSdlOiGqrbaciov batte per popolarità l'ex capo' 
dPMcKsca. Ei In tondo, egli è la prova vivente che 
;lasòcietà sovietica si sta democratizzando. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MOSCA. Boris Ellsiit.;è an- 
: dato in tv, domenKà seta, per 
> 1 9miÌionidl cielton moscoviti 
che dovranno decidere, tl 26 
r mano« -se eleggerlo (deputato 
: del congresso. Gli spettava per 
;;ìcgge e la legge è slata rispcl- 
ftata: più di un'ora e mcjao ài 
domande.e risposte dedicate 
•tB lui e a>Bvghenij Brakov, di- 
erettore della fabbrica dl auto- 
‘ mobili «Zìi», l'unico avversario 
' rimasto in Uzza a contendergli 
il posto nel distretto téiritorìa- 
te-repubblKano - ché': com¬ 
prende tutta là capitale. Perfi¬ 
no li traffiCQ aulomobillstKO si 
è ridotto in queU'ora e mezzo 
e, certo, tutu 1 televisori erano 
accesi Soprattutto per ascol¬ 
tare luLihreprobo-.iexcapo 
del partito di Mosca, l'ex 
membro supplente del Polit- 
buro che - sovvertendo la 


pràtica di molti decenni - tor¬ 
na sulla scena politica «dopo 
la caduta^ Se c'è una prova 
che la democratizzazione del¬ 
la società sovietica sta andan¬ 
do avanli.incrcdibilmente've¬ 
loce. noncatante Vteritatwì di 
(ermària. una migliore dell'ap¬ 
parizione televisiva di Eltsm 
non si potrebbe trovare, Le 
domande^ In parte; ichiara- 
mente pilotate, non potevano 
essere più cattive, più malizio¬ 
se. Il candidato .Eltsin se Té 
cavata discretamente bene. E 
va derio che il suo antagonista 
non é stato male. Tra i. due 
non c'è stato quasi disputo: 
erano d'accordo su tutto. Solo 
che il pubblico voleva sapere . 
di più, voleva che Eltsin rac¬ 
contasse i retroscena della lot¬ 
ta che si svolse alla fine del 
1987, 

E questi Eltsin non li ha rac¬ 


contati, ione perehé non c'e< 
n più:^nullà:da raocofttare. r 
Con una fitoaa'di brmldabOe ; 
tiempestlvUài‘li nuòvo menrilè i 
tfveniia (M Cc ftdg,* twl i 
rsuo secondo numero; ha pub¬ 
blicato - fatto più unico che 
raro - il resoconto stenografi¬ 
co, fedele fino ail'ultima virgo¬ 
la, della drammatica riunione 
del Plenum del Cc dell'ottobre 
1987. Adesso sappiamo cosa 
si disse in quella riuntone, 
quali (urono-le accuse di Eltsin 
contro Ligaciov, Sappiamo 
che l testi che; circolarono a * 
Mosca nel mesi successivi era-, 
no apocrifi,' preparati chissà 
da chi e chissà d,ove, per scre¬ 
ditare In primo luogo Gorba¬ 
ciov. Che in quella nunione. in 
verità; non fu I criticato da Elt¬ 
sin. Sappiamo ora che nessu¬ 
no degli Intervenuti difese Bo- < 
ris Nikolaevic, Spio, l'accade¬ 
mico ,;t^tov. in disaccordo ' 
con.Iui come tutti, invitò a dar- 

{ Ili atto dei coraggio e della 
ranchezza' con cui si era 
espresso. Molto di ciò che ac¬ 
cadde, del resto, lo aveva già 
svelato Gorbaciov alta MX 
Conferenza, permettendosi al- ' 
torà una notazione autocriti¬ 
ca; forse avremmo dovuto 
pubblicare subito gli atti dì 
quel Plenum. Aver., ritardato 
quella decisione ha contobui- 
to a lare dì Doris Eltsin qualco- 


rati dieci giomi fa dal Politbu- 
IO. Ma non vi ò stato unanimi¬ 
tà perché sì è deciso di tra¬ 
smettere il materiale ai Comi¬ 
tato centrale per il SUO «perfe¬ 
zionamento». Non è un 
mistero che l'attuale respon- 
sabito dell'agricoltura, Egor Li¬ 
gaciov, veda con cxxhi preoc¬ 
cupati la messa in forse del 
vecchio sistèma; Iti un comi¬ 
zio elettoralè ha delio: «Non 
abbiamo mica instaurato il 
potere dei Soriét per consenti- 
ré questo». E, poi. è corso in 
Cécòslbvacchla per una visita 
di tré giorni. Al riéntro ha d^- 
to^ «In agricoltura dobbiamo 
seguire reseihpio di IVaga». 

L'esperto Otto Lazis, vicedi¬ 
rettore del «Kòmmunisu; è re¬ 
riamente preoccupato per 
riritero statò deH'economia: 
«Un altro anno cimI** ha detto, 
riférendosi al 1988- e il no¬ 
stro mercato crollerà trasci¬ 
nandoci in Una situazione di 
tipo polacco». E un altro eco- 
norpista. Alexandr Orlov, ha 
rincaralo la dose: •Dobbiàmo 
finalmente ammettere che la 
nostra economia è in un pès- 


^mo stato, il consumo di ca^ 

B e è m Urss la metà che In 
sa, Gennanià e Firancia». E il 
noto Abel Aganbeghian, se- 
«etano del dipartimento eco- 
nemico dell'Accademia delle 
scienze, ha parlato^ di «punto 
critico» e dell'utenza di au¬ 
mentare alcuni prezzi, anzi di 
differenziare ì prèzzi dei pro¬ 
dotti, da negozio a. negòzio, 
cominciando a premiare là 
migliore qualità. 

Quali ( tempi della riforma? 
•Sotto il titolò «umiliazióne», la 
scorsa settimana la rivisto «No¬ 
tizie di Mosca» ha 'gridato: 
«Cambiano i nomi dei prodotti 
ma spendiamo giorni; mesi, 
anni della nostra vita per le 
code...». Code per il tè, i dolci, 
il formaitio* Néssùna coda 
davanti ai banconi dei magaz¬ 
zini «Gum» sulla Bazza Rossa. 
I reparti èrano chiusi per la 
mancanza di carne e pollame. 
In compenso la milizia ha in¬ 
tensificato le retate nei con¬ 
fronti di impiegati e commes¬ 
se che'tengono sotto i tavoli 
grandi quantità di meice che 
finisce netrimmenso fiume 
dei meicato heiò. 


, ' .rV-4: / ■ 

iS 

M di tknlle a un en» popò)». 

4( .partito moacpvM^'^tewà 
«gire per il piòMiMv^ia 
Se poi Eltsin verrà eiètia allo¬ 
ra l'eventopolUico sarà tale da 
imporre altre nflessionL Ma la 
pubblicazione'‘dello steiro- 
gramnw del Plenum di ottobre 
a i5 giorni dal voto ridimen¬ 
siona nettamente lo «scanda¬ 
lo». L'acxùsa a Ugactov ù ridu¬ 
ce alio ««rtite di IwoiD». Le crìti¬ 
che airàndaménto della pere- 
strojka sono ben più. tenui di 
quelle che appaiono oggi ^ 
giornali. .Per il ic&io c'è ben 
poco oltre l'accusa ad «alcuni 
membri del Poltlburo»di «esal- 
tozione dei segretario genera¬ 
te».'■ 

Centinaia di persone ^-af¬ 
follavano ieri sulla .ina Arbal 
TCr' leggere le fotocq>te delle 
79 pagine della rh^a. Ora ia 
notizia farà i) girò di;;Mosca in 
un aUinìq. Mentre centinaia di 
migliaia di . copte stanno rag¬ 
giungendo gli abbonati. Ehsm 
non ne esce - a nostro av«*.vo 
- né. diminuito; né esaltato. li 
suo discorso al nenum può 
e^re congenito débole, e 
infatti io è. Ma non cambia la 
situazione in questa campa¬ 
gna. Alla tv,^ ben conscio del 
«media» die slava usando, é 
apparso composto. A tratti ef- 













(icace come un buon attore, 
nsposle brevi, pause.xcuraia- 
mente studiate. Dice cose che 
piacciono a . molto' «La legge 
deve .valere, per tutti, anche la 
direzione del parlilo deve sot- 
tomellerglisi». La legge eletto¬ 
rale •è un passo,avanti ma de¬ 
v'essere cambiala in meglio». 
Ad ogni livello ci-.dev'essere 
competizione tra. candidature 
aitemative, «compreso quello 
dei presidente del Soviet su¬ 
premo». E qui.traspare una sfi¬ 
da a Gorbaciov, ( unico t se¬ 
condo un accurato sondalo 
d’opinione che nonvabbiamo 
ancora potuio.studiare ma di 
cui conosciamo il dato princi¬ 
pale - che lo sopravanzB per 
popolarità, a Mosca e nel re¬ 
sto del paese. Piace a tutti la 
sua idea: di stobllìre una volto 
per tutte che «l'unico criterio 
di differenziazione dev’essere 


Il principe cambogiano dichiara àiruriità di puntare sulla probabile tavola rotonda di Parigi 
Phnom Penh anche al centro,dagli incontri cinesi del premier thailandese 




Parla il principe Sihanuk: per la Cambogia faccia¬ 
mo appello alle rìsoiuzioni approvale dalie Nazio¬ 
ni Unite e chiediamo che vengano rispettate da 
tutti i protagonisti e da tutti quelli in vario modo 
coinvolti nel conflitto. Dal vertice tra Deng e Gor¬ 
baciov ci aspettiamo un aiuto «concreto e positi¬ 
vo)». Probabile una inziativa francese in giugno a 
Parigi. 

DALLA NOSTRA corrispondente 

LINATAMIUmiMO ^ 


■ PECHINO. Arriva oggi a 
tehiho il primo ministro del* 
Thailandia, uno Stato con il 
late la Cina ha ottime, rela- 
oni. Invitato da Li Peng, re- 
itvilsce la visita che il premier 
HéSe ha, fatto .recentemente 
suo paese. Tra i punti in di- 
lùssloqe naturalmente ci so- 
3 te prospettive della pace In 
artibogla. Non si sa Invece 
jando arriverà, per un se- 
lindo round di negoziati, il 
cemfnistro degli Esteri viet¬ 


namita Dinh Nho Liem, che è 
già stato qui a gennaio. Ad 
Hanoi danno per certa la visi¬ 
ta entro questo mere. A ftechi- 
no 11 portavoce del ministero 
degli Esteri ha precisato che 
di data ancora nòn si è parla¬ 
to e ha aggiunto che te rela¬ 
zioni tra Cina e Vietnam pos¬ 
sono mettersi sulla strada del¬ 
ia «normalizzazione» solo se il 
secondo, accetta una soluzio¬ 
ne politica giusta, ragionevo¬ 
le e rapida» del problema 


cambogiano. Se cioè ritira le 
sue truppe e si fa carico delle 
misure dirette ad evitare òhe 
la Cambogia precipiti nel caos 
e nella guerra cMte, 

Ma per il momento i vietna¬ 
miti pare non abbiano inten¬ 
zione di ritirare, almeno,a set¬ 
tembre, le truppe, visto che 
con il fallimento del secondò 
recente incontro di Giacarta si 
è allontanata dall'orizzonte |a 
possibilità di un accordo noli- 
ileo tra cambogiani in esilio e 
cambogiani al potere a Ph* 
ripm Penh. Nel frattempo, se¬ 
condo quanto ha segnalato in 
questi giorni da Bangkok l’a¬ 
genzia ufficiale «Nuova Cina», 
importanti successi miiitarl so¬ 
no stati riportati sulle truppe 
del Vietnam in territorio cam- 
trogiano dalle forze armate 
dèlia resistenza che fa capo ài 
governo in esilio. Come dire: 
se la soluzione politica é in un 
vicolo cieco, le armi non tac¬ 


ciono. Appare però molto im¬ 
probabile che qualcuTio. da 
qualche parte, ritenga in que¬ 
sto momento realistica e prati¬ 
cabile una. «soluzione» che 
cacci il Vietnarn dalla Cambo¬ 
gia grazie a una sconfitta miti- : 
tare. È ajlorà come rimettere 
in piedi il. meccanismo della 
trattativa?:^ quanto chiediamo 
ai principe l^orodorn Sihanuk, 
capò di C.amitoSis dèmocrali- 
ca, ilgovenio di coalizione in. 
esito, il .principe è in questo 
momento d'^hlno, ospite 
della, residenza di Stato dì 
Diao Yu Taii . . 

All'incontro di CUacarta i tre 
gruppi che formano ii.govemo 
in-esito dà tei presieduto, e 
■Hurt Sen; primo ministro dei- 
Tatluàte regime di Phnom Pe¬ 
nh, hanno dovuto prendere 
atto di posizioni inconciliabifì. 
Quale può essere, a suo pare¬ 
re. la mossa i^’ grado di riapri¬ 
re il diàlogo?' 


«È probabite che si tenga a 
Parigi nel giugrro prossimo 
una tavola rotonda organizza¬ 
to dai governo frarwese. Vi 
dovrebbero partecipare il 
principe Ranàriddh, Sòn 
Sann. Khteu &imphan é Hun 
Sen. Dovrebbe esserci al più 
presto anche un terzo incon¬ 
tro a Giacarta, come fu an¬ 
nunciato a conciusirnie del 
secondo. Se-ci sarà, anche 
questa volta a mio nome par¬ 
teciperà U principe Ranarìd- 
dh». 

Vietnam eThaitaridia sono 
sempre srati, nei confronti del¬ 
la Cambogia, su posiztoni op¬ 
poste. .Ma ora tra i due paesi è 
in atto, un rapido riavvicina- 
mento, ilnùntstro d^li Esteri 
vtetnamità ha visitato recente¬ 
mente ia lìiailandia e ha invi¬ 
tato il primo ministro ad anda¬ 
re a Hanoi. Lei come giudica 
questa novità? 

«È un problema delia Thai¬ 


landia e del Vietnam. Per 
quanto riguarda il gowmo da 
me presieduto, noi cì appog¬ 
giamo completamente sulle 
risoluzioni per la Cambogia 
votate dairÓnu lo scorso an¬ 
no. Le risoluzioni hanno avuto 
il sostegno dì 122 voli, com¬ 
presi quelli di lutti gli Stati del- 
VAsean, e quindi anche della 
Thailandia. Invece il Vietnam 
è stato tra i 19 paesi che le 
hanno respinte. -Noi chiedia¬ 
mo che te risoluzioni vengano 
applicaté da tutti gli Stati che 
le hanno approvate e da tutte 
le parti in vario modo e a va¬ 
rio. titolo implicate Q interessa¬ 
te al conflitto». ' 

Lei ha incontralo il presi- 
detite Bush. Poco prima, in 
occasione della visita di She- 
vardnadze a Pechino, c'era 
stalo il documento comune 
Clna-Urss sulla Cambogia. Si 
avvicina U vertice di metà 
maggio tra Deng e Gorbaciov. 


0 RIYAD. È iniziata con una 
evidente divisione sul proble- 
ma afghano la riunione a ;'Rì- 
yadv; dei ministri degli Esteri 
dei 45 paesi^aderenti airOrga- 
nizzazione della conferenza 
islamica. La maggior parie dei 
ministrì presenti, infatti, sì so¬ 
no detti contrari, alla proposto 
dell'Arabia Saudita (il paese 
ospitante) di riconoscere il 
governo provvisorio procla¬ 
mato a Péshawar dalla guerri¬ 
glia afghana. Rnora questo 
grÀtemp ha òttenuto il riconor 
sdmento soltanto deU'Arabia 
Saudita è, naturèlmerite. del 
Pakisfàri.^ 

Il motivò per cui la maggior 
parte dei ministri degli Esteri si 
sono detti contrarì è duplice. 
Anzitutto pesano le divisioni 
interne alla guerriglia, le quali 
fanno s! che ilgovemo provvi¬ 
sorio non. abbia il sostegno ' 
unanime di tutte )e formazioni 
islamiche; in particolare le ot¬ 
to fazioni sciite che (anno ca¬ 
po a Teheran lo considerano 
illegittimo e minacciano addi¬ 
rittura una guenti civile se 
continueranno a restarne 
esclusi (come si ricorderà, gli 
sciiti pio-iraniani contestano il 
numero di seggi toro rìreivati ’ 
nella Shunt, cioè nei parla¬ 
mento de! ribelli). In secondo 
luogo, molli temono che il ri¬ 
conoscimento del gwmo 
prowisono possa costituire un 


pericolóso precedente dal 
quale potrebbero In tuturo 
trarre; vantaggio elementi 
estremisti del mondo islairrt* 
co II ministro degli Esteri del 
govertìo provvisorio. Gulbad* 
din Hekmatyar, ha detto che il 
dissidio con gli ìK:Ìiti «è'ima 
questione di carattere Ìnlemo« 
ed ha sollecitato nuovamehte 
il riconoscimento, deplorando 
che alcun! paes! Islamte! pon¬ 
gano condizioni «non convin¬ 
centi». Dopo l'intervento so¬ 
vietico di quasi dieci anni fa, 
l'Afghaniston non ha più pah 
tecipaio alle riunioni delì'of- 
ganizzazjone islamica. 

Altro tema scollante della 
sessione è il «aso Rushdle»; 
ma su questo ì sauditi racco¬ 
glieranno facilmente la mafr 
gioranza del consensi hir cri¬ 
ticando I «Versetti salame!» e 
vietandone la distnbuzione In 
Arabia, Riyad condanna Tap- 
pcllo di KhomeinI ai mutui- 
mani perché uccidano lo 
scnttore, e questa posizione 
trova fra I 46 paesi membri 
una larga convergenza. Il di¬ 
battilo SI riscalderà con l'arri¬ 
vo della delegazione iraniana, 
partita len da .Teheran dopo 
che la sua partecipazione era 
stata data (ter incerta. Dall’an¬ 
no scorso i rapporti diplomati¬ 
ci fra l'Iran e l’Arabia Saudita 
sono intefrotti. 


Programmi ^ in Belgio 

Manifestazione Pd:.. , 
accortlo subito ' \ 
per evitare il blackK)ut 


■i BRUXELLES, La comunità 
Italiana in Belgio chiede che 
sia garantito’ la ricezione del 
-programmi Rai, ! comunisti 
fanno appello a< tutti coloro 
che hanno responsabilità in 
materia affinchè sia trovato al 
più presto un accordo che evi¬ 
ti alni black-out. E stato que¬ 
sto il senso della manifesta¬ 
zione svoltasi domenica a 
Wateischel, nella parte barn- 
minga del paese, per iniziativa : 
delle organizzazioni-del^ Pei. ' 
Vi hanno, preso parte SiKio 
Pasquale!,sv responsabile ' di 
zohà del Peff Ser8ió';ArigèlIh}, 
segrelano della Federazione 
Pei del Belgio: rappresentanti 
delie Federazioni del Lussem¬ 
burgo, di Zungo e dj Stoccar¬ 
da; Enrico Menduni, consiglie¬ 
re d'amministrazione Rai; gli 
eurodeputati Ftancesca Mari¬ 


naro e Jef Ulburghs’, éspòhenti 
del mondo della cultura: la 
manifestazione è stato Conclu¬ 
sa da Vincenzo Vite, respon¬ 
sabile nazionale del pei per le 
comunicazioni di massa; Non 
basto mantenerefil segnale di 
Raivmo - è stato détto negl! 
inteivenu ma la vicenda de! 
Belgio deve costituire rocca- 
s'ione per rivedére lutUf la po« 
litica del servizio pubblico m* 
SO: le. comunità all'esteroì In- 
garantendo il plqra* 
lismo informativo aitraveno 


- farà del dlnlto aK’inlortoà- 
zione uno degli clementi^qua- 
iificanii della-battaglia pei IV 
rinnovo del Parlamento eurò* 
peo e come premessa pei cò- 
strtiire unailpotesl unitaria del» 
l'intéra sinistra europea». V - 


il salario. TuHo-il resto dev'es¬ 
sere uguale per tulli. Dunque 
bisogna eliminare tutti gli 
spe». I sovietici sanno cosa 
vuol dire spezi negozi speciali, 
ospedali speciali, privilegi sire- 
clali. Basterebbe questo per 
farlo eleggere; anche se- c'è 
una punta di demagogia con¬ 
sapevole, visto che eliminare 
gli spez non.risoNe il proble¬ 
ma del «defieik Piace anche 
la sua idea; ndurre gii appara¬ 
ti. C’è anche nel pnwramma 
del partilo, ma Eltsin dice che 
bisogna farlo con più decisio¬ 
ne.'E il programma edilizio - 
dice, e su questo ha le cifre in 
mano - che prevede una casa 
per ogni (amigliaLéntro il 2000, 
•non è realizzàbile». «Conti¬ 
nuiamo a Janciare siògan e 
poi cì accorgiamo che non so¬ 
no reaiistici». Può vincere, il 
candidato Eitsin. 


CON LE DONNE 
DELLA 

PALESTTNA 



Ritiene òhe tutte queste inizia¬ 
tive siano utili per superare la 
paralisi attuate? 

■Rincontro di maggio po¬ 
trebbe dare un contributo 
concreto e positivo al cammi¬ 
no dei più dirérsi protagonisti 
verso una soluzione giusto e 
ragionévole». 

Qual è stola la vera ragione 
dei fallimento del secondo in¬ 
contro di Giacarta? 

•L'ostinato rifiuto vietnamita 
ad accettare un ruòlo attivo • 
delle Nazioni Unite. Noi ab¬ 
biamo proposto: che ci sia un 
meccanismo delt'Onu sia per 
controllare il ritiro delle trup¬ 
pe di Hanoi sia per garantire 
che realmente cessino tutti gli 
aiuti esterni alle varie fazioni 
In lotta. C abbiamo poi chie¬ 
sto una forza Intemazionale, 
sempre delle Nazioni Unite, 
per rendere possibile la pace 
e l’ordine ih Cambogia. Su 
questi punti il Vietnam non in¬ 
tende cedere». 


'WASIU, 
AUTOGESTITI 
DA RISANARE 
E RISTRUTTURARE 
nei campì profugM, 
iKi riliaggi, 
nèilécittA’ìlelió 
stato; DI PÀLESTIKA 


-1 AIUTA ANCHETUr 

AREAUZZARr 
QUESTO PROGETTO ; 

VERSA VI TUO CONTRIBUTO 
sul c/c n. 43000 
Progetto donne Palesi 
Banca Popolare di NilanOiAg. 251 
L i Roma, Rie Flaminio n. 1 ^ ^ - 

SOLIDARIETÀ 

In giorni in cui tutte siamo impegnate per riaffennara jl 
nostro diritto all’autodeterminasione e a una vita Ubera 
dalla violenza e dalia paura, vogliamo ricordare l’cspc, 
tienza di altre donne, per le qààli questa stessa lotta è 
tanto più diffìcile ed é entrata in una fase decisiva. : 
Le donne palesbnesi, cosi come le abbiamo conosciute 
nel campo: di Ipacé di jGèrusalemnie, stanno costrueiKlo 
un pereorso inedito di liberazioné per se stesse e per il 
proprio popolo. 

Da qiieste donne abbiamo motto da imparére e con loro 
abbiamo avviato molti progètti comuni. Fra di essi il 
sostegno àllà ; 

rlstnitturazlone e al rlsanamcoto 

di 80 islU autogestiti nel camp) profughi, nel 

tdUiqEgl e neUc citta dèlIa'Falestliia 

che i Comitati unìtan delle donine,palestinesi considerano 
non solo strumenti essenziali Ù solìdarletii, ma anche 
spazi di vita, per i bambini e di: liberazione dal ruolo 
domestico delle donnei 

In questo mese di marzo, che vogliamo continuare a con¬ 
siderare .nostro, chiediamo a tette di’dedibare qualcosa 
di sé per compiere un gèsto dUolidariètàlfra donne che 
attraversa i confini e allaccia un filo indistPuttìbUe per la 
liberazione delle donne e de! popoli: 

DONNE DEU'ASSOCMZIONE nSil LA PACE 

Corso Triestè, 36 - 0Q198 Roma - Tel. 84TH 
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NEL Mondo 


Sud Libano 

Uccisi 
sul confine 
5 fedayin 


Il presidente espone il suo piano 
per ridurre la tensione 
ma Tisraeliano resta freddo: 
«Prima deve finire llntifada» 


Bush insìste con Arens 
«Fate la vostra parte» 

Bush ad Arens fate ta vostra parte per ridurre la 
tensione Ma il ministro degli Esten di Shamir gli 
nsponde che «non è facile finché continua 1 Intifa- 
da» La nuova idea amencana della escalation di 
concessioni» reciproche tra Israele e Otp ha il 
battesimo diplomatico E m un convegno a New 
York suscita perplessità ma anche interesse tra 
esponenti palestinesi e della sinistra israeliana 

DAL NOSTRO CORBISPONDENTE 

9IIQIÌUNOQINZBIM 


Mi TIRO Caccia alj uomo e 
furiosa ì>aiiaglìa nella notte a 
poca distanza dal confine li 
bano israeliano per la secon 
da volta in 24 ore i soldati 
israeliani di stanza nella co* 
siddetta «fascia di sicurezza* 
hanno intercettato un com 
mando di guemslìeri palesti 
nesi uccidendone tre mentre 
un quarto^ riuscito a sfuggire 
qd è attivamente ricercato I 
guemgtieri appartenevano al 
Fronte di liberazione della Pa 
testina (Flp) ma non si sa se 
a) troncone di Abu Abbas o a 
quello filo sinano Sabato not 
te erano stati uccisi sempre 
nella «fascia di sicurezza» dUe 
guerriglieri del Fronte popola 
re<omando generale di Ah 
iped Jtbril Dall Inizio dell an 
no scorso stati intercettati e 
uccisi in sud Ubano ventinove 
guerriglieri (diciassette dal 6 
febbraio) 

Scoperti verso la mezzanot 
te i quattro fedayin del Flp so* 
no stati inseguiti per varie ore 
mentre gli aerei sganciavano 
centinaia di bengala per jilu 
minare fa zona raggiunti infi 
ne ad appena mezzo chilo 
metro dai confine hanno in 
gaggiato nna battaglia durala 
uha buona mezzora e con 
elusasi come si è detto con 
la morte di tre di loro il quar 
lo è probabilmente riparato 
ne) settore controllato'^alle 
truppe siriane 


m NEW YORK. Bush e Baker 
ieri hanno incontrato li mini 
stro degli Esten israeliano 
Arens che era a Wa^lnglon 
per preparare il terreno alla vi 
sita del premier Shamir previ 
sta in a|»iie W messaggio del¬ 
la nuova amministrazione a 
Qerusalemme rafforzato ad 
arte con anticipazioni alla 
stampa è fate la vostra parte 
per ridurre le tensioni nei ten 
tori occupati nduceie la pres 
sione militare cessate le 


espulsioni rilasciate gii arre 
stati Al che Moshè Arens che 
era venuto con una propna li 
sta di nchieste a cominciare 
da quella di non procedre 
troppo oltre nei dialogo Usa 
Olp gli ha risposto che «non è 
facile finché continua I intifa 
da» 

La nuova idea delta nuova 
ammlnistrazine Usa di «picco 
le concessioni» da una parte e 
dall altra fino al) avvio di «una 
qualche forma» di colloquio 


diretto tra Arafat e Shamir 
verrà messa alla prova nelle 
prossime settimane durante il 
succedersi delle visite detli 
sraeliano Shamir di re Hus 
sein dell egiziano Mubarak 
Intanto è stata discussa a New 
York in un convegno alla Co* 
lumbia University che per la 
prima volta metteva insieme 
negli Stati Uniti esponenti del 
la sinistra israeliana ed espo 
nenti palestinesi Dagli uni e 
dagli altn sono venute soprat 
tutto perplessità sul nuovo 
«mini piano Bush» per it Me 
dio Onente cosi come era sta 
lo anticipato dalla stampa Ma 
non rifiuti senza appello di 
una mini strategia che possa 
comunque Incoraggiare lav 
vio di un negoziato di sostan 
za tra Israele e Olp 
L avvocato Rita Hauser 
un esponente del] ebraismo 
americano che ha le carte in 
regola da buona repubblica 
na e membro deli establi 


shemnt politico conservatore 
verso la destra ma si è battuta 
pei il riconoscimenlo (teli Olp 
da parie di Washir^ton ed è 
andata a incontrare Arafat a 
Stoccolma quando ^uHz gii 
aveva negato il visto per gli 
Usa ritiene che sa importante 
che Bush abbia deciso di n 
piegare da «soluzioni grandio 
se» a una ^rategta ptq terra 
tetra «cose semplici molto 
molto prajpiaiìche» come m 
coraggiare passi che riducano 
la violenza deli intlfada 
Ma assai più cauti sono Na 
bit Shaath ù presidente del 
Comitato politico de) Corsi 
glio nazionale palestinese cui 
in un significativo gesto di 
apertura verso Idi iMafdi 
Baker av«v 3 concesso )a scor 
sa settimana i) visto d Ingresso 
negli Usa e Yossi Sand depu 
tato alla Knesselh israeliana 
Shaath che ha studiato negli 
Stati Uniti é uomo di grande 



George Bush 


cultura e autore di libri per 
bambini aveva già fatto l am 
basciatore informale di Arafat 
presso il governo Reagan nel 
t9S2 Sua è una relazione di 
otto ore davanti al Consiglio 
palestinese da cui scaturì la 
decisione di andare a Fez e 
offnre per la pnma volta il n 
conoscimento di Israele da 
parte dell Olp quello che lo 
stesso Shaath definisce un 
compromesso storico» La 
preoccupazione espressa da 
Shaath è che le concessioni» 
chieste da Bush ai palestinesi 
possano avere come secondo 
ime solo quello dell indebolire 
iOlp mettere alla prova la 
sua unità interna Se cosi fos 
se ha detto Shaath si rischia 
di finire come nel) 82 pnma 
non volevano parlare con noi 
perché dicevano che eravamo 
troppo forti nel Libano ce ne 
siamo andati da Beirut ci so¬ 
no state Sabra e Chatita non 
hanno più voluto parlare con 



Moshe Arens 


noi perché non coniavamo 
più CI avevano indebolito ab¬ 
bastanza Quindi la sua im 
pressione è che Bush «metta il 
carro davanti ai buoi» preten 
dendo che cessi I intifada si 
smetta persino di distnbuire 
volantini 

Domenica io stesso Shaath 
ci aveva detto che se invece 
I obiettivo de) piano Bush è in 
cora^iare il dialogo (hretto 
tra Olp e Israele t palestinesi 
«non sono coniran a qualsiasi 
forma di dialogo che possa 
preparare il clima per un ne¬ 
gozialo vero e proprio» E alln 
pariecipanti alla conferenza 
alla Columbia come Falsai 
Husseini dirìgente palestinese 
della Cisgiordania con cui an 
che il governo di Israele è 
pronto a partale balzano su 
proposte di Bush come quella 
di sospendere le manifestazio¬ 
ni «violente» per ricordare che 
I intlfada non è affatto solo 
lanciare sassi 


' " Successo degli ecologisti nelle municipali 

La Frauda d scopre «votde» 
Detra e ^lìstra restano pari 


Sono I veM> la véra novità dalle municipali fran¬ 
cesi Meddno wdici un po' dappertutto e in alcu¬ 
ne stand! città 4pangi, Strasburgo, Moulhouse) 
stanno Ira l'S e il 13% Socialisti e comunisti gua¬ 
dagnano 3 plinti rispetto all'83 e insieme raggiun¬ 
gono tN8%, spalla a spalla con la destra Rispetto 
all 83 il Ps marca un progresso, il Puf conferma il 
declino, pur sànZa crolji vistosi 


OAU NOSTBO COBHISPONOENTE 

«haiini mawiui 


■■ Fàaiu' «iv^iesuiiite 
qhe {vérdi divengano uria for 
là In futt ^urbpa e che ripiArit 
gano maigiriall ip Francia» di 
ceva cosi, durante la carnpa 
gria elèitorale Antofne'^ae- 
chter leader degli ecologistt 
d oltralpe che I anno scorso 
tentò persino l^ayvemuravdel 
I Eiliseo raccogliendo un.digni 
toso 3.78% Ebbene oa^en 
I eccezione pud dirsi cancella 
la. I verdi auriieqtano un pO 
(iapperiutlQ^ nia soprattutto 
nelle grandi città a farigi su 
parano I e In tm’errondjs 
aeinent <ll 14) domenica 
prossima potranno mantener 
SI In lizza, mirando alla poltro¬ 
na di sindaco di un grande 
quartiere della città, a Sira 
soUrgo confermano la Joro o| 
tima salute cop un netto 
127% che al secóndo turno 
potrebbe finire nelle tasche 
dei candidato socialista ih vi 
sta. della prima giunta rosso 


verde di Francia a Moulhouse 
Qltertgono |o stesso risultato 
ma II si npresenteranno da so 
li dojnenica prossima Ottimi i 
punteggi anche a Marsiglia 
Nancy Uone Toccano tetti 
inimmaginabili là dove il tema 
dell ambiente ha già coinvolto 
leieitcvato ftlstres nella valle 
del Rodano dove hanno con 
dotto una tenace batlagiia 
contro un deposito di scone 
nucleari sfiorano il 20 % dei 
voti I verdi francesi non si col 
locano a sinistra con natura 
tezza Rivendicano una certa 
«apoliticità» rispetto agli schie 
ramenti tradizionali e ne sono 
gelosi Anche se per i conte 
nuli innovativi delle loro pro¬ 
poste 1 socialisti SI sentono 
autorizzati a includerli in un 
ancora immaginano mosaico 
della sinistra nformatrtee Cosi 
ha fatto ieri Michel Rocard 
comprendendo i verdi in quei 
la metà secca del] elettorato 


francese che si oppone alla 
destra di ogni colore dal) Udì 
al Fronte nazionale 
Probabilmente anche que¬ 
sta caratteristica di indifrèn 
denza dei verdi ha giocato un 
ruolo in loro favore se è vero 
che gli uomini a «apparato» 
dei grandi partiti ne sono usci 
(I spesso malamente battuti È 
il caso del socialista Michel 
Pézet a Marsiglia appo^iato 
con clamore da Pierre Mauroy 
e da tutto lo stato maggiore 
del partilo è stato cancellato 
dal secondo turno dal 42% 
raccolto da Robert Vigouroux 
il sindaco in canea espulso 
dal Ps due mesi fa proprio per 
essersi ncandldalo Ma è il ca 
so anche di Robert Yamd sin 
daco di Le Mans espulso dal 
Pcf In quanto «reconsiructeup* 
un mese fa che ha vendem 
miato un insperato 65% del 
voti alla testa di una lista con 
cordata con i socialisti È ac 
caduto lo stesso anche a Lio 
ne dove Michel Noli un «Irre- 
golare» neogollista ha schiac 
Ciato al 16% il sindaco in cari 
ca sostenuto da Raymond 
Barre (che sembra avere una 
spiccata predilezione per le 
cause perse) E a Orly un a) 
Irò sindaco espulso dal Pcf 
Gaston Viens è moltq ben 
piazzato per essere nconfer 
maio domenica prossima 
Complessivamente nel rap 


porto tra Ps e Pcf è il primo a 
marcare de) punti risj>ec 
chiando I andamento elettore 
le degli ultimi sci anni II Pcf 
reigge jà dove i suoi ammmi 
suaton sono radicati da de 
cenni, perde là dove la situa 
zione è più Incerta Non è un 
ulteriore crollo, rispetto alle 
presidenziali e alle legislative 
ma U confeima - contraria- 
rpente alle prime proiezioni di 
domenicà sera -7 del consoli 
dai^i di una fascia che lo col 
loca attorno al 12 14% dei voti 
in teimini.di Influertza nazio¬ 
nale 

Il Fronte di Le Pen fa meno 
paura ma alla sua pnma usci 
la in un elezione municipale 
sembra destinato ad avere 
consiglien comunali un po 
dappertutto Oltre a mettere 
radici il Fronte si troverà do¬ 
menica prossima in posizione 
di arbitro in numerose città A 
Marsiglia ad esempio costi 
luisce I ultima speranza per il 
candidato delta destra Jean 
Qaude Gaudin di battere Vi 
gouroux portanefogh in dono 
quel 14% che resta del clamo¬ 
roso 29% delle presidenziali 
dell anno scorso 

Michel Rocard non si é 
astenuto ieri dal nvendicare 
un sostanziale consenso all a 
Zione del suo governo È vero 
ma non vanno scordate ie 
due novità a presenza dei 
verdi e il tasso di astensione 


Nelle rionali 
wìcono in Austria 



Il f^mo ministro francese H 
socialista Michel Rocard 


Passi per if 30% registrato nei 
paese ma I astensiomurto ha 
superato il 40% in città come 
Parigi Uone Nizza Tolone 
Bordeaux Strasburgo Propno 
ià dove li dibattito politico si 
«resumé essere più intenso 
Qualcosa si è mosso nel pro¬ 
fondo ora più che mal ai 
grandi schieramenti politici 
francesi si impongono tempi 
smo e perspicacia percc^lier 
io 


i filonazisti 


■ilOACENFURT È accaduto 
esattamente ciò che si pieve 
deva le elezioni regionali che 
hanno chiamato a) voto gli 
austnaci di Cannzia Titolo e 
SalLsbutghese hanno «astiga 
to» i due grandi paitm di go¬ 
verno ì 0&/P e I Spò aprendo 
un più ampio onzzonte verde 
nello scenano politico del 
paese ma soprattutto hanno 
segnato un altio preoocupan 
te passo in avanti nella resisti 
bile ascesa di Jorg Haider il 
giovane leader filo-nazista dei 
liberali Netto 

li calo dei cristianoriemocrab- 
ci (passati m Cannzia da 11 a 
8 seggi in Tirolo da 25 a 19 e 
nella regione di Salisburgo da 
19 a 16) meno marcato inve¬ 
ce lanetramenlo dei social 
democratici de) cancelliere 
Franz Vranitzky che attorno 
ad Innsbruck hanno confer 
mato la loro forza elettorale 
ma hannb perduto be seggi 
(passando da 20 a 17) ne) 
parlamentino regionale di 
Klagenfurt ed uno in quello^di 
Salisburgo Buona J aff^a 
zione dei verdi tranne che 
nella «nera» Cannzia dove pon 
riescono ad entrare ne) consi 
glio regionale (ma non c era 
no neppure pnma) sia in Ti 
lok) che nel Satisburghese 
conquistano tre seggi 
E infine Haider il vero vincito¬ 
re che SI inserisce con prepo¬ 


tenza nello acenano politico 
austnaco 

L uomo delle adunale naziste 
I «aquilotto» dei circoli che an 
cora raggruppano ex Ss ex Sa 
e getatcht hitleriani il predi 
calore di una Cannala «final 
mente tedesca» e libera dalla 
minoranza slovena sempre 
più ^ettizzala, il «censore» 
del «corrotto ristema politico 
austnaco» ti è inserito nella 
crisi dei due partili di governo 
conquistando consensi ovun 
que Soprattutto nefla regione 
di Klagerifuit la sua dove 
«soffia» ai socialisti e ai cnstia 
noKlemocratici sei seggi (3 
per ciascuno) allargando il 
suo gruppo m consiglio regio¬ 
nale da 5 a 11 eletti mentre 
passa da due a cinque consi 
glien in Tirolo e da 4 a 6 nel 
Salisbuighese Chi non lo ha 
votato lo teme a ragione An 
Che se non to dà a vedere co¬ 
me Vranilzlw che pur negan 
do possibili alleanze con 1 li 
berali di Haider ha detto co¬ 
munque di stimarli Un paio 
di anni fa il presidente ài una 
commissione della Intemazio 
naie liberale scesa m Austria 
per tastare il polso al giovane 
e sospetto teader aveva con 
eluso che il suo stile era «para 
fascista» e ne aveva consiglia 
lo I espulsione dall oigan smo 
mtemaztonale 


Criticano 
Ceausescu 
Annestati 
ex dirigenti 



Sei alti esponenti del partito comunista rumeno fra cui due 
ex membn del Politburo hanno scntlo una lettera a Ceau 
sescu (nella foto) per chiedere il rispetto dei dinlti dell uo¬ 
mo in Romania e I interruzione dell esportazione di generi 
alimentan che scarseggiano nel paese Per tutta rìspoMa 
sembra che li dittatore abbia fatto arrestare uno dei firmata 
n e tre giumalisli La lettera rivela per la prima volta I esi 
sterza di un dissenso aperto nel partito nei confronti di 
Ceausescu I sei dingenti lo accusano tra 1 altro di recare 
gravi danni all economia nazionale e all immagine del pae¬ 
se all estero «Tu hai cominciato a cambiare la geografia 
del paese ma non potrai trasportale la Romania verso IA 
fnea Come potrai m^liorare » relazioni con 1 estero quan¬ 
do tutù I gowmantt din fraeu bon comunisti ^ nfiutano di* 
parlare con te^ Il documento chiede a Ceausescu di rinun 
Giare a) progetto di distn^gere m^liaia di villaggi e di ripri 
sunare le garanzie costituzKHiali 


Embargo 
al Nicaragua 
Bush 

ci ripensa? 


L embargo commerciale at¬ 
tualo dagli Usa nei confronti 
del Nicaragua potrebbe di 
ventare più mort>Ìdo In 
cambio )) governo sandin) 
sfa dovrebbe far svolgere li 
bere elezioni il prossimo an 
no È questa la linea su cui 
intende muoversi secondo fonti ufficiali George ButJì U 
nuovo presidente americano sarebbe anche disposto se li 
governo sandmista accetta queste condizioni a nprendere 
to scambio di ambasciatori tra 1 due paesi In caso contra¬ 
rio gli Usainaspniebbeio invece le sanzicmi nei confronti di 
Managua Dame) Oit^ ha già assunto 1 impegno a far 
svolgere elezioni nei vertice dei Capi di Stato del centro 
Aihenca 


I mmaion albanesi del Ko¬ 
sovo non ceàono len non 
sono tornati al lavoro sii 
dando la precettazióne de¬ 
cisa ddle autontà locali La 
maggioranza dei duemila 
lavorate^ secondo lagen 
zia Tapjug non è scesa nei 
pozzi di Ktsnica Stari Trg e di Goles Con la precettazione, 
resa possibile dalUntroduzione delio stalo d'emergenza nel 
Kosovo le autorità vc4evqno stroncare una proiesla che va 
avanti dal 21 febbraio scorso contro le limifaziom all auto¬ 
nomia della regione volute dalla SerMa 


Kosovo 
I minatori 
sfidano 

la precettatone 


Lhasa assediala L esercito continua a presi 
I a rin» dtore le strade della capitale 

Ltf una jiijgi II governo cinese 

non revoca ha annunciato che to stato 

b lafliia moivlala d'assedio durerà almeno 

legge marnale p„ seiumana La 

tensione a Utasa è ancora 
molto forte sembra che 
groppi dì tibetani continuino a sfidale) esercito prendendo 
a sassate i soldati E le autorità militan rispondono con ia 
massima durezza Passatala data del 10 marzo ncorrenza 
della rivolta anticmese del 59 ora Pechino teme nuovi di 
sordmi per il 17 mano data della partenza del Da)^ Lama 
per I esilio 


Due matrimoni su tre sono 
destinati ai fallimento E le 
gli sposi hanno alle spalle 
un alilo divorzio allora il ri» 


risultato di un indagine pub» 
blicaia dai sociologi Ter^ 
Castro Martin e Lany Bumpass. ) due studtoiri giudicano fal¬ 
si 1 dati che indicano una diminuitone pei divorzi negli Usa, 
trai) 1980eil 1987 II calo sarebbe dovuto S 0 I 9 alta manca 
ta segnalazione nei censimentj Inoltre 1) 6 % delle rotture 
coniugali comportano solo la separazione e non il divorzio 


senio di una nuova separa¬ 
zione aumenta del 25%. è il 


Aumento 
verUainoso 
del dIvDrzi 
negli Use 


Isabelita Perni vedova del 
fondatore det partito giusti- 
zialista e presidente argenti 
no per tre mandati à sfata 
ncoverata nell ospedale 
Chaiiuca di Buenos [ 
medKi hanno pariato di 
uno «scompenso» ma non 
hanno voluto precisare quale sia il male di Isabelita «Devo 
restare in assoluto^osposo», hanno detto La Peron resse fa 
presidenza argmtina da) higfio de) 1974 quando mori il 
manto al marao dei 1976. quando il suo governo venne ro« 
vescialo da un golpe mitiuue 


Isabelita Peron 
ricoverata 
in ospedale 


VIMINIAUm 


■' ' ' ' Il balzo della Npd a Francoforte 

La fiammata neonasdsta 
altorma la (Germania 


Manifestazioni di protesta in Gepnania e preoccupa 
zione per iJ balzo in avanti registrato nelle elezioni 
comunali di Francofone delia Npd la più nota e 
più vecchia delle formazioni neonaziste della Ger- 
mania federale |l partito nazionaldemocratico, su 
temi Jtenofobi e reazionan, ha conquistato otto seg 
gl nel parlamento municipale Avanzata delle destre 
anche in tre importanti laender austnaci 


M ROMA Mette i bnvidi ma 
SI può parlare di un aumentò 
delle destre in chiave panger 
manista dalla Repubblica le 
derale di Germania all Austria 
di Waldfieim Ci sono già state 
manifestazioni e proteste ma 
rimane il fatto che a Franco 
forte! la capitale finanziaria te 
riesca la Npd ii Partilo riazio 
naldemocratico ha ottenuto 
i 8 6 % del voti conquistando 
otto seggi nel Parlamento mu 
aie politicamente giiuo- 
della Npd sono molto 
più a destra dei cugini «Repu 
blikaner* che conquistarono 
dodici seggi nelle elezioni di 
Berlino I nazionaldemòcratici 
hanno basato tutta la loro 
campagna elettorale sui peg 
glori slogan contro la presen 
za degli stranieri in Germania 
e non hanno esitato nelle io 
IO manUestazinl di piazza a 
lanciare parole d ordine del ti 
po «Fuori I turchi dalia Ger 
mania» «Bisogna cacciare gli 


nìcip 

mini 


arabi che tolgono lavoro ai te 
deschi» 

Subito dopo a\«r conosciu 
to 1 ) multato delle elezioni 
uno dei dtngenti della Npd 
Wfnfria Kravs ha dettò che il 
voto a destra «corrisponde agii 
umon della popolazione» e 
che a Francoforte si è puntato 
alla «destra classica» per far 
fronte m qualche modo alla 
«vera e propria invasione di 
stranieri che stanno schiac 
dando la Germania» Ora i di 
ngenti governativi tentano di 
tranquiiiizzare il cittadino me 
dio e benpensante e spiegano 
che in Germania \ ven neona 
zisti non sono più di 28mila e 
che un altra fonnazione di de 
stra che inlendeva presentarsi 
alle elezioni era stata messa 
fuon legge Risutava capeggia 
la tra faltro da un losco per 
sonasgio in casa del quale la 
polizia aveva trovato una 
grande quantità di armi 


In ventà 1 segnali che qua) 
cosa di allarmante si stava ve 
rificando In certe grandi città 
tedesche erano stali più di 
uno Prima la scandalosa sco¬ 
perta che nelle università te 
desche di Tubinga e di Hel 
delberg gli studenti dt medici 
na studiavano anatomia uUliz 
zando ancora «reperti» prove 
nienti da alcuni campi di con 
centramento Lo scandalo 
aveva avuto vaste ripercussio 
ni ma poi 1 giornali avevano 
preferito come al solito pas 
sare ad altro Quindi era venu 
ta fuon la stona dei «nazivi 
deo» 1 giochi video di stampo 
nazista nei quali anche se 
soltanto SUI tenninali si conti 
nuavano a mandare nei cam 
pi di concentramento ebrei 
comunisti e stranien 
Dalle elezioni nel Baden 
Wuettemberg amvava pochi 
giorni dopo un primo clamo 
roso successo del solilo Npd 
neonazista e un calo netto del 
partito di Koh) Era un altro 
segnate che pareva comun 
que non scuotere più di tanto 
gli uomini di governo È vero 
cerano state alcune manife 
stazioni di protesta e qualche 
scontro con la polizia ma gli 
slogan contro gli stranien e 
per un «ritorno alla germanità» 
avevano fatto ancora una voi 
ta presa Poi arrivava la maz 
zata da Berlino ed era ancora 



Il Forum chiede la convocazione della Costituente 

L’i^ipc^one m^erese soq^e 
la linea della s&la al p^ere 


Una lase duramente conflittuale nella battaglia politi¬ 
ca ungherese sembra essere stata aperta con la pn¬ 
ma Conferenza nazionale del Forum democratico 
Chiesta la convocazione di una assemblea costituen 
te perché I attuale Parlamento non avrebbe legittimi¬ 
tà a varare la nuova Costituzione Nessuna coalizio¬ 
ne di governo con il Posu Tensioni per la festa del 
15 marzo che non sarà celebrata in modo unitane 


ARTURO BARIOU 


più preoccupante alle elezio 
m per il nuovo governo del 
settore occidentale si registra 
va una pesante sconfitta della 
coalizione cnstiano liberale in 
carica La cosa più grave era 
però 1 ingresso nel parìamen 
to regionale dei «Republika 
ner" (Rep) un partito di estre 
ma destra nato da una sclssio 
ne nella Cdu bavarese del de 
(unto Slrauss Capo del movi 
mento era ed è Franz Schoe 
nhuber un ex nazista 
arruolalo a suo tempo nelle 
«>Aaffen Ss» t «gonlla» perso 
naii di Hitler 

Anche il nuovo raggruppa 
mento di destra come il vec 
chio Npd aveva svolto tutta la 
campagna elettorale attinse 
gna dello sciovinismo e della 
xenofobia Naturalmente 
Schoenhuber alle accuse dei 
giornali nspondeva di non es 


sere un fascista e tantomeno 
un neonazi^a nra di voler 
soltanto «difendere ia Germa 
ma» e occupa di ecologia 
Stranamente per farlo ai co 
mizi delia nuova fMmazione 
era tutto uno àttere di tac 
chi e un levar di braccia ne) 
saluto nazista Ora con 1 nsu) 
tati delle comunali nell Assia 
non siamo più ai segnali ma 
a fatti precisi coiKreti e gravi 
Le notizie da Vienna fanno il 
resto Anche m Carmzia nel 
Tirolo e nel &iisbu^hese si è 
avuto un a«etraroento dei 
partili tradiZK>na)i e I avanzala 
det partito liberainazionale di 
Haider AiKhe questa torma 
zione manco a dirio ha svol 
to una campagna elettorale 
tutta ba^la su temi tembil 
mente xenerfe^ e reazionan 
Cè davvero dt che preoccu 
parsi 


H BUDAPEST La pnma Con 
ferenza nazionale del Forum 
democratico ungherese con 
elusasi domenica sera dopo 
due giorni di acceso dibattito 
sembra aver dato un duro col 
po alla moderazione che ave¬ 
va fm qui caratlenzzato I op 
posizione ungherese mtrodu 
cendo nella battaglia politica 
una radicalizzazione che fino 
ad ora tutti avevano cercato di 
evitare li Forum che conta 
più di quindicimila aderenti 
organizzati in quattrocento 
groppi su lutto il temtono un 
gherese è un movimento di 
opinione nel quale confluì 
scono numerose tendenze 
politiche e al quale adenxo- 
no anche iscntti a partiti (non 
mancano neppure 1 comuni 
sti) ed è stato fino a len uno 
degli inlerlocuton dei potere 


consultato dai Fosu e dal go¬ 
verno SUI problemi più impor 
tanti del paese Ma la Confe 
renza nazionale sembra avere 
ema^inato le tendenze ad 
una collaborauone con A po¬ 
tere L apertura di una fase 
duramente conflittuale nella 
battaglia politica deriva ad 
esempio dalla radicale affer 
mazione che «il Parlamentò 
attuale non ha alcuna legitti 
mità e quindi non può varare 
una nuova Costituzione per 
una nazione che attende un 
nnnovamento stòrico» Per il 
Forum democratico pnmo 
passo verso il rinnovamento 
dovrà essere la convocazione 
di una assemblea costituente 
I cinquecento delegati non 
SI sono neppure soffermati a 
discutere pregi e difetti delle 


linee fondamentali della nuo¬ 
va Costituzione tracciate dalle 
ultime nunioni del Comitato 
centrale dei Posu e dei Palla 
mento Nessun giudizio di me¬ 
nto nessuna proposta di mb- 
dilica e dì miglioramento ma 
un ngetto totale del metodo 
Una impostazione del resto 
conseguente alla tesi quasi 
unanimemente sostenuto alla 
conferenza che non esiste og¬ 
gi in Unghena una irtituzione 
politica che goda della fiducia 
del popolo A nbadire questa 
impostazione conflittuale è 
venuta anche I affermazione 
che «non esiste alcuna possi 
bilità che la cnsi ungherese 
venga nsolto con una coali 
zione di governo» È una npul 
sa di pnncipio della politica 
impostata n^li ultimi mesi 
dai Posu di ricerca del con 
senso nazionale sulle questio¬ 
ni di fondo e di «una coalizio¬ 
ne dt intenti fino ad amvare 
ad intese politiche» per porta 
re li paese fuori dalla crisi An¬ 
che m questo caso non cè 
stata una contestazione della 
linea e delle proposte avanza 
te dal Posu La Conferenza 
sembra aver voluto dare un 
taglio netto ad una ricerca 
considerala non solo senza 
prospettiva ma anche danno¬ 


sa Può darsi tuttavia che una 
volto stabiliti 1 pnnclpi e decU 
nata «ogni responsabilità per 
le rovine accumulate negli u) 
timi quaranta anni» il F^m 
rton rinunci ad imbQCCarànel 
la lotta politK:a la strada della 
trattativa e del compromesso 
Tensioni e preoccupazioni 
intanto si accumulano nella 
capitate ui^her^e per la ce¬ 
lebrazione delia festa nazio¬ 
nale del 15 marno che per la 
prima volto quest anno ha as 
sunto carattere ufficiate La fe¬ 
sta che ricorda I inizio della 
insurrezione e della lotta di li 
berazione nazionale del 1848 
invece dì segnare un momen¬ 
to di unità nazionale segnerà 
una spaccatura nei paese Da 
una parte ìi Posu la Federa 
zione giovanile il FVonte pa¬ 
triottico popolare dall altra 
trentun groppi movimenti 
partiti alternativi e di opposi 
zione Nella città pavesala di 
sole bandiere tricolori con i e- 
sclusìone delle bandiere ros 
se SI svolgeranno due manife¬ 
stazioni parallele Tutti i tenta 
Irvi del Fronte patriottico di a^ 
nvarc ad una unica manifesto 
zione sono falliti L opposizio¬ 
ne non ha voluto confondeisi 
con coloro che «fino a teH 
avevano proibito la festa» 
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Lettere e Opinioni 


Massoneria, 
segretezza 
e poteri pubblici 


WALTER VITAU 


L a maiUtaluia bolognese sta Indagando su alcu¬ 
ne logge massoniche per verificare se esse hanno 
0 menojl carattere della segretezza. Il latto ha 
sUKitelo grande attenzione in citta, sia perché 
wsmh sono state inviate comunicazioni giudiziane ad 
illustri clinici e professori universitari tra cui II 
rettole deirUnlveisité, e sia perché la relazione 
delia commissione Anseimi, parlava della loggia 
Zambonl-De Rolandis come di una loggia coper¬ 
ta. 

Naturalmente spetta alla sola magistratura, 
senza interferenze indebite né strumentallsmi 
esterni, giungere al più pieno e rapido accerta¬ 
mento del felli. Ma un evento del genere non puA 
lasciare Indifferenti le Istituzioni e le forze politi¬ 
che, villo il grande ilHevo che esSo ha per la vita 
pubblica locale. 

Il consiglio comunale di Bologna, infatti, sulla 
base di notizie diffuse sull’indagine In corso e 
prima dell'Invio delle recenti comunicazioni giu¬ 
diziarie ha'afirontato il problema approvando a 
larga maggioranza (favorevoli Pei, Psl, Pri. Psdl, 
contrari De, PII, Dp) Una posizione pollUca di cui 
i fatti successivi confermano tutta la validità. 

Il principio di fondo é quello stabilito dall'art. 
19 della Cosllluzionet i cittadini hanno'il diritto di 
assoclatal liberamente, ma sono proibite le asso¬ 
ciazioni segrete. 

Se la magistratura stabilirà che le associazioni 
Inquisite hanno il carattere della segretezza,! loro 
appaitenenU subiranno le sanzioni previste daila 
legge del I98g con la quale hi sciolta |a P2 fino 
alfinteidlzlone dai pubblici uìflcl. 

Ma il problpma esiste per chi ricopre Incarichi 
pubblici Q a rilevanza generale anche nei caso 
appartenga ad associazioni che non hanno carat¬ 
tere rll aegietezza. e quindi anche nel caso la 
magistratura per quanta riguarda il latto In que¬ 
stione ttabiiisca che te associazioni inquisite so¬ 
no lecite: il mandato pubblico ed elettorale, o 
comunque ricevuto da assemblee elettive, deve 
aaril|K« prevalere sui vincoli derivanti dall'appar- 
tanenza ad associazioni di qualunque natura. 

Senza yolerin alcun modo fare Insinusziopi o 
diflondera sospetU pregiudiziali verso la maaso- 
narla in generale, é la stessa relazione Anseimi 
che inette in luce come II radicato costume di 
rtservatezsa di questa associazione e la pratica 
della solidarietà massonica possono rendersi in- 
competlblll •-con non poche regole della socie- 
(à 

0«l mio 11 ftmoMM MQ« tradizione stori¬ 
ca che si salda stiettaniente con la lotta contro 
rasiolutlsmo, e fu anche contro la massoneria 
ohe MtwiotinI Int^usae nel 192S la |«gge contro 
le àfaodaalonl’ E però in ambiente .massonico 
che ò nato un fenomeno di potere xculto come 
ja ed è sintomatico che> successivapiente 1 
membri più awerilti della masaoMrià si alano 
a ' , pMtlJl problèma di Stabilire il confine tra riierva- 
(eua e segreto, 

$1 tratta allora di affermare il principio della 
piena v^bUiU di oueato come di ogni altro even¬ 
tuale vincolo aasocintlvo delle (wrsone che rico¬ 
prono incarichi pubblici, affinché tutti possano 
controllare la prevalenu su questi vincoli dell'u¬ 
nico mandato legiuimamente ricevuto che é quel¬ 
lo di fonte elettiva. CIÒ significa proporsi di evita¬ 
re che i poteri pubblici diventino terreno di incur¬ 
sione per gruppi di pressione. 

L a proposta formulata dal consiglio comunale di 
Bologna« riprendendo una legge della Regione 
Toscana, è che chi aspira ad incarichi pubbuci di 
nomina delle assemblee elettive debba indicare 
le anociazloni di cui egli fa eventualmente parte. 

■ CIÒ non ha conseguenze in termini di ineteggibili- 
tè, ma é un elemento di consapevolezia fornito 
•ll'OTgane che deve etfettuare la-nomina. 

Il ^ncMo deve valere anche per I candidati 
alle asrontblee elettive dì primo grado. E giusto 
che attraverso un co(|ìce di comportamento sta¬ 
nato tra le liste | cittadini sapiriano a quali associa¬ 
zioni li candidato appartiene, e se menta o meno 
“ laloroUducia.i 

Ciò sfrebbe poca cosa nella complessa realtà 
Istituzioni e dei poteri pubblici di Bologna se 
misure analoghe non fossero introdotte anche 
nel sistema h vicario. nell'Università e nel settore 
aanitario. Sono realtà molto diverse tra di loro, 
ma in ognuna di esse è necessario che neU'attri- 
bwionQ degii incgnchiJt merito prevalga sulle 
appaitenenMj di qualsiasi natura esse siano. 

La in consiglio comunale non ha approvato 
mwsta posizione, attestandosi sulla richiesta più 
restrittiva disila dichiarazione di appartenenza al¬ 
la sola maispnerìa. £ piuttosto fondato pensare 
che in questo motTo. fa De abbia preferito un uso 
strumentale della questione al fini di una lotta per 
li potere in istituzioni non direttamente coliegate 
agli enti focali, anziché affermare i princìpi sene¬ 
si di sovranità e di visibilttà dei poteri pubblici. 


CHE TEMPO FA 



si^ma in ad viviamo riduce 
tutto a mera da assaporare e gettare: " 
è sempre più pressante fl compito di fere conoscere 
le degenerazioni del «capitaHsmo reale» 

«Chewing ^im» o «grandi idee» 


M Cara Unità, tutto é, oggi, che¬ 
wing gum. Ogni prodotto, per essere 
venduto, si fa ridurre in stnsce omo¬ 
genee. masticabili, buone per tutti, 
da assaporare e buttare vìa. Il libro 
chewing gum è quello che staziona 
nei pnmi posti delle hit parade dei 
giornali e che tutti corrono a com¬ 
prare per masticarne il titolo nelle 
serate con gli amici, anche loro do¬ 
verosamente informati (dai nsvolti di 
copertina). 

E le varie domeniche televisive 
giochmale e cruciverbizzate non so¬ 
no programmi gommosi, rimasticati 
a tal punto da perdere ogni aroma? Il 
successo delta disco-music, d'atra 
parte, non sarebbe spiegabile se non 
la si considerasse «music chewing 
gum«, da prescrivere a chi non ha 
una sana dentizione uditiva. 

Il masticare, si può ben dire, ha 
ormai reso superflue le tradizionali 
attività umane del pensare, del lavo¬ 
rare, del creare. 

Viviamo, e possiamo esserne fieri, 
nell'era del «dente d'acciaio», del 
«body building* delle gengive, della 
«masticazione universale*. Il che¬ 
wing gum è il profeta di una nuova 


tappa dell'evoluzione del genere 
umano: dall'uomo sapìens-saplens 
all'uomo dente-dente. 

E se fosse un po'... peniente e un 
po'... deficiente? 

Matteo Cavallo. Milano 

■■ Cara Unità, noi comunisti 
cancelliamo o dimentichiamo gl! er¬ 
rori e le tragedie di cui è segnato il 
cammino di chi ha dovuto per primo 
aprirsi la strada, battendo^ contro 
una coalizione di nemici pregiudi¬ 
cati e feroci, responsabili da secoli 
dell'arretratezza sul piano umano e 
sociale. 

Come pure non cancelliamo o di¬ 
mentichiamo le grandi battaglie e 
realizzazioni del sociaiismo per l'e- 
manci^ione dei popoli, per la ^fe¬ 
sa delia pace e per la solidarietà e 
l'appoggio a quel popoli che si sono 
liberati dalle forze deH'imperialiamo. 

(t prendere a pretesto gli inelutta¬ 
bili errori per demolire, per infrange¬ 
re le più valide figure di dirigenti co¬ 
munisti del passato, lo ritengo atteg¬ 
giamento strumentate. 

Ai politici o storici del mio partito 


chiedo di illuminarci sulla Storia 
(c<Ht la lettera maiuscola), sulle re¬ 
sponsabilità dei capitalismo reale, le 
sue guerre di conquista, l'oppressio¬ 
ne dei popoli sconfitti, i massacri di 
popolazioni inermi, le ruberie e sfrut¬ 
tamento dei lemtori occupati. £ su 
quali appoggi hanno avuto dalla so¬ 
cialdemocrazia, nei loro Paesi, nel 
corso di queste guerre coloniali. 

Emetto MarttDL Castro (Bergamo) 

B Cara Unità, diventa sempre più 
urgente e pressante il nchiamo rivol¬ 
to a tutte le fonte di progresso per la 
realizzazione un'azione comune 
che rigeneri le «grandi idee*.vie sole 
che a toro volta possano contrappor¬ 
ti con successo alle «non idee» del¬ 
l'attuale blocco di potete democrati¬ 
co-cristiano. 

Se è vero che un settennato di «di- 
spousmo illuminato» sta volgendo al 
termine non solo temporalmente, è 
altrettanto vero che un altro groppo 
di uomini, forse più arroganti e deter¬ 
minati - un vero e proprio direttorio 
• è già pronto per la perpetuazione 
della gestione de) potere de. 


Immagùiare oppine volersi augu¬ 
rare quasi per forza che il nuovo or¬ 
ganigramma di quel partito il quale 
detiene anche (e ancora) la maggio¬ 
ranza relativa diei voti elettorali (e di 
cui con fierezza si dice che don Stur- 
zo è stato il fondatore), abbia real¬ 
mente la volontà e la capacità di su¬ 
perare vecchi e ben collaudati meto¬ 
di clientelali è pura idiozia. Ibtto ri¬ 
marrà come prima, anti è probabile 
che la situazione peggiorerà sul ver¬ 
sante proprio della politica-intesa 
come un servizio dovuto per 11 bene 
delta collettività, e non altrimenti. 

Perciò non è consentito a chic¬ 
chessia d'illudersi o di crogiolarsi 
nell'attesa del «mestia» e neanche è 
auspicabile che si guardi al futuro 
prossimo o remoto con eccessiva se¬ 
renità e ottimismo. 

U nuova realtà va vista senza i pa¬ 
raocchi, pertitro ingombranti, al fine 
di poter sperare fortemente di vince¬ 
re democraticamente, tutti insieme, 
una battaglia contro chi hittora è in 
possesso di quati tutte le più Impor¬ 
tanti leve del comando. 

Federfce Penaacchla. Roma 


ELLEKAPPA 



A Bergamo 
dopo la sciagura: 
testimonianza 
di alta civiltà 


M Signor direttore, sono tra 
coloro che, ora è un mese, 
hanno perso II cuore a Santa 
Maria delle Azzorre, schianta¬ 
lo su quel colle assieme alla 
vita di mia moglie e di mio 
figlio. 

Un dovere sento di esterna¬ 
re pubblicamente, cioè quello 
dei ringratiamento per l'amo- 
K. la solidarietà che mi hanno 
avvolto nelle ore tremende 
della piallone e della risalita, 
e principalmente fra la gente 
di Bergamo. ]e autorità, gli 
operata, attenti e premurosi 
nel recupero dei miei cari, aoi- 
leciU e delicati nella consuma¬ 
zione delle pratiche ammini¬ 
strative; una testimonianza di 
calore umano che è anche un 
segnale di alla civiltà. 

Ugo Molce. Roma 


«E provare 
ogni sera' 
a soffiarsi 
ii naso...» 


M Cari compagni, Krivo 
questa lettera perché sono 
fortemente preoccupato per 
le iniziative annunciate sul ta¬ 
glio della spesa pubblica. 

Perché colpire sempre i più 
deboli? 

Si propone di portare la 
pensione di anzianità da 95 a 
40 anni? Bisognerebbe obbli¬ 
gare quei tecnici che, hanno 
avuto li coraggio di fare sìmile 
proposta è vivere qualche set¬ 
timana in un repario siderorgi- 
co, davanti ai forni o in un re¬ 
parto di carpenteria e salderìa 
e provare ogni sera a sdfflarsi 
il naso per vedere cosa buttia¬ 
mo nei polmoni tutti i giorni 
per 35 anni (che secondo co¬ 
storo dovrebbero diventare 


40). 

Si dice che la pensione a 65 
anni è quasi scontata, perché 
ormai i giovani tra scuola e mi¬ 
litare vanno a lavorare (se 
vanno) Intorno al 25 anni. Ma 
perché ger^eralizzare coti? Ci 
sono migliaia di giovani che 
vanno a lavorare trai ISet 18 
anni. 

Si denunciano giustamenté 
tutte le cose che noi riteniamo 
non vadano bene nei Paesi 
dell'Est europeo, ma sarebbe 
anche bene dire che là chi fa 
lavori più pesanti e nocivi ha 
l'orario di lavoro più corto e 
va in pensione prima di altri 
mestieri. 

Uso Puttgoaso. Operaio 
d^'An^do di Genova 


Vincenzo Cuoco 
e un paragone 
tra Napoli (1799) 
e TAI^hanistan 


(■■Caro direttore, sono un 
timpatizzante modenese e 
vorrei permeUermi di sotto¬ 
porre alla cortese attenzione 
del nostro quotidiano un pa¬ 
rallelo storico che mi pare di 
cogUere ùt merito alla questio¬ 
ne afghana. 

Mi sono soffermato sugli 
eventi che caratterizzarono la 
4tivolutione napoletana del 
1799 dalia quale ebbe orìgine 
reffiméto Repubblica Parte- 
nopè% Mei «Saggio storico’ 
suìta. fdt^ìuzione nopofeta- 
na del Vincenzo Cuoco 
d dà magistralmente un reso¬ 
conto di quegli eventi. 

Nella nciazione introdutti¬ 
va ad alcuni capitoli del «Sag¬ 
gio» ripòftati dall'Antologia 
della Letteratura italiana di 
Gianni. Balestrerì. Pasquali, 
ed. 1973, per le Scuole medie 
superiori, ho letto; 

«.. La Repubblica era cadu¬ 
ta nell'animo stesso del citta¬ 
dini per l’immaturità dei pnn- 
dpi a cui si era ispirato il nuo¬ 
vo organismo statale. I rivolu¬ 
zionai napoletani, coerenti 
con i’indeteiminato cosmo¬ 
politismo del Settecento, ave¬ 
vano trasferito il regime fran¬ 


cese nelle terre stesse del Re¬ 
gno, ove. une struttura sociale 
ed una storia divema avreMie- 
ro richiesto una ben più indivi¬ 
dui e particolare costituzio¬ 
ne. Oali’opera del Cuoco sca¬ 
turiva un'ammonizione che fu 
valida per tutto il Risorgimen¬ 
to; la coscienza dte i movi¬ 
menti rivoiuzioiiari pos¬ 
ano essere U frutto di un’a- 
stràzione teorica, sradicata 
dalle esigenze proprie e deter¬ 
minate di una nazi(me...... 

«...L'età napoleonica così 
in Italia emne in Europ^ vide 
ovunque sgretolarsi l miti del- 
l'astrattivo e del cosmopoli¬ 
tismo settecentesco, cioè la 
fede in una soluzione unica 
dei problemi, esemplata don- 
forrne ad, alcune massime 
dettate dalla Fagiane ed on- 
nivalenti: e subentrare all'a¬ 
strattismo il senso delle patrie 
singole, delie individualità na¬ 
zionali, come unico terreno in 
cui fosse possibile la realizza¬ 


zione concreta degli Ideali di 
libertà e di democrazia, che 
gli eserciti francési (per una 
logica insita negli avvenimenti 
medesimo avevano troppo 
spesso tradito!..». 

«... Accanto all'astrattismo 
restremismo del rivoluziona¬ 
ri. fa pretesa tfi Wsofuèie ogni 
problema, di proporre ìa so¬ 
luzione ultima pie fa sfruffu- 
ra dello Stato. Anche questo 
un errore di origine ilhiministi- 
ca, denvalo dalla mancanza 
del senso storico, c dalla scar¬ 
sa conoscensB del fattori tin- 
goli, nationaU. Qà U Cuoco 
aveva accennato all’armen¬ 
to in un passo/del cap. XVII 
(La mania di vo^ tutto rifor¬ 
mare porta seco la controri- 
voluzìone).„f. 

Tutto ciò non richiama alla 
mente, seppure in un ambito 
politico e storico del tutto di¬ 
verso, la crisi afghana? Come 
la Francia, superpotenza del¬ 
l'epoca, si fece garante con le 


armi della Repubblica rivolu¬ 
zionaria napoletana, così Ieri 
rUrss. 

dott Glaa FVuko Ricco. 

Modena 


Dove Coppi 
contrasse 
la malaria che 
non fu curata 


M Cara (àifiò. ho letto g 24 
febbraio nell'aiticolo «Solo 
profilassi, manca ancora il 
vaccino», una inestitem a 
proposito di Fausto Co^l. In¬ 
fatti U famoso campione fu si 
la «prima vittima illustre di una 
malaria non diagnosticata», e 
mori nel 1960 a causa della 


suddetta malattia; ma l’aveva 
contratta durante una partita 
di caccia nell'Alto Volta (at¬ 
tuale Burkina Faso) e non «di 
ntomo da un safari nel Ke- 
ma». 

Assieme a liti era il corrido¬ 
re francese Geminiani, che 
pure contrasse la malattia, ma 
fu salvato per la pronta dia¬ 
gnosi dei medici francesi, for¬ 
se perché questi avevano 
maggior dimestichezza con le 
malattie contratte dai loro 
connazìonalt nelle loro colo¬ 
nie di allora. 

dott Luigi Marcon. 

Modena 


Il «polmone 
del pianeta» 
e il suo 
intestino retto 


m Cara Unità, la foresta 
amazzcmlca è il ^Imqne del 
pianeta,’ma!'^ il mondo indu¬ 
strializzato ne è l’intestino ret¬ 
to. tmto per restare nel cam¬ 
po dell'anatomia. In una mini¬ 
ma superficie del globo si 
consumano i due terzi delle 
risorse. 

(tipeto sempre agli studenti 
del mio liceo che l’uomo alla 
fine sarà sempre capace di cu¬ 
rare le plaghe che produce, 
sempre che si aRermino istan¬ 
ze democratiche che operino 
a vantaggio delle comunità, a 
freno degli interessi di groppi 
monopolistici di vecctu «jràr 
droni». Ora confesso di celare 
dubbi e perplessità. 

Giovanni Berlinguer recen¬ 
temente auspicava ip un suo 
intervento la rileltura di Mane, 
che affermava «consunta¬ 
mente, l'qbleitivo 
zare la naturCedi qai^iwlz^ 
re II genere limano»! Eme^ 
anche l’etigenza di tornare a 
riflettere sul concetto di «in- 
teinazion^Aismo»; ^ consi¬ 
dera il gènere umano al di là 
delle limitazioni di confine en¬ 
tro cui è legato da interessi di 
classe. 

Ma anche qiti ti resta nel 
campo di quel manduno che 
ti vorrebbe ricollocare «in sof- 
fìtta». Credo che tia necessa¬ 
rio riflettere su un neo-lDuml- 
nismo che possa Introdurre le 
Istanze di una nuova cultura 
sovrannationtie. 

AbiodIo Sevizio. Cosenza 


Sulle notizie riguardanti le I 
distruzioni provocate dall'uo¬ 
mo in Amazzonia ci hanno an¬ 
che scritto^ lettori; Carlo 
'dini e Atessandro Braga dèlta 
scuola G. Verdi di Verona, 
Martino Giovando di Bor^al- 
lo, S.D. Mantovani di Noveila- 
ra. 


«Per Impedire 
che la riforma 
intervenga 
nel deserto...» 


■■Caro direttore, la lettera 
del signor Franco Giampteret- 
ti pubblicata àidVUnità del 5 
marzo ha denunciato un pro¬ 
blema gravissimo che colpi¬ 
sce centinaia di migliaia di 
piccole e medie aziende nei 
nostro Paese, negli esatti ter- 
mim denunciati: alla pro^t- 
tiva certa dello sfratto tra 9 
mesi, SI unisce la beffa de) 
raddoppio del carbone di loca¬ 
zione. 

I) Sunia ha avoéizato propo¬ 
ste di modifica del d.i, n. 
551/B8 che nguardavàno an¬ 
che e soprattutto gli immobili 
a uso diverso da abitazione, 
per i quali abbiamo richiesto 
la graduazione degli sfratti co¬ 
me per le abitazioni (48 mesQ, 


aumenti graduali dei canoni, 
so^nsione degli sfratti fino 
al 31 dicembre 1990. 

Come ti vede, erano tutto 
richieste di buon senso che In 
Parlamento sono state fatte 
proprie da Pei, Sinistra indi- 
pendente? qualche verde e un 
repubblicano, mentre la mag¬ 
gioranza di governo le ha 
compattamente respinte as¬ 
sieme a quelle che riguardava¬ 
no le abitazioni. 

1) Sunia ha sostenuto le sue 
richieste con manifestazioni 
quotidiane davanti al Senato e 
alla Camera e con la manife¬ 
statone nazionale del 13 feb> 
brtio convocata con il Sicet ò 
Uniat e alla quale hannbedml- 
to l'Assoturismo e l'Associa¬ 
zione dei direttori d’albergo; e 
che ha visto la parteelpatiOnt 
di migliaia di inquilini, ew^ 
centi, artigiani, albergatori e 
le associazioi ' -tl strato Torni¬ 


li Sunia ripresenterl al più’ 
presto tutte le sue richiatte 
per Impedire che la riforma 
dell'equo canone Intervengà 
nel deserto. 

LesedidelSuhtoaohèFco- 
munque ^ dlspotitone Jgegli 
operatori per chiarire l'esatta 
portata delia legge sugli sfratti 
in quanto il raddoppio dei ca^ 
none è dovuto solo da unti 
parte delle aziende colpite da 
sfratto, e comunque dopo 
aver verificato la leiipttiinltà 
dei canoni in pagamento. 
Vanaa De Pletio. RoponaibUe 
dei Coordinamento guitta ria 
esercenti, vtiglani e proièglnitt. 

Iti. Roma 


Se fa piovere, 
ntaUa 

non roba l’acqua ; 
a iiMsuno... 


■RCuo ùlreiiore. «mi M 
lavoiD d« propone al iniiitam 
Zanone. lavoro che domhlio 
esKre latto da))'Aeronautica 
militate che tulli i nmi gtoml 
solca I cieli della pallia df 
Nord a Sud e,da E« a Ovest e 
viceversa; sei suddetti velivo¬ 
li, oliteché solùte In armi alla 
ricerca di un improbabile ag- 
giemoie, solcaasero anche al¬ 
la ricerca di nuM a sopra * 
dentro queste sparassero quel 
che si deve sparsie per lat si 
che le nubi si tramutino In 
pioggia, torse la .leciti sareb¬ 
be stata mitigala in parte seri- 
ga’l^ diitiio a hewmo.' 

Aviemmo latto quel che 
lannogllameiicanlcon)«nu- 
vole che passano sopra al loro 
immenso Paese con la di||é- 
lenza che quelle nuvole 
raggiungono mal il Messico: 
gli americani le tinno gii pri¬ 
ma a banellcio delle pnigne 
della Calilomia. E Invece n« a 
sud non abbiamo II Meaiico, 
bensì il mare con (pesci, che 
dell'acqua dolce non sanno 
che (arsene e gradirebbero 
pii pulita quella salata. 

LM. BareggL Milano 


«Girtolfne, 

francobolli 

musira 

sport...» 


■i Signor direttore, aonp una 
ragazza pctiacca di 17 anni, 
colleziono cartoline illu^te 
e francobolli, mi ingresso di 
muticae di Voiraji coiri- 
spondere con miai coetanei 
italiani. 

Irena Hawrylnk. TWcailiy t 

07 211 Dalekie, Wof. Ostrolefea 
(Polonia) 



IL TUMRO W n’AUAt l'Italia è ancora interMaato-da un'area 
di alta preislone In fase di graduale attenuezlone. Una mode- 
rota perturbazione proveniente dali'Europa centro-occiden¬ 
tale attraverea )s nostra peniaola provoneando scarsi feno¬ 
meni sulle regioni settentrionah e su quelle della fascra adria- 
t(ca. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionsli sddenssmentl 
nuvolosi che possono dar luogo a qualche debole (vecipita- 
zione dt upo nevoso sulle erme alpme. ( fem^nero terrderar\no 
ad estenderai vereo le regioni dell'alto e medio Adriatico. 
Sulle rimanenti località delta penisola e sulle laots maggiori 
prevalenza di cielo sereno. 

VENTI: sulle regioni settentrionali deboli o moderati provenien¬ 
ti da nord-est. sulle regioni centro-meridtontii deboli o mo¬ 
derati provenienti da sud-ovest. 

MARI: mossi i bacini settentrionali, leggermente mossi gli sltn 
mari. 

DOMANI: miglioramento del tempo sulle regioni settentrionali 
dove SI avranno ampie zone di sereno; annuvolamenti tem¬ 
poraneamente intensi sulle regioni contiti: specie ri settore 
adnatieo. cielo scarsamente nuvoloso o sereno sulle regioni 
meridionali ma con tendenza a moderato aumento della 
nuvolosità. 

QIOVED) E VENgRDi; possibilità di un peggioramento più 
sostanziale del tempo dovuto elio stabilirsi di correnti da 
sud-ovest ohe dovrebbero convogliare verso la nostra peni¬ 
sola perturbazioni di origine atlantica, l fenomeni meleranno 
dalie ragioni settentrionali e auccesaivemente da quelle ture- 
niohe centrali. 


>11MPERATURE IN ITAUA: 


Bolzano 

6 

22 

L'Aquila 

4 

np 

Verona 

6 

19 

Roma Urbe 

5 

20 

Trieste 

9 

14 

Roma Fiumicino 

5 

19 

Venezia 

5 

14 

Campobaiao 

8 

19 

Milano 

5 

18 

Bari 

6 

17 

Tonno 

4 

18 

Napoli 

7 

18 

Cuneo 

B 

17 

Potenza 

6 

16 

Genova 

12 

13 

S. Maria Leuca 

8 

15 

Bologna 

4 

19 

Reggio Calabria 

11 

21 

Firenze 

11 

16 

Messina 

13 

20 

Pisa 

10 

16 

Palermo 

10 

19 

Ancona 

S 

14 

Catania 

S 

19 

Perugia 

6 

16 

Alghero 

à 

18 

Pescara 

5 

17 

Cagliari 

4 

22 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 

6 

10 

Londra 

8 

12 

Atene 

6 

10 

Madrid 

4 

23 

Berlino 

6 

12 

Mosca 

-6 

6 

Bruxelles 

-2 

10 

New York 

-2 

8 

Copenaghen 

2 

9 

Parigi 

8 

17 

Ginevra 

1 

19 

Stoccolma 

2 

6 

Helsinki 

1 

4 

VarsB^a 

3 

5 

Lisbona 

9 

20 

Vienna 

3 

8 


ItalìtiRàriio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 





Notliiarl ogni mezs'era daHe 
6.30 alla 12 a dalla 16 alla 18.30 


&e 7 Rassegna stampa con Alberto Ferrigolo dal Manifaato: 
8^0 II caso Crillo. La novità dti processo, con Ssrefo Pattare: 
IO Filo diretto col Salvagente. Oggi parliamo di abiTi^MTMintOk 
In studio Giovanni De Mauro e Claudia Bacchi; 11 Si può fòt 
a meno dei oamaUi? imervists s DorviteHs 'tUrrura; 16 Coma ti 
svolgerà ri congresso del Pei. Intervengono Fassino, Petnxitio- 
li. Rubbi. Veltroni. Ariemma; 17 Che cbsa dicona le tati dal Pd 
(2* puntata. Replica). 


FREQUENZE m MHs: Torino 104;Qonovo88 65/94.2S0;U6Mé 
Ilo 97 600/106 200: Milano 91; Nevoro 91 360; Cmm 
87.700/87 760/96.700; Loeee 87.900, Ndav* 107 760; tiatiM 
660. Rmla Emilia 86.200/97.000i Imalt 103 360/tQ7: Ma. 
dano 94.500: ealogna 87.500/94.600; Parma 92; Ptaa. Laqoe. 
Livorno, Empoli 105 800, Areno 99 800: Stono. ataaoMÒ 
107.600: Flronn 96.600/106 700. Mosso Corra^2?66TpS 

rugln 100.700/68.900/63.700; Torni 107.600; Af^tlMilà^ 

Asooli 102.200/95 600; Mocornto 105.600/102!^ Pasm 
81.100, Roma 94.900/ 97/105.660; Rotolo (Ts) 96.800: PtOMh 
ro. Toramo. Chlotl 106 300; L'Aquila 99 400; Vasto 89.660:14^ 
PO» 88; Salamo 103 600/102.8601 ^la ^eOÒj Lm 
105 300; Rari 87.800: Forrsra 106.700; Udno 105.880; Praa»> 

nono 106,550, Vitorbo 86.800/97.050; PsMta. Piooonn. Crama. 

ra 90 950: Pistola 105,800, RIstI 102 200; hrmSte 88^ 

Trento 103.00; Rovoroto 103.260; Molla 106.60^ ^ ^ 
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Labatta^ 
dei porti 


Pran#ù incotìtp 
i sindacati conÉderÉ 
manoncmnvoea 
quelli di categorìa 


LaC^lin^^ 
«Ritkarei decreti» 
Libertini: «Il ministro 
aggirìi il Pcirìamento » 


Trattatìv 


Prandinl lo ribadisce: i miei decKli non si tocca¬ 
no^ Su quali basi allora si svolgerà la trattativa con 
i sindacati fissata per oggi? Il ministro vorrebbe 
escludere dal confronto le federazioni dei traspor¬ 
ti. De Carlini (CgiI): «Nessun negoziato senza le 
categorie». CgiI e Dii tornano a chiedere l’Inter¬ 
vento'di-palazzo Ghigi. Lucio Libertini .accusa 
Prandini di violare le leggi «on decieti illeglttimia. 




PI ROMA^Prandini nei giorni 
•corfl’i^ne^ha parlato come di 
un confronto conclusivo; Ma» < 
|aili^lefiyÌ£on i sindacati^ fis< 
laf&vperuquesia manina. ri< 
jQtiInvdhJQterrompersi ancpr 
prima: djilncominciarc. i^am 
•dlpl ioilste-pon la sua nforma: 
‘Apq^^'^avantl con i suol atti di 
guqrt^xbe hanno già portato 
akxommissanamentor della 
<C&fnpagnia'«dr Uvomo e alla 
topceuione; di autonomie-, 
funzionali (pezzi di pollo pri* 
# 9 tizzati) :aiOenova Dice che 
jKMOl parlai? d* riforma del 
porti, cM valuterà le proposte 
rialie dalla Uga delle coopera* 
live; ^IK|BK ministro Ouarlno 
«tdjM^all^acail ma che i suol : 
^mtl non'si toccano E allo* 
vVau^eùsa^dntende irattarekil- ; 
mlnlil^*'Pi'hndinì? L incontro 
dUoà(.>lo aveva fissato a n 
Viptto vtfe'l;pd[nmlssariamento v 
^^XoihpaBnia dl :M 
((JUaidandosl^Mne, tra l’altro. 


dai convocare le federazioni 
di categoria. Il ministro, che In 
quanto a manie accentratnci 
è un' consumato. maestro, le 
ha scavalcate chiamando sol* 
tanto 1 segretan confederali di 
Cgil*Cisl>Uir e violando cosi 
regole di contrattazione che i 
sindacati si sono datl da tem* 
pOf.' 

La nsposta dei sindacati ieri 
-è stata netta: nessuna trattati* 
va senza le tre federazioni dei 
trasponi, non à: competenza 
di mndini stabilire la forma* 
Itone della delegazione slnda* 
cale . Questa mattina, quindi, 
le tre confederazioni si pre* 
senteranno dal ministro insie* 
>me'aile categorie. Una posi* 
zione unitana-decisa ien al 
‘ termine di lunghe riunioni nel* 
rla^i sindacali Una posizio* 
.'ne.rcomunquerche ha' regi* 
istrato sfumature diverse: men* 
tfe Cgil e Uil hanno insbtito 



sulla necessità di un interven¬ 
to della presidenza del Consi¬ 
glio, più impacciata è apparsa 
laCisl. Il segretano confedera¬ 
le della CIsI Trucchi nel corso 
della‘giornata aveva lasciato 
capire che c'erano possibilità 
' perhé la trattativa potesse pro¬ 
seguire soltanto con Prandini 
DI parere opposto, invece, il 
segretario generale della Ri 
Cisl, Gaetano Arconti «Non 
credo daweio che €1 siano le 
possibilità di un'intesa al lavo*' 
io con Prandmi». Intanto ieri la 
Cisl genov^ ha criticato la 


qgil per la .pròclamazione di 
una settimana di scioperi dei 
r camalti. inèquiyòcabile .la po¬ 
sizione delia Cgii che ha an¬ 
nunciato nuovi scioperi nei 
prossimi giorni nonché r una 
rnanifestazione nazlonalé dei 
portuali da tenersi a Uvomo. 
«Noi trattiamo - ha affermato 
li segretario confederale De 
Carimi -, sQlò se il cambia¬ 
mento nei póni é contrattato e 
non impósto da un ministro 
tracotante». «La Cgii - ha pro¬ 
seguilo andrà al ministero 
ad "assistere" la.federuiohe 
dei trasporti. Sbaglia Prandini 
se tenta impropriamente di di¬ 
videre le càtegorie dalle con¬ 
federazioni». Se Prandini, in¬ 
somma, non riceverà le fede¬ 
razioni dei trpspoiti la Cgil 
non acceterà alcun confronto 
con li ministro, Confronto che 
non può svolgersi se il mini¬ 
stro non ritira i suoi atti di 
guerra «Occorre tornare alla 
situazione di partenza > ha 
sottolineato De Carlini Per¬ 
ciò abbiamo chiesto che la 
presidenza del Consiglio e U 
vicepresktente De Michelis si 
facciano parte attiva». Il sinda¬ 
calista ha » poi nbadito che 
cambiare si può, che c'è un 
ruolo deile Compagnie t da 
crescere e da esaltare fàcèn* 
dole diventare imprese, senza 
però trasformare: il Isvoio pM* 
tuale in .iòcéàsioriàlato». Una 


discussione che nem può però 
escludere te st^sè Duripà- 
gnie; «Noi - ha sosteiiutò: De 
Carlini - non abbiatriò nessu¬ 
na esclusiva: così come l'ha 
Prandini sul governo». 

Nuove dure critidie ieri a 
Prandini dal icsponsalNlé dei 
trasporti del Pei Lucio Liberti¬ 
ni: «Il ministro sapendo di non 
poter far passare in Parlamen¬ 
to i suoi d^ni di legge, aggi¬ 
ra lo stesso Pàriàmefim eviòla 
le té^ con : decreti Munirii- 
strativi tllegittimi ed ubanti, 
sui quàU do^ jHpnunciùsi 
l'autorità giuttirùaria». Libertini 
elenca poi una serie dt ragioni 
che «detégittimano Prandirii»: 
il ministro predica la libertà di 
mercato ma al servizio pubbli¬ 
co vuol sostituire il monopolio 
p^to «di un potente gruppo 
di suoi amici armaton»; elude 
>i v^ nodi delia rtforma dei 
«porti (collegamento con altri 
sistèmi di trasporto, a comin¬ 
ciare dalle Fs, decado delia 
flotta, politiche con resterò): 
prosegue e amplia «una politi¬ 
ca che ha imbottiM» gii arma¬ 
toti di finanziamenti pubWici 
a fondo perduto (1400 miliar¬ 
di dei 1700 investiti negli ubi¬ 
mi anriit.di tutto ciò,;avverte 
U’responsabile della commis- 
siorie trasporti del Pd, il go¬ 
vèrno neiia sua , colie^ità 
dowà rispondere In Parlamen¬ 
to. 
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^ioperb anche oggi, arnfeimata una manifestazione-per sabato prossimo 


a® [i ™ I i ^1 


mehbe e^lode la aià dei cantieri 


M OLBIA. Il ipoio dove at¬ 
traccano le navi che caricano 
il tonno per la «Palmera» è iso* 
lalq rispetto alle altre banchi- 
nè; .utilizzato solo, per questo 
tipo di opèraziont, è, riét latti, 
un attracco privalo, pòstó 
dentro il perimetro^delta fab- 
bricà. Nei giorni scorsi la so¬ 
cietà genovese ha utilizzato 1 
lavoratori filippini Imbaicati 
sulla nave giapponese «Sty- 
lark» per le operazioni di sca* 
rico ael tonno. E quanto so¬ 
stiene la Compagnia portuale 
di Olbia, che ha presentato un 
déttagliato esposto al pretore 
del capoluogq galluiése Carlo 
Dì Gennaro, in cui sì indivi¬ 
duano precise violazioni deile 
ultime disposizioni ministeria¬ 
li. 

•Solo {dopo che la stairipa e 
le tv io^ii hanno riportato la 
nostra denuncia - dicono nel¬ 
la Compagriia * è comparso 
peisònate della fabbrica». Ep¬ 
pure questa non è l'unica 
■anomalia» presente nella 
•Palmeray: splOL‘20:g)omi la la 
direzione avrebbe presentalo 
all'UfliGió ^di ''•^Mocamenlo 
una richiesta per assumere 
pèrsonàlé'B tempo oetermina-' 
to per le diverse fasi dèlia la¬ 
vorazione del tonno (e quindi 
anche per il suo scarico). 

' avanzando però la nchlesia dì 
I cassa integrazione per 54 de* 

I gli attuali dipendenti. 

' I rapportl tra lavoratori del 


porto e «Paliriera» non aveva¬ 
no mai provocato screzi nel 
passato: «C'è qualcuno che, 
comunque, vuole interrompe¬ 
re un dialogo da nói avviato • 
ribattono alla Compagnia 
pare che la "Palmera'^ abbia 
avuto rautoiiomia funzionale 
senza fame esplicita richiesta. 
Solo in uri secóndo momento, 
dòpo la concessione, hanno 
chiesto i documenti relativi al¬ 
la Capitanerìa di porto». 

L'episodio dei marinai filip¬ 
pini si iriseiisce in uno scena¬ 
rio già teso. Il porto di Olbia 
tratta quasi esclusivamente 
navi-ua^tu* e. con le nórme 
del ministero, le manovre di 
rigaggio dei mezzi pesanti 
possono essere effettuate an¬ 
che dai marinài di bórdo. iPer 
noi - dicono gli oltre 170 di¬ 
pendenti deila Compagnia - 
sarebbe la fine».'Dà parte del¬ 
le autorità riiàrittime giungo¬ 
no, tuttavia, sanali interlocu¬ 
tori: pur interpretando i prov¬ 
vedimenti Pràridirii riét senso 
che il rizzaggio potrebbe esse¬ 
re fatto anche tfa personale di 
bordo,^ si: invitano; gli armatori 
a non rnettere In attiiazbne. 
per il rriommto, le disposizio¬ 
ni ministeriali. Anche dà parte 
degli armatori, c’è, alméno 
adesso, prudenza. B da parte 
della Ormpagriia dispóriibilità 
a razionalizzare senza pregiu¬ 
dicare la riserva. 


Le , uova più 4 per cento, per le colombe Taumento 
oscilla tra il 6 e i’8 per cento secondo il tipo e la marca. 
Nei confronti dello scorso anno, redizipne ■89delÌaP# 
squa spillerà dalle tasche dei consumatori un bel po' di 
miliardi i.i più. In totale si prévede che per i due prodotti 
tipici spenderemo circa 520 miliardi. L'Unc (Unione na¬ 
zionale consumatori) ha scoperto che le uova di que¬ 
st'anno conterranno più cioccolato, tuttavia l'aumento 
di prezzo non è giustificaio dal calo delle quotazióni del 
cacao. 

ConfCOininCìtiO! Liquidazioni, saldi, vendite 
rhl alinea promozioriali nel settore 

délllabbigliàmento non 
u€ll€ V€lluit6 hanno regole. Da qui 1 

promozionali? 

nuncia FtenceKo Colucci, 
presidente della COiilconi- 
meicio; «DaU’usp Si è passati ail'abiùp: Sólo i;inteiventa 
del legislatore pud mettere uh ìrenó a qu^ta prassi.; 

Autonoleggio Noleggiare una: vettura in 

In Halia Italia costa molto di più ri- 

I spetto ai paesi Oelia Cee. 

I6 uintiC ^ondo ùria indagineétel 

dIÙ ditfi teuC Tltalia i^Ó Untare 

^ questo pritnató anche ri- 

spetto a 'jugdslàvia, Au-’ 
stria e Svizzera. Ad esem¬ 
pio una vettura a Padova per visitare le ville venete dopo 
una giornata costa 208mila (ire. In Gran Bret^na l'iden* 
tico.seivìzio costerebbe I33mila lire, in PQrtùgallò 66mi- 
la. , 

Borsa: Ai rappresentanti della 

la rÀncAh commissionaria Chiodoni 

w sono stale revocate le tea- 

€Sllvni€u€ sere di ingresso alla Borsa 

rhiOlllllli valori di Milano; un prov- 

^ vedimento urgente adotta- 

tó venerdì da! presidente 
della Consob Franco Piga 
dopo che una veriflcà aveva accertato il pericolo di ine 
solvenza. I crediti di dubbia esazione deila Chiodoni sa¬ 
rebbero di oltre 7 miliardi, tre dei quali sarebbero crediti 
verso l'amministratore unico Pierfrancesco Chiodoni. 
Tutti crediti cher appaiono finanziati essenzialmente 
«tramite contratti di rì^rto utilizzando almeno in parte I 
titoli della clientela». 

Agitazlcne Una protesta sindacate; è 

cHirfar»É» te corso nei cantieri della 

wnua^iic «NuowXimiMontubUché 

Alld y|VlOn|||D|ré esegue lavori di appaltò 

ili VaIsIcÌI per conto deiritallmpiantl 

^ nel tubificio in cosinizione 

a Volskil (Urss) nella re- 
. gione del volga^ Gli operai 
itallanhhannovtenuto.HneÌ giorni, scotsL-un'aasemblea 
permanente nei locali della mensa n; 3 per denunciare 
pésanii condizioni di lawro, scarse misure di sicuretza» 
sèrvizl carènti (a cominciare dai trasporti), 1 lavoratori 
italìarii haiino chiestoiintervento della Rm nazionale e 
chiedono un interessamento deli’ambaaciaia italiana ìi 
Mosca. 


, dalla NOgTrtA BeDAZfONB 

4 PAOMLMLnri ' ~ 

‘4m«:^CNOVA. eih di dùqmila redimo git disponi a lavorale 
^portuali; nel corso di Uria fra anche ai coritainer». , 

'w'plù affdilate e tese assem* All assemblea Rossi uno 
blCNt delle ultime settimane, v ; del delegali; ha nbadiio la so- 
,hànnó deciso ieri a San Beni* v lldaneià -del portuali genovesi 
,:|fno di prolungare-anche :per « : ;al : compagni di Ltvomo com- 
qtiesta settimana lo, stato di ,: ;.inissanaii dai.mìntstio. «Certo. 
Citazione in porto, Si lavorerà ^ vengono a fare il 

Wlo un turno si quattro, quii, ^ lraslorraaK:i in un¬ 
ta-pomeridiano con la » a ^ po, Mdun» che la 

eweaionc, ma. Iimilalamen e Compagnia di Uvomo, nel 
alta rticrei drqienbili, delle „,momento In cui lavora come 
operazioni al Iragheiii, Fon- -imprea, viene colpita proprio 

dialonale del porto, quella ^ . 


delle merci vane dove i porr 


tale suL mercato, qualche so¬ 
spetto crviene sulla bontà di 


luaji sono avviati al lavoro m V' 

"bài al decreti col cnteno un simile consiglio • 

:‘dèllb mobilità, i terminal con-;; „ della 

rteniiori rimarranno bloccati vyRIp .CgiL accolto da un lun- 
tpflitìhéiportuali non intendo- ^';ghissimo applauso, ha parlalo 
ivo ^rispondere alla chiamata delle iniziative di lotta. C’è an* 
’btedeterminalai «Se Iccompa- ’Zliutlo il problema, non lieve, 
gnle dei terminal ci chiamas- delle lettere ricevute da tutti i 
tserotemobililà-hannodetto portuali con cui le società 
ri -delegati sindacali - noi sa- operative del consorzio offro¬ 


no al destinatario di «parteci¬ 
pare ad una selezione* per t'e-^ 
ventuale assunzione a tempo 
pieno nelle società «terminal 
contenitori« o m quella «merci 
convenzionali*. Le società 
promettono l'applicazione del 
cosiddetto «terzo contratto», 
analogo a quello dei dipen¬ 
denti consortili di terzo livello. 

La proposta del sindacato è 
quella di raccogliere le lettere, 
protocoilarle e dare una rispo¬ 
sta collettiva alte società re¬ 
spingendo quello che è stato 
delmtto un tentativo di camv 
biare in modo unilaterale le 
condizioni contrattuali della , 
categoria. All'assemblèa è in¬ 
tervenuto anche un compo¬ 
nente li consiglio di fabbrica 
deli'Hva spigando che il bloc¬ 
co al terminai dì una decina 
di container carichi : di rpate- 
naie essenziale per la fabbrica 
rischia di fermare la produzio¬ 
ne facendo mettefé in cassa 


integrazione gii operai. 1 por¬ 
tuali -hanno deciso, quindi- di 
provvedere, con lavoro volon- 
tanstico non retribuito, a iio-^ 
vare e far uscire dal porto ì 
container Uva. . , 

In questi giorni si tciranno 
una sene ^.incontn fra -i por¬ 
tuali e le altre categone di la- 
voraton in previsione della 
manifestazione' indetta dalla 
Camera del lavoro per sabato 
prossimo. - 
Accanto a quella del p(»1o 
commerciale si è andata ag¬ 
gravando anche la cn» dei 
settore industriale. Ien mattina 
circa 400 lavoratori delle, offi¬ 
cine riparazioni navali. Oaro 
hanno occupalo ì tre piani de¬ 
gli uffici genovesi della Rn- 
cantieri. La inanifestazlonc, 
promossa unitariamente dai 
sindacati, sottolinea li gravissi¬ 
mo disagio del settore pubbli¬ 
co delle riparazioni navali. I 
dipendenti dell'Oam sono cir¬ 


ca 770 di cui 500 in cassa in¬ 
tegrazione e molti in ferie fre- 
zate. in'pratica meno di un 
terzo della forza lavoro è og0 
occupata su alcune > |Nccole 
commesse con la'pivrisione 
che a breve termine non ci sla 
più lavoro per nessuno. 

n settore delle riparaàonì 
navali è in crisi un'poco qyiki- 
que nei nostro paese, rria 
mentre la media'della cassa 
integrazione.ìlaliana’è sul 35% 
a Genova, aIIX)am supera il 
70%. «E questo mentre il set'. > 
re privalo delle riparazioni la¬ 
vora a pieno ri(mo».'fanno <»- 
servare i sindacati, «segno 
questo che una accorta, ma¬ 
nagerialità trova commesse». 
Net corso della giornata ' c’è 
stato un incontro dei sindacati 
con la Rncantierì ma'l'esito è 
stato giudicato dai. lavoraton 
«deludente». I «ndacati huino 
quindi deciso di .proseguire 
anche oggi U presàfio della se¬ 
de. 



Certincati di Credito del Tesoro quinquennali 


iUvomo, la compagnia ricorre al Tar 


linsediafo il commissario alla Compagnia lavorato- 
iri portuali. 11 consiglio della Compagnia presenta 
ial Tar un ricorso contrario al provvedimento del 
iminlstro Prandini. Prima riunione dell-uHicio del 
ilavoro portuale con il capitano di vascello Renato 
ìFerraro. Questa mattina i portuali tornano al lavo- 
iro sotto la guida del nuovo «console». Piccini, ce- 
jde al icprtimissario il suo ufficio. 

r ^ , . 

J PAOLO MALVENTI 


liilUVÒRNO. Cacciali 1 pòr- 
jluaii, èlettlrdai lavoratóri: nel 
iépnsigliO dèlia' Compagnia. Al 
' loro andato un milita- 
ire. 11 capitano di vascello Rè- 
inatò Feiraró. I suoi compiti 
ijsono ^ àmrrilnisirativi, dovrà 
ipróvvedère alla nuova elezio- 
Jne del dirigènti della Cip ed 
falla gestióne della complèssa 
f macchina organizzativa che 
igovema 11 lavoro portuale un 
.iavoro svoltò da mlìleirecento 
'persone e che sono riuscite 
Isenza ricorrere a finànzlamen- 
H1 dello Stato, a portare lo sca¬ 


lo livornese al primo posto nel 
Mediterraneo irer la movimen¬ 
tazione dei container. In Ire 
mesi, tanto dura il suo man¬ 
dato, dovrà riportare la Com¬ 
pagnia portuale ad una cor¬ 
retta gestione amministrativa. 
La sua venuta a Livorno è in¬ 
fatti ufficiatmcrile motivata da 
presunte Irregolarità commes¬ 
se dalla passala dirigenza. 
fVesunte perché proprio In 
queste ore la disciolta dirigen¬ 
za della Compagnia sta prov¬ 
vedendo ad inviare un detta¬ 
gliato ricorso al Tar. Se il tri¬ 


bunale amministrativo darà 
ragione ai portuali. Piccini ne 
è sicuro, la permanenza di 
Fenato a Livorno saràpiù bre¬ 
ve del previsto. 

Intanto nel pomeriggio, do¬ 
po una visita al prefetto ed al¬ 
le autorità marittime (il sinda¬ 
co lo vedrà in seguito) il com¬ 
missario sì è incontrato coti gli 
ex dirìgenti della Compagnia 
ed ha preso possesso dell'uffi¬ 
cio del console. 

•Piccini ha dimostrato mol¬ 
ta cortesia e sportività - ha di¬ 
chiarato Ferraro - mi auguro 
vivamente che da parte dei la¬ 
voratori e dello staff tecnico¬ 
amministrativo vi sia spirito di 
collaborazione. Non sono un 
inquisitore, né uno sceriffo, 
per queste cose vi sono organi 
dello Stato come la Capitane¬ 
ria dì porto che hanno compi¬ 
li specifici». 

il commissario si rende per¬ 
fettamente conto della delica¬ 
tezza del momento e della 
scelta operata dal ministro 


prandini. Si rende anche con¬ 
to della difficoltà del suo com¬ 
pilo. 

•Mi accìngo a questo lavoro 
con estrema umiltà e consa¬ 
pévole di aver bisogna del 
supporto dì chi -ha maggiori 
esperienze, questo nell'inte¬ 
resse di tutti, del porto, delta 
città, dei lavoratori portuali». 
Gli hanno fatto notare che co¬ 
me uomo dì Prandini. trovarsi 
alla guida di una Compagnia 
che resiste aH'applicazione 
dei decreti del ministro è 
quanto meno originale. Ma il 
commissario ha precisato di 
non sentirsi uomo di Prandini. 
bensì commissario nominato 
da) governo e quindi seivìlore 
dello Stato, 

•Come commissario - ha 
aggiunto - dovrò garantire la 
difesa degli interessi dei lavo¬ 
ratori della Compagnia-. Solo 
il tempo potrà dire quanto e 
come, intanto ha ottenuto due 
o tre giorni di tregua per con¬ 
sentire che la trattativa a livel¬ 


lo locale possa tiovare una so¬ 
luzione condivisa dalle parti. 
Questa mattina cessa k> scio¬ 
pero dei lavoratoti portuali e 
l'utenza probabìiipènte non 
rkorrerà alle chiamate sulla 
scorta dei decreti deci» nei 
giorni scorsi daH’ufficio del la¬ 
voro portuale. 

Con questo decreto si pre¬ 
vede un t^ik> netto delle 
squadre e di conseguenza, ì\ 
taglio delle tariffe. Il commis¬ 
sario è intenzìonalo a far ri¬ 
spettare il decreto. E sé ì sin¬ 
dacati decideranno ,di attuare 
lo sciopero li espeit^à da soci 
delia Compagnia? «Non so. 
vedremo» é la risposta dì Fer¬ 
raro. 

Nei pome^gio la giunta 
munici^ie di Uvomo si è in¬ 
contrala con il coniglio, de¬ 
caduto, della Compagnia por¬ 
tuale. La posizione della giun¬ 
ta è nota, ha chiesio al gover¬ 
no il ritiro del decreto dì com¬ 
missariamento ed n sindaco 
Benvenuti ha parlato di milita¬ 
rizzazione delie banchine. 


• I, CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca dTtalia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 

• La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 6,50% lordo, verrà pagata lì 
15.9.1989. 

• Le cedole successive sono pari al* 
l'equivalente semestrale del rendi¬ 


mento lordo dei BOT a 12 piesi, mag. 
giorato del premio di 0,50 di punto. 

• Qualora Tammontare delle sotto, 
scrizioni superi IMmporto offerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri- 
parto. 

• I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 


In sottoscrizione il 15 e 16 marzo 


Prezzo 
di emissione 


Rendimento effettivo su base annua 
lordo netto 


97,75% 5 144®% 12, 
































Minindustria Dollairo 
Così cambia A New York 
la direzione oltre 
fonti energia 1.370 lire 
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PubbHco impiego 
Blocco dei contratti: 
i sindacati in allarmi 
ma Pomicino smentìsce 


H ROMA. Netto migliora* 
meritò nèirSS dei conti dell'A* 
gip j>etroli. La caposettore 
qéll'Eirtt per la raffinatone e la 
distribuzióne dei prodotti pe¬ 
troliferi chiuderà il bilancio 
con un risultato «non molto 
lontano dal pareggio sostan¬ 
ziale». Si tratta, ha spiegato ie¬ 
ri il presidente della società 
Pasquale De Vita, nel tracciare 
un ' preconsuntivo dell'anda* 
mento dello scorso anno, «di 1 
un deciso progresso . rispetto ' 
alla pesante situazione; del I 
ld87, quando furono registra- ' 
te perdite per 240 miliardi». 

Dopo una prima parte dei¬ 
ranno «molto vicina al disa¬ 
stro deirs? - ha detto De Vita 
la situazione è migliorata 
nella seconda parte. I consu¬ 
mi di greggio sono andati cre¬ 
scendo e hanno permesso di 
assorbite quote dt produzione 
via via più elevate». Non sob. 
Nell’BS l’Agip petroli, sempre 
secondo U presidente, ha po¬ 
tuto rafforzarsi grazie ali'azio- 
ne di ristrutturazbne portata 
avanti e risultata mollo incisi* 


■1 NEW YORK. Dollaro in 
rialzo ieri in serata dove è 
salito a) di sopra delie 1370 
tire e sì sta avvicinando agii 
1,87 marchi. Intorno alle 
20,15 italiane, la divisa statu* 
filtense quotava intorno alle 

1370.25 iiie e agli 1,8685 
marchi, valóri superiori alle 

1367.25 lire e agli 1,8640 
rhatchi registrati in prece¬ 
denti fixing europei. 

^ Nel frattempo la Borsa di 
New York ha mantenuto i 
guadagni registrati aH'awìo 
della seduta. Alle 14 locali, 
le 20 in Jiblìa, i1ndicé Dow 
Jonés dei 30 titoli ihdiistriaii 
segnava ,un Valóre di 
2^,39 puriti, 26’25 in più 
della chiusura di venerdì 
scorso, per un rialzo 
deiri,]5!ti. I) rialzo, iniziale, 
legato alle contrattazioni sui 
«futures»i si è trasfento sur ti¬ 
toli guida del listino aziona¬ 
no che mostrano guadagni 
supenorì alla media giorna¬ 
liera. 


I banchieri rapfrresentati nel Comitato dell’Asso¬ 
ciazione Bancaria non hanno intenzione di date 
una mano al Tesoro per il firi'aoziamento del di¬ 
savanzo: alla vigilia della loro riunione hanno in¬ 
fatti diffuso una anticipazione della rivista Banca¬ 
ria dai toni allarmati. Da Bruxelles il ministro 
Amato si limita a Khiyare le polétniche dando là 
colpa a George Bush per gli alti tassi in Italia. ^ 


RENZO STBFANBtLI 


■ÌROMA. La nota diffusa 
dall'Abi parla di «situazióne al 
limite» e di «oscuramento del¬ 
la fiducia nelló Stato di^bito- 
re», Eludendo alla possibilità 
che le prossime emissioni non 
siano sottoscritte. Qùeste af¬ 
fermazioni sono poco meno 
di una ammissione che^i ha 
quanti allontanano i rispar- 
miaiorì della sottoscrizione 
dei pur convenienti titoli pub¬ 
blici, ci sono anche gii spór- 
teili titoli delle banche. Già nei 
giorni scorsi si è assistito alla 
esaltazione dei rendiménti !- 
temporanei, in un quadro as¬ 


sai più rischioso - degli inve¬ 
stimenti esteri del pórtafc^lio 
dei Fondi comuni, anch’essi 
controllati in gfan parte dalie 
banche. 

It ministro dei Tesoro. Giu¬ 
liano Amalq, ha fatto dichja- 
zioni ben strane ai giomali^l 
che io hanno incontrate ; a 
Bruxelles jn. occasione della 
riunione dei ministri'tihàriélari 
della Comunità, rileva che 
U .disavanzo detto «primario» è 
di 30mila miliardi, per cui tutti 
ì guai vengono dai centomila 
miiiardi di interessi,'da lui (e 
dai governo) sottesUmati in¬ 


cautamente nei mesi scorsi. 
Cd il costo per interessi da co¬ 
sa dipende? Secondo'Amato, : 
dal prendente &ati Uniti 

Geoh^e Bush chè riori lie^ a 
tagliare il deficit. 

Semplificazbni del genere 
facilitano indirettamente l'uso 
strumentale della crisi Rnan- 
ziaria dèlio &ato per togliere 
ai Parlamento spazio di 

valutazione obiettiva sui tagli 
alla spesa sanitaria e agli inve- 
stimènti pùbblici. Il livellò dei 
lassi d-iriteresse dipende Infai* 
1) dai modo di gestióne de) 
debito pubbikOi orinai con¬ 
centrato su scadenze brevissi¬ 
me', 2) dal itvelb eccezbnale . 
degli interessi. 

’ fYoprio raUungamento del¬ 
le scadenze nclìiede precise 
scete del Tesoro e.dete ban- 
die:non-basta aumentare/ i 
•tassi, anzi non seiVe, :quando 
CIÒ che chiede il risparmiatore 
à una garanzia finale sul pro- 

K rK» ,risp^b. specie quando 
a scó^ prevedutale. Diffe* 
tenziazbne dei titoli, finalizza¬ 


zione di alcune forme di ri¬ 
sparmio. cioè presa in consi* . 
deràzipne deii'reali e concreti., 
ìhteresd del risparmiatere'. ec- ' 
co ciò che si'chiede (inutil¬ 
mente) al Tesoro. 

Le banche, impanate aib. 
spasimo nello sfruttare la ili- 
quidità. préfè^ónó rUòVo 
oggi alla gallina domani, t uri 
modo awentuiteo idi. intende¬ 
re il proprio mestiere. I) prof. 
Antonio Pedone, reagendo al¬ 
le notizie fatte circolare idi, 
ha dichiarato ai giornalisti: «Le 
difficoltà di cpltocàmérito dei 
titoli pubblici che stiamo spe- 
rimenlando sono del tutte 
normali é non dipendono da 
spinte esterne quanto da pro¬ 
blemi di natura poiitico-pària* 
mentale*. 

Siamo d'accoido che^non 
esistono difficoltà sostanziali . 
per finanziare i) disavanzo; 
ma proprio perché la diffiral- 
tà è poHtica;e,slniirientale alla 
pàitità dei tagli. alla spèsa riè 
riieriiamó' pericólosi i possibili 
sbocchi. ^ 


Né la fona del Governo (il 
governo degl|:;Stati Lfriiti, col 
suo piesldenzialismb^: ‘ deve 
forse rindebtemerito' àlla sua 
deòotezzu?) 'né il tagliò "alla 
spèsa può eliminare una crisi 
finanziaria che so^e dall'in- 
; temo delia politica ecpnpniica 
e.s6ciàle,dei góverrio.‘Qijandò 
U governò si priva di pgrii stru¬ 
mento di gestione : del movi¬ 
menti dei capitali - anzi, li in- 
cerittvacqn l'teonimaip fisca¬ 
le «si'carididaéd ésserè ricat¬ 
tate attraversò una crescente 
pressione sili tassì dlìriièieste. 
La situazione attuale è frutto 
di scelte, non del caso. 

L'auménto dei tasso di 
■conto e stata una dì queste 
■cete. Ha riaperto le cateratte 
di un afflusso di-valuta estera 
che può: tomaie Indietro con 
la stessa rapidità con cui è ar¬ 
rivata. Basta un cenno: e l’Abi 
pula addirittura, del. lutto in- 
htedaiamerite e ben consape- 
j ypti di ciòche vuole, di «oscu- 
rtàiitente della fiducia nello 
,SU^ debitore». 


■IROMA Oggi a palazzo 
Chigi, nel Consiglio di gabi¬ 
netto sulla manovra anti-defi- 
cit, sì partetà ariete di pùbbìl- 
cò iiriòfegò.' è'i- sindacati sótto 
tri àllàrme per le Voci sùl bloc¬ 
co o con^iaménto dei’ con¬ 
traiti pubblici ’88-'90. Saièbbe 
«inaccettabile», sostiene^ il 
gretto generale della Fun¬ 
zione pubblica Ggil AUieio 
Grandi: «1 contratti^ non sono 
una variabile dipendente dal¬ 
la volontà occasionale del go¬ 
vèrni o della Confindustrìa, 
che potrebbe essere stentata a 
ripetere f roperazione per i 
contratti privati»; Grandi ha ri¬ 
cordato che.oltretutto à sono 
già conclusi, oltre che nella 
scuola;, gli accordi in alcuni 
enti pubblici; senza parlare di 
quello iMnteiootnpartimcntale 
co) governo. <be prevede il 
rinnovo dei contratti pubblici 
nei tempi stabiliti» per cui, il 
governo .«deve -conweare le 
iràttatlye». Oelló-stesso/pareré 
è ilsej^tario.còrifederalè dèl¬ 
ia UUGiuicadÒ Fontanèili che 


accusa De Mita di ess^ 
•messo in rotta di collisione 
con il pubblico impiego», fa¬ 
vorite «dalla Córiilnduiiteit. 
Mail ministro della Fuitzióhé 
pubblica Cirino Pomicino as» 
siciìra: nessun blocco, si parla 
sok) dì «ontroììo giurisdìzte- 
nale dei contratti e della loro 
temporalizzazione». Ovvero, 
pròbabilmente, di trascina* 
mente degli effetti oltre la ica- 
densa. - - 

Oggi intanto si firma l'intesa 
sulta mobilità nella pubblica 
amministrazione tra governo e 
sindacati, da una parte il mini» 
stro Cirino Pomicino, dall'altra 
i segretari confederali Lettierl 
(Cgil), D'Antoni (Cisl) efbn» 
tanetll; (Dii); un premiO*im 
cernivo di 3-3,5 milioni ai pub- 
a blico dipendente che vQtenla- 
namentè SI irasferìice, piesen- 
lata la domanda, in base alle 
carenze o agli esuberi del pen 
sonale indicate di volta in voi» 
ta dalle varie ammlnistraiioiìi 
e pùbblicàie dalia Gazzetta 
'Ufficiale.: : 


■OBSA DI MILANO 

■R MIUWO: la «iNiaMt ptenUi ht 
conhnnito M, n ca n'cn blmino, 
l'induiwnlotMudtntc del ciclo di mu-. 
io: Il 90S dd conlnld lUpiilcll è stelo 
InlclU cbbcndonclo 0 1 ridit rlguardcno 
csicnileliiicnlc dtoll non prinuri come 
Biitogl, Comlt, Ferita e Selm. Il nwreato 
he on um ineoepiptitaae ta pM: le pre¬ 
sunta dilllGoIrt di una eomniliilaneria le¬ 
ce nota Ieri col dMclo di ceecaio elle 
Iride dal dipendend delle Chtadtal, deci- 


Anche timori di insolvenze 


co dalle Conaob dopo due verillche Ispet- 
dvecHettuale II 2 e II 10 maiio. Malgrado 
la modailla degli acainbl, Interiori a ve¬ 
nerdì scorso, llndlce Mib arretra dello 
0.71X. l UloU .guida, sono appaiai Ua- 
icurali e comunque In llesalone, menira 
una certa attMll si b riscontrala su titoli 
minori. Fra I «big. la cedensa più notevo¬ 
le spetta elle OlirélU con l'l .7X: seguono 
•teiOeneiall con lo 0,9B, la Fiat con le 
0,NB e le Montedison con lo 0,3. Fra gli 
aasiicurativi le Ras. un titolo molto spccu- 
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ECONOMIA E Lavoro 


stamane una delegazione in Cgil 
All’Alfa scioperano 
con percentuali 
del 70,80 per cento 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

VITOFAINZA 


■I NAPOLI Rappresentanti 
dei delegati dell Alfa Lancia e 
della Somepra di Pomigliano 
il segretario della Cgil del 
comprensorio di Pomigliano i 
componenti della segretaria 
regionale della Fiom i vertici 
nazionali dell organizzazione 
sindacale dei metalmeccanici 
che (a capo alla CgtI si incon 
treranno questo pomenggio 
con Bruno Trentin per con 
frontarsi sulle ultime vicende 
che riguardano la firma del 
contjfatto integrativo Contrai 
to che viene contestato con 
fermézza dagli operai degli 
stabilimenti delta fiat e dai 
rappresentanti sindacali de) 
comprensorio La notiitia delia 
riunÌone.a Roma è giunta prò 
prio quando a Pomtgliano sta 
va dilagando il malcontento e 
slava partendo una discussiq 
ne interna mollo accesa sui 
sistemi dì democrazia slnda 
cale 0 sulla trasparenza nella 
gestione degli accordi sinda 
cali 

Ahche se la discussione si 
sjiosta oggv a storna negli sta 
bilimenti Fiat del Napoletano 
non per questo ritorna la ca) 
m^ Alle duo ore di sciopero 
(una por turno proclarpale 
ieri) secondo i dati fomiti dal 
la egli comprensonale ha par 
lecipalo tra li 70 e i 60^ dei fa» 
voratori una percentuale alta 
che vfene conìermala ipdlret 
temente dal ìalio che gl) im 
pianti sono rimasti bloccati 
durante le due ore di sc|ope 

Slamaltina le segreterie dei 
Tpctalmeccanic» adeteah alla 
Uil alié Cibi Cd alla Cgil si rlu 
niranpo per verificare la possi* 
bliilà di effettuare una assem 


bica unitana in fabbrica sui 
contratto sottoscritto una setti 
mana fa nella sede napoleta 
na dell Unione industpali 

L accordo - che pr»«de tra 
I altro I introduzione di otto 
sabati lavorativi lo slittamento 
dell orano mensa 1 introdu 
zione del lavoro notturno per 
alcuni tipi di lavorazicme il 
trasfenmento di alcuni operai 
dalia Somepra ali AHa Lancia 
• è contestato dai lavoratori 
dell Alfa di Pomigiiano anche 
perché qui sono state accetta 
te delle condi^nl che invece 
sono state contestate - ad 
esempio - in altri stabilimenti 
Fiat Un controsenso che gii 
operai di Pomigilano sembia 
no non digenre facilmente 
tanto che avevano chiesto di 
discutere dell accordo e dei 
suoi contenuti prima delia si 
già 

Propno mentre a Pomigiia 
no ia situazione sembra av 
vianl ad una discussione a 
Castellammare di Stabia 
esplode la potestà 

popo un mese di lotte da 
venerdì é occupato il comune 
e ieri centinaia di lavoratori 
uscii! dalle fabbriche hanno 
bloccato la statale che qondu 
ce alla penisola sorrentina, 
I autostrada Napoli Salerno e 
la ferrovia Circumvesuviana 
che da Sorrento giunge fino a 
Napoli In pratica la città é n 
masta bloccata per qualche 
ora Artéhe a Castellammare 
di Stabia come In altre zone 
delia feglope, vengono posti 
gravi problemi che riguardano 
foccupailone e li futuro deL 
ì assetto industnate di una zo< 
na che ormài Vive da anni una 
crisi senza precedenti 


Danilo Fossati vende 
il 45% della sua società 
alla Ifil e al gruppo 
alimentare transalpino 


Nuovi spazi commerciali: 
più prodotti italiani 
nella Cee, più marche 
fmneesi in Italia 


Star, Fiat e Gervais Danone: 
accordo a tre per l’Europa 


La Star venderà prodotti alimentari italiani in tutta 
la Comunità europea e apnra in cambio il nostro 
mercato alla Gervats Danone Danito Fossati ven¬ 
de li 45% della Star a Bsn Gervais Danone e a Ifii, 
gruppo Fiat m cambio di partecipazioni azionane 
e dell ingresso nei consigli d amministrazione dei 
due gruppi Si tratta di un grosso balzo nella con¬ 
centrazione del mercato alimentare europeo 


STEFANO RIGHI RIVA 


■ MILANO Grande rilancio 
sul piano internazionale per [a 
Star Vendendo il 35% delle 
sue azioni al grande gruppo 
multinazionale francese Eten 
(Gervais Danone) e il 10% al 
la Ifil gruppo Rat a sua volta 
secondo azionista di Bsn I a 
zienda alimentare di Agrate 
firianza entra a vele spiegate 
nei mercati europei dominati 
dal gigante francese senza 
peraltro abdicare alla sua so 
vranità Infatti il restante S5% 
rimane saldamente nelle mani 
di Danito Fossati propnetario 
della Star che a sua volta ac 
quisisce il 4% della Bsn e il 
5 del capitale ordinano Ihi 
e un posto nei rispettivi consi" 
gli d amministrazione 
Che la Star nemeisa di re 
Gente dopo le logoranti vicen 
de deli alleanza interrotta 
nell 85 con il gruppo alimen 


tare pubblico Sme da una si 
tuazione di stallo e di scarsa 
apparente intraprendenza in 
realtà cercasse partner mter 
nazionali era noto In partico¬ 
lare 1 accordo con Bsn appare 
molto significativo perché 
Bsn è dominante sui mercati 
dell Europa centro-settentrio- 
nale dalla Francia al Benelux 
dalla Germania alla Gran Bre 
lagna mentre Star ha le sue 
attività concentrate in Italia e 
in Spagna (per un quarto del 
fatturato) con la consociata 
Starlux oltre una presenza 
molto più modesta dall Argen 
tiqa al Bràsite al Canada 
Inoltre sono felicemente com 
plementari i setton produttivi 
dadi da bipdo margarine su 
ghi e salse al pomodoro ere 
me di ciQccoteta thè e camo 
milla per gliiiàiiam Per \ fran 
cesi (che hanno un fatturato 
88 intomò ai 9 000 miliardi 



Danilo Fossati 


contro gii 680 della Star) latti 
cini heschi acque minerali 
champagne biscotti birra e 
pasta tra i maichi già in pos 
sesso della mulbr^azionale 
francese alcuni italiani San 
gemmi Ferrarelìe Boano (al 
S0% con ini) Wohrer e pasta 
Chigi 

Non t^ne Danilo Fossati 
che un accordo con un part 
ner cosi forte possa pregiudi 
care {autonomia delia Star^ 
«Non si tratta né di una hisio- 
ne né di una acquisizione 
Mantenemo totale aulmtomia 
produttiva e ustionale Le si 
ne^ie saranno tutte nell utiliz 
zo reciproco deile reti di ven 


dita E anche i frarKesi sono 
vivamente interessali ali affare 
non solo per le possibilità di 
penetrazione sui nostri merca 
ti Italiano e spagnolo ma an 
che perché vendere prodotti 
Italiani per toro è una quesiio 
ne rilevantissima d immagine 
e di qualità* 

Secondo d comunicato 
congiunto Fmdim (famiglia 
Fossati) Bsn e ffil si andrà ol 
tre tl semplice scambio di 
mercati lomt venture verran 
no stabilite sui mercati ora 
scoperti nel campo della pa 
sta dei pialli pronti e dei bi 
scolti e I prodotti Star com 
merciaiizzati all estero saran 
no soprattutto i piatti pronti e 
te salse di pomodoro 

In sostanza ) operazione 
perfezionala len si configura 
come un passo nievante ne) 
senso dell intemazionalizza 
zione e dell integrazione di 
mercati in vista del 92 un set 
lore nel quale Iradizionalmen 
te la presenza italiana è quan 
to mai debole e fraziona^ di 
fronte alla concentrazione 
elevala e alta (orza tradiziona 
le di gruppi multinazionali so* 
prattutto inglesi 

A sostenere l operazione 
dal punto di vista finanziano è 
stata la Kit del gruppo Fiat so¬ 
cietà a sua volta presente in 


propno nel settore delle ac 
que minerali ma soprattutto 
azionista della Bsn e quindi 
in grado di inserirsi nella trian 
golazione garantendo ai fran 
cesi la conoscenza del merca 
lo Italiano e viceversa Nella 
transazione oltre lo scambio 
di azioni con la Star Ifil verse¬ 
rà a Possati una cinquantina 
di miliardi in denaro liquido 
In cambio rafforzerà nell am 
bito de) suo programma di di 
versificazione )a sua presenza 
nel settore alimentare 
Nei panorama delle presen 
ze sul mercato alimentare ita 
liano (H5000 miliardi spesi 
nell 88 per cibi e be/ande) la 
Star (2 300 dipendenti) si col 
loca al nono posto dopo Fer 
mzzi Nestlé Sme Unilever 
Banlla Galbani Parmalal e 
Kraft 

Come tutte le aziende italiane 
aveva urgenti problemi di di 
men^onamento propno per 
far fronte alia pressione ere 
sceme delie grandi multina 
zional) a cominciare da Nest 
ié e Unilever Dopo anni di so¬ 
stanziale stagnazione linai 
mente a cominciare dall 87 la 
Star ha cominciato a veder sa 
lire gli utili e ha portato a ter 
mine operazioni di diversifica 
zione entrando con la Moni 
ni (olio extrave^lne) e ia 
Ponti (aceti) in nuovi setton 


Tessera Cgil? Ti licenzio 
Espulse per aver aderito 
al sindacato, fatte 
riassumere dd pretore 

ONOFRIO PIPE 


■I Le operatnci mec 
canografiche licenziate dalla 
Sud Automazione per ayer 
aderito alla Cgil devono esse 
re riassunte La decisione è 
del pretore del Lavoro di Bari 
Giuseppe De Peppo £ questa 
una emblematica stona di di 
ritti negali ^ per ora nconqui 
stati 

Certo che in questa azienda 
con più di 200 addetti che la 
vora su commesse pubbliche 
del ministero del Lavoro delle 
Finanze e dei Lavon pubblici 
ci hanno provato m tutti i mo¬ 
di il sindacato non deve met 
lere piede A decidere dei ni 
mi di lavoro dello straordina 
no delle ferie della pausa a 
colazione non può che essere 
I amministratore delegato 
Gianfranco Ture! con i suoi 
collaboratori di fiducia Chi 
non accetta queste regole può 
benissimo andarsene «il lavo¬ 
ro è un favore* E cosi pur di 
non nnunciare a tali «principi 
aziendali* decide di usare le 
maniere forti con 9 ragazze 
delia filiale di Ban che costi 
tuiscono un piccolo nucleo 
sindacale della FilcamsCgil 
eleggendo Tiziana Micati loro 
delegata 

Le loro nchieste schermo 
protettivo per i video termina 
il scelta consensuale del pe 
nodo di ferie contrattazione 
del lavoro straordmano am 
bienle di lavoro più salubre 
ritmi meno ossessivi Inqua 
dramento al IV livello del con 
tratto equiparato a quello del 
settore commercio La rispo* 
sta dell amministratore dele* 
gaio non si fa attendere Am 
va 18 ottobre 1988 con una 
raccomandata nella quale si 
annuncia alle 30 o^ratnci 


della (diale di Ban che «sono 
venute meno le motivazioni 
commerciati per tenere aperta 
la sede barese» 

È la serrala II ticenziamen 
to Per 15 di esse però la man* 
canza di tavoro dura poco 
Vengono riassunte in altre 
aziende consociate Per le aU 
tre quelle con delega sinda 
caie niente da (are La lezio* 
ne deve essere esemplare La 
Sud Automazione licenzia an 
che una ragazza Porzia Botta- 
Ileo incinta di 3 mesi la tutela 
della maternità delle lavoratri¬ 
ci per questa azienda non esi¬ 
ste 

Ma le lavoratrici non cl 
stanno Si rivolgono a) pretore 
del Lavoro L assiste un grup¬ 
po di avvocati deita Camera 
del lavoro di Bari coordinalo 
dall aw Giovanni Giannini 

«È una vicenda esemplare - 
dice il segretario della Filcems 
Cgil di Ban Ranco Ciuzzi - 
per la sua problematicità L al¬ 
tra faccia della cosiddetta mo* 
demità del terziario avanza¬ 
lo» Finalmente dopo 5 mesi 
di attesa la sentenza del pre 
tore di Ban inizia a «fare giusti 
zia» 1 licenziamenti sono ille¬ 
gittimi il comportamento del- 
1 azienda é antisindacaie le 
ragazze devono essere rias¬ 
sunte Anche perché Questa 
industria usufruisce della fi¬ 
scalizzazione degli oneri so¬ 
ciali e degli sgravi (iscaU e 
quindi è tenuta a nspettare i) 
(^ntratto nazionale di iavofo 

Tizianà Licata 26 anni, de¬ 
legata sindacale licenziata e 
nassunta per ordine del preto¬ 
re dice iNoi non chiediamQ 
mente di più che il nspetto 
delia dignità La sentenza é 
solo il pnmo riconoscimento 
del nostri dintti» 


I francesi di Rhòne Poulenc lanciano la sfida 


^ il cimbollo della chimica 
nasce un nuovo gigante? 


nuovo gigantOjSl stiacci» nei mondo <Iella chi- 
"Wea* È.la speranza, j»(*inBgl(o,l'ainbi*|one,>^di 
J^n Ràdè FouitQLÌ„,presefnte « ammlnisiraipre 
delegato di Rhone Poulenc, Il gruppo chimico 
pubblico (rancese<<,^Mànie di grandezza? «Niente 
^(falto dice Foyrtou • oggi in chimica sopravvive¬ 
re vuol dire due cose specializzazione e leader¬ 
ship mondiale in tutti i setton dove si è presenti» 


OAL NMTItO inviato 


S PAPIO! Negli ulMfril anni 
ine poulenc il cugifio Iran? 
cose doli Eni ha seguito con 
puhtigiiO'iltà una strategia ben 
procl> i dismissioni é forti ridi 
mpnslonamcnti nei settori 
(conio netrotehimlca e tessi 
le) dow U concorrenza inter* 
n(f<;1pnale appariva inatlacca 
bile forte sviluppo ijej cqm 
parli In cui lo spazio di ménd^ 
vra ora più ampio «sclenie 
ridila Vita» (farmaceulica bio 
tecnolofijé) nuovi materiali c 
specialità grandi intermediari 
organici c minerali insomoia 
la Mniltura del gruppo chimi 
IO onnicomprensivo verttea 
lizzalo in tutti i settori dalla 
prima Im'orazione petrolchr 
plica al prodotto finale é stata 
abbandonata in favore della 
specializzazione li risultato è 
un gruppo mollo più agile 
(anche perché gli impatti po¬ 
litico burocratici sono minori 
di quelli che deve affrontare 


1 Eni) iQrtemente propenso ad 
acquisire impianti sui mercati 
imemaaicrnali oggi circa metà 
de) fatturato di f^ne Foutenc 
SI gioca fuori di Francia Basti 
pensare ai| acquisto di una 
tetta dell'americana Union 
Cardibe che ha fatto diventare 
gli Stali Uniti 11 secondo paese 
per importanza nel giro a affa 
ri del gruppo francese (recen 
tj^rima. tra ) altro é I acquisi 
Zione di una divisione (arma 
ceutfcadi Monsanto) 

I rsultatl anno nelle cifre di 
bilancio Rhòne Poulenc era 
nel 1984 il quattordicesimo 
gruppo chimico mondiate 
ofa è i( nono Ma il ptesidente 
Fourtou non è soddisfatto 
«Nella chimica bisogna essere 
ai vertice Entro il prossimo 
decennio contiamo di piaz 
zarci tra i primi cinque» E a 
sostegno della scommessa 
vengono portati dati di biian 
do che «parlano chiaro cor 


riamo più di tutti gli altri» Nel. 
1988 i| fatturato è cresciòto 
'del 16% ma un vero bopiffiò 
hanno avuto gli utili al netto 
delle imposte 3 S miliardi di 
franchi (quasi ottocento mi 
liardl di lire) li 46% in più del 
1 anno precedente Nessuno 
nella chimica ha (atto meglio 
Non sorprende dunque che 
la massiccia campagna di ac 
quisizioni sia stata coperta so 
prattutto dall autofinanzia 
mento anche attraverso for 
me molto dinamiche di repe 
rimento dei fondi 11 rappòrto 
debito mezzi propri è passato 
da 4 a 0 5 (m pratica i (pezzi 
propri ora sono il doppio dei 
debiti nel 1962 erano quattrq 
Volte di meno) Dietro queste 
cifre vi è un fortissimo incre 
mento della produttività negli 
ultimi anni è cresciuta a ntmi 
tra il IO e II 15% Certo vi han 
no contribuito forti riduzioni 
di pedonate é costretto ad 
ammettere Fourtou ma anche- 
una strategia di relazioni sin¬ 
dacali volte a coltegare incre¬ 
menti salanali non solo ai ri 
sultati del gruppo ma anche a 

S uelli delle singole unità prò 
uttive «Dove comunicazione 
e obiettivi sono chiari la gen 
te SI Identifica meglio con t ri 
sultati dell impresa» Unastriz 
zaia docchio ale tesi di De 
Benedetti da parte del mana 
ger che Chirac aveva voluto a 
Rhòne Poulenc per guidare la 
(mancata) privatizzazione'^ 


Numero urto )rKgidiale per 
la van1IIin^-4Ùrite)0 <(ue per 
gli anaigeMiWhvacctei nu 
merd Ire in agrochlmicà e ve 
terinaria Rhòne Poulenc si 
appresta a rafforzare la prò 
pria presenza nei mercati 
asiatici come quello giappo¬ 
nese e coreano oltre che na 
turalmente qùéllo statuniten 
se EI Italia^ L Italia con i suoi 
1300 dipendenti in impianti 
localizzati soprattutto nel Mi 
lanese a Uyomo e a Rotna 
rappresenta una parte abba 
stanza relativa nell attività del 
gruppo appena 800 miliardi 
di fatturalo «Ma intendiamo 
rafforzare la nostra presenza - 
dicono a Poulenc - 

guardiamo con attenzione al 
fa rio^anizzazlone della vo¬ 
stra industm chimica Ci sono 
-delie ^tivUàcheJteai rendono 
.disponibili poi^nqi inleressarT 
Cl soprattutto bella farmaceu 
lica e iielte chimica deile spe¬ 
cialità silteO'^è plastiche ter 
imChe fibre» Contatti erano 
già stati avviati con la Monte 
dison lo scorK) anno Poi le vi 
cende dell accordo Enimont 
hanno bloccato ogni cosa 
Adesso Rhòne Poulenc nentra 
m scena «Quel che ci attira 
dell Italia é la vosfra ingegno¬ 
sità la vostra capacità di adat 
tare i prodotti all esigenza del 
mercato Una carta che per la 
chimiba sarà sempre più im 
portante* 


Per compagnie più trasparenti e più efficienti 


n Pd propone una «Carta 
dd dìÉtì dell’assicurato» 


DARIO VÉMooHI 


■A MILANO II Pci propone 
una vera e propria «Carta dei 
diritti dell assicurato» per n 
spondere alla diffusa richiesta 
di trasparenza e di efficteitza 
che viene dai cittadini L an 
nuncio è stato dato a Milano 
nel corso di un convegno sui 
diritti dei consumatori e le as 
sicuraziont 

L Idea di partenza è che il 
sistema assicurativo italiano 
abbia maturato con gii anni 
protetto dalla concorrenza in 
temazionale un alto grado di 
inefficienza e in ultima analisi 
una scalrsa considerazione per 
te esigenze del mercato Tan 
to che qualcuno ha catQoiato 
che se di colpo si abbattesse¬ 
ro tutte le barriere in Europa i 
prezzi dei premi di alcune po 
lizze - incendio e furto ma 


anche Re auto - crollerebbero 
decisamente 

Milioni di Italiani hanno 
toccato con mano gii immensi 
ritardi del sistema nella liqui 
dazione dei sinistri o hanno 
scoperto a propno danno te 
mille insidie celate dietro con 
tratti oscuri opachi e m defi 
nitiva infidi (tanto che molti 
pensano di essere assicurati 
contro rischi che invece sono 
esplicitamente esclusi dal 
contratto da loro sottoscritto) 

Di qui la pnma indicazione 
per la «Carta dei diritti* I assi 
curato deve aver dinlto a una 
chiara informazione sui con 
tenuti de) contralto il quale 
deve avere più trasparenza sia 
a proposito di coperture ed 
esclusioni sia a proposito dì 
costi 11 Pei propone anche il 


divieto di clausole \essatone e 
la durata al massimo ir;ennale 
dei contratti oltre che i intro 
duzione nel caso di polizze a 
piu lunga scadenza della co 
siddetia clausola di ripensa 
mento 1 assicurato deve ave 
re un certo margine di tempo 
per riflettere sul contratto che 
ha firmato con possibilità di 
rescinderlo senza addebiti en 
tro un certo lasso di tempo 

Tulio CIÒ è possibile alli 
ncando il settore assicurativo 
italiano alle esperienze stra 
niere e lungi dal costituire 
ostacolo allo sviluppo delle 
compagnie italiane cosi luirà 
al contrario un aiuto a reggere 
l urto di una concorrenza in 
terna/ionale allrimenli deva 
stante 

Il comparto assicurativo si 
deve infatti nslrutlurare prò 


fondamente non critichiamo 
un inevitabile processo di 
concentrazione e di accorpa 
mento - ha affermato in prò 
posilo Piero Borghmi della Di 
rezlone del Pci - critichiamo 
il modo in cui esso avviene 
che lascia intatto il pencolo di 
un inadeguato sviluppo del 
settore (cosi come avviene 
nel campo del credito) 

La tutela dei consumatori - 
ha aggiunto il presidente del 
1 Isvap Domenico Fortini - 
passa anche attraverso iar 
monizzazione delle normative 
nella Cee per evitare ogni 
possibile distorsione nella 
concorrenza La riduzione dei 
lassi di premio non deve miai 
tl andare a scapito del! etti 
cienza Punti prioritari una m 
formativa più chia-a e tempi 
di liquidazione più solleciti 



Sounnfbrfnahca® il fisco 


mm 


Svelai 



Programma elaboralo 
da Auditalia 
coordinato dalla 
rivista iMisco 
e direno da 
Pasquale Manno 


■ ‘ L'ANALISTA'' è II programma che permette di analizzare nel modo piu sempli 
ce piu rapido piu Completo e piu solislicalo ) bilanci ed i rendiconti in qualsiasi 
forma redatti di tutte le imprese commerciali ed industriali 

■ ‘ L'ANALISTA è il programma esperto ed automatico al servizio dell utente piu 
esigente che pur non essendo necessariamente esperto di calcolatori riesce a 
dialogare con il computer a personalizzare le analisi ad Inserire le proprie 
osservazioni ed a ricevere la piu completa analisi etlettuata con indici ed elabora 
tl stampati nella forma piu accurata 

■ LANALISTA' produce una sene di documenti redatti secondo gli schemi 
raccomandati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed una sene di 
comparazioni e di indici tali da soddisfare analisti revisori accademici e studiosi 


Compili ritagli e spedisca m busta chiusa 
aftegantfo un biglietto da visita a 
GIURtNFORMATICA SPA 
viale Mazzini 25 > 00195 Roma 

_ Vi prego di inviarmi una documentazione 
informativa su L ANALISTA 

Z Desidero concordare un appuntamento 
presso il mio ufficio 

Se prelOTvsce può anche tetelonare 

ri 1 


n 06-383866 






txUGiunnformatica ^ 

Località- 




l’Unità 


Martedì 
14 marzo 1989 
























SCIENZA E tecnologia 


Il polio 
che venne 
dalla Cina 


E d'altro canto t cinesi hanno senza dubbio il primato 
$u come cucinarloMl pollo, lo ha dimostrato una pa¬ 
leontologa del Bntish Museum. è d'origine cinese. Sino 
a poco tempo fa si riteneva che il ruspante (o meglio, 
Tex ruspante) fosse stato addomesticato nella valle 
deirindo. Da IK secondo le teorie comuni, sarebbe poi 
stato «esportato^ In Mesopotamia , in Grecia e alla fine 
avesse «conquistato* l'Europa. Ora la paleontologa in¬ 
glese ed il suo collega cinese dell'Accademia delle 
scienze di Pechino hanno invece dimostrato che t polli, 
originan delle foreste subtropicali cinesi, vennero li ad¬ 
domesticati circa seimila anni prima.della nascita di 
Cristo, 



Gli Usa 
approvano 
nuovo farmaco 
contro l’Aids 




Un altro farmaco antì Aids 
sta per essere approvato. 
con procedura straordina- 
riavineglISlatiUnitLSItrat- 

;Ua del GancicloviTj una sostanza che secondo i medici 
previene-ìl nschio.di cecità traj pazienti affetti dalla 
.^sindrome, Circa il quindici per cento di essiànfatti con- 
‘ trae pericolose retimtì dà citomegalovirus che si risol* . 

vono, spesso con la perdita completa della vista; La 
^(Pda, l'agenzia che :autonzza i nuovi medicinali, aveva 
recentemente approvato, sempre con procedura 
: straordinaria, l'uso negli Usa dei pentamidine, farmaco 
j'Checurale infezIonUpolmonan. Perora però il Ganci- 
; clovirnon ha superato gii esami da laboratorio e l'ap- 
' provazione SI basa solo sui parere positivo dei medici. 

Mela avvelenata 


dalle scuole 
di New York 


:^Una mela al giorno;., recì- 
.lava il .proverbio caduto 
' oggi-in disuso. E dopo la 
notizia che le belle mele 
rosse americane dall'aspetto tanto sano sono in realtà 
avvelenate con-il dammozide; una sostanza cancero¬ 
gena che conferisce però ai frutti turgore e lucentezza, 
:> negli Usa;à scoppiata ;una polemica' tra produttori e 
consumatori,‘A New York 'il Comune ha decìso di so- 
.strìderne la distribuzione nelle mense pubbliche ed 
: bniAriBlojgo 'prówedimènto;si attende a Los Angeles, 
città oove gli studenti consumano una media di S mi* 
iloni di mele TannOr ll 'damlnozide, commefoiàlmerite 
Il suo pome è Alar, viene distribuito sulle coltivazioni a 
primavera. Consente una più agevole raccolta perché 
prolungala vlta detle mele sull’albero e rendeifiuttlrlu- 
cldl^àtfraenft. ' 



tiuàellO' 
ché'iguida... 
rùomo 
agli alveari 


I ".^Er^KUna • jeggendài ed‘ un ’ 
i5^ftìj5'po^di scienziati, Inve-' 

I ce-;;d) sfatarla. I hanno 
feojférinata, Si narrava in* ^ 

I ^ un mitico uccello selvaggio africano che guida- 
;|.Vàiirìtf:i^ftiQnalmenie gli uomini cacciatori di miele agli ' 
u.B|vearTnasco.sti: Sull!ultlmo numcro;dellarivhta’«Scien* 
;vce<t: la stona viene ripetuta, in termini scientifici. Un'é- 
: quipe tedescorkenyota ha verificato che l’uccello esiste 
e; unico caso finora scoperto; d'una specie selvaggia 
che collabora .spontaneamente con l'uomoi conduce 
'^le^nbù Boran ni nascondigli naturali dello api selvati* 
che per spartire con loro il bottino. L'uccello si ciba 
ideile larve delle api e della cera che rimane dopo-iL 
- saccheggio dell'uomo, cosa che non potrebbe fare se il 
suo compare» non spaccasse l'alvèare per cavarne i 
prodotti. L'uccello, nella faccenda, nmane quasi sem- 
> pre misteriosamente nascosto. La segnalazione di un 
prossimo bottino avviene attraverso dei richiami ripetu- v 
li ad intervaiii che permettono ai cacciatori di awici-% 
narsl al nascondiglio delle api 


NANNI mCCOtONO 



Un viius che viene dalle piante, dalla conforma¬ 
zione strana. Un viFùs*puzzlé che ha. bisogno, per 
agire, dei «pezzi» che un altro virus gli può presta¬ 
re. Ma quando il gioco è completo, il virus Delta 
diventa micidiale. I suoi effetti sono devastanti. 
L'epatite B moltiplica la sua pericolosità, la sua vi¬ 
rulenza e la sua persistenza cresceranno, la cirro¬ 
si e l'epatite gral^ s^ho’ In agguato. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

QIANCANkO ANQILONI 


■i GINEVRA. Quella della 
scopi^iia, negli anni Settanta, 
del vjnjs Delta, da parte di 
Mario Rizzetto, è una stòria 
tutta itàUana, àn^ tutta, tori¬ 
nese, nata esclusivamente 
nell’ambiente ospedaliero. 
Pnma all'ospedale Maurìzia- 
no, dopo alle MoHnelte, dove 
Rizzetto, che ha solamente 
43 anni, é passalo In una fase 
successiva dalla carriera 
ospedaliera a quella universi¬ 
taria. È anche una storia che 
ha preso rilievo poco alla vol¬ 
ta, ma che ha finito per assu¬ 
mere uri’lmportanza decisiva 
nel controllo delle epatiti, 
perché il virus Delta, compa¬ 
gno* del virus B e più diffuso 
di quanto non.si ^nsasìse, é 
un fattore aggiuntivo di inten¬ 
zione particolarmente grave. 
Cosi alte evidenze scientifi¬ 
che si sono aggiunti i ricono¬ 
scimenti intemazionali; e, al¬ 
la conferenza di Ginevra, Riz- 
zetio (unico relatore itaiia- 
no) ha avuto un ruolo di pri¬ 
mo plano, 

ftofazaar Rigetto, quaade 


1977, ma la scoperta risale al 
75 e ai '76. Ci guidò la casua¬ 
lità, perché rilevammo in al¬ 
cuni portatori di virus B una 
discrepanza^ sul piano tecni¬ 
co, nell’immunofluorescenza. 
Qualcosa, jn^mma. eh e non 
doveva esserci, Fu questa 
inattesa presenza fluorescen¬ 
te che ci portò al virus Delta. 
Quali sòìBO lé sue centteri- 
stldie?;^E perché- od lo- 
guegdo ^eetellitteo si 
paria di do virus deattivo? 
Perché è un virus non auto- 
nonio, con un genoma in¬ 
completo. Ma se trova ciò che 
gli manca intrinsecamente, ^ 
trova un appoggio, che è il vi- 
-rus ,B, < allora drutta quanto 
possiede, cioè un'elevata aith 
vita patogena. Il Delta, in altre 
parole, si esprime.solo in pre- 
senza.di un alito ingrediente 
virale, È per questo che non 


ci SI pùò ’infettare .solo attra¬ 
verso questo virus. 

E le sue ’caratteriattche 
strutturali? 

Sono molto p^icolarì. lipj- 
che dei vttoldi delle piante., 
dai, quali lungo l’evoluzióne 
potrebbe essere (terìvato. li-i- 
potesi che S! fa è che^il Delia, 
prima di diventare infetti^ 
per l'uomo, lo «a solo 
per te piante. 

CécondMlQàelruIlDélUi 

ettdruid^VIldsT 

No, se nori H' fdtoche aì due 
virus e esporip k) ^esso tqx) 
di malati. Ma rassociaziorie è 
solo eptdemidt^ica. 

Qudl MM date le teppe di 
ricerca te quesH aniii? 

Nella priiqa tàsé, loriri^, 
kfentificamino ùnantigené ti¬ 
rale. Poi .k> ho studiato per 
due anni, ai National InsUtù- 
tes of Health. U model|k> ^eri- 
mentale del virus e sono tor¬ 
nato dagli Stali Uniti ccm dei 


metodi per identificarlo,..ap-, 
plicabili sù larga scala. Cosi, 
Sì sono stàluppati due filoni: 
uno biologico, virologico, 
portato avanti soprattutto ne¬ 
gli Stati Uniti; e uno clinico- 
epidemiologico, . in Itelia- 
Questa seconda strada: ha al- 
largalo il problema, perché 
ciò che sembrava limitato al 
nostro paese si è rivelalo in¬ 
vece più globale. ■ 

SI rtfertece alla diffusione 
delvlnis? 

Sì. perché il Dalla' non è pre¬ 
valente solo in Italia, in parti¬ 
colare nel Sud e nelle isole, 
ma lo è anche nelle fasce tro¬ 
picali e sub-tropicali, con 
punte massime accertate in 
yypazzonia, in Africa equato¬ 
riale, in Medip^Oriente e in al¬ 
cune isole dei Pacifico.. 





te la acMeità del virus Del-1 
tef. 

La prima pubblicazione é del 


ln>i ip^e. pnppnioiie rlf 
spititeàivImB? 

Si vàluta^^ ma è una sottostia 
ma. chè vil 5 per cento dei 
pòrtatori di miùs B siano infet¬ 
ti anche dal Delia. Quindi, hèl 
mondo, quindici milioni di 
persone; etindtalia'centomila^: 
Ma va precisi che, mentre 
molti derportatori di B sonò 
- sani, nel caso che questi 
prendanp-anche il Delta con¬ 
traggono, proprio perché il vi¬ 
rus è altamente patogenOi 
una- grave : malattia epatica 
cronica. Difatti, nella lista dei 
positivi trapiantati, ia,presen¬ 
za del Deità sale fino al 50 
per cento dei casi e più. 

Qual è, eaattaneote» l'azio¬ 
ne del Oelte? 

Bisogna distinguere due cast. ' 
Se una persona, non esposta 
precedentemente, viene a 
contatto con il vims B che si 
trscina con sé II Delta, que¬ 
st'ultimo agirà in funzione 
della virulenza e della persi¬ 
stenza del virus B che ha in¬ 
fettalo ' quella persona. In 
questo caso si parla di coinfe¬ 
zione. Vahfo* pio grave, si re¬ 
gistra in quei soggetti già por- I 
tàtori di B. con un’iniezione 
cronica già espressa, che ven¬ 
gono a contatto con la cop^ 
pia. dei viru$! Allora, il Delta 
sfrutta l'infezione B, preesi¬ 
stente e cronica, e non è più 
limitato nel suo potenziale in- 
feitivD e patogeno. In questo i 
secondo caso si parla di su- 
pennfeztone, che va verso la 
cinosi e l’epatite grave. 

Piià ieMen alile an ava* 
tuale vMcteo contro U Del* 

Si, per prevenire proprio te 
superinfeziòni. 









A Venezia, convegno intemazionale sulla fusione 
nucleare e una grande speranza; che. la distensione 
Est-Ovest faccia cadere il segreto militare che in 
questi anni ha impedito uno sviluppo; della ricerca 
civile sul confinamento ineraiale. Cioè su quella tec¬ 
nologia che usa i laser per arrivare: alla fusione e 
che oggi sembra una delle occasioni migliori per ar¬ 
rivare al grande sogno energetico del 2000. 


fabio;luppino 


DiSCOVSiy Con un'ora e cinquanta di ri- 

naivMtA tardorè partita la navicella 

j spaziale americana Discovery; 

COn flulPdO :,Ii lancio era fissalo per le 9 di 

màp la nahhla Ieri mattina, è stato sospeso 

per M iieuuia quasi aH'uliimo minuto per un 

. improvviso banco di nebbia. 

La Nasa ha annunciato poi il 
nuovo orario appena si sonò presentate le condizioni adatte. Si 
.tratta dèi terzo lancio dei nuovo programma. La nebbia aveva ri¬ 
dótto a sóli 800 metri la visibilità sulla pista di atterraggio del 
centro spaziale Kennedy. 


'■ Sono possìbili nuovi sce¬ 
nari per ia fusione nucleare?. 
Sembra di sl. La fase di disten¬ 
sione nelle relazioni intertia- 
zionali potrebbe far cadere 
nei prossimi decenni le barrie¬ 
re del segreto militare ed apri¬ 
re spazi sconosciuti alla tec- 
nolc^ia del confinamento 
inerziale (quello che utilizza i 
laser). È anche con questa 
convinzione che 600 scienzia¬ 
ti, provenienti da 31 paesi eu¬ 
ropei ed extraeuropei, si sono 
dati appuntamento presso ia 
Fondazione «Giorgio Cini» di 
Venezia, per la XVI Conferen¬ 
za eureka sulla «Fusione 


controllala e ia fisica de) pla¬ 
sma». il convegno, che è ini¬ 
ziato ieri e durerà fino at 17 
marzo, è stato organizzato per 
conto della Società europea 
di fisica, dal. Consiglio nazio¬ 
nale delle ricerche, dall'Enea 
e dalla Scuola intemazionale 
di fisica del plasma «Piero Cai- 
dìrola>». «La distensione tra Est 
ed Ovest ridurrà la spesa per 
armamenti - ha detto Umber¬ 
to Coiombo. presidente dell'E¬ 
nea, intervenendo all'apertura ' 
dei lavori, nella Saia degli 
Arazzi della Fondazione Cini 
- Questo, (attpre in primo luo¬ 
go potrà «cospirare» a vanteg¬ 
gio della fusione nucleare. H- 


nalmente ^àpoùìbite ricon¬ 
vertire le $pade;iniàme d’ara- 
Ito». '■ 

Attualmente.i risultati più si- 
gnificathi ‘del programma eu¬ 
ropeo.,sulla ; fusione. consisto¬ 
no iteiia reaiizzazione di un 
esperimento^.denominato Jet 
(Joint EÙTÒirèan Tomi),, loca¬ 
lizzato in; Gran Bretagna, vici¬ 
no Oxford, e riella progetta¬ 
zione di maxima di un proto- 
reattore toroidale, il Net (Next 
Eùropean Torus). Per il pros- 
»mo triennio ^Europa ha de¬ 
ciso di. investire 61Ó miliardi 
nella fusione, di cui oltre 490 
andranno a) Jet. A iivelio 
mondiale Comunità europea. 
Stati Uniti, Unione Sovietica e 
Giappone, hanno costituito 
un gruppo di ricerca comune 
con il compito di elaborare un 
progetto di ma^ma di un 
reattore sperùnenlaìe a fusio¬ 
ne. rUer (International Tòlte- 
mak Experimental Reacli^). 

È lecito non far» pericolose 
UlusionL La coitiunità scientifi¬ 
ca chiede almeno quattro de¬ 
cenni per arrivare a dimostra¬ 
re ia fattibilità scientìfica e tec¬ 
nologica dèlia fusione nuclea¬ 


re. Ma potrebbero essere mol¬ 
li di più. «Il nostro è l'ottimi¬ 
smo delia volontà - ha 
proseguito Umberto Colombo 
- Ancora non siamo in grado 
di dire quale sarà la strada 
vincente per il nostro futuro 
eneigelico». Non giocano a fa¬ 
vore della fusione le pérplessi- 
là espresse a più riprese dagli 
Stati Uniti 'e dalla Gran Breta¬ 
gna. e l'assenza di un vero co¬ 
mitato scientifico mondiale in 
questo settore di ricerca. L’Ita¬ 
lia. che forse crede più di ogni 
altro paese ne) futuro della fu¬ 
sone, rappresenta nel conte¬ 
sto mondiale un caso anoma¬ 
lo. 

«Conosciamo che cosa po¬ 
trà produrre un sistema ener¬ 
getico fondato dalla fusione - 
sostiene Renato Rìcci, presi¬ 
dente della Società Europea 
di fisica - ma ancora non sia¬ 
mo in grado dì dire come». La 
ricerca è ferma sulla fusione 
Oeuterio-TVizio, Deuterio-Deu¬ 
terio.e Deuterio con un isoto¬ 
po dell'Elio, il più grosso pro¬ 
blema, oltre, alla radioattività 
del Trizio, che, quindi, non 
eliminerebbe i problemi dì si- 


Un killer 
die uccide 
come il tabacco 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■GINEVRA. Sono trecento 
niiiioni 1 portatori del virus 
deirepatitc B nel mondo. Più 
deirso per cento dei casi di 
èriatòcaicinoma è- da addébi- 
tarsi a quésto, virus, che~ nejla 
lista .:.dei responsabili della 
mortalità per cancro è secon¬ 
do solo al,fumo di sigarette. In 
quei ^pàési dove il tasso dei 
portatori raggiungè il 10 pér 
cento delia; ppppiazione, l’in¬ 
fezione da vims B è causa del 
3 per cento della iriòrtalità to¬ 
tale. un libito che supera la 
mortalità che era imputabile 
alla poliomielite prima dell’m- 
troduzione del vaccino.' . 

Su una popolazione di cin¬ 
que miliardi, quanti siamo nei 
mondo, Ire miliardi "e mezzo 
dì persone vivono in aree do¬ 
ve rendcmlcità èmcdla o alta 
(cioè, con un tasso di portato¬ 
ri cronici superiore al 2 per 
cenlo). e dove i bambini che 
VI nascono -- 122 milioni al¬ 
l'anno -sono sostanzialmente 
soggetto al ri«:hio di divenire 
portatori cronici. Perii nati niél: 
198S, la previstone è che 
1.300.000 saranno destinati a 
monte per, una malattìa del i 
legato indotta dall'infezione. ' 

Ge<^ra^lcamenle.^il;fardello ' 
più pesante è sopportalo dal¬ 
l'Asia. dove i portatori cronici 
sono il 75 per cento di quanti 
se ne contano nel iriondo in¬ 
tero. Studi epidemiologici 
hanno nlevalo in questo 
^connnenie. è .un-faitore: motto 
importante. ia ; tra^niissione 
•yerùcjal§r del .xVirùs, cioè; il 
contagio dei neonatida madri 
portatrici, durante II parto. 

Dopo l'Asia,;! c’fr^ l’Africa 
sub^saharìana;; Qui il-tasso di 
portatori cronici: è :intomo al 
IO per cento e l ea» di epato» 
carcinoma toccano punte al¬ 
tissime (la più elevate in assot 
luto, nel mondo, è U Mozam¬ 
bico). Al contrario dell'Asia, 
m Africa la trasmissione più 
importante nei bambini sem¬ 
bra essere quella' tonzzonta- 
le». dopo 1 sei mesi di vita e 
durante Tinfanzia, dali'uno al¬ 
tro c all'interno delta scuola.e 
della famiglia. 

Non è facile nportare, sia 
pure in forma estremamente 
inietica, i dati e le informazio¬ 
ni che per due giorni sono cm 
colati alla Conferenza intema¬ 
zionale di Ginevra, che ha di¬ 
scusso quali sonote'prospetti- 
ve per un'elimiiiazione (come 
è stato per It vaiolo) del virus 
deH'epatite B. La pesantezza 
deUeciire rende piobiemaVica 
la via da seguire; lo stesso pre? 
sidenté della, conferenza, , il 
premio Nobel amerìcano^Ba- 
ruch Blumberg.s. ^neuscopil -, 
l'anligene Australìai Cioé l’an- 
tigenedì superfìcie dell'i^aU- 
te B, si è chiesto: «È meglio 
pianificare un'eliminazione 


completa, che può non è^re 
un obiettivo raggiungibilèi^op- 
pure puntare su qualcosa di 
meno ambizioso, cloèiil 'cóh- 
iioilo estensivo ma noni totale, 
specialmente in quei vpaési 
con i pm alt) tassi diktofezto- 
ne?». 

L'urgqnza per una soluzio¬ 
ne pragmatica è venuta, evi¬ 
dentemente, proprio daquesti 
paesi. La voce, forse, che si è 
sentita di più, ò stata quella 
dèi medico Clement Kiìre, del¬ 
io Zimbabwe: «in Africa U con¬ 
cettò di greppo a rischio .non 
ha.senso: ogni bambino è a ri* 
schip; Dobbiamo poter conta¬ 
re su quantità molto maggiori 
di vaccino, senza un dép)stà» 
ge^ perchè non: abbiamo ;i 
mezzi per :farlÒ. E TOmà- ^ 
vrebbe avere un ruoto più ato* 
vto.xòme svolge per rÀids». 

li rappresentante dèli ’Oms. i 
Yuri Ghéndon, non si è tirato 
indietro, sia pine ùsahdpille 
cautele chè soiip quèlk dèlie 
organizzazioni Intèrnaziofialì: 
•Gii-aonp voluU^qUara^ 
pér iniziare ad èliminàre la 
polio. Ora, rOms ha un prò- 
gramma.rha:un programma^ a 
tre'stadi per l'epatite B, che 
dovrebbe concludersi nel 
2010. Comunquei un'elirqina* 
zione completa delrepaUto B 
-si avrà solo te sarà_posi^ite 
curare i trecento milioni tti 
portatori nel mondo e preve¬ 
nire I nuovi casi di infezione». 

. Ma la migliore rispogtÌL a 

Hire 'é venuta da un'^'àtro 
- scienziato- americano,;-’3antés 
Maynard;:Neglii ultimi 
ni, Pintroduzione del 
vacani Dna: ricomb(n|khtor> at¬ 
tenuti attraverso \e te^ntehe 
delTingegnena/ genetica, ha 
fatto registrare fortisslmMncto». 
menti di produzione é un éb- 
bassamenio del prezzo per 
:dose. 

■ è>la direzione che si auspi* 
cava, perchè oggi - ha preci¬ 
sato Maynard -r il bisogno 
prioritario è che si raggiunga 
una ^ produzione globale;-di 
vaccino che superi trecento 
milioni di dosi alt'annOi"ad un 
prezzo accessibile per Itecquì- 
sto suJarga scala, come fa ad 
esempio un organizzaztone 
intemazionale quale i’Unicef 
(un invito subito raccolto dal¬ 
l'azienda che in Belgio produ¬ 
ce' un vaccino Dna ricontbi- 
nante, attraverso la donazione 
diun milióne di dosi aH'Oms). 
Così; la strada da percorrere, 
che è quella di una vaccina¬ 
zione dì massa dei bambini, 
come parte dì un prc^ramma 
di. immunizzazione allargate, 
non SI chiude airotiirtiismo. 
Nelllopinione di Maynard non 
è azzardato pensare ad una ri¬ 
duzione dei tassi globali di in¬ 
fezione del 90 per cento, ilei 
prossimi dieci anni. Speriamo 
che abbia ragione. inG.C^. 


curezza, sta nelle elevate tem¬ 
perature (si parla di centinaia 
di milioni di calore ed anche 
più) per otteriere e mantene¬ 
re il plasma, una miscela neu¬ 
tra di particelle libere con ca¬ 
riche elettriche di segno op¬ 
posto, prodotto della fusione. 
Non sólo, l nuclei e gli éleUm- 
ni costituenti il plasma si 
muovòno ad altissima velocità 
cosicché, senza le dovute pre¬ 
cauzióni. sfuggirebbero rapi¬ 
damente, senza che i nuclei 
incontrino altri nuclei con i 
quali fondersi, quindi senza 
produrre energìa. Da qui i 
problemi del confinamento 
(sperimentati quello magneti¬ 
co, l'inerziale e quello muoni- 
co, pérseguitò però con mag¬ 
giori dubbi teorici dalia comu¬ 
nità scientifica, ancora tutto 
da sperimentare, quello iner¬ 
ziale con l'impiego.di fa^i di 
toni accelerati, proposto di re¬ 
cente dal professor Carlo Rub- 
bìa). Cinquant'anni fa i fisici 
annunciarono al mondo che 
in soli quarant'anni la fusione 
sarebbe stata una realtà. In 
verità abbiamo da poco supe¬ 
ralo l'anno zero. 
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Il ToKamak «Ftu» di Frascati 






















I minima 5* 


11 SQ>e sorge alle 6,23 
““ e tramonta alle 18,15 


Hi 


La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 40.49.01 

1 cronisti ricevono dalle ore 1! alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 



I primi due impianti 
sono entrati in funzione 
in viale Ubia 
e in piazza Annibaliano 


La rivolta degli abitanti 
della zona: 

«E adesso dove andremo 
apar#e^are?» 


f 


INCHIESTA 

Quéi giovani 
re^sti... 
i II cinema 
dietro casa 


■i Tornano, tornano. 
Dopo aver portato le ci* 
noprcse piO lontano pos* 

' sibila tornano ' a ì-casa». 
•Ranno di nuovo Vòglia dl= 
raccontare le strado e te 

g iasze della capitale, di v 
ime'.sentire le vocÌ.:<Na* - 
!> 8ce ' Una' 'scuotar.romai^ 
^'dl giovani registi? 
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Pronti i parchìmetri 
E pure le poteste 



L'assessore Moti inaugufa l parchimetH 


Arrivano i parchìmetri. 1 primi sono stati installati ie¬ 
ri, altri seguiranno éntro un mese. Installati nelle 
pnncipali strade commerciali, serviranno - assicura 
it Comune - a gararttire un rapido avvicendamento 
delle auto in sosta e a sconfiggere «sosta selvaggia». 
1 commercianti sono contenti Qualcun altro un po’ 
meno^ Gli abitanti di viale Libia protestano; «E ades¬ 
so dove metterempié nostre auto?». 


PIIT60 $TIIAM6A»BA0IALI 

■i Mano alle monete. Da le- di sosia e due apparecchi iun- 
n sono indispensabili per par- go lo spartitrafficò centrale dì 
chegg1are> in viale- Libia e in viale Ubia, novanta, posti e 
piazza AnnibalianOf dove so- una macchinétta nel parcheg- 
no entrati m funzione • con un gio cintato in plaiua Mnìba- 
paio di mest abbondanti di ri- Nano. Dalle 8.30 alle 18.30, 
tardo rispetto alle-promeùe dal (urtedl al sabato, spsta 
della giunta - i pdmi parchi- consentita per non più dldiìe 
metri (o «parcometri», còme ore. poi interviene il carro at- 
prefcnsce chiamarli la Poin. trezzi dei vigili. 

1 azienda che li ha installati e 11 funzionamento dei «par¬ 
li gestisce). Ottanta piazzole cornetn» • che entro un mese 


dovrebbero essere installali 
anche in vìa.Appia Nuova, lar¬ 
go Brindisi, via Magna Grecia, 
via Giplitti, ylà Alessandria, via 
dei Gracchi e .piazza Augusto 
imperatore • è abbastanza 
semplice; una volta parcheg¬ 
giata l'auto, si ràgglun^ la 
macchinetta più vicina, si infi¬ 
lano le monete con-ispondenti 
al periodo di sosta desiderato 
(mille lire per un’ora, duemila 
per due ore, il periodo mini¬ 
mo è mezz'ora», si ritira io 
scorttrino, sul quale è indicata 
i'ora di fine sosta, e lo si espo¬ 
ne ben visibile airmtemo del- 
l'auió, davanti' al parabrezza, 
Unico «neo», rimpossibilltà di 
usare biglietti da mille lire; la 
macchina accetta solo mone¬ 
te da SO.-100. aoo e 500 lire. 
Ma è sempre possibile ottene¬ 
re Il cambio della moneta dai 
custodi, che tono fomiti di un 
apposito fondo cassa. SI, per¬ 


ché i nuovi parcheggi sono 
custoditi. Alm^to per ora: fin¬ 
ché non sarà stata approvata 
la nuova lègge Tc^noil reste¬ 
rà In vigòte quella attuale, che 
prevede là possibilità di esige¬ 
re ili pagamento della sosta 
solo III cambio di un servizio 
di custodia. 

Una piccola rivoluzione, 
che come ogni innovazione fi¬ 
nisce, ineviiabllmenie, per 
scontentare qualcuno. In que¬ 
sto caso, ^ abitanti della zo¬ 
na. che a torto ò a ragloné la¬ 
mentano lo «scippo* del posti 
macchina operato d^ Comu¬ 
ne, accusano i commercianti 
(sostenitori, ai contrario, del* 
i'irtiziativa) e sono pronti a 
contestare i parchimetri a 
su<m di carte teliate. Per ora 
hanno consegnato al Comune 
unà^^tetbsone. sottc^tta da 
mpHi^residenK di viale Libia, 
«ma cornò at solito - lamenta 


una delle firmatarie - nessuno 
ne ha tenuto conto. Chissà, 
forse non l’hanno nemmeno 
letta*. Ieri, comunque, una 
piccola delegazione ha ap¬ 
profittato della presenza del¬ 
l'assessore al Traffico, Gabrie¬ 
le Mori, all'inaugurazione dei 
nuovi parcheggi per rinnovare 
la protesta. 

Il problema - ammette Morì 
- è reale, e può essere risolto 
solo irasfojmando radical¬ 
mente la viabilità di molti 
quartieri. «Mago» Winklér a 
parte (ancora non si sa se e 
quando l'architelto tedesco 
accetterà di metter ordine nel 
caos del traffico romano), 
qualche progetto già esiste, 
basato sostanzialmente. Con 
alcune modifiche, sul «piano 
Quaglia» del 1982. 

Il Comune sembra comun¬ 
que intenzionato ad andare 
avanti con l'instatiazione dei 


Giallo di Fittmicino 
instato identificato 
110OYane“tunisino 
'Spettato .deiromicidio 

rìqgrcato In tutta Roma, da un altro inquilino. Inso- 
Bgentì della «quadra mobi- spettilo per l alto volume della 
. televisione, accesa; dalla riolte: 
. .(dQqhlcil.' p sospcUato di cssc- armattmo successivo, L'uomo 
, m' jWaBsIpo ■ 'd^ é stato trovato con II cranio 

QtojàiTaKIttacamere dlFiuh)!-. . fracassato, incas|rato fra la 
£inòAUcciso'nel!a'nptte:ìra; sa- porta del bagno e il lavate. Il 
buio e domenica; È -un f unisi- polso sinistro era fissato al ter- 
^no dl circa venti anni, che \n moscione con una cintura di 
passato aveva trovato alleggio . cuoio Un altra cintura teneva 
' datl^affitlacamere e col’quale serrate le caviglie e il collo era 
aveva anche avuio-una ’rela-:., uatietto de due cinte da accap- 
zione. li loro rapporto era fini* patolo iln omicidio feroce, 
lo'una settimana fa, in modo L assassino ha infilato una (o- 
burraiKoso.' v Adriano Gioia dera intorno alla lestadell'uo- 
avmra perfino scacaato di ca* mo e poi l'tia sbattuto vlolen* 
sa il giovane tunisino, ma que* temente, più volte, contro il 
Ni'ultlmo: era .laiTiaio.;e'Si?cra> ^ termosifonc, 

. siabiliio .nolla stanza che ave- Adriano Gioia é stalo de- 
; va. occupato, in precedenza, xritio da) suoi vicini come 
Uo fatto che aveva scatenato ; una «persona tranquilla e ri- 
'.l'Ira della vittima, che aveva servata» Tutti ) suoi Inquilini 
avuto un‘ violento alterco col diventavano, prima o poi, suoi 
- giovano funisipOi Dopo, una «amanti», ma la cosa non ave- 
^ pqqU(jfiz)Qne■ ;p|i) accurata - va ipai creato ptobleml. Ora 
di Dlota, giripvé^ii' gli inquirenti stanno cercando 
[ggror) .st 'Sono accorti: che é qi scoprire se dietro l’omicidio 
, xpmflai’SO il podafogH c nu^ possano esserci molivi d| inte- 
morosi Ogfiotli d'oro. V _ resse, legati alia precedente 
(1 còrpo di' Adriano .Gioia attività della viltima. Era gesto- 
' 'era statò ' scoperto domenica re di una bisca a n’imavalle. 


Alessìuidra Genti, 12 «mnL romana, era al mare con i genitori 

Assaltata da un mastìno in ima 
bambina lotta contro la morte 


Lsta lottando tra la vita e la morte la'p.ic(;q|a Alessan- 
I dra Centi, la bambina romana aegi|d|l|}|ia.ùn‘gi!qa' 
so mastino napoletano in una villa'di‘Santa Marinel«)’:‘ 
la, domenica scorsa. I medici dell'ospedale di Civita# ^ 
vecchia sono ottimisti sulle condizioni della lanciulla 
' che ha il corpo dilaniato dai morsi della feroce be¬ 
stia da guardia. Dopo -il tragico episodio, si riaprono 
le polemiche sull'allevamento dei: «ani killer». 

DAL rrosmo corrmairoNOENTE 

'ttilViaèniÀNaiu- 


M Rimangono molto gravi 
le condizioni di Alessandra 
Centi, la bambina romana di 
dodici anni azzamtata dome¬ 
nica pomengglo da una lem-. 
mina di mastino napoletano 
all'Interno di una villa a'Santa 
Marinella, sul liiorale rmnano. 
Con il corpo dilaniato dal/ 
morsi del cane, ricoperto qua? ^ 
SI completantente dalle 
de, Alessandra lotta per vivere 
nel suo lettino d ospedale. < 
«Abbiamo speranze che la 
bambina possa faiccla - dice 
il primario del reparto di riani¬ 


mazione deirospedale di Civi¬ 
tavecchia, ’prolessor Luccardl 

Ha subito un intervento du¬ 
rato due ore per recuperare le 
profonde lacerazioni al collo, 
ai glufel, al femoie e all'ascel- 
fa des(rl.:Sq|:g 9 niihua a reagire 
come ha .1^; in queste ore 
potremo Hespottaria all'ospe- 
^dàleiibmafwdet'BamUn Gn*' 
silo. ■, 

Poco dizìo nte dalla bimba, 
ila madie .dl^flllessandra, la si¬ 
gnora r.GabmIla, non vuole 
parlare. Non se-la sente, Nella 


sua memoria acoircAO ancora 
,4 momentt IntenniiiaUbdl 4ot ) 
smenlca»;pomerlMiò:.|)rima là 
affannosa della picco¬ 
la, poi la «eopeiia del coipict* 
no, a terra, in unti pozza di 
sangue, e infine la. corsa in 
ospedale. 

L'ailarme in casa Centi era 
scattato poco dopo le 18» Do¬ 
veva ezMie una tante 
domeidche pawrtrnrtia casa 
al raare di yia Aurelte } 18. con : 
Alessandra che. , come ahie 
volle; si aittontana di casa, 
senza awettee neasmo. 1 fra¬ 
telli Mauro di 14 anni e Rober¬ 
ta di 11 non sanno dove è an¬ 
data. (I signor Anfowno. medi¬ 
co a Roma con^fiudio in via 
Verdencris. dopo, «ver cercalo 
Aiessandia f)^ jnmne vlcir' 
no casa. b«^di «yveibie 1 
■caraMnleti-: ^ i»«ndov|1r’^pcgrv: 
gio. Atesiaii^'e iipaJiazz}- ^ 
na nt9lto 4M«e «^limapieT* 
dentea »vkM' casa-c'éUi ma* 
re..,, é poi in qtwstt uiUmi me¬ 
si a Santa Maràréna cbcu.4no 


troppi stranieri... 

Mentre tt, signor ; Antonino 
pensa a que^Uperìcoli. Ales¬ 
sandra sta scalando il mura- 
gtene delia «villa dei grossi 
cani*. C’è già stala altre volte 
ad ammirare i mastini del rici¬ 
no, con I loro muscoli scattan¬ 
ti e le enormi bocche dentate. 
Un paio di volte c’è andàta 
con la mamma. Ma domenica 
Alessandra vuoto lare da sé. 
Risale li cordolodel muraglio- 
ne. raggiunge un’alioza rag¬ 
guardevole; fino a trovare un 
buco nel cannucciato che so¬ 
vrasta le Inferriate della recin¬ 
zione. Penetra all'interno della 
villa, proprio nel gabbione dei 
cani. Per sua fortuna le bestie 
sono sguinzagliate nel parco: 
aspettano U pasto. Ma Atos- 
. sandra si fa «vanti fra gli albe- 
n; torse una mossa falsa, forse 
troppa dimeitclieeza con le 
bestie o un tentativo di fuga. 
La femmina di-mastino napo- 
V telano scatta ai suo collo ine¬ 
sorabile, la stende a terra, la 



Goffredo Bettini domenica i^ra segretario del Pei romano 

Nel nuovo Comit^teTcierale 43 donne su 135 componenti 


Terminalo II congrerao del Pei rollano; Goffredo 
Bettini è stato rieletto airunanimità segretarie) del¬ 
la federazione. Nel nuovo comitato federale 43 
donne su 13S membri. Il documento del comitato 
centrale ha avuto 589 si, quello di Cossutta 26. 
Venti i delegati ai congresso nazionale, tanti nomi 
prestigiosi di intellettuali. Commenta Bettini: «Un 
dibattito di straordinariasricchezza» 


STEFANO 01 MICHELE 


YZjy ; Per un giorno banchi vuoti e 

'■-à^ serrande abbassate. Domani. 

J6 S€|Tallll€ «scioperano* ì 400 banchi deir 

' lo storico mercato di piazza 

' *•'" Vittorio. La serrata è stata de- 

Vittorio cisa dagli operatori dopo l'en- 

/ V nesimo rinvio sul trasferlmen- 

locall dell’ex Centrale 
. del latte. Una settimana fa. in¬ 
fatti, lisoprinlendente ai monumenti ha bloccalo lo stabile di via 
Ololiltì tra i beni ambientali sottoposti a vincolo, ribaltando una 
sua plfecédenle decislohe. ln concomitanzacon lo «sciopero» di 
piazza Vittorio, l'assessore al commercio Bernardo terrà un 
aùmtttlt con 1 responsàbili della tutela dei beni artistici di Roma 
per à^vare ad una soluzione della vicenda. 


■ La riflessione, il dibaltiiò, 
le decisioni. Ora, finito il con¬ 
gresso. il «nuovci corso» dei Pei 
romano si prepara a cammi¬ 
nare. I lavori si sono conclusi 
domenica sera, a tarda ora. E 
il primo atto che il nuovo co¬ 
mitato federale e la nuova 
commissione federale di con¬ 
trollo hanno compiuto è stato 
quello dcU'elezione del segre¬ 
tario della federazione e Gof¬ 
fredo Bettini è stalo riconfer¬ 
mato alVunanimità. Preceden¬ 
temente anche i due organi¬ 
smi dirigenti erano stati ap¬ 
provali come ti aveva proposti 
la commissione elettorale. Un 
buon auspicio per i comunisti 
della capitale, «laboratorio 
Ideale - come ha ricordato Al¬ 
fredo Reichiin nelle sue con¬ 
clusioni - per i! nuovo corso». 


Uri «nuovo corso- che, sempre 
secondo Reichiin, a Roma è 
già partito da tempo, e che 
tro\’a ora schierate al suo fian¬ 
co forze importanti, a partire 
dagli inteilettuali, molti dei 
quali (Asor Rosa, De Lucia, 
Tronti, Oiannantoni. tra gli al¬ 
tri) hanno preso ia parola al 
congresso. Unanimità anche 
per j delegati per ì) congresso 
nazionale che comincia saba¬ 
to prossimo. 

Un congresso ricco di di- 
^ussione. di innovazione e di 
•discontinuità» si è cosi con¬ 
cluso nei modo più unitario. 
•Addirittura 1n un clima festo¬ 
so - racconta un delegato - 
con applausi che sottolinea¬ 
vano le varie canuidalure». Un 
consenso generale anche per 


la segreteria che in iiM^ anni 
ha guidalo il nri:a Roma. Ne- 
girorgariismi dìri|^tt:9 rinno- 
vamerito è vistoso, concreto. 
Nel còmìtatò federale mirano 
tanti segretari di sezione mol¬ 
to giovam (alcuni nomi: Luca 
Minnili, Alessio . D’Amato, 
Massimo Pél Monte, Masstirio 
Lueigriànì. Anna Maria Carli), 
aumenta sensibilmente 11 nu¬ 
mero delle donne (Ira te elet¬ 
te Loredana Rotondo, regista 
delia Rai) e di rappresentanti 
legati al mondo del lavoro e 
dei serri». In tutto 135 mem¬ 
bri. di cui 43 donne: 34 per la 
commi^one federale di con¬ 
trollo. con 12 tenne. Sensìbile 
1a presenza femnrinite anche 
tra i delegali al congresso na¬ 
zionale: 7 su 20. oilré alle 4 
presenti tra ì 9 delegati ester- 
rii. 

Il documerito del comitato 
centrato è stato approvato a 
larghissima maggioranza, con 
569 si, 30 no e 21 a^ensioni. 
Quello di Cossutta ha avuto 26 

28 astenuti e 586 voti con¬ 
trari. Voti praticamenle ùgùàlì 
(587 favcKevoli, 24 contrari e 
29 astenuti) per la proposta di 
riforma del partito a Roma 
messa a punto da! comitato 
federato uscente. I delegati 
che si richiamavano alte posi¬ 


zioni dì Cossutta hanno anche 
approvalo, insieme a tutti gli 
altri, un ordine de) giorno che 
sintetizza e raccoglie la rela¬ 
zione introduttiva e e le pro¬ 
poste fatte da Reichiin nelle 
sue conclusioni. 

•Quello che più mi ha col¬ 
pito é la discussione straordi¬ 
naria di questo congresso, ì 
contributi, la ricchezza del di¬ 
battito, lo spirito unitario - 
commenta Goffredo Bettini •>. 
Un patrimonio più grande per 
un'inversione di tendenza ne¬ 
gli orientamenti elettorali e la 
riconquista del Campidoglio». 
Tra gli emendamenti approva¬ 
ti, quelli sul Concordato e sul¬ 
la. nonviolenza come princi¬ 
pio (ondamentate nella con¬ 
cezione del socialismo. Fra I 
venti delegati al congresso 
spiccano i nomi deH’urbanlsta 
Vezio De Lucia, della direttri¬ 
ce del San Camillo Anna Vio¬ 
la, di Adriano Paialunga di 
«Roma Intorno». «Oltre il 5Q% 
di loro - spiegano alla federa¬ 
zione del Pei - non sono im¬ 
pegnati in maniera diretta nel¬ 
la direzione centrale del parti¬ 
to». Tante personalità anche 
tra i nove delegati esterni. Tra 
gli altri Andrea Barbato, Anto¬ 
nio Cederna, Raniero La Valle 
e Stefano Rodotà. 


I delegati 
al congresso 
nazionale 


H etesii i venti delegati al 
congresso nazionale del Pei, 
eletti domenica a sera dal- 
ì'assise dei comunisti roma¬ 
ni; Alfredo Reichtin, Piero 
Albini, Goffredo Bettini, Luigi 
Cancrìni, Paolo Ciofi, Romil- 
de Flora, Antonello Falomì, 
Vezio De Lucìa, Massimo 
Dei Monte, Gigliola Calietto. 
Chiara Ingrao, Lucia Masiro- 
francesco, Antonio Nardi, 
Adriano Paialunga, Vittorio 
Parola. Pina. Scafi. Walter 
Toccì, Vittoria Tola, Mario 
Tronti, Anna Viola. 

A loro si aggiungono nove 
delegati esterni, non Iscritti 
al Fti. Sono; Andrea Barba¬ 
to, Antonio Cederna, Anna 
Maria Crispino, Costanza Fa¬ 
nelli, Mariella Gramaglia; 
Raniero La Valle, Noufer 
Nohideen, Carole Beébe Ta- 
rantelli, Stefano Rodotà. 


Caso Pischedda 


l’ergastolo 
per Moriconi 



■parcometri». «Se resperìmen- 
lo darà buoni frutti • dice l'as¬ 
sessore al Traffico • presto ne 
installeremo ^llfì. probàbil¬ 
mente in piazza deilà Baldui¬ 
na, Belsilo, viale dei Colli Por- 
tuensi. via Tùscolana. via Po, 
via dei Castori, largo di Vigna 
Stélluli e, se troveremo l'ac¬ 
cordo con l’Ente Eur, viale Eu¬ 
ropa». Una sorta di corona» di 
parcheggi a pagamento intor¬ 
no al centro, lungo le straide a 
più alta densità commerciale 
della media periferia. «L'InteTa 
operazione - ha ricordato Mo¬ 
ri r non comporta costi per il 
Comune: per quest’anno i 
“parcometri'’ saranno gestiti 
dalle sei soctetà che li installa* 
rio, e che provvedono anche 
al pagamento dei guardiani. 
Uria volta coperti i costigli in¬ 
tròiti saranno versali ai Comu¬ 
ne. che dal prossimo anno di¬ 
venterà proprietario degli im¬ 
pianti». 


morde per lutto li corpo poi ri¬ 
mane a guardia. Sete: i’inte^ 
vento del padróne dei cani, il 
52enne agente pubblicitario 
Alfonso Nicòletta che abita a 
Roma in via Baldo degli Ubal- 
di. evita la tragedia- Poco pri¬ 
ma, airappeiió del pasto, c'e* 
rano i due bastardi, il pastore 
tedesco e il mastino napoleta¬ 
no. Lo aveva insospettito l'as¬ 
senza della femmina. E tei 
che trova [Vicino alla piscina, 
accanto al corpo martoriato 
della piccola Alessandra che 
è inomdita e non riesce nean¬ 
che a fiatare. 

Mentre la .bambina sta lot¬ 
tando per.soprawiveTe ia gen¬ 
te ti pone l’Interrogativo sulla 
libertà di allevare animali pe- 
ricok>ti e a^ressM, Ma il pa- 
drorte del cane-killer è in re¬ 
gola con la legge. I suoi cani 
sono custoditi in una villa 
-bunker, devono fate la guar¬ 
dia .e aggredire chiunque vi 
éntn clandestinamente. Am . 
che una bambina? 


U sostituto deUàì Repubblica Franco Ionia ha chiesto là I 
condanna all’ergitetob per Adalberto Monconi, l’uomo 
che deve risponders dell'omicidio volontario di ida PI- 
schedda. Il corpo delia ragazza, bruciato e sezkmatp. hi ^ 
trovato in un prato della Bufaiptta. La ragazza, come ti ri* 
corderà, era la fidanzata di Moriconi è scomparve improv¬ 
visamente il Ugennalodel 1977. Duesettimanedopotc* 
co il macabro ritroyamenlo. Oggi il ptebUco ntinlsUsio 
Ipnta ha ripercorso le tappe di quella intricata vicenda, 
ikìff<^àndosi sulla personalità dell’accusato, definito dai 
periti uno psicopatico con personalità istrionica epitimica. 
ii rappresentante della pubblica accusa ha annunciato di 
aver presentato riconto in Cassazione contro la concessio¬ 
ne a Moriconi degli arresti domiciliari. 

U Biblioteca Per carenze dì personale la 

—biblioteca di matematica 
mmtenimiu dell'università degli studi 

dpCrtd solo *La ^pienza» ha dimezza- 

M%Afì nlAMiftàa h) rorario di apertura. «In 

mcM gifiniaM tal modo--$i legge in un 

comunicato stampa della 
lista bì-à-da Sinistra - la 
rnaggipie : biblioteca scientifica italiana è .aperta sptq di 
rhàttirià, determinando di fatto là quasi Impossibilitài 
parte degli studenti di usufruirne». Per protestare contro 
questa decisione dell'arri'ministrazione è stato òrganizzàto 
un sitiin nei locall della biblioteca, dalie 12.55 dic^gi. 

Un volo E caduto dal terzo plano di 

Ài nlteiil un palazzo, ma, ìncredibil- 

Oi piani mente, se l’è cavata con 

RIO solo qualche maffio e mollo 

nualrh» ànffilb spavento. E accaduto feri 
quaicne gramo pomeriggio in via Salvàtora 

Di Giacomo, Dario Lauien^ 
zi. 15 anni, era andaio a 
trovare un suo amico. I due.cbiaccheravano àppibggiiti ài 
balconcino quando la balaustra ha ceduto è Dario è ca¬ 
duto. È stato subito trasportato al Cto della Garbatéllà do* 
ve i medici hanno ricucito un laglto sopra un ocqhib a 
scontrato una torte conlùjuoné. 

I^VVCditDfStO Questa mattina un corieo> 

b i • Indetto dai lavoratori dei 

' j? H’*** provi^itorati agli sti'di di 

ra t€MnO molte regioni italiane e da 

MÀitjlAnèl dipèndenti del minisleio 

penaemi detta1»ubbWcaj«n!Zione,ti 

concluderà con un til*in 
davanti al ministeiQ stesso. 
L’azione di protesta è siala decisa dopo un mese di agita* 
zioni per protestare contro la mancata apertura della trat¬ 
tative per il rinnovodel contratto e per Tappllcazionedei* 
la legge 312 del 1980 che «dovrebbe sancire il riconosce» 
mento anche economico delle piptosslonalllà esistenti 
nella pubblicà amministrazionè^ 

Ucciso Lo hanno (rovaio Ieri mani- 

ran ne colpi 

- dlJpIStOUl PTosirvone. Paolo De Ma^ 

allte cz*hlaiite chis, 21 anni, operaio/de» 

Olia 9\.iiiteiia scritto come un ragazzo 

’-<■ ^ , tranquillo, era uscitoidalla 

stia casa-di Ruggì domani» 
ca pomenggio. Di lui, da quel momento, più nessuna trac- 
’cia fino al ritrovamento del corpo, freddato con tre colpi 
di pistola alia schiena. Gli agenti della squadra mobUè dt 
Prosinone, che si occupano della vicenda, hanno ritraraio 
(j-fa Rat Uno del giovane parcheggiata a 20 chilometri dal 
lago. Sulla carrozzeria il foro di un protettile. 

Aerei Nelle prime ore di ieri mal» 

™ j, if™ j ™ • rimasto chiuso » CB«- 

ore di ritardo sa de»ariebb|a, ;l) tràffico è 

per la nebbia stato ripreso soiq p^ p«- 

■■ ■■«.vvaci nove, anche se si 

. ■ . è normalizzalo sòtó alte 13. 

La situazione si era infatti; 
congestionata è lutti i voli in anivó e In partenza hanno 
subito pesanti ritardi (in alcuni casi aiK.he dueore). L'Ati* 

. lalle-e l'Aii sono stàte costrene a dirottarè. alcuni voli i^li 
areoporti di Ciampino e Pisa, aìtri sono tiaU adtiiriitiirà 
cancellati. 


ANTONIMA MAARONK 


Un volo 
di tre piani 
ma solo 
qualche graffio 


PrdVvedttDràto 
della P.I.: 
protestano 
idipendentt 


Ucciso 
con tre colpi 
di. pistola 
aiia schiena 


Aerei 

icHa< Fiumicino 
ore di ritardo 
per la nebbia 


Mènse 

Il 31 marzo 
la sentenza 
del pretore 


Iprodutlari 

insistono 

suiraumento 


■ 1 . Se ne riparla a fine mese. 
Accogliendo ie richieste, delie 
parti, il pretore-Luì^iM^iOce 
ha deciso di riniàndàfe al 31 
marzo la sentenza sul itoorK> 
contro l’appalto delle mense 
scolastiche presentato dal 
insieme a 13 genitori, ai quali 
proprio ieri se ne sono ag¬ 
giunti altri cento, il rinvio è 
Stato chiesto per poter studia¬ 
re la perizia d’ufficio conse¬ 
gnata dai medico legale, Artu¬ 
ro Angeloni, che sostanzial¬ 
mente. pur giudicando global¬ 
mente positivo ii capitoiato 
deciso dal Comune («a patto 
che il pasto sia ben preparato, 
ben servilo e sia attuala un’at¬ 
tenta opera di vigilanza discì- 
.plìnaré ed educativa»), si di¬ 
chiara a favore dì un aumento 
del 20% deile porzioni. 11 peri* 
to del Cgd sta preparando un 
supplemento di perizia in cui 
chiede che Faumento di 
grammatura sia riferito ai soli 
alimenti ad aito contenuto 
proteico (carne, formaggi), ri¬ 
tenuti particolarmente scarsi 
nelle attuali tabelle dietetiche. 
Contro l'appalto-mense, in¬ 
tanto, i genitori torneranno a 
manifestare, venerdì 17 alle 
17.30, in piazza del Campido¬ 
glio. 


H Latte più caro, mà àale- 
zionato ed a prezzi più (avora* 
voli per i produttori L’àccohito 
per l’aumento c'è stato già.' ai* 
ia fine dello scorso anho. tra 
produttori. Centrale del latte e 
centrali private e pievèdeya 
una maggiorazióne dì 63 ìire 
al litro alla prpduziotie. L'au¬ 
mento però non viene anó^a 
applicato perchè il Comìteto 
prezzi di Roma non stabilisce 
quanto dovrà costare un Utro 
di latte al consumatore. Negli 
ultimi quattro anni, ci aòno 
stati ben tre ritocchi al prezzo, 
andati in grandissima baite a 
vantaggio dell'indusbia <98 li¬ 
re in più per litro), 1 piodUtori 
hanno avuto un aurhtoiò di 
sole trenta lire. La ^hfcóltiva* 
tori regionale chiede pètefo li 
rispetto dell’accòito di-di¬ 
cembre, mentre le Q^àrit^a- 
zioni provinciali deila Còni- 
coltivatori, Cóldlrettl e Corifa- 
gricoliura hanno sollecitato 
con una nota una decisione 
da parte del Comitato prezzi 
di Roma, condizione indi¬ 
spensabile per far aumentare 
la quota spettante alla produ¬ 
zione ed introdurre criteri di 
pagamento del latte secondo 
ia qualità. 



























Roma inchiesta 


Cinematografari di casa ^tteSdipendenti 

Archibugi, Bologna... Zecca. L’obiettivo sulla capitale 
Toma la voglia di guardare e raccontare Roma 


Giovani, romani 




r^sb... 
quasi una « 




la» 



. -tesa ■ 
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AARIO PORMISANO 

■i Una mappa di Roma di quelle che si 
regalano negli uffici provinciali del turismo e 
I obiettivo della macchina da presa che va a 
stnngere lino a fermarsi su un quadratino raf 
figurante una piazza Melozzo da Porli Co 
mincla così Mignon è partita il film opera 
prima di Francesca Archibugi che ha (allo 
gridare al miracolo buona parte della critica 
Certo uno degli esordi più interessanti delie 
ultime stagioni A piazza Melozzo da Forlì 
quartiere Haminio o meglio in un suo con 
domirtio grande ed anonimo del tipo di 
quello celebrato da Ettore Scola in Una gtor 
nata particolare si svolge gran parte della vi 
cenda il «romanzo di formazione» di un ado 
lescente innamorato deìiibri e di una cugi 
netta d oltralpe Mignon appunlo 
Il mettere a fuoco sin dal primo fotogram 
ma un luogo una città non è casuale riel 
film della Archibugi Vissuta a Roma e qui 
formatasi anche attraverso gli studi compiuti 
al Centro sperimer;tale di cinematografia di 
chiara che non potrebbe pensare che storie 
ambientate a Roma C cosi sarà, anche per il 
suo prossimo flint provvisoriamente intitola 
to Verso séra un amore (uon dagli schemi tra 
un anziano professore e la giovane nuora 
rfelta cornice romana degli anni Settanta 
Romano dunque perfino romaneseo in 
certi dialoghi e scelte di atmosfere il film è 
stato ben accolto dal pubblico d[t tolta (lalia 
e a sentire il suo produttore Leo Pescarolo 
si vende benissimo anche all estero Come 
dire che, lontano dai fellinismi di maniera 
Itome e fé suq' storie tornano d attualità an 
che jp un cinema quejlo giovane e più o 
meno indipendente che non raramente in 


Antonello Grimaldi 
II regista dice... 


«Non amo 
far parte 
di‘‘cartelli” 
indistinti» 


■i A come Archibugi B come Bologna fino 
a Z come Zecca Delie molte centinaia di 
■esordi» film «giovani» o in qualche modo «in 
dipendenn» la stragrande maggioranza C nata 
produttivamente parlando a Roma E molti dei 
giovani autori nella capitale hanno vissuto o 
comunque si sono (ormati dal punto di vista ci 
nematografico Inoltre dopo gli anni m cui si è 
prefento «Radere» raccontando storte lontane 
dalla realtà di tutu i giorni e dai luoghi del quo 
lidiano sembra anche che riaffion finalmente 
da parte di quesu giovani autori la voglia di 
raccontare te cose che più conoscono È quan 
lo basta perché si possa parlare di una nuova 
•scuola romana» di cineasti? Un gmppo capa 
ce di discutere e di confrontarsi se necessario 
di associarsi e magari di espnmere una comu 
ne idea di cinema delle comuni tensioni verso 
nuovi modeiìi produttivi'’ Ce lo siamo chiesU 
spulciando con attenzione fra la produzione 


questi pnni ha teorizzato scritture e realizza 
zloni /ontano da Roma 
È forse allora giunto ti momento di chie 
dersi se esista o stia nascendo una Bscqola 
romana» di cineasti Dove t aggettivo possa 
Identificare oltre la stéssa provenienza geO' 
grafica di chi ne fa parte anche una comùni 
là c^i intenti produttivi magari di formule nar 
rative stili temi generazionaii Raramente se 
ne è parlato e non a torto «Romano» è sem 
brato per alcuni anni per definizione il cine 
ma di Nanni Moretti dove la connotazione 
geografica non suonava elogiativa nel senso 
che qualcuno pensava pnmq del successo 
nservato da alcuni festival intemazionali agli 


più recente e pur sapendo che la risposta non 
sarebbe stata una certezza ma più probabil 
mente una semplice indicazione di tendenza 
per alcuni un auguno Ci si è chiesu anche 
quanto perc-hé possano nascere una «scuola» 
una tendenza siano necessarie le scuole dove 
SI impara a far cinema e dove si possa divida 
questa espenenza con atin Interrogandoci in 
sieme con due ex allievi un giovane regista ed 
un giovane produttore sulle due più significati 
ve esperienze cmadit\e ^nazionali) in que^ 
senso la Scuola Gaumont voluta da Itenzo 
Rossellini e poi defunta e il sempre vivo e 
sempre al centro di polemiche Centro spen 
mentale di cinematografia retto adesso tn ge 
stione commissariale dalia regista Lina Wert 
mulier Guardando infine ad alcune delle stra 
de che chi invece il cinema aspira a scnv^o 
ha a disposizione per far conoscere te sue 
idee 


ultimi SUOI film che si trattasse di un cinema 
dilficilmefìte esportabile poco universale 
quasi che la profonda intnsione di temi me 
tropolitani e capitolini si coniugasse col prò- 
A'incialismo di fondo di vicende ed idee Ne , 
gli apnl succedivi all affermazione autoriaie 
ed entro certi ìlmiti commerciali di Moretu 
i idea di cinema giovane si è raramente co 
niugaVa 991 ^ quella di romamlà La schiera 
dei nuovi comici con I unica eccezione di 
Carlo Verdone sembrava attingere ad oltre 
regionalità E la gran massa di esordi che a 
partire dagli anni Ottanta ha cominciato a 
partorire la nostra industnq o almeno quella 
parte di essi di cui più si è parlato sembrava 



nascere lontano dai tradizionali centri prò 
dulbvi delia capitale in realtà è dillicile par 
lare di «scuola romana» laddove i industria 
cinematografica è dislocata logisticamenie 
tutta a Roma li rischio per li giovane cinea 
sta è di farsi assorbire dall industria in po 
che parole omogeneizzare rendendo più 
difficiie che altrove la possibilità di distin 
guersi di elaborare se non a costp di pesan 
h emarginazioni poetiche e formule produt 
Uve autonome 

A tutto CIÒ va aggiunta una tradizionale 
riottosità alt aggregazione che ha penalizzato 
uiteriomiente il nascere di una «scuola» A 
Miiatìo e Torino ad esempio i giovani ci 


neasti attivi alla metà del decennio in co^ 
non hanno esitato a costituirsi in cartello (/n 
digena) airivando presto ad un immagine di 
gruppo travalicante le singole iniziative A 
Roma un tentativo in questa direzione fu 
quello del Cut che associava auton produt 
tori tecnici proponendosi una sene di inizia 
live di studio e promozionali sul cinema gio 
vane presto però dimenticate a causa an 
che di inevitabili distanze e dissapon 
Qualcosa però forse si sta muovendo Ci 
sono cineasti romani di nascila o d adozio 
ne che possono m un certo qual modo acco 
munarsi da felice Panna che tn particolare 
in Mèmbra morto ma è solo svenuto ispira per 
sonaggi ed ambienti da un universo piccolo 
borghese profondamente capitolino a Vale 
no Zecca (Chi mi aiutai) Claudio Seslien 
(Dolix assenza) Paolo ^logna (Fuori dal 
giorno) alcuni figli d arte come Marco Risi e 
Franco Amum dove ora più ora meno si n 
conosce un legame maggiore rispetto ad al 
tre esperienze con il genere commedia e 
con un cinema italiano più tradizionale Ho 
mani se non altro d ambientazione anche 1 
film di Cnslina Comencini che gira Zoo am 
bienlandolo lutto in quel luogo delle meravi 
glie e del mislen che A per ogni romano il 
giardino di Villa Borghese 0 come L impera 
tore di Roma di Nico D Alessandna Viaggio 
in ailù di Egidio Eronico e Sandro Cecca An 
ge/us>ioM/sdiPasqualeMisuraéa Cosi come 
fuon dalla scelta delle ambientazioni a Ro 
ma SI sono formati anche Fiorella Infascelli 
(io maschera) Anna Brasi (Angela come 
té) Beppe Cmo (// cavaliere h morte e e il 
dianolo La casa chi buon ritorno Rosso di se^ 




sili. 


?» m 


■i Daniele Luchetti (Domani accadrà) Qiu 
seppe Piccioril (//grande fi/éà) Valerio Jalop 
go (vincitore dell ultimo Premio Oe Sica a Sor 
renio con Dream city) hanrto qualcosa m co 
multe (aver condiviso {esperienza effimera 
quanto a durata della scuola Gaumont Fu 
Renzo Rosscllini a (ondarla agli inizi degli anni 
Oliantà con li proposito di avviate uno svec 
chlamenio dei quadn del cinema italiano e al 
tempo stesso favorire sulla scia della lezione 
patema un approtteio gìpbale e cntico al sa 
per fare cinema 

Anche Anionetlq Gjlmaldi la cui opera pn 
ma si chiama /yu//d a può fermare ed è in que 
all gtpmi inTase di missaggio ha ftequenlalo la 
scuola Gaumont «Si sente - dice --1 assepza di 
scuole di cinema che non siano queste attuali 
pu:cQle iniziative spesso messe su a sofà sco 
po di lucro e Centro Sperimentale a parte 
quella Gaumont fu I unico tentativo seno m 
questa direzione Ci si affidavano dei progetti e 
ognuno sceglieva poi il proprio ruolo quello 
che sentiva più congeniale» una scuola secon 
do Grimaldi seive a favonre aggregazioni e 
progetti comuni «Almeno cosi è successo a 
me e ai molti miei colleghi poi confluiti nella 
VertigQ Film ma non si creda che In una scuola 
ci silormi un gusto e quindi possano venir fuori 
delle poetiche comuni In verità chi sceglie di 
lare una scuoia di cinema compie già una scel 
ta specialistica» Resta però che la difficoltà a 
far cartello dei giovani cineasti certo non ha in 
questi anni rafforzato la loro posizione nel mer 
calo «È vero ma ciò nonostante non amo quel 
far gruppo indistinto che viene fuori da conve 
gni àssociazioni più o meno aperti a tutti il 
confronto ta discussione sono necessari ma 
devono avvenire spontaneamente e sempre 
con un occhio verso I esterno £ tnste vedere al 
cinema un giovane film italiano e scoprire 
che anche fra il pubblico ci sono sempre le 
stesse (acce di addetti ai lavori» Una «scuola 
romana» di cineasti'’ «Non esiste - è ia conclu 
siope - A Roma si fa tutto il cinema Diciamo 
celo non è mai esistita neanche una scuola 
milanese Se ne è parlato soltanto perché si 
trattava di autori che lavoravano lontano da 
Roma e la qual cosa sembrava giustamente in 
solita non che ci fosse un idea di cinema co 
mune ai singoli autori» 


i'ì-, * . 

mi , ' J 




giovani registi 
romani Torna 


Hai una storia? Telefona a «Script 


Corsi molto diversi per imposta 
zione ma tutti ugualmente affollatis 
ma Nasce «Workshop» brevi e costosi 

nella capitale Scuole vere e propne con pian, d, 
una scuola di pluriennali stages università 

cineasti con convegni incontri informali Scn 
■<na haea /.a. Vere per il cinema sembra diventata 
una mania di quelle che in un mo 
mento m cui al cinema mancano 
soprattutto le storie si possono an 
che sopportare D altra parte li 
creative writmg» la scnitura creativa 
è negli Stati Uniti costante riferì 
mento per ogni induslna culturale 
una pratica quotidiana che non n 
guarda soltanto 1 professionisti del 
settore 

A raccogliere materiali inediti per 
li cinema soggetti racconti scritti 
da giovani auton c è da qualche 
mese una rivista formalo tascabile 


che SI chiama Script Due 1 numeri fi 
nora distribuiti nelle pnncipali edi 
cole ma soprattutto in librena Non 
poche le proposte che arrivano m 
redazione e che Sergio Vecchio Ro 
berta Mazzoni Gianfranco Fiore 
riordinano e selezionano m cerca di 
storie che «possibilmente abbiano 
un inizio uno sviluppo una fine an 
che al limile come scherzava Go 
dard non necessanamente in que 
st ordine II primo numero contene 
va tra le altre cose sei soggetti di 
giovani auton li secondo uscito 
propno in questi giorni soltanto Ire 
storie inedite le stesse le cui scenég 
giature sono state premiate o segna 
late al recente Premio Sohnas La n 
vista SI rivolge a chi opera nei cine 
ma e nella televisione sc^gettisti 
sceneggiaton piodutton registi at 
tori montatoti diretton delta foto 




grafia» Ed anche ovviamente a 
chiunque a vano titolo si occupi di 
cinema Cè da credere però che 
Script la CUI sede è tn vicolo delle 
Grotte 14 (telefono 6861449) diventi 
presto essa stessa destinataria dei 
tanti sentii tirati giù da quella inva 
dente e vanegata folla di apprendisti 
scntton che popola 1 corsi e 1 work 
shop di CUI sopra Da Roma più che 
da c^ni altra città giungono e giun 
geranno gli elaborati m cerca di un 
produttore un regista quanto meno 
di lettOTi molto attenti 
È ia stessa moltitudine che fre 
quenta ogni anno 1 corsi oi^amzzati 
dalla cooperativa Cinema Democra 
tieo (enuU da Ugo Pmo e Lucio Batti 
strada 1 più toavi tra gli aspiranti 
scrittori ogni anno partecipano al 
Premio Cinema Democratico destina 


to ad un soggetto inedito I sette fina 
listi dell edizione di quest anno svoi 
tasi due settimane fa circa vivono 
Roma Ma le loro storie tendono . 
svolgersi lontano spesso all estero 
in Francia se non addirittura tn Au 
stralia La lettura di molte delle storie 
scntte da giovanissimi rivela una ten 
denza all evasione anche geografica 
dal quotidiano piuttosto che alla 
rappresentazione della realtà da cut 
SI è circondali A concorrere al citato 
premio Cinema Democratico cera 
anche una stona dal titolo Una le 
ztone di cinema di Anna Villa dove 
invece luoghi umori personaggi di 
Roma in questo caso sono imme 
dialamente e felicemente nconosci 
bill E il soggetto che 1 giurati hanno 
premiato come il piu bello E chissà 
che non si tratti di un caso 


rd) Damele Luchetti (Domani accadrà) Ste> 
fano Reali (Laggiù nella giungla) E poiché a 
formare una «scuola» owiamenté concoiTofìO 
le scuole non a caso gli ultimi due autoricittt* 
ti provengono dalie più significative espenen 
ze in questo senso Luchetti ha frequentato 
negli anni passati quella scuola Gaumont 
messa su da Renzo Rossellmi che oltre il film 
di Luchetti ha «diplomato» anche i film di 
Giuseppe Piccioni // grande Bhk, ^tton^ 
Gnmaldi Nulla a pud fermare Valerlo Jaloit* 
go Dream city Stefano Reali (come Anna 
Brasi e Francesca Archibugi Ira 1 citati, ma 
anche Vito Zagairio Andrea Martori Gian* 
nandrea Pecorelli Ugo Giordani tra quanti 
hanno esordito m questi anni) proviene^! 
Centro sperimentale di cinematografia che, 
pur tra alterne vicissitudini soprai^ve unica 
Ira le scuole di cinema di una celta afjfìdabili' 
tà Accanto alle scuole vere e proprie hanno 
funzionato in questi ultimi enni alcuni da^ 
ratori» Come quello di Ettore Scola che con 
lo Studio El ha prodotto la serie PmzaNooo- 
no che con 1 suoi GiannarelH Lazoto, to* 
gnazzi Giordani Costantini ha preposto un 
esempio di factory fortemente caràttertzeata 
in senso «romano» 0 lo stesso Moretti che 
con la sua società Sacher Film, ha consenti 
to a due esordienti come Luchetti e Cario 
Mazzacurati di realizzare I opera prima Ip qn 
contesto solido ed incoraggiante Eccù, pe^ 
ché SI arrivi ad una «scuola» o quanto meno 
ad una produzione con radici ^ idimtità fi» 
conoscibili sarebbe abbastanza già questo 
accontentarsi di «scuote» e di gente disponi* 
bile a rendere altri 1 giovani, partecipi sa* 
pere accumulato con I esperienza 


Giannandrea Pecorelli 
Il produttore dice... 

«I cineasti 
pensano 
un po’ troppo 
aH’orticello,..» 


RB Per molle generazioni imparare o comin* 
ciàre a far cinema è coinciso con I idea di fi^ 
quentare U Centro spenmentaie di cmemiÀo* 
grafia «E questo dovrebbe bastare a far ri che 
li Centro sia una scuoia diversa, dalie altre, ca 
pace d| sintetizzare due diverse spinte quella 
verso la professionalità quasi una specializza 
zione di settore e quella di essere un luogo, 
I occasione di una conoscenza critica e cultu* 
ralediuna coscienza">detfarecttiema» 

A parlare.^ Giannandrea Pecorelli, organiz* 
zatore di rpoiti film indipendentireaìizzalTfiegU 
ultmi anni, produttore cori un esp^nzà da 
regista in Fiigasenza hne, uno dei l^mLftlm ad 
aver raccontalo I ultima stanca stàgim del 
terrorismo m una città come Roma «Ftequen* 
tare una scuola ovviamente è motto Importan* 
te dice per quello che tmpan ma sopinttutto 
per li tempo speso con gii aitn come te e per i 
progetti che possono nascere In questi giorni 
mi trovo a lavorare a un film per la lete^one 
la CUI idea era nata proprio sei anni (a al Cen* 
tro e sono felice vedere oggi arrivare in dirittura 
damvo il progetto senza che nessuno ri sìa 
perso per strada» 

^ Ben vengano allora comunque le scmrie? 
«No attenzione cè stata in questi anni una 
proliferazione di cprsi a pagamento efre prrr* 
mettono competenze e posti di lavoro ma che 
hanno firn esclusivamente ^^recuiativì (^l di 
cui SI ha hisi^no è di poche scuote dM sì 
riesca a capire il perché dette c<^ piuttosto 
che le nozioni elementan dove sia pnj^s ibite 
instaurare ad esempio con gli insegnanti rap* 
porti di collaborazione e non accodi persona* 
listici» 

Uno dei molivi per cui non esiste una ten* 
denza tra i giovani cineasti romani è la poca 
disponibilità a collaborare a guardare più ten 
tano del propno orto «Da qualche setttmana 
è nata intanto una federazione di produttori e 
distributori indipendenti messa su con molta 
fatica e della quale faccio parte insieme ad al 
tn operatori del settore Qualcuno vi ha visto 
forse un ghetto all interno del quale rinchl^de^ 
SI Invece no è necessano discutere capire in 
sieme quello che ci accade intorno Non ^ga* 
re per poter ciascuno fare il propno piccolo 
film ma organizzarsi anche perché si possa 
domani continuare a fare questo lavoro» 
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NUMERI unU 

Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Crf,ambulanze SlOO 

Vglll urbani . 67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue ,4956375*7575893 
Centro antiveleni 490663 
frotte) *.,4957972 

Guardia medica 47S6741 234 
Pronto soccorso cardiologico 

Aìed adolesccfiU ^860661 
£er cvdlQpatIci Ì320649 
Teletondna 679H53 


Pronto soccorso » domicilio 
47S674I 

Pronto inieivenio ambuisnss 
Oipedill! 

PotrclTnico 492341 

S Camillo S310066 

S Giovanni 77051 

FatebebeiratelU 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Nen 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Marghenta 5844 
S Giacomo 6793538 

S Spinto 650901 

CeDiriveteiloari: 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appla 7992718 


Pronto’ Sanila 3220081 

Odontolalnco 861312 

Segnalaa ammali morti 

5800340/5810073 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3570 4994 3875-4984 8433 

Coopaulo: 

PubElici 7594568 

Tassistica 865264 

S Giovanni 7853449 

UVittona 7594842 

EraNuova 7591535 

Sannìo 7550856 

Roma 6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


t SERVIZI 

Acea. Acqua 575171 

Acea. Red luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servato guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provinoa di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby silter) 316449 

Pronto II ascolto (tossicodipen* 
denza, alcolismo) 6284639 

Ated 860661 


Orbis (prevendita biglietti con* 
certi) 4746954444 

Acoiral S921462 

Uff Utenti Atac 46954444 
S.A FE.R (autolinee) 490510 
Marozd (autdinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 8616S2/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonote^) 547991 
Bicinoleggto 6543394 

Cdialti Quei) 6541064 
Servizio eme^nza radio 

337809 Canale 9 CB 


OlORNAU DI NOTTI 

Colonna, piazza Colonna, via S 
Maria in via Cgalleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Ro^, viale Man^ & 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

naminio corso Francia, via Fla¬ 
minia Nuova (freme Vigna Stel- 
luH) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Fincii- 
na) 

Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rkiizo 
trevi Ida del fMone 01 Marni- 
geto) 



■ Ai^p^NTAMinn 

Dal nrelyarf • vu* eumpra II libro di Gianni Gladresco 
(enrelda Rubbolttna)‘viene presantato oggi, ora 17, 
nella Sjkiodella Saeroatla, piazza in Campo Marzio 42 
IntajMiuorio AMonlof aaaollno, Giorgio Benvenuto a 
Ali^^plgyi9..Pf#aj^B4.jp Canullo a s|F|ifiraaante 


ImpaHo Sda Oggi, ore 9 30, presso la Sala Santa Rita, 
Via Montanara 8. discussione su 'Valutazione dell Im¬ 
patto del Sistema direzionala orien.tale» È promosso 
daU Assoclaziona laziale delle eooparatlve di produ- 
mone a lavoro (adorenta alla Lega Coop) apre Pober- 
tb Sbano. Introdupe Enzo Proietti, prossntazlona della 
^fcefea di Giuseppe Fabbri, dibattito e conclusioni di 
Lanfrando TurcI 

Abuso lessuolo sul minori Ipotesi di pravanzlono Per II 
‘'seminarlo promosso dall'AssoclazIona Annoluco e te¬ 
nuto da Slmona Cijdlni con gli Interventi di G B Ta- 
Vantelll e Giuseppina Moscardi oggi, oro 18 30, pressa 
la Sede di via La Spezia 48a (tal 70 15 609) interventi 
Su' 'Prevenzione primaria interventi nella famiglie, 
nélla scuola, nella comunltA' 

Interèssi A repprassnlenza II Centis organizza per oggi, 
' drg 9 3Q, presso l’Ambaselalori Palaea Hotal (Vie ve- 
naia 70|, tin'reorhshop sul tema «Taenslogla, organiz¬ 
zazione e potare deelalonaie nella Pubblica amminl- 
btrazlone» 

Martedì letterari II proaslme appuntamento del 14 marzo 
(TSaffd ElUao, via Nazionale, ere 18) è con Giuseppe 
Cassieri che Interviens su «L'uomo del Duemila una 
«menade oonllneatra?' 

Ed(ldrla di eu|lura L'AeaoclezIone culturale «Eons' pre- 
aenfe domani, ore 17 preaso le btblloleee Vtlllcalllena 
-(piazza della Ohiata Nuova 18,9 plano), la casa adltrl- 
'-ce'<De Luea» con I adirerà Stefano De Luca e la rivista 
letterarie «La Tartaruga' con II direttore Plinio De 
-oMania a Maria creila Cardona, Glosetla Fioroni Fabio 
j Mauri, Prendo Pirusa, Amalia Rosselli, Giacinto Spa- 
iignoretli e Marlaa Velpl 

PfO^ATmanla InlzIaSva dell'Associazione Italia-Urss og- 
'-igli ore 17, nSlla sede di piazza della Repubblica 47, 
reonferenza di Yeghla Koheyan su 'L'Armanla savlail- 
ritowoggl». Giovedì, ore 17, e piazza Campitalll 2, la eo- 
grano acmena Oflinno Conroy al ealbire In un conoer- 
'itreooremuslohe di Neendal, blozert. Verdi e poi muti- 
obe armene splrireala emerloenl 


t FI' 



■ QUiSTOOUILLOaPBHBHi^HBai 

Il punto' la rlsboata al tuoi problemi aul lavoro Una Ini¬ 
ziativa del Cecol (Centro di Iniziativa per la tutela delle 
condizioni di lavoro), Camera del lavoro terrltorlare di 
,BÌnnei99li' Ohrema H 7714 379 • 7714 aeo e perii con 
u l'evyogeio, U medieo dei lavoro, li eindaceireta 
Peli4asiaeelia<elllve L'Aeidoiazione oiteirioha con cede 
‘i- in>vte>.Mermoreti n 1S9 (eceie iii. (ni i) si occupa di 
'aatlblenze in gravidanze, prepareelone al parto eeal- 
«t'vrenze domreiirare al pirlei nel dopo parto e alPallat- 
i^WHrénto, per Inlormazlohl'rlvolgarl il mercoledì, ore 
'SS'-'il? al tal S770MQ oppure, tolti I giorni, e queati 
Umbri lei 79 71 |49f 32 838, 62 82 457,57 75 585 

PamjwMeljX'inoòptjFO^On lo eorltlore al evolge oggi, 
:lre 1850, preaeo l’Itliiure evizzero, via Ludovial n 48 
l‘|i(rodurrt’Chrere Allegra 


Ì|tt|iRllA6llÌ 

pereapare ouell lermeere sono di turno ielelonero 1921 
(zonaoenlro), 1922 (Selarlo-Nomentano), 1923 (zona Eet), 
192e'(ZonaEur). 1925 (Aurallo-Flaminlo) Farmaela noi- 
IDI-M, Apple; vie Apple Nuova. 213 Aurelio: vie Clohl, 12. 
LStietìzl, via Gregorio VII, I54a EequIUnO’ Galleria Tosta 
Stazione Termini (lino oro 24), via Cavour, 2 Eur. viale 
EDtdpa.^S ludovltl! piazza Barberini. 49 Menti: vleNe- 
zlohale 225 Galla LMo: via P Rosa, 42,Parloll: via Ber- 
lOIbni 5 Pleiralala: via TIburtlna, 437 BlenU via XK Set- 

Wlfha* ,._ . 

via Cola di Rienzo, 213, piazza Risorgimento 44 Prima- 
vaito! piazza Capacelstro 7 Ouadraro-Clnaelttè-Don Be¬ 
ale: via Tuscolana. 927, via Tuscolana, 1258 



MOSTBA 

Spazio «Nova» 
per 5 giovani 
artisti 


I Nella fittissima costella* 
aiotie delle gallerie d arte io* 
mane è apparsa •Nova»: uno 
spazio espositivo e un asso* 
dazione culturale in attività 
da alcuni giorni In vicolo del 
Fico n 7 a due passi da p|àz* 
^a Navona Le titolari sono trO 
giovani donne torinesi, Elena 
Michielli Anita Rocca e Moni 
ca Manfredi che nella città 
d origine gestiscono una raffi* 
nata e famosa galleda d) de* 
sign «Rocca 6» Qui invece la 
loro attenzione si è spostata, 
almeno per questa prima mo* 
stra che raccoglie cinque gio¬ 
vani artisii. su una rkognulo* 
ne «geografica* sui tenitori 
dell aite attuale in Italia 
Stello AnenÙ, Antonio Ca* 
telani Mauruio Colantuoni, 
Annie Ratti e Maurizio Vetnj* 
gno costituiscono un'effK^e 
campionatura di modi operati¬ 
vi nell ambito della scultura 
ArlenU gioca con le «finzioni* 
deli arie, i paradossi e gli in* 
gannì materici le sue sculture 
«plissettate» sono ottenute da 
ventagli fittissimi di pagine di 
fumetti di Topolino, Anale 
Retti rivisita le culture preco¬ 
lombiane dando però al suoi 
totem d argilla qn anima «mi¬ 
stica» come nei su^mitivo 
pezzo qui esposto, «San Seba¬ 
stiano». CMctaal è attento ai 
moduli deiraichltetture, ele¬ 
menti primari come Tar^olo, 
lo sUpite, la squadra, la moda¬ 
natura, che diventano a^irit- 
tura «modelli» cioè progetti per 
un lavoro progressivo, Colan* 
tuoni presenta qui un «mare», 
un leggio nero con improbabi¬ 
li on^ ùibitorml in vetro, og* 

« etto inquietante che nevoca 
ussi di energia intercorrenti 
tra il inondo delle immagini 
razionali e un mondo intuito 
aldi làdejla lo^a Veiragno 
infine unisce 1 arte del co¬ 
struire» su due dimensioni agli 
effetti fotografici con li risulta¬ 
to di far scaturire un lavoro «n* 
dondante» ma ironico, allusi¬ 
vo «Progetto per Dandy» 

I cinque artisti giovani ma 
jià con del curriculum di mo¬ 
stre intemazionali importanti, 
non si collocano ceitamenfe 
in un'area definita di ricerca 
artistica ma ciò che si potreb¬ 
be trovare In comuna tra loro 
è I intento di tracciare nuove 
possibiUtà Iconografiche un 
mondo di Immiàini medile, 
ma tuttavia antichissime ed 
evocale poeticamente 

□£ftiCaro/i 


Elvìs in bacheca 


ALNAtOLAItO 


NN C^ni mito ha i> suo reliquiano, feticisiica 
tesumonianza post-mortem che spesso osciìia 
fra lo struggente ed il grottesco, rivolia le la¬ 
sche del ^ivato e alle volte può rivelare lati 
inaspettati sapevate, ad esempio che ne) 1970 
Elvis Pisaley scrisse una lettera airaiiora presi¬ 
dente amemano Nlgon, chiedendogli di essere 
investito della canea di «agente federale»? dio 
studiato lusQ di dròghe e le tecniche dei co- 
munlstrper il lavarlo del cervello, e trovando¬ 
mi in mezzo a queste cose posso pssere mollo 
utile alla patna», scrivevallcipito più frequenta¬ 
to e celebrato dòlla stona d^l rock, ornato 
dallo spirito di redimere «hippies, drogati e mi 
litantl delta Black Panthers» che per fortuna 
•non vedono in me un nemico»l 
Questa ed altre delizie si possono osservare 
fino a sabato nelle due sale del palazzo Bran¬ 
caccio che ospitano la mostra «i cimeli di Et- 
VIS» CimeU che giungono in grmij parte da 
quella specie di museo che il cantante si co¬ 
struì per vivetcl, la fiabesca ^ila di Graceiand, 
a Memphjs, Termessee mentre il resto provie¬ 
ne daltq colleziprie privata di Geo^e Klein un 
dj buon amico di uvis, e del suo socio Bruno 
THiander Assicurata per la ra^uardevole som¬ 
ma di cinque miliardi (e un contratto d| tre an¬ 
ni per I esclusiva europea) la mostra prc'^^rta 
qualche pezzo davvero spettacolare e moltissi¬ 
mo matemale, foto, manifesti, di «contorno» 
Vale la pena dare un'occhiata alla Cadillac 


paqna e m parcheggiata nel g^ino del m- 
iazzo, fiiTultima acquistata da Presley, nel 75, 


_ dino de) | 

_ Vultiina acquistala dal^ . 

ed anche se non ha la ive tutti qu^li accessori 
di cui lui amava imbotlire le sue auto, in com¬ 
penso è dotata di chiavetta d accensione in 
oro 14 carati EMs, si sa aveva gusti un po* 
pacchiani, ne fa fede un completo di pèlle co- 
’k» crema con tanto di dis^u countiy o. me¬ 
glio ancora, le collane d oro con le iniziali del 
suo liiotto preferito T C B, «Taking care of bu¬ 
siness», owero «prèndersi cura ^fegll affari».. 
Nei suo) ultimi anni Presley, ormai schiavo de¬ 
gli psicofarmaci, era diventato anche paranoi¬ 
co possedeva una piccola Smith & Wesson 
dorata che portava alla caviglia durante i con¬ 
certi per dUendersi da eventuah aggressioni 
B si era pure dato a) karaté, come mostrano 
un costume fatto per lui e le foto che lo ritrai 
gono co) ino maestro, Kang Rhee, e mentre si 
eseicita,Jina. autografata vale dica duecento 
milioni A parte i) noto «distintivo di polizia» da 
ciriquantamila dollan, incastonato di trentadue 
diamanti, e lachitatra rossa. I^gg^a, iggalala- 
gli durante le riprese di uno show televisivo, un 
elemento interessante sono alcuni libri come 
fi profeta di Kahlil Gibran oppure The way out 
su cui EMs aveva scarabocchiato alcum suoi 
pensien. iiSe non arm non vivi» e «Meno del lOX 
delta popolazione della tetra ha la saggezza 
spirituale per comprendere ciò di cui stiamo 
l»rlando« 


Danzando 

sotto 

Pasquii 


H Rezioriarimp' lo stage 
proposto dall'Aki (Associa¬ 
zione italiana danzatori) con 
Cari Balley. solista e insegnan- 


IB dellANm Aiiey Dance 
Theater la vivacità frizzante 
della compagnia newyorche¬ 
se ha ^ma Intematiónaie e 
non Ila bisogno di presenta¬ 
zioni Bail^ ne 6 degno e^m- 
nenie e il suo corso di Pasqua 
(dai 22 ai 31 marzo) pnao 
lo lais (ria FVacassim 57) A di 
quelli da m»i perdere,-! l^lli 
previsti dallo stage sono due 
(principiatiti e intermedi), co¬ 
sto delle otto lezioni è di .L. 
180 000 Per ulterwn informa* 
zioni e Iscruioni telefonare al 


5571$40 

no consueto è invece il cor¬ 
so di tecnica Graham che Elsa 
Pipemo è Joseph Fontano or¬ 
ganizzano come ogni anno 
presso il Centro proRsssionalB 
di danza Contemporanea (via 
de) Gesù 57 - Te) 6782884- 
6792226) e che pmede an- 
ch’esso due live)U ^ncipian- 
b ore 10/12, gyanub cqe 
12,15/14.15) n costo del cor¬ 
so è di L. 100000, la durala è 
di cinque giorni, compresa la 
domenica di Pasqua. 


LOCALE 

Tutti 
i ritmi 

del Charango 

■1 €1 Charango» non si ri- 
cotKMcepiù De! vecchio cen¬ 
tro di cultura latino-amencana 
in yrtt Sant Onofno 28 è rima¬ 
sta serio la scocca le mura e 
le quattro colonne di metallo 
Dalla chiusura forzata, avve¬ 
nuta in dicembre è infatti sca¬ 
turita Tes^nza di nnnovaie e 
nnfiescare anche I atmosfèra 
de) locale romano-latinoame- 
ncano per eccellenza Pareti 
Chiare, specchi, più tavoli ma 
anche più spazio, un nuovo 
bancone bar hanno soppian¬ 
tato il look scuro e felpato del¬ 
la ex discoteca che «a Per 
fortuna a un cambiamento di 
look non è corrisposto un 
cambiamento di «pirito», il 
rinnovamento ha toccato solo 
I esterno. Ramon. Mania, gli 
amici e i musicisti sono rima- 
sb gb stesri e. soprattutto, so¬ 
no rimaste immutate leimgia 
e l’allegria che hanno sempre 
caratterizzato iElQiarango» I) 
focale ha riaperto veperd) 
scorso Con una lesta che ha 
visto sabre sul palco alcuni 
dei tfnippi più affezionab del 
club A «Cruz del Sur», I cin¬ 
que (xedilelti del centro di 
cultura latmo-amencana gul^ 
dati da Ramon Roldan. 8 
compito di avviare la «fieste» e 
le danze Seguiu, a ruota, dal 
•Tno Tango» che ha trascinato 
sulla pista virtuosi e appassio¬ 
nati del tango argentino La 
grande danUglla» che si liticva 
quasi ogni sera a «El Qiaran- 
go» si scatena come sempre 
alla pnma nota battabile, tf- 
cuni cantano le canzoni del 
loro paese, vecchi e giovani si 
ritrovano al ritmo della salsa, 
le donne, sinuose e ondeg- 
gianb. emanano la kxo sen¬ 
sualità latina 

Come centro culturale, U V> 
cale continuerà nelForganiz- 
zazione di coni e seminari, 
domani, alle 19. maia quello 
di salsa merenghe tenuto da 
Gertnuhn ^lesias. Anche la 
tonnulB del concerto dal vivo 
in c^ni aera è rimasta immuta¬ 
ta, questo il programma del 
prossimi giorni Stasera musi 
ca colombiana con ^Iri- 
mia», domani «Pina Colada», 
giovedì «El Cafetal», veneidl 
salsa con i Ombe», sabato 
<Tuz del Sun e domenica il 
■Tno Tango» di Oratio Grama- 
IO DStS 


Le maccraefete, da Gastone a Pathé 




■i Ettore Petrolinif dqlla comwità 

«bàssa» Pensate Aungllnsriato^vestjta da balle¬ 
rina di can<an. iqtta colpi di tosse e scatairate, 
oppure a una Monru Usa «en travesti» acidaje * 
un po’ puttana ebe fuma ip pieno Louvre 
ce parolacce Piene di doppi^nsi diallusionU 
e di paradossi, le sue macchiette parodiavano 
1 arte colla e sena e provocavano tl perbeni¬ 
smo et benpensanti dì un'epoca Ppco in reai 
tà sembra essere camblatose ancora o^i 80 * 
snhl più tardi, la commissioné di revisione tea 
Irate ha vietato Da CasKmé, to questi giorni m 
scena al Teatro dei! Orologio, ma tant è i no 
sin ragazzi, pur bombardati da qualsiasi inde¬ 
cenza televisiva sono pelò ptoteni dalla provo¬ 
cazione e dalle Ingenue sconcezze del grande 
comico romano 

L adattamento di Patrick Rossi Gastaldi pre¬ 
senta dodici tra le scenette del primo reperto- ' 
rio di Petrolini, dal 1907, anno del suo debutto 
m un fienile all avvento del faKismo «A quel 
tempo ” spiega Ross! Gastaldi, anche intèrpm* 
te e regista delio spettacolo -1 artista non ave 
va ancora una compagnia e tanto meno sue 
cesso ma i brani che abbiamo scelto sono tra 





Una scena dello spettacolo «Da Gastone* 


le sue cose più ironiche, fulminee e graffiami» 
fttsiando da) celeberrimo Gastone al corteg 
giato «bell Aituio». dairinedito «Oanzadero» al- 
Finguanbite distratto, affidati a Rossi Castaldi, 
k> spettacolo alterna canzonette e siparietti in 
cui si avvicendano con divertita partecipazione 
PtnaStrabioli, Gloria Sapio e Francesca Fame- 

ffer noi atton - sostiene Strabioli • è un'e¬ 
sperienza inrieme interessante e piacevole È 
la proposte di un certo tipo di teatro, fatto di 
costumi arrangiati, di gioco infantile e dissa¬ 
crante dove è importante tenersi sempre sul fi¬ 
lo del buongusto recitativo» 

conservando intatto il senso della farsa e 
del nonsense, i) gioco degli sketch segue un 
sito No togico e qua» Irnpercembilr dai pnmi 
personaggi dei «Padiglione delle meraviglie», 
rimine barbute o sirene, guappi romani e «so¬ 
relle Guanciale che non fanno mai mate» il 
teatnno circense e scalcagnalo piano piano si 
oscura e con lo sproloquio di «Io so tutto, co¬ 
me Pathé» (uno stralunato Strabioli) siamo im¬ 
palpabilmente nell astrattismo nel futurismo, e 
insieme nel fascismo cui Pètrolini aderì 



■ MOSTRI 

Gmoi Alla tei opera di Giacomo Balla che la Gallarlo 
d'Arte Modorna euatodisce, si tono aggiunti Iranttaln' 
qua dipinti che le figlia dal pittora hanno donato al mu¬ 
seo Orarle 9-14, sabato 9-19, domonica 9-13, lunedi 
chiuso La mostra è stato prorogata lino al 27 mtrxo. 

Torma romana o alta quaMlono Dal bagno privalo alla 
pubbliche torma piallici a calchi, Muaeo dalla civiltà 
romana, piazzo Giovanni Agnelli 10 Ore 9-13 30, do- 
monlct 9-13, giovedì o sabato anche 16-19, lunedi 
chiuso Fino al 16 aprile 

la Bollo Epoque Conto originali dal 1680 al 1900 Sali 
della posa Alinirl. via Allbart 16a Ore 11-13 o 1330- 

16 30, lunedi chiuso Fine al 31 marzo 

La lalogtaHa al Museo O’Onay (1839-1922) lo grondi tap¬ 
pe della alarla della lotogralia Villa Medici, viale Trl- 
nilA dai Monti 1 Ora 1t)-13 a 15-18 30, lunedi ChluiO, 
Ingrasso lira 3 OOO Fino al 27 marzo 

Bollhut disagni d'ilollt Scuola francese, piazza Navona 
n 62 Ora 16 30410. domenica chiuso Fino al 23 mar¬ 
zo 

PIranaal a la veduta dal Sattacento a Roma Canto grandi 
Incisioni e quattro matrici In rame Incisa dal PIranaaL 
Palazzo Braschl, piazza 8 Pantaleo Ora 6-13 3d, gio¬ 
vedì 0 lobato tneha 17-19 30, domenica 9.12 30, lune¬ 
di chiuso Fino al 25 aprile 

■ DOMciNA mmmmrnmmmaimmm» 

AMobann, viiOolvanloa. (Toatacclq)(dom riposo) Oarv 
donla, via dal Gevomo Vecchio 98 Rack Subway, via 
Paino 46 (San Paolo) (mare ) Naima vladal Lautari 
35 (Piazza Paaquino) Why Net, via Santa Oatarlnt da 
Siena 45 (Pantneon) (lun ) Oam Oam, via Benadada 

17 (Trastavara) Oaelsr Fot, vicolo da' Ronzi (Traata- 
vero) Il Pleeale Enoteca, via del Governo Vocohlo 74 
(Piazzo Pasquino) Rivo Qaucho, via Clomontlna 7 
(Monti). Hemingway, piazzo dello Coppello 10 (Pan¬ 
theon) telleoepra, via Panlaperna 66 (Menti) Raiba- 
glanni, v|a Boeziq 62t (Prati) Enalaea H Clealialla, via 
Nomontant 665 


Strananella Pub. via U, Bltncamano, 80 (San Giovanni). 
Paroni, via Brascla. 24/32 (p zza Piuma) farsa slaM- 
se. via Caldarini 64 I Olocablnl, via Sin Martine al 
Menti '46 M CippUItlo Malto, via del Mirai 26 (Sai Li> 
ronzo) Moreonl. Via di Santa Prassada 1 SS. Apeats- 
II, piazza SS Apostoli 52 Ban Marco, via dal Mazzari¬ 
no S. Voeelila Praga, via Tagllamanto 77 DruM'a, via 
San Martino ai Monti 26 Elovon Pub, via Mire'Auralio 
11 Blrrails Glanlcelo, via Mameli 26 



■ NEL PARTITO MHHHaMMaMHHlip 

PSderailonadel entelli. NemI alle ore 16 Cd (Magni) 

E convocata per mercoledì 16 alle ore 17 e/o la saziano 
di Ganzano li riunione dalla Clc, o d g slazlons da) 
presidente 

Mercoledì 16 alle ore 18 riunione del Cc a Cce, e d g pro¬ 
poste par lo struture e gli assetti della Fedarazlqno, 
relatore Magni, presieda Giraldi 

Federazione di Viterbo. Negl alle ore 20 Cd (Zucchottl)) 
Canino alle ore 20 assemblea (Daga, Pinacoll), Vetrai- 
la, alle ore 17 Cd (Fagiani) 

Fodorizlono di Fiotlnono. In Federazione alle oro 17 Cc 
0 Ccc (QuattruccI) 

Fsdaraileno di ThielL Rignano Flaminio allo oro 20 30 In¬ 
contro con gruppo consiliare (Paladini), McntalibrsRI 
alla ora 19 30 Cd (Gasbarri) 

■ PieCOU CRONACA 

Culla. E nato II piccolo Ivan primogenito di Oriana o Fran¬ 
cesco Costantini segretario delta sezione di Cervara 
di Roma Al felici genitori e al piccolo Ivan gli auguri o 
le congratulazioni del compagni della sezione, della 
Federazione di Tivoli e dell Unità 


ILPci per le nuove tessere 
di libera circolazione Atac 


CARA UNITA'... 


comtinnà t 


,(n merito alle lettere del 7 febbraio e del 7 
mateo scorsi del lettoli Roberto GorgantI e Di¬ 
sello Monconi II scrivo quanto segue le batta¬ 
glia del Drappo comuniaiwin Campidoglio per 
annullare l'impopolare decisione dell allora 
giunta Siyiiorello di sospendere il nlasclo di 
nuove lessare di libera circolazione gratuite a 
partkolari categorie da parte dell Atac 6 stala 
cosianta.i anche se con rilardo slamo riusciti 
a costringere la giunta. Insieme al Sindacato 
pensionati ad annullare, nel dicembre del 
1987, quell Insiuslo provvedimento 
Certo 6 amaro apprendere che dopo i ritardi 
dovuti all insensibluta politica della giunta pen- 
lapartiia si debbano aggiungere quelli burocra 
Ilei e sopraltutio continuare a subire Ioni à II 


caso di Roberta Corganli per interpretazioni 
restnttive delle leggi Comunque non demor 
diamo continuiamo a lare la nostra parte e per 
Il momento abbiamo presentato una Interpel¬ 
lanza al sindaco che ti alleghiamo 

Luigi Panatta 


Storia di una pensione 
e di odiosa burocrazia 


All Unità 

sono delegalo a nscuoiere la pensione so 
ciale di mia ?ia novantenne II giorno 3 3 89 mi 
sono recalo all ufficio postale di Roma 109 e la 
pensione non mi è stata pagata Motivo U 
mancanza del certificato di esistenza m vita 
deli interessata Ho fatto notare che avrei fatto 


una dichiarazione sostitutiva a norma delia leg 
ge n 15 del 1968 attestando quanto richiesto 
mi Mi è stato risposto con varie argomentazio¬ 
ni che non sarebbe stata valida e che comun¬ 
que avrebbe dovuto essere autenticata da un 
notaio (a mie spese) 

I) 7 3 89 mi sono messo m contatto telefoni 
co con 1 ufficio Pubbliche relazioni del ministe 
ro Pptt Mi è stato risposto che il direttore del 
) ufficio postate non era a conoscenza dette 
norme di applicazione della succitata legge ed 
emanata attraverso il supplemento del botietti 
no n 3 de) 21) 69 e che una lunga sene di 
considerazioni, che non sto a ripetere avrebbe 
messo in sene difficoltà i) nostro servizio posta 
le a causa dell ignoranza dei regolamenti da 
parte dei propn funzionan quando si tratterà di 
competere con gli altn sistemi europei nel 
1992 

Sono tornato nuovamente all ufficio postale 
la pensione non mi è stata ancora pagata ed il 


direttore al quale ho esposto tutte queste con¬ 
siderazioni IDI ha nsposto che quelle norme 
erano state recentemente modificate suggeren 
domi altre iniziative da prendere e cioè fare un 
certificato medico di impossibilità di muoversi 
(oltre un ora di attesa in ambulatorio) poi an¬ 
dare m circoscnzione a richiedere il certitlcato. 
oppwe richiedere alla circoscrizione medesi¬ 
ma ) intervento di un vigile urbano a domicilio, 
il quale constatata ) esistenza m vita dell mie- 
re^ta avrebbe autenticato il certificato Ho 
fatto ancora presente che da) ministero mi era 
stato consiglialo a fare denuncia per omissione 
di atti d ufficio ma nulla è valso 

Ora mi chiedo perché debbo sobbaicaimi 
del) onere di fornire un documento che non ha 
motivo di essere perché da ventanni esiste 
una ie^e che ci sottrae dall obbligo della do¬ 
cumentazione vana e non si nesce a farla ap¬ 
plicare 

Ho per ora soprasseduto alla denuncia al- 


) autorità giudiziana, ma sono fermamente in¬ 
tenzionato a far valere i miei dintti 

Sergio Cuplnl 


sDonnaa, una poesia nata 
nel giorno della festa 

Cara Unità, 

sono una compagna d) Rocca di Papa In oc¬ 
casione della festa delia donna noi donne co 
muniste ci siamo nunite per discutere dei nostri 
problemi La cosa più bella scalunta da questa 
«nunione» è stata la poesia che ha composto 
per tutte noi la compagna Anna Giovanetti Si 
chiama semplicemente «Donna» Eccola «La 
donna nella stona è sempre stata / considerata 


oggetto di piacere / per ) uomo era una pro¬ 
prietà privata / per questo la teneva in suo po¬ 
tere L unica cosa che te competeva / era pen¬ 
sare alla casa e alla famiglia / preparare pin¬ 
zetti tei doveva / cucire ricamare e fare figli. 
Poi per fortuna scattò nella sua mente / una 
decisa e convinta nbellione / la donna disrè 
“Basta con i soprusi" / è giunta l ora. delta iwo- 
luzione' Da allora molte cose son cambiate / 
anche se son successe lentamente / m ogni at¬ 
tività siamo arrivate / e ancora lotterem tenace¬ 
mente Con questo non abbiam però peidutoy 
la dolcezza e il fascino di sempre / e l'uomo 
non deve credersi battuto / per lui I amore pro¬ 
veremo sempre Noi vogliamo soltanto essere 
uguali / parlare insieme delle stes^ cose / non 
vogliamo sentirci più inferion / ma nenuneno 
dominare sentenziose Essere {hù capite e ri¬ 
spettate / considerate per quello che rèilamo / 
e non sentirci dire “Cosa fate? / quella è roba 
per ucHumi su andiamo!" Peiciò state p‘ù at 
tenti VOI maschietti / e rispettate questa condii 
zione / perché adesso sappiamo cosa fare / un 
passo falso ed è rivoluzione» 

BartMimFHtteUa 






l’Unità 

Martedì 
14 marzo 1989 






























TiUROMA se 

Or» 14 30 fMarinii novela, 

10 RUbriCB sulla callullte 
10 . 40 «TakkBmBn»^ cartoni, 
lOTsIafitmctronsida» 19 Ta* 
Mlm tLa pattuolia dal dasar* 
to», 19.30 fMalù», rtovala, 
30.30 Film iQuilla aporea ul> 
lima nottas, 23 Tg Filo dirat* 
to 


QBR 

Ora 12 Scanaggtato «George 
Sand» 13 «Dama de rosa» 
novela 14 Servizi special) 
18 30 Si o no 10 Cartoni 
animati 18 «George Sand» 
acanaggiato 18 30 «Dama 
da rosa» novela 20 30 Sport 
0 Sport 21.10 «Gli ultimi 
cinque minuti» telefilm 24 
«Stona di vita» telefilm 


RETE ORO 

Ora 10 30 Novale «Illusione 
d amore» 13 30 Crash 
16 45 «The Beverly Hlllbilles» 
telefilm 18 «God Sigma» 
cartoni 18 30 Teneramente 
rock 19 46 Vetrina dalle of* 
ferte 20 16 Catch 21 18 
Night Fight 22 16 Campio* 
nato campionato 


■ RIUMEVISIOIIII 


ACANMYHAU L 7000 
Via Stanin 8 Pina Botognal 
T«i 426778 


WuMVabino 6 


L 6000 
Td 6 Stt 9 S 


AOMANO 

Pi«»CÌve>».aa 


L 60 Ó 0 
Td 3211896 


ALClOM LBOOO 

ViltdUllwS» 1 d 


AMBAtOATOmiUV 1.8000 
ViiMonMbdte 101 Td 4641290 


V Ac c iiaimiididi Asiiti 87 
Td 8408801 _ 


WaN ddOrmd» 6 


L 7 000 
Td 8816168 


ARCHMEM 
Vli 4 rcNin«di 71 


L 8000 
Td 676 S 67 


AilTON 
visGnraai. 18 


L 8000 
Td. 3212587 


ARRTONi L ,6000 

Qdtoia Cotenna Td 6793267 


AtTM 
yidaJonte 228 


L 6 000 
Td 61762 S 6 


ATIANTJO 
VlSdin» 748 


L 7000 
Td 7610686 


AUOUPTUS L 6000 

C«eV 8 in«nMdt 203 Td 6878488 




Td. 3881084 


Pja 8 aWuìAa .82 


L 70 ÒO 
Td. 347882 


_ L 8000 

nasaBataW .28 Td .4781707 


■IMliOQN l. 8000 

Via 4 d 4 edeont 83 14 4743936 


L 800 Q pam (NT «Aliti 
V 1 «TaÌDdim .880 111.7618424 


CAFITOl 

VlaO. 8 aB 0 Cnl. 9 t 


t ,7000 
Td <83260 


L 8000 
PlimCadidca.J 01 Td 8782468 


CAFRAMONITTA L .8000 
PaSMoBWdwria 118 14.4786887 


WoCiide 682 


L 1000 
14 3681607 


COMA MINIO LI 000 
P|iMCai« 48 iMa.l 8 
Td 88^71303 


AAMAMTI L 8000 

VllProwitiwa 230 , Td 268606 


L 8000 

F.aaCali 4 ft 0 n» 74 Té 6676662 


viaidaaibiT 


' L 6000 
Td. 110348 


awMAPosiat 
WM 16 I 




L iOOO 

»1W 


Ù ItaWm ^ tanrMw m pu- 

' ni un 


tH-WWWI WliWWiw^W 


naikniln.37 


l. iOOO 
T^iaUM 


ITOU L 1000 

PlM.lnUdn. 4 . W.« 87 em 


VII Un 01 


L 8 000 


_ i 8000 

Cowtfhlii. 107 /a Td 666736 


M9vròdCanndo.l TdhuaM 


U 6000 

Carnee di Flort 1 d 6664368 


. 1.8000 

Via «Mal. 81 Td 4781100 


OAROCN 1 . 7 000 

VWiTtiUMn, 244 /a Td 812648 


AOiao 
VdWoiwntoM 43 


V 7000 

Id 864148 


yi«TaìH ».38 


L 7000 
W 7686602 


0 iRHeeraMH d David Creranbirg. 

conJvimyIroni N |}6 22 30 ) 


eilf908V 

VIiOfiBOlìeVII tao 


L 6000 
1 d 6360600 


VliPosliino 37 


L 8 000 
Td 8319841 


VdCNdinro 121 



CINEMA 


0 Cet n eoanl d ooinM d i oonCalo 
Vedono W 06-22301 


0 aioee«nMi d DmM CronofMo 
oon JaimylroM H (1622 30 ) 


< 1616-32301 


L 8000 IIMdontialAairrlaradMkoNtenoli 


0 Covali dnoacwd Sedo Suino con 
Paolo HonM Oodd Mondino 68 

_ (16 22 301 

□ Aolnmon d 8 ary Udnson con Du~ 
itin HoWmin DB (18 22 301 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTB 


OfPlNIZIONI A: Awentureio Bfl Brillante C Comico D A 
DiiognI enimiti DO Documentarlo DR Drammatico E Erotico 
FA PintMcenzo 0 (imito H Horror M Musicale SA Satirico 
8 Sentimentale SM Stonco-Mitologico ST Storico W We 
«tern 


CoekteH oH Rooir Ooneldion con Tom 
Crufse BB (16 22 30 ) 


□ Riinmin d Barry Levìnson con Du 
tftì Hottm«n-OR_ (18 22 30 ) 


la cMeia d D«io Argento conTomn 
Afoni H (18 22 30 ) 


Lerao d Jein-JicquN Mmaud DR 
(16 15 22.301 


PHm V» aduM ( 10 - 1130-16 22 30 ) 


L 7 000 Codctall d Roga Oenildien con Tom 
CruiN 6 R (16 2230 ) 


La ehieaa i Dato Argento con Tornii 
Ann» H (16 22 30 ) 


Roteo d sera dBipeeCino con Musi 
mo Vaittfietto OR ( 1630-22 30 ) 


0 QorlHi iMHa nebbia d MicItMi 
Apted, con Sigoumey Weiva OR 
__( 1830 - 2130 ) 


MtoltodWiAumlng d Alai Paka «on 
Gene Hedunan a ViMom Dafoe DR 
_ (16 2230 ) 


0 Compagni d Kuole d • con Calo 
verdone BR (1622 30 ) 


U-dRua di Dado Argento con Tornii 
Arane H (16 22 30 ) 


0 fdiiffl Bombpy d Me» Neir DR 
_ (1^22^0) 


6 planete amirro (16 30 ) Lo «peo- 
ddoUB) Qiiattleri ( 20 ) Damerò ai 
«Me ( 2130 )_ 


Un» nottedi dia d Enrtoo OldoinI con 
Aderto Se^ Bamad Bliet BR 
(16 30-22 30 ) 


0 iplender d Ettore Sodi, con Ma 
catto Maaloimi, MaiaiRM TMal BR 
_ (16 30-22 30 ) 


(16 22 30 ) 


(16 221 


vR Caruae taa 8 aekl.d padre pelieea 
daaonF NuUpìr (16 2130 ) 


OUdrt d eapenewe d e con Mourtito 
Ntohatti-W (16 30-22 301 


U porta gboMd d Praneia Manktowici 
■ Al ( 1630 - 2130 ) 


0 liotlo asaHaa d JanatlvM Kadan 
eofl Jod» Poeta » Kdly McGiOla ^ OR 
(VM 16 )_( 16 . 00 - 2230 ) 


QUtMNETTA 

VisM Minghatti 6 

L BOOO 
Tel 6790012 

Donna wH orto 6 ) una crW A nervi 0 
Padro Nmodow con Carmen Maura 
OR (16 30-22 301 

REAU 

Piazza Sotmine 

L BOOO 
TU 6810234 

Una donne In carriera tf MB» Niehds 
con Mdatie Griffith ( 10-22 30 ) 

REX 

Cerio Dieete 118 

L BOOO 

Td 864166 

Una betta A «Ha A Enrico OldoW con 
Mbario Seri Bemvd Bltor 
<16 30-22 30 ) 

RIALTO 

VialVNovwnbr» 166 

L BOOO 
Td 6780763 

0 R pteoofo dtovQlo A Robot» BinigN 
eon Wdtcf «DeOhau, ReSen» lanioii 

IR <t6-22l0l 

RITZ 

Villi SomsH» 109 

t 8000 
Td. 637481 

LA cMeea A Oerie Argento con Tornea 
Arane < 16 - 2130 ) 

mvou 

VtoLombardto ,23 

L BOOO 
Td. 4 B 0 BU 

0 LagfeoAilMfa AaeuBiMB» con 
Charfom Gdnebon OR 

116 30-22 301 

ROUGE ET NOIR 
VtoSd«it 31 

L 6000 
Td. 664306 

□ Ciri <ttlMietra «9 Roger BabbitT 
Robert ZuMcUi • IR < 16-22 30 ) 

ROVAI 

Vie E Piflbano 178 

L. 8000 
Td 7574649 

Nfghtmar» 4 A Roviy Hiriin eon Ro¬ 
bot EngNnd H < 16-23 30 ) 

SUPERCINEMA 

Via VlrnMa 63 

L 8000 
Td. 466496 

■ B)| A Pony Mrahal, eoi Tom 
Narrile, CMlA ParUna - BR 
< 16 - 2230 ) 

UMVERIAL 

Via Bari 16 

L 7000 
Td. 6631216 

MgMAub A Sergia Cobued: eoi Chrt- 
ctianOaSifie-BR .< 16 - 2230 ) 

VMOA L 7000 

Via Gena a Sidame, 20 

Tal 6398173 

■ Baiiam BaiiÉav A MN Neb - OR 
< 16 , 30-22301 




AMIM JOVMELU 
PtoneG Pepe 

LBOOO 
Td. 7313306 

MegàgAiaa-EIVMIBI 

AMENE 

PiCBcSaniDloM 18 

L 4.600 

Td. 890617 

FUmpwariHM 

AQUU 

ViaLAoula 74 

L 2 000 
Td. 7694961 

tagerme^ Rbifamori • E <VM 16 ) 
< 16 - 3230 ) 

AVORIO EROnC MOVI t20Ó0 
ViiMeoarala to T«L 7883627 

FHmparaAriii 

MOUIM ROUGE 
MeM Cabino 23 

L 3000 
Td. 6662360 

Ubèra A Vomih - E <VM 16 ) 
U 6 - 3330 ) 

NUOVO 

tirgoAadmgN 1 

LSOM 

TlLiMllt 

0 Un afhM < «ama 4 CMAri 0 »* 

tnL COI laMa HMpot - DR 
<t 6 J 042 30 l 

ODEON 

PtoBaRanSblGa 

L 2000 
Td. 464760 

Nmiwa^ 

FAUAÒlUM 

PzieB Romano 

L SOM 
Tll.S 1 t 0203 


BFLMNO 

VlaPtordUeMonaA 

L 4.000 
Td. 620206 

Fama AaefSir» a garvaràlifri > 6 
/ < 1132 M). 

ULMIi 

VtoTbifft)ML 3 B 4 

L 4.600 
Td. 433744 

NnMfiMe 

VOLTURNO 

MeVal«fna 37 

L 6 000 

LWCaradriRiitigEiniiRabiNiBir 
6 <VM 16 ) ^ 


■eiNEcumi 


U.BOCKTA AFIRTA * CÌNTR 9 

OUiTUMlB 
Via TldaitoB Amica 16/19 
Td. 462408 _ 


OSatta mom d Mhan Kaptat, 
..a8MBMcGlAt*0R 


LIOOO 

ViaPaugia, 34 

Td. 7001781.7122311 


onama n ai»pe> Orari m wemma d 
(DMia lodmaiia a Rad Bdemann 

(211 


B.U8 W AT0 L 6.000 

Mi Fomgoo Magna, 27 
Td. 312283 


TMUR . L 3600.3800 
VloèmlEtruaek 40 
Td 4967783 


0 lette ioeues. d Johnatan Kaptar 
con Jodto Peata « Kely McGlIK» DR 
(VM 18 )_ (16 16 2230 ) 


U Alta Mondo d Cario Vaniine BR 
Ita 22 30 ) 

0 Sgleada oi Ettara con Ma 
colto Maaniarwi. Maaairm ThM M 
(18 30.22 30 ) 


0 Un monda a parte con Babaa Ha 
ahey OR ( 1930 -22 30 ) 


SALA A. 0 Un piOM d nome Wendo 
dQhatoeOkmen «ondehnOeM» Ja- 
mia Lee Cani BR (16 2230 ) 
SAIA 6 Metidor d Padn Almodova 
con Aaaumpta Sana SR 
(16 30-22 30 ) 


p jjR pana» d noma Wpndi di Cha 

1 «iCricrmn,oanJdiftGto«M JantoUa 
Catto. BR_ (16 18 22 30 ) 


TredRediCeiuGewii ccnDebraWm 
ga Tnm Baenga OR (18 30-22 301 


□ (tonfaaPsaeeikld padre policM 
dOconFWiiti BR (1610-2230) 


HQUDAY L. 6000 CofflbtorniritadTedKmelwfl conKa 

laaBlWtredto. 1 Td 686326 AtomTWtof 6 R (16 22 30 ) 

aduno L .7000 ■ Caruae FiebeéUd padre polsece 

VtoQIndano_Td.S 82495 d«eenP Hud-BR ( 162230 ) 


Q Un peeee d nome Wande d Cba 

totCncmon con John Oeeae JamieLee 
Catto_ (1618 22 30 ) 


L. 6000 SALAA LoraodJaan JacquaaAnnaud 
Td 6126926 OR ^ (16 2230 ) 

SAIA 6 OHpieeetodtovdodRoberto 
Benigni con iVdta Matthau Roberto 
11622 30 ) 


MAEITÒSO 

VlaA^ 4 t 6 

L BOOO 
Td. 766066 

0 Unp»»e»Anoin» Wenda ACh» 
toi Criehton eo) John Claese 66 
(1615 22 30 ) 

WAJEiTIC 
MaSlADoetol 20 

L 7000 
Td 6794908 

Nuovo Anona Faradtoa A Giuiapp» 
Tornato» 66 ( 1530-22 30 ) 

MIRCURY 

via À Porta CaeteNo 

6173924 

L 8 000 

44 Td 

Film par adulti (16 22 30 ) 

MITROFOUTAN 

Vto Ad Cono 6 

L 8000 
Td 3600933 

U finta bionda A Carlo Vanzins 66 
(16 30 22 30 ) 

BNONON 

Vto Viterbo 11 

L 6000 
Td 8 eM 93 

1 taglili A vto Fanieparn» A Gisrmi 

Amdio oon Andna Prodsn 06 
(16 22 30 ) 

iWDIRNEnA 
FtoauReouMM 44 

l 6000 
Td 460266 

FHmpuraduHI ( 10 - 1130/16 22 30 ) 

MODERNO 
FtoBeRepuWriìce 46 

L 5000 
Td 460266 

Film per aAilli (16 22 30 ) 

ICWYORK 
VtoddtoCiva 44 

t 8000 
Td 7610271 

□ Ralnman A 6 irry Lavinion con Ou 

itInHoffman D 6 (16 22 30 ) 

MRM L BOOO 

VtoMagneCraeto 112 Td 7696568 


RABQUWO 
VIOdoddPtod» 19 

t 6 000 
Td 5603622 

FaaeiH (aiand (vanione ingiess) 

(163022 30 ) 

PREADENT 

Ma Anria Nuova. 427 

L 6000 
Td 7610146 

Vaneaca Dal Rie porne incontri E 
(VMie) (16 22 30 ) 

FUIBICAT 

VtoCaboa 96 

L. 4000 
Td 7313300 

Fornlaalma vicenda intime E(VM 18 ) 
(11 22 30 ) 

QURINAIE 
VtoNaitonde 190 

L 8 000 
Td 462653 

Coeoon 2 H ritorno A D Pebic con 
Courteney Con « Tehnee Wdch FA 
(15 45 16 ) 

IL ' : i :!■ 'I :l 'i < :■ :!■:!! il.i::i;j jlllLLL J 





Alt ANO 

FLOmOA 

Td. 9321339 

PimpoaAH )1B 30-2216) 

FRASCATI 

Nun*MA i>go Fiiym 1 
i« MlMn 

SALA A. 0 lolla aeduaa A Jonariioi 
Kaplan, eon Jadia Pano a Mly McGMi 
*0R(VM1A (16-22 30) 

SALA B. 0 UM A aagonatti A a con 
MairbiaNìtMN-M (16-22.30) 

BUFEHCINEMR 

Td 9420193 

0 Iptowdar A fMn Beato, con Mo 
edto Maatctonnl^ Meadmo Dod 6R 
(16 2230) 

QROTTAFflIRATA 

AMIABBAOOR 

0 BptenéarAEMnScArconMar 



(16-22 30) 

VENERI 1,7 000 TA 6464682 

1 ragiid A tea kantopam» A Gunnl 
Amdio; eon AmNa Rodeo OR 
^ (16-2230) 

MONTIHOTONDO 
NOVOMANCfld Td. 9001686 

U aUtaia a lai Mona • E (VMtBI 
(16 22) 


Td. 9002292 

QwNO PO rntauro 

OSTIA 

KRYSTAU 

VtoFdtottMTd.6603186 LBOOO 

0 MofMaclASogieCltri,aotV)Mria 
Geasman Metodm Me Ooadl CoA Alt 
«MartonadaMdeta-BR (1642 30) 

SISTO 



L 6000 

(1642 301 

BUPERGA 

Vii ddto Moira. 44 Td 1604076 
l 6000 

O gotte aeauaa A Jonathan Kaptan 

con Jodto Folto a Kfly Me Gii» 06 

(VM16I (16 22 30) 

TIVOU 

OmSEFFETTI 

Td 0774/26276 

0 Un paaN A noma YNnd» A Chv 
toaCriditor con John Ctoaa» JaMaiaa 
Curtii 66 

VAUWONTONE 

MODERNO 

Flmpvaddtl (17 30-2145) 

VELLETRI 

RAMMA 

Td 96 33 147 

L8000 

CoektaB A Rogo Oonddson con Tom 
Cruli» 8R (1530-22 15) 


I David 

Le grandi voc e le nuove rivelazioni delia 
narrativa italiana e straniera contemporanea 

Marco Ferrari 

Tirreno 

Un avventuroso acquerello storico 
un opera prima tra Salgari e Conrad 
(Cesare Garbalo 


Editon Riuniti I 


■PROSAI 

AOORA 60 (Vie dada Penitenti 33 
Tei 6696211) 

Alle 21 Coton dai tempo di M 
Albe Pelane con 6 Bottoni L Za 
peltani Ragia di AlbertoMaeehi Al 
le 2248 I brttUndn» di Aiiredo 
Ldio. con to compegnia della Com¬ 
medie Plàpdefff Itaiianr 

AL lOROÒ (Via dai Pendenzien 
11/e*Td 6861926) 

Alle 2116 U dOfMÉ vendeettoi 
d C OoMoni eon l Aasoelation» 
Culturete Siano Bifronte Regie di 
M Milaito 

AIMLUM (Vie f Cartotti. 8 * Td 
6744014 - 8783888) 

Alla 22 UnaMPtortr^OuBdim* 


ooeomapmaÀnlsi 

AUA9ÀBHÌÌÌRA{Vi 

Td 6ÌM7tl) 


ItmmithBiiAiBdaadAJwmtoeli 
<16 30-17 301 


SALA A. 8M dMM d Jean- 
lm4om <18.22301 


AUet * COMPANY CLUB (Via 
Monte delle F^na 36 Td 
687M70) 

Domani alto 1% AaaMdl eomun). 

...i---‘--pDpubbli 

Iste 

(Vtoddflieri 61* 

1) 

Alto 2116. danniA budenn di 
C€/Gedda con to Compagnto Alla 
Ringhtora Regia d Angtto Guidi 
ARCAR-CtUB (Via F Paolo Tetti 
16/8*Td 6386767) 

Alla 21 Onarewaln tonai» ti mani 
d S LldK ean to Gooparatwa An- 
tar Regia AG Paltovieino 
ARdAinM 8jrgo Argantlna 62 
Tal M44601) 

Aito 21 U*m dalt «iMma per» di 

Bn/ n n—ta di Carlo Qeldon.i con il 
Taatro d Roma Regia d Mturtoio 

ATBNMETI MatodettoSeianta 3 
• Td 4488332) 

AMI? totmnaeddametodaTa- 
nara è to netta di F S Fntgarald 
eon h Laboratorio Taatrato Settimo 
AURORA (Via Flaminie 20 • Td 
3 À 2 M) 

AM to Oalna.» Ab e to . mualeel d 
Tony Cuecbiera 

BAilIPtoiu 8 Apdtonto 11/a Td 
8694678) 

Alto2t NMddiRobarroLanel con 
luctoFrato, Renio Rinaldi Ragiidl 
Oino lombardo 

CATACOMB8 «OOP (Ma Lableana 

42 Td 7U3485) 

8AUA \tonard1elto21 CMpn> 
piirmmn di • con Pranoo 
VatMuNm ragia d Franeomegno 
SALA 8 Rtooao 

CWimUm Catoa « * Td 
67972701 

Alla», da unni ddtoemmedto 

ddTnwn con to CompaSnia Siabl- 
to Ragia d Romao DE Baggi» 
eOlOMIO(ViaCapodAfrica 6/A. 
Td 736288) 

VadapaM denta 

contatto (Via Romagnoli. 185. 
Oatia-Td 6813079) 
itonerd) alla 21 Maa toaRamn raa- 
aagna d Taatro Ctbarat con t Kl- 
ba) ^ Palmi 

DBSAìiMfVtodiOrotiapfnta 19- 
Tal tt78631) 

Alto 21 TalaiMan pnray taato a 

ni^dFamandBGiaMnnini Spot- 
lawd bantfteam» in lavora dei- 

MAAyeboum Mn Valeria Vdlrì a 
PaotoFarrari ragiidÓl Radei 
“••-t ARTI (Ma StttM 88 . Td 


Alleai L»y»UÌr di Barinate Gre- 
dK eon Antondia Sianì Riccardo 
Qarmna R^dEtiePanddH 
DiLMi MUNNla Fori) ^* Td 
88313001 

Alleai UpraeMmieeindeHen- 

nemim-Wtber oon Gigi Redar 
Minnto Minoprio. Ragli d Aldo 
QMfd 

or invi Nla dd Mwtim 22 • Td 
6766130» 

MtoSI Afewn eon Andrai Taddd 
Freneaaca Vardigi EmanualaVlito 

ofiSÌ^Ctmi a TU 7013522) 
AMBI Nenaparat»Mi»mem* » 
NindC Tarron eontoCompagnie 
lICMndd 100.RagtodS Amando 

laa 

t. M PUFFO • I.T L (P to Farnesi¬ 
na l-Td, 4988332) 
Vid.aMro^nza 

/ i-jj. 


rr, 


^segrete dimore 

undici quadri 


ff 


Mercoledì 15 marzo ore 18,30 
FINO AL 30 MARZO 


Galleria Consorti • Roma 
Via Margotta, 52/a • tei. 361.40.53 


li Centro Culturale Italia • Ungheria 
è lieta di invitarla alla mostra 
degli acquerelli di 

ADRIANA ASSINI 

mercoledì 15 marzo • ore 19 


Palazzo Lazzaroni, via de' Lucchesi 26 
ROMA 

la mostra resterà aperta fino alle ore 22 00 


VIDEOUNO 

Ora 13 «Iromidei telefilm 
14 «Dancing days» telenove 
la 17 «Helpl arrivano gli orsi» 
cartoni animati 17 30 «La 
pattuglia del deserto» telefilm 
19 30 «Dancing days» tela 
novela 20 30 «La sfinge sor 
rida prima dt mortre» fdm, 
22 30 «Giallo rosso e viola» 
rubrica sportiva 


TELETEVERE 

Ore 11 Videomax 13 Tele¬ 
film 15 Videomax 171 pro¬ 
tagonisti 18 Cartoni animati 
19 30 > fatti del giorno 20 
Informazione medico scientifl 
ca 21 Casa città ambiente 
22 15 «Ombre rosse», film 


TELELAZIO 

Ore 11.08 «Viviana» novela; 
14 05 Junior tv. 18 Baaket 
femminile 19 Quaiugoele 
20 25 News sera 20 49 
«Amore o qualcosa del gene¬ 
re» film 22 45 Parliamone 
insieme, 0.09 «Monty NaMi, 
telefilm, 0.35 «DocElllott, te* 
lefilm 


lUIEO (Va Nazonaie 163 Td 
462114) 

Alto 20 45 AnnadelmtraeolldiW 
Gbscn Con Mar angela Melato 
Rag a d G ancarlo Sepa 
8 T L QUIRINO (V a Marco M nghet 
il 1 Tal 6794585) 

Alia 20 46 PRIMA Ismredì Lu gì 
P randa io wOn Adr ana Innocenti 
Piero Nuli Reg a di Mem» Pari ni 
BTL tAU J/iMillTO (Va della 
Marcadè 60 Tal 6794753) 
Domani alla 21 PRIMA Velum»lll 
(In Dolby Sierao) eon Sandro Barti 
Gianluigi Carlona Carlo Macri 
BTL VAUA (Via dal Taatro Valla 
23/a Tal 6843794) 

Atto 21 npreeesaedlF Kafka con 
la Coop Taatro Franco Paranti di 
Andrèa Ruth Sharnmah 
FURIO CAMRXO (Via Carnuto 44 
Tal 78B7721I 

Aiia2t Opppatoleiia « a lt aeraatii- 
ro di Marcano Sambati con Dar a 
Da Florian a Marcano SambatI 
OieONt (Via dalla Fornaci 97 Tal 
6372294) 

Domani alla 17 R tomo di addtoo 
SdltattrsdlEiiginaO'Nalll Conia 
(^ompagnia Stabili dal Taatro Ghio 
na Ragia di Edmo Panoglio 
MULIO «BARI (Villa Giulio Casa¬ 
ro 229- Ta) 353360) 

Vadi spazio Musica ctoaaica 
4 FUPP (Via GiggI Zanazto 4 Tal 
58107211 

Alto 22 30 Msa ll atwdIalitRal di 
Amandola 6 Amandola con Landò 
Formi Gluay Valori Ragia dagli au¬ 
tori 

LA CHAMBON (Largo Brancaccio 
e2/A Tal 737277) 

Alla 2148 iaieiifto. Rnnesicon 
Enzo Guarini Gabrtalla Di Luiio 
Bpaa l a In via daadMlane con 
Corrado Taranto a Mimmo Sapa 
U COMUNITÀ (Vii 6 Zanazzo 1 - 
Tal 68174)3) 

Alto 2148 Hoeaieoleiesieoon 
to compagnia Solari-Vanzi 
MANZOW (Via Montazabio. 14/c • 
Ta) 3) 2677) 

Giovad) aliali Flalsrns per tei di 
M Camototti eon, la Compagnia «Il 
Baracconai ragia di Luigi Tarn Ul« 
lima raeiiea 

OROLOOIO (Vto dai Filippini 17 A- 
Tal 6646735) 

SALA CAFFI TEATRO Alla 2045 
De Qiitanediratto ad intrapratato 
.dp PaVick Rosai Castaldi Alla 
2246 Ziberlo con Guido Polito Ra- 
etodi»Au»4adie( 

SALA GRANDE Alto 2116 PRI¬ 
MA Diarie di mi bmbo di Mano 
Idoraui MGogof dirotto ad mtar 
praiatoda FlavioBuco 
SALA ORFEO (Tal 6844330) Alla 
211$ Lafo nall bnberaao di G 
Giraiid. con to oompagnia Attori in- 
aiema ragia di Lucia Ragni 
FAMOU (Via Gioaub Borii 20 • Tel 
803523) 

Alto 2130 CM he iweaae le me¬ 
lando nai fam»7 con to Statola dai 
giovani Ragia dt Waltar hìanlrè 
FICCQlO Eueeo m Nauonala 
163-Tel 465095) 

Alla 21 MMa » pet Mala eon to 
oompagnta dal Teatro Ehaao, Rag»» 
d^Cto^C|^afoN MuiichadiJH 

eouTttBieeo (vi» o a napoio 

ia/a-TM 9611501) 

AliaZI RdaaoniaÀN'laeadiacon 
Maro Proapiri Ragia di M Ubera 
Rinaudo 

ROSBW) (Piana S Chiara 14 Tal 
6642770 74726301 
Domani alla 21 VIgW Urbani di 
NandoVitaliaChacooDuranta con 
Anita Durante Emanuela Idagnan) 
ragia di Lalla Ducei 
SALONE MARQHiRITA (Via due 
Macai)) 76 Tal 6706269) 

Alla 2130 Viva Viva Ben Culatte 
oommadia muaicato acri»» a duni 
t» da Ciitallaeci » Pmgitora Con 
Oraaia Lnnalto a fippo Franco 
•IBTINA (Via Slatina 129 Ta) 
4756841) 

Alto 21 t Mita Ra di Rema dua 
tempi di Luigi Magru.. con Gigi 
Prolaili Ragia di Pietro Gennai 
9TABILE DEL QIAUO (Vto Calato, 
871/e Ta) 3669800) 

Venerdì alla 2130 PRIMA DaBlt» 
p t arfatta di Fradarwk Knott oon 
Giancarlo Siati Silvano Tranquilli 
Evalirw Nazzari Ragia di Piar Lati¬ 


no Gu dotti 

STUDIO ELEONORA DUSE (Vìa Vit 
tor a 6 Tel 6544601 2) 

Al e 21 Schegge di Mar da Sog 
g 0 reg a di Andrea Cam lleri (v e- 
lato ai m non d 18 ann ) 

TEATRO DUE (Vedo Due Macalli 
37 Te) 6788259) 

Alto 21 Trio In IW BaraoH* di Eric 
Rohmer con Marina Giordana 
Franco R cordi 

TEATRO IN (Via degli Amatriciani 2 
Tel 68676)06929719) 

Alto 21 Una demta. una «Ita di a 
con Amanda Knarlng rag a di Fran 


TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895762) 

SALA CAFFÈ Alla 2130 Sant» 
luca con Stefano Antonucci Mau ■ DANZA 
TIZIO Da La Valide e Gianna Loffredo 
SALATEATRO Rposo 
SALA PERFORMANCE Rposo 
TRIANON (Va Muzio Scevola 101* 

Tal 7860988) 

Alla 21 PRIMA N guaritore di 
Brian Friel con R (a Di Lem a Ser 
gioReggi Ragiad RccardoLbera 


lampa»!» di W Shakespeare alle 
18 Rualan a Ludmita no) eaatallo 
ineantato di A Ptusko 

TEATRINO DEL CLOWN (Va Aura- 
I a Locai tà Cerreto Lad spoi ) 
Alle 10 30 Spettaedo per to scu> 
)a Un papi dal nata roaae eon (a 
aurpa a paisarlno di G anni Tallo¬ 
ne 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Gs- 

noechi 15 Tal 5139406) 

Alto IO Immatfni it a^ua con la 
Marionatta dagli Accaitalto 

TEATRO VERDI (Caconvaliptiona 
Ganicolanae 10 Tal 6892034) 
Alto to CoHatMoontocacTtoagnto 
a Los Ouandaa 


ViTTOfllA (Pzza S Maria Llbaretri- 
ce 8 Tal 6740598) 

Domani alto 21 PRIMA Tfavaraa- 
ta burraaeeaa di Tom Stoppard 
con to Compagnia Attori a Tecnici 
Ragià di Att i o Corami 

■ PER RAGAZZI ■■ 

ALU RINOMERÀ (Via da) Rieri 81 
Tal 6808711) 

Alto IO Spettacolo par to scuoto 
CATACOIRBE 2000 (Via Labicana 
42 Tal 7553495) 

Sabato alle 17 Un cuora grande 
eoa) con Franco Ventunn) Regia di 
F/ancomagno 

CRI80Q0N0 (Via S Gallicano S > 
Tal 5280945) 

Giovedì alla 17 Oon Chiacotta con 
la Compagnia di Pupi S c liani dai 
Fratelli Pasqualino 
DONSOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tal 7487612) 

Alla IO Thè par dua ovvara Alto» 
nel Paaa» daM» maravlgilé di L 

Carro! con la Compagni» «L Uovo» 

ENQU8H PUPPET THEATRE (Via 

Grotiapnt» 2 Tal 5696201 • 
6679670) 

Ada 10 Mattinata par to scuola 
ORAUCO (Va Perugia 34 Te) 
7001765 7622311) 

Sabato alla 16 30 a alto 18 Ruahm 


COL^UEO(VtBCapodAquila 8/a-' 
Tel 736255) 

Alto 2046 Centrta Stravaia par 
ottano danunto di Donato C ta 
ralla 

I DE piUPFO-ETI Piazzala dalla 

Farnaama 1 Tal 4955332) 

Alto 21 LuMma velo di Hana 
Claudbia Spot aedo di danza con 
la Compagn a 0 M A 


di A Ptuako Domani alle 1630 l 


■MUSICAI 

■ CLASSICA 


TEATRO OSU OPERA (Piazza Ba- 

niamino Gigli 8 Tel 463641) 

Alle 2030 Emani di G Verdi Di¬ 
rettore G useppe Patene Meestro 
del coro Giennl Lazzari regia Wd- 
fram Kramer scena Nicola Banoia 
costumi Enrico Serafini Orchestra 
a coro del Teitro 

AUDITORIUM RAI PORO ITALICO 
(Piezze Leuro Da Boiia • Ta) 
36686416) 

Venerdì alla 16 30 Concerto diretto 
da Gianiug Kakludza Musichi di 
Bartock Shottakomc ! 

AULA MAONA UNIVERSITÀ U 
SAPIENZA (Piazzala A Moro) 

Alto 2030- Concerto del Quiriok e 
Janaeek 

QfUUO CESARE (Vieto 6 Cesare 
229 Tel 363360) 

Alle 2) L» vedova e B e g ra di Frani 
Lattar con la Nuova Compagna 
Cpareita 69 Ragia di Pitta Da 
Cecco 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
dolGonfaton» 32/A-Tel 6875952) 
Gimadlelle2) Concerto dal Tr pia 


Concordia Muiieha di Httetarra 
Da La Barra Conperin Fraicobaldi 

■ JAZZ-ROCK-POLK 
ALEXANDERPUTS (Via Ostie 9 
Tel 3699396) 

Oggi alto 22 Jazz con il Blue Melo 
Stream quintai Domani alla 22 
Paul Jiffrey quartet 
HGMAMAtVIoS FrancascoaRi 
pa 18 Tal 582661) 
Qi0vadlalto2130 (Soneerteiaizd) 
Stefano Sabatini group 
SEXY HOUDAV (Vii degli Orti di 
Traatevere 43-Ta) U16121) 
Alla22 Jazz con Flavio lantzotiaH) 
Q Ot PaoHa (oontrabbaaao) R lìgi 
(piano) e M Scuderi (bettana) 

LUI LAB (Vkalo dal Pico, 3-Tel 
6879075) 

GiovadI alle 22 Concertò del quar 
tatto Lai Hot Swing 
BOCCACeiOLlPiaiia TklIUM» 41 
Tei 68186B6) 

Nonparvanuto 

CAm UTINO m Monte Teatac* 
ckLBe) 

CAIIUBO CAPI (Via Monte-di Te- 
Iticelo, 36) 

Alle 2130. Concerto eon Rodolfo 
Maltese Andrea Alberi Toq) Ar 
metta CfieecoliAirln) WeNerMar 
ima MaiaimoCarrena Ingrano il- 

CtAMKOIVitliMtU TÌ 
All, 21 sa RB Unity In eoiiino 
Ingrasso libero 

M.CHAMH00(Vì 8S Onplrto 29- 
Tat 6679906) 

Alla 2130 MuileO eolumbiine con 
i Cnirimia 

FOLttrUDW (Vie G Saochl G • T«l 
6^374) 

Deman) alla 2130 Concerto dal 
entiarriita amarieano Djck Baker 
FONCLIA (Vie CrMceniia 82/» • 
Te) 6898302) 

Alla 22 Muelea braeiliana eon K»- 
rwoo 

gmao notte (Va dei Ftonardi 
3(Vb-Tal 5813249) 

Alla 22 SunUt Boulevard 
MENAOMB (Via Tommaso Cemba* 
Mito 40) 

Alla 2) Africa mon amour , 
«Rine im (uw (M Fknmtni 2 
Tri ffi44»«l 

MwR .Né 21. «II. 23 Cnnorn 
il f r,nk Mqr.m 

OUMRI CD IPiSii a Pi Fibillno 
tS«Te( 

Allo 21 Cenearto da) muaiciite im 
diano Btamiuah Khan 



WomaltaiiaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Mhz97.00e 105.550 

tei 4450763-492146 


PROGRAMMI 
DI OGGI 

ore 6.55 e 8.55 "Inedieola” ras¬ 
segna stampa delle cronache ro¬ 
mane dei giornali. 

"Roma Notale" , 

notiztari locali alle 
7.55/^.55/10.55/12.30/13.30 
/14.30/1^55/16./55/l7.55 
/19 00/20,30/21.30 
"L'Unità domani" Anteprima del¬ 
la cronaca romana de l'Unità alle 
21.35 

ore 19.30 "Garageland" presen- 
tazione del grupff Rock romani. 


TEATRO COLOSSEO 

Via Capo D'Afneo Sa • Rorna - tei T362S5 


La Cooperativa Lo Eìpragtio ■ 


laJiWTlCìl 

IN 

Cantata. ili? 
/vr ott^v~c(à nzantc 

- canto (0 beilo ticni/v antico- 



03 un «.Vd rti 
tXÌKAlO CITAFtELLA 


perSJruqqt f rìturpreti 

Ccamb^ra MARIA ANGELES TORRES 
PantJìlonr DINO RUGGIERO 
Pul^indlc-i NANDO CITARFLLA 
Soprarw-ORSOLA FOf^TUNATI 
(Gantono ROBERTO CARNOVALI 
Frtinceschina LUSELLA ClRULLl 

-Regia 

ENZO ARONfCA 


18 


runllà 

Martedì 
14 marzo 1989 
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Polemiche 

per Q film tele\isho di Gianni Bongio^ 
sugli «uteri in affitto» 

Oggi il pretore decide se Raitre può trasmetterlo 


i—i—T'rìonfo , 

per Ashkèna^ alla guida dellt)rchestra fonica 

della radio di Belino 

È in settembre il grandeimusia^ sarà in Ittilia 


1 


Boboli, oltre il giardino 


DAI NOSTRO INVIATO 

RENATO PAUAVIOINI 


■i. FIRENZB^la nlinuscola 
pallina gialla sembra un chic* < 
co di' riso soffittò, ma fidn è 
cosbInnocua.'In ^realtà é una 
piccolissima storetla di :;ol(o ^ 
e per Vederla c'è voluto un 
( microscopio a scansione 
. spinto fino a tremila e cento 
ingrandimenti. Sta appoggia¬ 
ta Ira le. fibre degli stomi di 
un leccio del giardino di Bo¬ 
boli ed è in «buona» compa¬ 
gnia di alcuni cristalli di ges¬ 
so. La d>apn.sitiva proiettala . 
.durante una delle relazioni di 

■ 'Botfolt 90, \\ convcgno inier- 
nn^sionaie di studi per la sal¬ 
vaguardia e/ valorizzazione . 
del giardino di Boboli, fa una. 
certa impressione, anche per- 
chè rinquieianie domanda 

. che suscita è; quante di que- ^ 

. ale palline: ci sono nei nostra ' 
polmoni? > » 

' A fkiboii sono presenti ol¬ 
tre centocinquanta specie di 
vegetaziònere molte di esse, 
troppe, sono malate. Aggredì- . 
le da Inquinamenti atmosferi¬ 
ci; infestale da’parassitirbru- 

- .date dal gelo o dalla lunga v 

siccild, deformate da frequen- 
: fi ed errale potature, quando 
: nonrpuoiono, ' deperiscono • 

■ con sempre maggiore fre¬ 
quenza con pesanti alierazio- 

. : nii oltre che per sé stesse, per 
: la stessa immagine del giarda . 
no.' Già, perché Boboli è so-. 
praitutio un «giardino stqrico» ^ 
cresciuto nei secoli; dal nu- ..v 
. eleo Iniziale della groHicina di ^ 
I Madama e dell'annesso gfar- ' 
.dino de|.vlS53-ÌS5S.iairamvt 
ipiiamentomella grandequin* i 
; ta ifell Anfiteatro’ di ffonte a) 

’ cortile di Palazzo Pitti; dall^ag- 
t giunta seicentesca (inoa^Por- 
]: ta Romana alla vasta riorga- 

- pizzazlune nel periodo lore-’>i 
ncse con la creazione del se- 

V .condo orto botanico, fiorenti- : 
: no, nel 17J7; dopo quello del 
; iQiardIno dei Semplici.'^ La stor " 
«■'ria; lunga quasV quattro seco- 
: ' -II, ’di questo vero e proprio 
modello di giardino storico, é 
i anche la .storia dell awicen-.': 

' (lamento aita progettazione e 
i ' alla direzione dei lavori di ar- 
chltelti, come Tribolo. Am- I 
«K mannali Duontalenii. Giulio e. 

^ AIIoiikji Ptinci, IVIU-grtni Del 
w Ho^.f^cianiUEd ^ anche ' 
4 lA»^'dl:una lunga serieidi^ v 
* «gtiprtii; di dccnnizioiìi. di 
stgt\ji‘,tqWanc grotte c arredi 

J clvql^gqnaromfat^un mt^ ' 

« a\Vepe^o dVslraordìnaria bèl- 
% lezza'^pera di artisti come »; 
f <;^ìi,!dL 9 rcnzi, Danti, Qe Rq$- 
J «h'Cj&mbologna, fiuonialenti . 
•t. eiénti altri 

i Le statue do|X) le pianto 
J sopp >) secondo grande mala- 
“ aggressori so¬ 


li intemperie natu 


Uinamenti chimici 


[trio aggiuntele «or 
vandali, piccoli c gran- 
mulilano ì gruppi mar- 
ìmbratiano di scrii- ; 


La vasca 
. : :deirisoi9. 
nel.QWdino 
di Boboli 


V- ’ 

.'V - 


Parco 
pubblico 
0 museo 
all’aperto? 
Il convegno 
di Firenze 
ha discusso 
: le proposte 
per salvare 
il grande 
inaiato 






Cercando le Americhe in uiia fontam 


Pubbl(^famQ 0tcufti strafa ideila . 

I . : nkitiofìe. dell^FpfìtWò .Ctaudtat 
I Cornbm su «t'rsofci néf gMrdmo 

I . v;'mcdicso,' .geneo/tigie, mode/Zr. ' ar^ 

'Jìil Nelle brevi giornate di dicémBrè " 
.(de) ISSI I fiorentini accorrono ad 
l'ammirare i lavori del cantiere a ndos- 
1 .^ so dei Giardino delle Stalle, dove don 
I . Luis di Toledo, .fratello' della duches- 
I '.sa Eleonora, sta.faccndo sorgere uno 
|: del gtardinbpiù spettacolari delta clt- 
I tà. Nei, viali, regalmente tracciali, 

I. adomati di colonne lignee, fontano e 
I obcliach), gH. scultori: Francesco Ca- 
Lf'milliani e I Gerolamo Nacchenno in* 
naizano uba monumentale fontana. 
in forma di Isola a cui seguirà l'isola 
rustica posta al vertice dell asse più 
- antico-di Boboli. Ma l apoteosi di 
. vqucsio elemento rJi arredo dei giardi¬ 
ni 8| cclebrà. a partire dal secondo 
docennio del Seicento, con la siste- 
« mazlone ad opera di Giulio Bangi del 
grande vivaio ellittico che conclude li 
Viottolone, nell'addizione occidenta¬ 
le dei giardino di'Boboìi. In (ondo ai 
> viale gT |^} che scende versoi Porta 
: Itomana, al centri) del lago artificiale, 

: emerge una grandc Lwla collegala al- 
’ifa teintenna'daidue. ponti, Le acque 
:> sono: popolàieidadigure'chimericne, 
:’Coifie le*AÌ|>Ìe;che ne sorvegliano il 
bordo. o mlltplQgichc. come Perseo 


giungersi co£^ioiq^jaìli ||^;. ^ 
mità deila.lpntanarsl 

'no di CMBinbólpM'-al :«m^l^t‘nfR|iinf%fe'pNiqQnn|bv0 
[«ottomesse lé statiié 'dBL)ittn4NIIó 

Tign ed Eufrate. : ' ' . cfei^flqSpjjr^hjM^-rl;.. 

Quali sono te trame della 

traverso quali inetuttabiU mùtaz|( 9 ikr^'*«P 9 ‘l|l!MiMN'|iNÌPteMi;rateW 

quali enigmatiche ibridazionLiqty1rl-{ponypBd .WH» '* 

congiunzioni allegoriche e '.;jtorioi^tilCQalU]Mà'ÌM 

nazioni tipologiche si è perveputi ^lai:. 

formalizzazione deirisota ingiardlhòt^^saÀ^iiJM-JWtrnn^ 

riconosclbilo pur nelle datekldacppK:r::;^’.ubK|UÙA dèQteÈem 'IScfii^ztita.': de 

che. Innunierevoli ftq'eR nelte qtiiafeii^gympro.-^ 

SI manifesta? Sarebbe oleonanÌ(à^‘;^bÒnweQa,iv.jperi(neti|0Zt;^.aetri^^ . 
sottolinealeIvalorisimborKi(teiqiM^r-'^iaola déttà^ 

li I isola é connotala ncirimmenrie»l'^jne|wJtelte1niM • 

no dei popoli e che ne haniM;>l^;‘^;:.^ 4 ligS^ yjmjaAiìite 
uno degli scenari ncorrenii delte:po^.> 'eKHìfe^#in|ttm^'?^l|ii^plicaqte 


usiAcoiiPoiin 


; e^difleienza. .distacco « cesura dalla 
tefratemia^siPMb indMduare la uac- 

* 9. . cijpb Ulte 

l?ii;>dN^teiria e #1 silo sudoteso. La sco- 
er ’ pertadm^llndtei liteida te stòria del- 
vene M :nMiirio aMiH te Asn^teWelteèólolìiite- 


diitetita^ da‘ 
ilPuoino,-te¬ 


ste e del mito. Oairisola;deÌ:FGaci et 

a uclla di Cilera; risola-slalo di Itacai- 
ave regnano la fedcllà e fa nostal* -. 
già; te selvosa Qgigia,: che emerge 
dall'alto Oceano, dove Caltpso, figfta > 
di Atlante, soffre l'abbandono di Ulis- 


.(telte'OndUi.dove (I lImMoSSominio ‘ 

coineltte con il iiihltei^^^ìtefdo... 

ge'l^aua^pincezìw.iEkNritete^ ' 


se: 1 ariostesca isola di Alclna. c>doro<,,’:s,^ftR41d^ifUdineje septe^tedM^f^lriò 


sa dt.«purpuree rosee bianchi giglio.. i.d«llim 
Imo ali isola di Robinson Cnisoe Q.,a '.itelan; 
quella sievensoniana del tesoro, : > .SeK^ 
proiezioni e melalore, entraipbe solo: «;$t.gua 
apparentemente fanciullesche, della patio a 
civiltà dcirOccidcnte ' 'KVo|i^ 

Ancora oggi nella letteratura d eva? ^UiAyal.^ 
sione, nella stampa rosa come nelle retemo 


« ,Sew|bMra unò ac^lb etmetteaie 
o;$t.guaiaa anziché al 
patio al ciicoscntio (KMtebla, arqiu-^ 
teVofi^l fluido e almébliei^defink 
UvA^.al.^egatlvo: deiriiDlÀf^acqua. 
retemento che le conMnteélMénfla' 


;dlte^..«M.tecmdeiii»ee 
'htemisembrano trattenere il ricordò. 
vdìrii|l!^ibili gorghi pnnìordiali. Cosi la 
> acopé0a delle nuove, grandi «Isole» 

’ gidjd^dente npri solo rivoluziona la 

cosmólogia e la cosmografia, ma 
Corifiiflteiscq ad addomesticare l'O- 
cee(i»*Nctiuho, una delle dlvinltàrini- 
'tùi ftte minacciose di quell’Olimpo in- 
’ jenose che è l'immaginario dei popo- 

. La conquista della nuoya parte del 
'pianeta Kà perìmetrato concellual- 
..mente rOccano; riducendoìo a con- 
Jfoflo deila conoscenza come se l'uo? 

. mo. quasi ripetendo siihbòlicamenle 
J'CNiginarìo gesto divino di dchmita- 
vclone delle acque, fosse addivenuto 
.ad.una sorta di nuova creazione. A > 
[Questo gesto di ordine e di dominio 
~ sembrano, t-alludere, rinnovandolo 
siinbolicamenle nel microcosmo’del 
;i(iardino. le vasche e i bacini traspa* 

S e quteii, dalte cui ^ acque eijnen: 

. In varia torma. le Ifote aitifrcte’'.' 
antica, miilenarta cosmolcteia, 
r aconfessate dalla storia, estroméssa 
■dalle regioni del mito, si rìproponé, 

' favo!.:, Ira le favole, nella-recila lieve 
dti giardino. 


te indetebili). Nella piccola 
mostra del Rdndà di Bacco, 
proprio accanto all'ingresso 
dei giardinò. sono raccolte al¬ 
cune di queste statue per mo¬ 
strarne il degrado, ma anche, 
in alcuni casi, l'opera di re- 
(Slauro e di salvaguardia tenta¬ 
la con puliture particolari o 
con Tapplicazione di prote¬ 


zioni a base di resine chimi¬ 
che. Il bellissimo gruppo di 
«Mercurio con Bacco bambi¬ 
no», una rarissima copia ro¬ 
mana da un originate grecò 
di Bolicteto. è nmasto integro 
solo sotto l'ascella, il resto 
della statua, dilavato dalle ac¬ 
que e dalle Intemperie, è di¬ 
ventato l'ideale terreno di cul¬ 


tura per un tappeto di alghe e 
licheni che fanno assomìglte* 
re il marmo ad un pezzo di 
formaggio ammuniio. 

Il ,convégri(>dQòofi 90 è du¬ 
rato tre gpml. artìcòiato ìli sei 
seriònì (storia dell'arte, ar- : 
chitètlura e idraulica, vita e 
uso del giardino, archeologia, 
conservazione,-biologia) sì è 


svolto In- sessioni contempo¬ 
ranee e in sedi separate che 
se hanno • reso praticammte 
impossibile s^uire le circa 
settanta relazioni pianiate, 
hanno anche denunciato una 
buona dose di bicomunlcat^- 
iità tra te' diverse discipline 
impegnate nella diagnoN dei 
mali del. giardino e nel prò- 


^ttare le possibili soluzioni. 
Éd anche la tavola rotorida fi¬ 
nale, conclusasi jcòn l'appro¬ 
vazione e la votazione di un 
documento di intenti, non è 
riuscita a ricucire dèi lutto te 
diverse accentuazioni sulle 
cause del degrado e sui rime¬ 
di nece^an. 

Gl sono state le ragioni dei 



botanici che non hanno dife¬ 
so solo il diritto all'integrità e 
alla buona salute del patri¬ 
monio arboreo, ma hanno 
anche reclamato una sorta di 
restituzione del giardino a 
quella funzione : «autoprodut- 
tiva» di piante rare e pregiate, 
di essenze e di legname che 
lo aveva caratterizzato liel 
corso dei secoli. Ci sono state 
te ragioni degli storici dett ar- 
te e la loro accorata difesa 
dei dinlti delle «pietre». In 
questo senso là mostra al 
Rondò di Bacco ha fornito 
una possibile risposta al pro¬ 
blèma; togliere subito dal 
giardino le statue più deterio¬ 
rate per arrestarne il degrado, 
ed anrivare in breve tempo al* 
la costrózione di un musèo 
dove custodirle, da allestire 
negli edifici delle Pagliere di 
Boria Romana. 

Gl sono state te ragioni de¬ 
gli architetti e d^li storici del 
teatro che hanno ricostruito e 
rammentato le valenze sce¬ 
nografiche dei luoghi di Bo- 
'boli, dalle feste medicee fino 
agli :alleslimenti del Maggio 
fiorentino. E poi quelle più 
tecniche e speciallsUche dei 
riceicatori def Cnr tulle piog¬ 
ge acide e sui pròcessi di de¬ 
grado delle pietre; e poi tante 
albe cose, anche le piùcurio- 
sercóme una lelazione sulla 
vita e te abitudini dei gatti del 
giardino. Tra ragioni diverse, 
scavi storici e fitoltigici. inda¬ 
gini iconografiche, e simb(>Ii- 
che; tra previsioni allarmate q 
giustlfteate lamentazioni, co^ 
rriùnque qualcosa si è messo 
in rnóto e, te norti/aitrD. si è 
. prodotto un patrimphip dixp- 
notcènze utiiizzabiie non so¬ 
lo per 1 problemi di Boboli, 

■ ;B(rf>oli, come è stato più 
Stolte ribadito, é un' ecosiste¬ 
ma complesso, mp è anche 
un giadino storica t’ùria . e 
l’altra caratteristica richiedo¬ 
no uno.stoirocomune, inter¬ 
disciplinare, enchiedono an¬ 
che la piena acceiiazione del 
concetto di «museo aU’aper- 
to» con quello che ne conse- 
,gue: dal paganienlo di un bi- 
'glietto d’ingresso (oggi è par¬ 
co pubblico, aperto-a lutti e 
per tutto Tanno) alla chiusu¬ 
ra a rotazione di alcune parti 
per consentire restauri e ma¬ 
nutenzioni. E se è vero che le 
funzioni di parco pubblico e 
di «polmone verde» per la cit¬ 
tà di Firenze non possono es¬ 
sere messe in discussione, è 
anche vero che possono, e 
debbono essere legotermente 
e rigorosamente controllate. 
E soprattutto vanno inqentiva- 
te quelle forme di sensibiliz¬ 
zazione, specialfnente nei 
confronti de) pubblico dei 
giovani: è delle scolaresche, 
che atlravehto visitèe percorsi 
privilegiati facciano comprèn¬ 
dere 16 straordinario valore 
storico è 'artistico di Bobòli. 
Anche perché non à può 
continuare a giocare a pallo¬ 
ne ir\ un museo e a tirar calci 
alle statue. 


Concluso 
a Francoforte 
«Sanremo 
In thè World» 


Dieci minuti di applausidi.quattromilà spettatóri hanno sa¬ 
lutato domenica sera alla «ìtesihaiiei.dl Francofbrte l’ultimo 
concerto di «Sanrèmò in the world», la tournée che ha po^ 
tato in Giappohé. Usa, Cèhada, Brasile e Germania alcuni 
dei finalisti del festival. RiccardojFpgli (nella foto), Renato 
Carosone, Gigliola Ginquetli, i Ricchi e Poveri, loto Goto- 
gno e gli altri cantanti che hanno partecipato alia aerata 
hanno risposto ail applauso intonando tutti in coro Ciao 
ciao tombino. Lo spettaccilo è stato interamente ripreso 
dalia tv tedesca che lò ribasmetterà il primo aprite; Soddi» 
sfatto To^ànizzatoie Adriano Aragozzini. «ILtour - hà dh 
chìarato > è stato ripreso dalle televisioni di ben cinque 
paesi. Abbiamo ccél rìpprtàto cànzorii è caritanii ifàliànl 
sulla ribalta di alcuni mercati dóve la nòsba (i^<^à(ia èrà 
assente da anni». 

Ancora guai 1 guai'per il film di Sconese 

«L’ilIfiniR ‘ L'ullìma tentazione di Ottto 

|;isi .bulinila:: non sembrano ancora finiti. 

tCntEZlOtlE Uri ghjpìto fondamentalista 

rfiTi4éfÀkk ha o^ariizzato per il 29 

Ul vnsiu marzo prps.«;imo (la famosa 

•notte degli Oscar») un'im* 
ponente , manifestazione a 
Hollywood, n reverendo R. L Hymiéte ba promesso «fuoco 
e fiamme» se al regista o al film itertà cohfento qualsivoglia 
premio. «Se vincerà - ha detto - sarà come un sigillo d'ap¬ 
provazione agli attacchi contro il Cristianesimo». Il reveren-" 
do e I seguaci del «Tabemacolò Battista» di Los Angeles pie- 
chetteranno it teatro dove vengono consegnati i premi. 

U cantante Ricordate Frankie Valli? Era 

ÉrAnlrlA l/teill la voce in falsetto dei «Four 

Scasons», gruppo rock dì 
si nuu3 . successo negli anni Sessan- 

aHam (a c Settanta. Ora ha deGiSO 

bume dliuru di sfondare alla grande nel 

/ . :< cinemav La sua prima fatica 

^ è accanto a Jon Volghi in 

Eferndy. film di imminente uscita sugli schermi Usa. Fra un 
mese uscirà invece Modern Loves di Robt^ Benson in cui 
Vaili ha una parte di rilievo. L'exploit cinematografico deL 
l’ex cantante (oggi ha; S4 anni) è stato tuttavia pieparato 
con cura. Valli ha studiato lecilazlòne alla scuote di Bill 
Hickey per anni e ha fatto già diverte apparizktoì In Moifri 
Vice. > 


H cantante 
Frankie valli 
siricida 
come attore 


ElIy Ameling sarà s nprano olmdew 

rnnrl»il* ElIyAnieUng a chiuden do. 

Lunuuue ,, suun» di 

la «stagione» «un» ■» «agione conoeiu. 

Kaleahle pniiKUH diiriude*. 

■uiuinc yg,. ngotuimh* 

te In diretta da Radloin. A 
concerto della Ainelini pre¬ 
vede alcuni latnoaiiaimi e claàlci lieder ledcKhl di Schu- 
raann e di Schuben, brani di GejdiwIn e di Duto-EAInston, 
di Tosti. Obradon e Sarte. Le Alhejing engultà anche Aufà 
ire nwrtre: la cantone portata al woceìubda Edilh Piai. Alt- 
-che quesl'anno ll bilaiielodeila stagione può direi più chd 
positivo. Il grande teatro romano ha ÀllP ngdbare quasi 

sempre II ■tutip esaunto.. 

Hairison Harrison Ford è stato sMlto 

KfM come prouigoniste di Pnnh 

- med irtrtooem che le ce» 

presunto produttrice Mirage-Wamer 

innArAnfÀ Bros comincerà a girare, in 

innoGenie ^ ^ 

monimo besiselter di Scotti 
Tuiow ed è stato scritto dal- 
premio Oscar Ftonk PierKn; la regia sarà affidata a Aten 
Pakula. È la storia delle indagini di un ^nte dell’uffìc» (teli 
: procuratore distrettuale costretto ad indagare sulTassassU 
Ilio dette sua ex amante. Sono m corso le battaUve per affi¬ 
dare a Brian Oennehy il ruolo del procuratore. Il pn^to 
del film era stato ongmariamente . avviato dal produttori 
^dney Poltack e Mark Rotemberg che avevano sborsato 
ben un milione dì dollari per la sua reatizzazione; Poi, nel- 
Tesiate scorsa, hanno decìso di passare la mano alia Wa^' 
ner. 


Incontro. Si é svolto ieri mattina un in-. 

culla rIfAmiA contro tra il ministro Gairaro 

EUlia nroma ^ le segreterie naztonàli del- 

u€SlÌ enti te organizzazioiti sindacali 

lirici e mudfall ^git, etst e Uil (spretucoto e 

iMfwm w» iiuMNiAH informazione) sul progetto 

1^^^^ di rilorma delie attività mu- 
Sleali e (f^li enti lirici. Una 
nota del ministero dello Spettacolo ha confermalo Timpe- 
gnór di Carraio di «presentare il progetto di nforma m tempi 
ravvicinati». iProssimamente si svolgerà sugli stessi temi an- 
ché un incontro tra i rappresentanti sindacali e i sovrinten¬ 
denti degli enti lirici, 

AlMTOCORTBSE 



§ Minigonne e svastiche, povera Camaby Street 


Nella via che fu il simbolo 
del la «swinging London » 
due negozi vendono vestiti 
e riviste npistì 
E i laburisti protestano 


ALPIOBERNABEI 


LONDRA. Camaby Street, 
te-strada che, ventanni (asdi- 
ventò il simbolo della swim 
gihg, London e dove milioni dl 
turisti da lutto il rpondo si af-. 
follarono per cornprare Iq pri¬ 
me T-shìrts, i bàcchettini d’in¬ 
censo e i vari simboli del fio- 
■ wer fXìWQr, è stata pattugliata 
negli ultimi due sabati dalla 
polizia per impedire scontri 
tra neofascisti,e vari gruppi di 
giovani antifascisti. Ce dimo¬ 
strazioni sono iniziate sci mesi 


fa, ma solamente ora hanno 
assunto proporzioni che han¬ 
no portalo In campo, oltre ai 
dimòstrantj, -li Consiglio co¬ 
munale di Westmìnsicr e la 
magistratura di Stato, 

Tutto è cominciato quando 
lungo Carnaby Street sono 
stati aperti negozi come «Cut 
Pown» e «Mere M.* che hanno 
messo nelle vetrine i toro pro¬ 
dotti; svastiche, divise e deco¬ 
razioni da Tèrzò Relch, dischi 
di gruppi rock’n'roll dichiara¬ 


tamente neòfateisti e riviste 
dermite «ariane» come Bhód 
& fkinwr. che:^signìfìca «san¬ 
gue c onore». Dal punto di vi¬ 
sta amministrativo^ Camaby 
Street rientra, nella :st^a cb- 
coscrizione dove c'è anche 
Westminster. néiìa cui Camera 
dei Comuni ì) pariameniare 
laburista Jeremy Corbyi) ha 
deciso di sollevare te questio¬ 
ne. Un consiglière dèlTammi* 
nislrazione locale di'Wéstmin- 
ster. Peter Bradli^.iche ha se¬ 
guito gli sviluppi, della «nazifì- 
cazione» di'Carnap Street, ha 
detto alte Bbc:~«Siàmo rimasti 
scioccati davanti a queste 
merci è abbiamo mandato al¬ 
cuni esempi dcite-.|Mibbjk;a- 
ziprii inondila iur^o la stra¬ 
da alla magistratura di Stalo, 
per poter procedere per ine le¬ 
gali contro 1 proprietari dei 
negozi». In Gran Bretagna cte 
una legge che permette di de¬ 
nunciare tutto ciò che può co- 


diluire incitamento al razzi¬ 
smo. «Questi negozi non ven¬ 
dono solamente.a Londra, ma 
sembrano che esportino buo¬ 
na parte dei loro prodotti ai- 
i'estero, anche nella Germa¬ 
nia Occidentale, dove certi 
oggetti sarebbero .vieteti»,. ha 
aggiunto Bradley. 

NeiTultlmo numero della ri¬ 
vista nazionaisocialista Sangue 
e onoro c’è un'irtteivista con 
uno dei principali gruppi rock 
fascisti ' ingicsi che si chiama 
’Screwdrìver, cacciavite, it can¬ 
tante del complesso, che si 
definisce nazista, é lan Stuart. 
«La musica è un potente stru¬ 
mento per far arrivare il nostro 
messaggio il più lontano pos¬ 
sibile. Occuparsi della causa 
nazionalista in Gran Bretagna 
non è più sufficiente, dobbia¬ 
mo agire almeno a livello eu¬ 
ropeo». La rivista pubblica un 
articoto su Rudolph Hess e la 
pubblicità di una T-shirt che 


dice «Hitler aveva ragione». Le 
illustrazioni di Sangue e onore 
sono piene di simbologia raz¬ 
zista, tipo eroe bianco che at¬ 
tacca uomo riero, e si leggono 
dichiarazióni di questo tipo: 
«Non sopportiamo la presenza 
dì ebrei, neri* rossi ed omo¬ 
sessuali». Fra i dischi di musi¬ 
ca nazifascista che vengono 
commercializzali attraverso 
una società chiamata «While 
Noise», suono .bianco, e ven¬ 
duti in Camaby Street, ce n’é 
uno col titolo Wfe Aro thè Ma¬ 
ster Race, siamo ia razza pa¬ 
drona. 

Alla prima dimostrazione in 
Camaby Street organizzata 
dalla «Anli-Pascist Action lo 
clean up Camaby Street». òv-‘ 
vero Campagna d'azione anti¬ 
fascista per ripulire Camaby 
Street, hanno partecipalo cir¬ 
ca cinquecento persone che, 
per via delle limitatissime di¬ 
mensioni della strada, hanno 


praticamente picchettato tutta 
l’arteria. Dato che i negozi di 
merci fasciste avevano comin¬ 
ciato ad attrarre una cUèntela 
di «suprematisti bianchi», ski- 
nheads, eccetera, anche héi 
pubs locali, i dimostranti han¬ 
no distribuito vuìanlìnì chie¬ 
dendo ai passanti di non en- 
traivi. Gli o^anizzatori della 
dimostrazione sono andati ol¬ 
tre: hanno parlalo col sinda¬ 
cato, a cui appartengono gii 
operai che scaricano la birra 
nel pub «The Store» e li haiìno 
convinti a lasciarlo all'asciutto 
se i proprietari non prendono 
provvedimenti per allontanare 
coloro che portano svastiche 
o T-shirtsmaziste. 

Un’inchiesta fra i negozianti 
di Camaby Street ha rivelato 
che l'SOife dei commercianti 
locali sono contrari ai negozi 
che vendono merci nàzifascl- 
ste. Secondo Andrew Benia- 
min, che vende appunto sva¬ 


stiche e T-shirts con la s 
«British Altack» (attacco t 
se) e «Arian Brotherh 
(fratellanza ariana), nói 
nulla di malé ìif qùesti^^ 
tir «Viviamo in un paese 
mocratico e non vedo pe 
non dovremmo vendere 
stìche se te gente des 
comprarie». Rifiuta di cc 
mare te voci secondo cui 
clienti esteri cì 
sarebbero le organlaa 
estremiste bianche suda 
ne. Ora sembra òhe te cai 
gna per ripulire Car 
Street abbia ottenuto ur 
mo risuitato, quello di c 
gare il negozio «Cui Ooy 
spostarsi 'dà un'altra par 
proprietario nbnhaesitas 
«Se troviamo che la pubb 
diventa troppo pesante a' 
mo già dove trasferirci, C 
sce Rìding House Street? ! 
dietro l’angolo in un i 
che è molto più famos 
Camaby Street: Oxforcl Sti 




















Cultura e Spettacou 


□b!!s_s™sj 2 Oggi il giudice decide sulla messa in onda del film di Bongioanni 

» Utero in affitto o in Pretura? 


L’opera. Al Regio di Parma 

Una Bohème 
«scapigliata» 


M Quando James Bond 
parte per le sue missioni rice 
ve in dotazione una sene di 
o^tti micidiali penne che 
^^parano.^ macchine che vola¬ 
no, scari^ che emettono nubi 
venefiche Si tratta della ver¬ 
sione acent^rafica delle mac¬ 
chine spione di cui ci parlerà 
Bis Bang stasera (Rete 4. (He 
ZzìlO). in cunosa contempo- 
(tanea con il (ilm di 007 su ^i* 
^due.. Le apparecchiature per 
yeiierci nel campo nemico ao- 
no s|ate studiate a messe in 
azione soprattutto in penodi 
bellici ma anche la pace è 
piena di occhi Telecamere 
che rubano immagini dallo 
spazio profondo per invarle 
negli uffici delle agenzie di i 
spionaggio ce ne sono a biz 
zeffe Difficile però che Big 
Bang possa mostrarcele in 
azione Accontentiamoci del 
secando servizio di stasera 
cjip ci parla di exiratenestn 
per rifenrci degli attuali tenta 
llvl di comunicazione che par 
tonp dalia Terra. 

ri miUMO ora 22 15 

Sì parte 
con 

le lenzuolà 


S Linea^diretHi ètun quoti 
IO (tra I altro l'unico che 
la f^ì tnandi m onda da Mila- 
'? iS)) ed” e i^rciò picriche giu 
^ sipi^quosi doveroKi chexambi 
- I^éua «prima pagina* nel voi 
gere^delle ciré Perciò ieri è 
andata in onda I intervista a 
^^ejllje oggi vedremo la an¬ 
nunciala Inchiesta sulla corru¬ 
zione politica in Italia Si parte 
dal caso lenzuola d oro (pa^ 
lano Ludovico Ugato ed Elio 
Oraziani^) che nòn hà certo 
contribuito a migliorare Tim- 
magine delle ferrovie, nono¬ 
stante le ingenti spése pubbli- 
diade Assistererr» poitalla 
seconda pùniafa del faccia a 
faccia tra Enzo Eiagi e Rober¬ 
to Benigni, uno glomaUsia e 
caccia di verità, 1 altro coipico 
con una sua verità fnolto per¬ 
sonale e di irtesisilbile impat¬ 
to. Infine Montanelli inclu¬ 
derà con la su« «prima paglr » 
na* ^ 


Questa mattina tl pretore deciderà se i telespetta> 
ton potranno vedere o no, domani sera su Raitre, 
un film sugli «uten in affitto» Piange al mattino il 
figlio del cuculo di Gianm Bongioanni È una sto¬ 
na vera, letta sulle cronache dei giornali, «ma¬ 
scherata» per la tv per difendere dalla pubblica 
curiosità 1 protagonisti della vicenda Ma la «tv-ve- 
ntà» fa scandalo, ed è partita la denuncia.. 


SILVIA QARAMBOIS 


■ ROMA ieri mattina al|a 
Rai era prevista la proiezione 
del lungo e bel film di Gianni 
Bongioanni dedicato aUinse 
minazione artificiale e soprai 
tutto a quelle cfie m America 
vengono chiamate «madn sur¬ 
rogate* ma era un caso tutto 
italfario un dramma nibato 
alla cronaca dei quotidiani 
quello che Railre aveva pro¬ 
posto al regista Un dramma 
inverosimile, come solo può 
essere la realtà Un film che 
non è andato in onda, neppu¬ 
re net chiuso delle stanze di 
viale Mazzini un pretore ro 
mano, infatti il doKor Baiardi 
della prima sezione civile ' lo 
stesso che anni fa bloccò la 
trasmissione di Teatro inchie- 
stadi Raitre sul caso Re Cec- 
coni - ha comunicato sabato 
scorso al responsabili Rai che 
voleva prima visionare il filma¬ 


to Uno dei protagonisti della 
vicenda infatti ha sporto de¬ 
nuncia teme che possa «re¬ 
cagli pregiudizio* forse per la 
sua attività Solo stamattina si 
conoscerà la decisione del 
giudice in mento 
Fig/i ad ogni costa era il tito¬ 
lo scelto da Lio Beghm per tre 
giorni di tv (e di radio) dedi¬ 
cati ad un problema delicato 
come quello degli «uten in af¬ 
fitto* mercoledì sera il film. 
Piange al maltino il figlio del 
cuculo (il cuculo depone te 
sue uova nel nido di altri uc¬ 
celli da qui il titolo), interpre¬ 
tato con grande partecipazio¬ 
ne da Giulio Brogi ilaria Oc¬ 
chiai e I attrice tunisina Dalila 
Meftah venerdì la trasmissio¬ 
ne di Posto pu66/iCO nel verde 
di Donatella Raftai e Paolo 
Guzzanti dedicata al proble¬ 
ma e - nel frattempo > un 


grande sondaggio sul tema 
(appoggiato da altre trasmis¬ 
sioni televisive e radiofoni¬ 
che) «Anche se salta il film •> 
dicono ora -1 iniziativa resta 
e parleremo di questo caso, m 
difetta, a Posto pubblico nel 
verde al quale ha assicurato 
la sua presenza la «madre sur¬ 
rogala*. la giovane che si era 
labiata convincere ad «affitta¬ 
re* il suo utero ma ha poi de¬ 
ciso di tenere con sé la bambi¬ 
na* 

«Sono stato io a scegliere 
questa storia - spiega Beghin, 
capostruttura di Raitre - £ un 
fenomeno molto diffuso negli 
Usa (molti ricordano il caso di 
•Bato' M») che si sta estenden¬ 
do per strade un po' clandesti¬ 
ne anche (n Europa. Mibiamo 
evitalo ogni ntenmento di t(k>- 
go e anagrafico preciso, per 
non e^rre nuovamenta I 
prot^nisti della vicenda, che 
era venuta alla luce nelle aule 
d| Una pretura* Erano stati gh 
stessi protagonisti del resto, tre 
anni fa. a raccontare ai gior¬ 
nali molto più di quanto dices¬ 
sero le carie processuali li de¬ 
cano di paternità di lui. la 
frustrazione della mc^he che 
tentò anche il suicidio, l'inter¬ 
vento di un avvocato per far ri¬ 
spettare li «patto* (illegale) e 
la scoperta del sentimento di 



RUBBNS TIDBSCHI 


Giulio Bfogl. Ilaria Occhini a Dalilah Meftah nel film ei Gianni Bongioanni 


maternità da parte della giova¬ 
ne straniera che, per denaro, 
aveva accettato il commercio 
Forse fuoiiro che voleva es¬ 
sere padre, che aveva parteci¬ 
pato fino airultimo alla «nasa¬ 
ta* del programma televisivo 
Mila sun stona, con un con¬ 
senso esplicito (ma non scnt- 
fo) e soprattutto spiegando a 
lungo agli scenegglaion più 
che 1 fatU - già scatti sui gior¬ 
nali - il suo turbamento, ci ha 
npensato Colpa degli «spot* 
di presentazione dei film, dei 
pnmi articoli sui giornali Por¬ 


se è la cosiddetta «tv ventà» a 
creare imprevedibili pathr» 
nei protagonisti della cronaca 
certo é che. mentre il film tute¬ 
lava Fanonimaio, la decisione 
di nconere ai pretore npoita 
alla cr^ada li caso, ormai 
chiuso, in^me ai protagonisti 
di ieri 

Ptava del rispetto che 
abbiamo aivulo verso i prota¬ 
gonisti della vicenda <- spiega 
Beghin - è anctte nei continui 
invili che abbiamo lìvo^ loro, 
per partecipare anche alla tra¬ 
smissione in diretta /tasta pub- 


blico nel verde Fino alla scor¬ 
sa settimana, del resto, non 
c'erano stati problemi Lunedi 
scorso la «madre surrc^ata* ci 
ha confermato che partecipe¬ 
rà a Posto pubblico nel verde 
Per quel che riguarda la nostra 
posizione, la mia in particola¬ 
re come capOsiiuttura, posso 
dire solo che sono stupito* 

Ma c è un diniio di cronaca 
a cui VOI potete comunque fa¬ 
re appello «Non ci interessa, 
noi non facciamo giornalismo, 
noi vogliamo approtondire, ri¬ 
flettere SUI casi d attualità* 


Baby J. storia di un «ointetto comnìertMe» 


■ Il signor Giorgio Vaiassi 
na 49 anni, commerciante di 
Seregno, non é a casa é an 
dato a toma col suo avvoca¬ 
to, Felice Damaggio lo stesso 
che ha av^to la pnma causa 
italiana per «utero in affitto^ e 
che ora si é rivòlto al pretore 
della pnma sezione avite del¬ 
la capitate, dottor BalardI, per 
Impedire che tufta quelita sto¬ 
ria finisca anche in tv Sono 
quasi quattro anni che il suo 
assistito non pensa ad altro, 
da queU'apnte dell SS quando 
la ginecologa confermò che 
l'inseminazione artificiale ave¬ 
va avuto successo Valassina 
voleva dteehttee papi' Voleva 
ua figlio^ ogni costo* E finita 


II 


nei tribunali e in dramma 
La vicenda nasce in una fa¬ 
miglia con un problema or¬ 
mai non raro l coniugi Valas- 
sina, che si sono costruiti una 
vita agiata non possono avere 
figli perche lei è sterile, hé 
adottarli perché ormai, a cau¬ 
sa dell età, non otterrebbero 
più I affidamento Nella^pa- 
sUccerla di Seregno dove lavo¬ 
rano i coniugi capita spesso 
una bella ragazza algerina, 
vende enciclopedte «Si parla¬ 
va di queste cose, della mia 
voglia dì avere un ^llo, e io te 
ho detto perché non me io fai 
tu un figlio?*, raccoptm'a lo 
stesso«VaUssiqa ai (gpoialistt. .■ 


quando tutta )a storia, ormai, 
era divaiteta pubblica 
Eli IdB? «BabyJ»enataa 
Rapallo li primo gennaio 
ld86,-t è una tbella bonbma 
bruna, la moglie di Vaiane, 
intanto, è stata ricoverata d'ur¬ 
genza all ospedale, sospesa 
tra la vita e la morte si è spa¬ 
rata un colpo cpn una calibro 
SS, è cieca ma viva («Era de- 
hre^, l'età, la mancanza di 
figli, non )o», dice il marito) 
Giorgio Valrù^ma e Nadm 
Bediaoui, la ragazza algerina, 
si ritrovato In tribunale «Ho 
sentito l'orrore per tutto duello 
chevave^ lapOilrt^raecottUiva 
te dQnqiij^ giornanti -j^l set, 


sto mese di gravidanza, quan¬ 
do l'ho sentita muoversi nel 
mio ventre Quando poi, ap¬ 
pena nate» ho visto la testolina 
piegata sul mio seno mi sono 
detta ai diavolo, mi airangerò 
da sola* 

Fino ad allora era stato un 
contretto commerciale» te 
versioni dei due non collima¬ 
no suS'éccordo, ma era state 
essenzlalnrente una questione 
di soldi «Quando le ho chie¬ 
do se voleva fare un figlio per 
me • dice Valassma — lei ha 
détto che doveva pensarci su, 
cKe doveva partame eoo ì 
aio| È andM|Jh,A|»nj>,tA?l 


chej'alutassl a costmire una 
casa per i suoi geniton, che 
costava, appunto. 14 miltom» 
Secondo la ragazza l'uomo 
le avrebbe promesso che «non 
avrei più dcwuto pensare a 
niente, avrebbe risolto i pro¬ 
blemi dei^miei genilon e dei 
miei fratelli Ed era chiaro che 
avrei allattato io la bambina e 
I avrei potute vedere quando 
avessi voluto*. La ragazza tie¬ 
ne CMì^Ja bambina, ma le 
difficoltà economiche si fanno 
gravose e lei denuncia Valas- 
^na in base àlì'aiticolo 570 
dei codice penale violazione 
degli qbbligbi dftessister^ fo- 


assolto non c'è prova che lui 
sia il padre Ma è proprio per 
il nconoscimento della 
pria paternità che avvia un'al¬ 
tra causa in tnbunale 
Di nuovo con la carta bolla¬ 
ta, il commdfciante di Sere¬ 
gno e il suo avvocato nei gita¬ 
ni SCORI hanno deciso dìe la 
stona non potesse tornare una 
«tonapnvata* La Rai ha latto 
della vicenda un film, «ma- 
scherendo* i reali protesisti, 
modificando luoghi e dati 
anagrafici, per raccontare una 
stona che pare «invero^mile» 
Con la denuncia, a quella vi¬ 
cenda è state lestihjite la bm- 
talltà della cronaca. < 

SGar _ a 


■i PARMA Ricordate I entra 
ta tnonfale del musicista 
Schaunàrd nella soffitta dei 
Quartier Latino dove Rodolfo, 
Marcello e Colline tentano di 
scaldarei bruciando i f(^li di 
un magro dramma in tre atti’ 
Allimnrowiso piovono scudi 
con l'immrtetne di Luigi Filip¬ 
po «Minchteo al mio Re*, 
esclama Rodolfo raccogliendo 
te monete L indicazione é 
Inequivocabile Siamo a Parigi 
un po' pnma dei ISSO Eppu¬ 
re sul fondo della scena appa¬ 
re. fedelmente dipinta, la gran 
chiesa bianca del Sacro Cuo¬ 
re, eretta verso la fine del se¬ 
colo per commemorare i 
•martiri* della Comune Non è 
jl caso di scandalizzani la re¬ 
gista Ftencesca Zambetlo e la 
sceni^afa-coslumista Nica 
Magnani han trasfento la Bob 
ème ai pnmi anni del Nove¬ 
cento, facendo di Marcello un 
pittore impressionista e di Ro¬ 
dolfo un seguace della scapi¬ 
gliatura francese 
U perché della attualizza- 
zione, nella nuova edizione 
felicemente varata ai Regio, va 
ricercata nella biografia del 
giovane Puccini che scrìven¬ 
do la sua opere attorno al 
1890, descriveva la bohème 
milanese dei suoi esordi, co¬ 
stellate di magn pranzi e arric¬ 
chite dai fagioli speditigli da 
Lucca assieme a un pocolino 
di olio toscano Poti si sa. fu il 
titenlo a) Regio di Torino. Il 1 
febbraio I8M, e cominciaro¬ 
no a pkweie nelle borse puc» 
cimane te buone lire di Um¬ 
berto Il che, a quell epoca, fa¬ 
cevano aggio sull oro 
Lo spostamento temporale, 
insomma, ha la sUa giustifica* 
zione anche se. a dirla tre noi, 
nessuno ci bada, perché, per 

10 spettatore, la Fìrancia di Lui- 
Filippo e quella della Terza 

Repubblica sono egualmente 
lontane e pittoresche, ariche 
se cambia un po’ la ft^gia dei 
cappelli e quella delie gonne 
femminili Quel che conte, per 
gli occhi, è che si veda bene 
la soffitte con la stufa spenta. 

11 caffè Momus per la fèsta 
della vigilia e I cancelli della 
barriere d Enfer da dove en¬ 
trano jill'alba gli spazzihi e te 
|allB»*d9l% , , 


La Zambelld e la Magnani 
non han dimenticato nulla nel 
loro allestimento lelicemenie 
funzionale e, anzi, hanno ag* 
giunto un elléno di nebbia aa- 
sai suggestivo per l'alba pari¬ 
gina 

Sistemala cosi la comica, il 
pubblkio accol» in 
la, ha potuto godenj sema 
traumi quel che gli In l era na 
veramente la musica e, so- 
pratlullo, il canto che, da que¬ 
ste patti ha un'lmportama 
preminente Anche qùilutloiè 
andato nel modo mISUore I 
panni di Mimi sembrano ta¬ 
gliali su misura^ Cecilia Ga- 
sdia che può sloggiale qui le 
sue miglion qualità la lene- 
razza e la morbidesaa della 
voce che avvolgono Ut piòia- 
gonista di un velo di meìanco- 
ma e fanno della sua morte 
un momento IncompamhUe 
di teatro pUccinlano Accanto 
e lei Ftancesco Arala t Un 
Rodolfo del pori elegante nel¬ 
la ligula e nel canto, col tim¬ 
bro chiaro e uno aquIHo Che 
esce naturale, sena slMai o 
appesanUmenliveiislicl, - 

Sislemala cosi la Coppia 
principale, lutto il retto n con 
tranquillo equilibrio. Silvana 
BelleanI e Angelo Komero bn 
mano un aiguto duo Muiq«a 
Maraello, Slelano Antonucci C 
uno spigliato SchaunOrd, 
Francesco Ellero ha rnerima. 
mente riscosso un aldi» ap¬ 
plauso con «la vecchia zltnan 
ra>, e Marcello Ciisman ha di¬ 
segnata la gusloa macchiella 
di BenoiL Non dimentichitino 
il coro, ben completalo dalle 
voci bianche della Scuola Ma¬ 
dia del Conseraatorto 

Ma quel che Va segnalalo, 
in panicolare, ò II giovane dh 
reilore Antonello Alìenpdl, 
alle prese con un lawNP tacila 
soltanto In appatenaa. AUe- 
mandl non si » ttmttalo a far 
camminate sraltarnehld l'ao- 
sieine,, ma ha colto 1e line|i«i 
della partllura, le tue squWM 
eleganze oltre a quel laniodi 
passione che deye Vtbriie 
senza uoppo lurgora t’orche- 
sua e il palcoscenico l'hMWO 
seguito agilmente e il rltulialoi 
X accompagnalo da paldii ap¬ 
plausi. ò nuscilò eccellenle. 


ilìlÀiyiMO ^RAIDUE 



0^^ 


SCEGyiLlUOFIUM 



14.00 FOMEWOOIO IWOlEMi 

18 30 DAMA DE BOIA Tèlgftovala 

19 30 TELEOIOBMALE _ 

20.30 SPORT EOPOIIT 
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22.88 ILOIOC008QUAWOLTOL Film con 
JoanCillin».hlchardHvrl* RagiadlJa- 
maa Pago 


Martedì 
14 marzo 1989 


Ondswdl 7 18 9 43 1143 a PnSdo. 
710 ftltna pagtota, 7-8.l^11.00Caneano 
Mmattino lEFeyv lePiwwrioQbnwlea- 


21.80 OU ULTIMI 8 MMiUTI. Tala- *• 104*«»«on«*.ieT«apatfnt;11Pa«». 




fiitn con Jaequaa Oabiry 


vai di imialca aacra di Fttbotfg IMO 









































































































































































































































































CulturaeSpbtacoli 



^ssii^o V^nturìello 


Dall’autunno il grande musicista guiderà 
l’orchestra della Radio della città 
tedesca. Intanto il suo nuovo pubblico 
l’applaude in uno splendido concerto 

Ashkena^ conquista 
anche Berlino 


‘Primefilm 

d dolori 
fdèl giovane 
iex-leader 


''Rosso di sera 

e «cenegglaturd Peppo 
'^Cmo Interpreu Massimo Vcn- 
®iurìe!!oJ Cristiana Bo^hi, To 
*?mas Arena, Franco Culi, Ma- 
: n'uela Gal{i;?Folografia;Adol(o 
itl'BiiPOli. Musiche; Carlo SiliotlQ. 
mila 1988 
u Roma: Archimede 


diaera.'buon qine*^ 
' mn M sjH'rd PiiriOj, « q mOo 
'tietxo luffgomelragglo di B^p* 
•«pe Cmo (<lof)o il rr}i<7ftw h 
smorte 46 tl diavolo c La cavi 
'<délbiion niomo) non fa ecce* 
4ston6i«'?lla regola’ anche se 
epiiì^'v ^sentito* dal ' quaranta* 
«dU^npetCineasia, al .puntovda 
; a'i»|iìbra» 4 nc| 80 ;sullaiprtpria • 
, si sbHciola' 

' -subito nei. la(T\enio,e5lsteoj5la- 
e il posi*7,7, .agro 
cpipe impoMono 
. dei .cinema 4qdipen^; 

. kd^t^va ba5sò„cos|o, •{Ti’^anv 
,^chQ bitósip’e sentalo nello 
' - • 


facendo 1 auii** 
‘ JI^MMrLrnBiglUà-dl epediaiónirt 
8 l^mq^RomarMllario.:«U;K 
T^Uftr calcinata'Sfefion .'Uiógon : 
- ^|ierde- CDlpl,''^•Sgdardo'^: 
j'^pdnto.ìclnlelmo'alioridi'pene. 
'<ieini>inglia che vive1<R>nx|.^x 
; md9Ué^b4mamanifr giornalista 
r Intonata ai nuovo edonismo, 
AteK-è.^Jnsomma, uno scorti 
■ calp'vh^ che ha smesso, di 
,. sonriib.'S<D|i: giovane Sognava 
di (aroxill poveraccio c infatti 
o'ò riud:lto-ben}8stmQ».-dice'di 
. ; luM'amiCQ'e coinquilino Pats;; 
pallido ^Hxtibeur de femines 
che ha Uj«ìato la politiM per 

la, Ale,attraversa |1 syo (me 
..«qitlrnana.conH;arla ,di'ch,i:non* 
ha più niente da sognare: la |i> 

. glia j''gli... presenta v- un’amica : 
. ahicrioanao.luipfovaarièdr-. 
• ~ chiihla^pènQSamente; l’amajh* ' 
. : IO (o porta.in.una-.(esta piena' 
' ' di:.‘^ppltìS**ln:caiT{Qra^c (i vi 
trova rastóassino t^apppna 
■: i uscito jlifgaIera).del, (raiulloi : 
nernmenQ::ll.passaggiQ,Qfferio-.( 
gli dai due > berciami puttane 
sambra distrarlo Ai lunedi 
manina ‘invece di presentarsi 
, al IbVòfb, manda tutto a quel 
paesO'^è si lascia scaldate al 
Solo; sulle, rive del Tevere, jc}o-: 

. po aver visto un grup}» di ar¬ 
tisti sljtlicdli, tra I quali ricono¬ 
sce una tossicomarie/cjie gli ; 
aveva'chleslo aiuto, 

Beppe Cino ha scritto e di¬ 
retto un film impietoso che 

! non cerca la complicità del 
•pubbllcor tutto ^ faccGiV orna¬ 
menti, linguaggi,'■ambienti - 
rimanda ad una ^generazione 
I «sofiegglataii.r murata vivav nel 
i proprio mutismo esistenziale; 

I .SI vede,: insomma,?che./?ossQ 
I di sera è: un film sofferto, un 
I blues dissonante . net - quale 
riecheggiano esperlenzeeper- : 
I sonali Ma al solito Cmo faii- 
j -ca a gov^rnar^f U:matetia.d- 
I ncmatogrulicd. incerto tra il ri- 
I tratto asciutto,, tutto fenome-i 
j nologicQi’e la sottolineatura 

I * |)olemica da idcdlista deluso. 
Non è tanto queslionedi stilemi 
quanto di dosaggio; il males¬ 
sere dell’ex leader sessanlotli- ■ 
no resosi'«Invisibile» è'un te¬ 
ma sempre rischioso, checer^c 
I ca nelUndagìne •psicologica: 
una difficile, -TStoriqizzazione,. 
Così,.' più ebe'tumefatti .daglìv 
anni e datle sconfitte,’ Alex e l;- 
suoi amici sembrano dei-: 
«morti viventi»yche non hanno' 
trovato nemmeno II tempo di 
togliere dai.muri i manifesti di 
Che Guevara e di aggiornare il;; 

( guardaroba. Macchiette squal-.;: 
lidb, .al pari dei rvlncentl"; 
(garruli fotografi c arroganti 
i craxiani) "'Che Cino erige -a ,; 
I simboli 'degli anni. Ottanta. ; 
I Massimo Venturiello, barba: 
.<1 rnal rasata e faccia squadrata, 
j dh Gassman giovane, inierpre^ 
I (a Alex con lucida adesione, 
ì mentre.-Tomas Arana (potete * 
[ vederlo, ftnche nella C/jiesodl' 
j Soavi).fà.dsl-i^sschino PalS' 
J un Keith Carradlne degradato 
I che ci prova con tutte, «rm ; 
Easy», ricordate? □ MiAn. 


A partire dal prossimo autunno Vladimir Ashlce* 
nazy sarà il nuovo direttore musicale deH'Orche* 
stra Sinfonica della Radio di Berlino, che ha diret¬ 
to proprio net giorni scorsi, l’ìl e 12 marzo, con 
un successo assai caldo, c che porterà in tournée 
in Italia in settembre: Nel bel concerto berlinese il 
musicista di origine sovietica ha interpretato..pagi¬ 
ne rare di Franck e del giovane SchOnberg. 


RAOLOPITAZZI 


■i BERLINO. Conni nuovo in¬ 
carico di direttore musicale 
dcirorcheslra Sinfonica- della' 
Radio*' di;-Berlmor -Vladimir 
Ashkenazy ha ottenuto un al¬ 
tro significativo riconoscimen¬ 
to ncil'attività che hadntrapre- 
so con crescente successo or¬ 
ma) da diversi anpi; quando si 
era già. affermato come uno 
del .mBggtori pianisti viventi.' 

’. L Qpchcilra della Radio.non 
ha la. fama ideila ;Pilarmonica 
di Berlino,.ma'èrun complesso 
di ottimo iKetIo e deve aver 
:stabil|to rcon : Ashkenazy ^ un 
rapporto di immediata-conge- 
:nlaluà,:ae.8ià In occasione del 
loro primo concerto insieme, 
dug anni la, si era profilata l i- 
-dea. del . nuovo tncanco. che 
comporta -l'impegno di otto 
concerti ^(l’anno (tutti con re¬ 
plica) e che siaffianca alla di- 
•rezione ; mufloale- delia Royal 
fìhifharntonkx Orchestra v di 


Ixmdra (con la quale (orse 
Ashkenazy ritornerà prossima¬ 
mente per la prima volta-in 
Unione Sovietica) e al rappor¬ 
to privilegialo con l’Orchestra 
di Cleveland come direttore 
ospite. Ovviamente, Ashke¬ 
nazy non intende nnunziare 
all’altivilà di pianista, ed ap¬ 
pare quindi davvero impres¬ 
sionante la mole di lavoro cui 
egli si sottopone, con una sor¬ 
ta di immersione totale nella 
musica. Ashkenazy sembra vi- 
verta con spontanea natura¬ 
lezza c ha la civetteria di par¬ 
lare delle partiture che dirige 
o della musica che suona co¬ 
me se non gli creasse eccessi¬ 
ve difficoltà: dopo il concerto 
berlinese gli ho sentito dire 
per esempio che la partitura 
dei Pelleas und Melisùnde di 
SchOnberg non presenta trop¬ 
pi problemi, pur nella sua feb¬ 
brile, intricata densità pqlifo- 


Prìmeteatro 



mIcòlapano 


Ho perso Uteaia 

lesto e regia di - Alessandra 
Vanzi e Marco Soian. scene di 
Thorsten Kirchhofl. disegno 
luci-di Stefano Pirandelloi In- 
: ferpreil: .Eqnanno'Chisio Erba, 
Marco Solari tei Alessandra 
Vanzi, I ^ . 

Romqt Toalro la CpmuiiltA 


JHP Dalle .coiorine fir)(e al 
glandi pannelli rotanti (che 
cambiano il fondale come 
-nelle feste sceniche der Soi- 
cenlo);'il' teatro di Alessandra 
Vanzi « Marco Solari è sempre 
.stato -'àulenlcamente laterale 
a (^ni moda o tendenza. E. 
dunque, f foro-spettacoli con¬ 
tinuano a; inseguire la nana- 
zione libera,- del gesto disarti¬ 
colato,' dcll!opposizione a 
ogni, logica che non sia quella 
della libertà di creazione. Ma 
:nOn sono più;espenmenti dif- 
y/rerf/ e poco comprensibili; Ho 
perso la (esre è uno spettacolo 
delizioso e problematico, tutto 
,sommato\lineare. Per di piu 
< pieno dnronia. 

In i sostanza. ; Alessandra 
Vanzi e Marco Solari (che-pu-’ 
re sono costretti dalla burocra- 



nica. . ■ /. 

Oltre a questo significativo 
e poco eseguito lavoro del 
giovane SchOnberg. il corlcer- 
lo che abbiamo ascoltato a 
Berlino sabato scorso com¬ 
prendeva rari pezzi di Franck, 
una scelta di pagine tratte da 
Psychée moltreXésZ)//nns, do¬ 
ve Ashkenazy ha subnato an¬ 
che la parte piahistica -ln /^- 
cM (1886) ^arK)( SI ispira ad 
una versione edulcorata del 
^mito di Eros e. Psiche, con re- 
’denzione finale e rinnovata-- 
unione ; degli : amanti; nelle 
parti normalmènte eseguite 
(le stesse dirette da Ashke¬ 
nazy) viene omessa la reton- 
ca della redenzione e preval¬ 
gono accenti sospesi, delica¬ 
tamente immersi in atmosfere 
oniriche, tra eleganti morbi¬ 
dezze salottiere e-presagi del 
clima Art Nouveau. 

E un pezzo che deve essere 
valonzzato da un interprete 
capace di intenderne it pecu¬ 
liare carattere.ted esso ha tro¬ 
vato una sensibile ed esatta 
definizione sotto la bacchetta 
di Ashkenazy, che poi dalla 
tastiera del pianoforte ha pro¬ 
posto Les Dpnns (1883- 84), 
con indubbia efficacia, anche 
se in pagine come questa si 
può sempre- prefenre la colla¬ 
borazione tra un pianista e un 
'direttore. Non-ò ingiustificata 
via rarità ''deliq 'esecuiionl di 


..zia ministenale a preparare': 
speitacoii fra .milie -.difficolià 
organizzative) con questo lo- 
ro nuovo lavoro sono riusciti a 
mettere in perfetta relazione 
1 anarchia del pensiero teatra¬ 
le con la difficoltà proposit(va 
di^una generazione le cut ulo- 
.pie (chiamamoie cosi, ma pri¬ 
ma sembravano sogni sempli¬ 
ci e realizzabili) sono state ra¬ 
dicalmente negate dal «pote¬ 
rei) (inteso nel suo senso più 
vasto). Non cé una trama da 
seguire.- qui. ma c è una-slrada 
da percorrere con assoluto 
piacere, per stare dietro ai gio¬ 
chi di musica, immaginile 
poesia. Volendo usare una. 
iormulctta (con tutti.: i limiti 
del caso, dunque) st potrebbe 
(are riferimento al dintto allk 
contraddizione. Tutto comin¬ 
cia, infatti, con l ire interpreti; 
che prima decidono di uscire 
da un ipotetica casa (e quindi 
si vestono di tutto punto con 
cappotto e cappello) e poi 
scelgono di . restare. Fol di 
nuovo di uscire e restare, in un 
cerchio-che sembra senza vie; 
duscita. 

•Di qui parte i ironia su pie- 



Alessandra Van» a Marco Solari in yHo.^peiao Itiwit» 


coll milite piccole manie: lei 
stesa in una^pozzanghera im¬ 
maginaria a inventare stono 
artificiali; lui alle.prese con un 
ferro da stiro, I altro concen¬ 
trato sulla sua musica soiilana. 
Ecco, attraverso mille piccole 
percezionre altrettanti minu¬ 
scoli ntratii di ambiente e ;di 
caraitere,r7/o perso Ad resto'è 
uno spettacolo Ciedicato a una 
generazione precisa. Quella 
che si'sentiva m dintlo di «per- 
dece ia testa» appupta, e che 
ancora oggi non può che n- 
vendicare quel dintto nel si¬ 
lenzio generale,^.nel m’utismo 
tragico di impiegati di bancao 
di esperti di marketing- Ales¬ 
sandra Vanzi e Marco Soian 
non sono nò impiegali né 
esperti di vendite: sono due 
teatranti imperietti. che metto¬ 
no m scena le proprie imper¬ 
fezioni, ponendosi In gioco 
•ognrvolta e rilanciando anche 






questo lavoro, ispirato ad una 
poesia dalle Onentales di Hu-:. 
go dove si descrive 1 awicinap 
si minaccioso e Io svanire di 
spinti malvagi: qui PVanck 
prende a modello le pagine 
•terriftcanti* di Uszt o di Sainl- . 
Saéns con esili piutto^o este¬ 
riori. ma non priM di interesse. ^ 
Nella serata berlinese '- la 
grande conferma deU'inleìli- 
genza, detta. sensibilità; ; delle - 
capacità comunicative di Airi- 
kenaiqr direttore e delle quali¬ 
tà dell'Oiqhestn della Radio è 
venuta dal Mkas und Melh. 
sonde di SchOnberg, il vasto 
poema sinfonico girato al 
dramma di fdaeterllnclt':^>6 
composto nel l902-3. senza 
conoscere l'esigenza dell'ope¬ 
ra di Debussy. Con essa sareb¬ 
be davvero impossibile tentare 
confronti, perché Tacuta vio¬ 
lenza espressiva del musicista 
austriaco si coUoca agb anti¬ 
podi delle trasparenze,, della 
sofisticatissuqa discrezione, 
delle sottigliezze é.delle ambi¬ 
guità' dell'opera di D^ussy. 
Già nella appartenenza al ge¬ 
nere del poema sinfonico 
leas und Melisande seffiò in¬ 
vece in un certo sepso il mas¬ 
simo avvicinamento di SchOn¬ 
berg-a Stfàuss. In venià, sol- 
tanto, in alcune pagine, soprat¬ 
tutto verso la Ime, si ha 
l impressione di un rapporto 
' diretto, perché laggrmigliata 


yti 


Il pianista e dirattorad'OfehestrB Vladimir Ashkena^ 


complessità della polifonia, 
molte geniali intuizioni ttmbn- 
che, il proliferare i^lle idee, la 
incandescente, appassionata 
e\idenza espressiva apparten¬ 
gono pienamente a SchOn¬ 
berg, con aperture visionarie 
che nvclanò, anche in questo 
pezzo, ia contiguità ira il clima 
delia Secessione e t presàgi 
deH’Espressionismo. 

In questo clima Ashtenazy 
SI muove con partlcólare con¬ 
genialità; egli comunicare’ 
nel modo p|ù .còRvibcehte il 
suo amore per il poema sinfo-' 
nieo schonbe^iano, che se¬ 
condo lui potrebbe e dc\*eb- 
-be appartenere ài repeilOTk) 
corrente (almeno- per il mo¬ 
mento le sue predilezioni vanr 
no ai giovane ; SchOnbe^, 
mentre sulle òpere successive 
egli mantiene un eputo riser¬ 
bo). - 

• A Berlino la-sua interpreta¬ 


zione esaltava Tevìderiza 
espressiva delPelleasundMe- 
iisande con una intensa parte¬ 
cipazione dairiniemo, con un 
• vibrante, emozionante senso 
del cpiore, cori una forte deli- 
nizione del contrasti, ma an¬ 
che con la nècessaria, calibra¬ 
ta chiarezza, fnitto evìdente- 
mmite di un attentissimo lavo¬ 
ro di concertazione e. natural¬ 
mente, detta collaborazione 
deirotlirria oichestra, ammire¬ 
vole per sicurezza e duttilità, È 
maturale che; sopmttutto dopo 
Sehònbèrg; il successo sia sta¬ 
to caldissimo, In modo parti- 
còlare questa ihterpretaziohe 
sembrava - dare la rhisura di 
come la musicalità di Ashke- 
na^ si sa esprìmere anche sul 
podio, con un gésto che non 
ha nulla di effettistico, ài pun¬ 
to da sembrare, quasi trascura¬ 
lo, ma che si rivela (elicemen- 
..tecomunicaiivo:.. 


Danza. I Dervisci in tournée 

Un <#x)tDndo» 
daestaà 


ROSSILLA lATTItTI 


■ ROMA In pnneipìo c'era 
anche la donna: inurbine mi¬ 
stico delle danze deivlscie av¬ 
volgeva cosi indifferentemente, 
uomini e donne in un silen¬ 
zioso vorticare. Si dice che lo 
stesso Mevlàna Celaleddin-i 
Rumi, scienziato, artista non¬ 
ché ispiràtoré dellacerimonia. 
deiviscia, si unisse alle loro 
danze, f^i un'influenza isla¬ 
mica più sewra strinse |Ì lé- 
spiro di quéstaTilosòfia di Cò¬ 
smico affiatò e celò le‘donne 
dietro a separées, .metafora^ 
prima di un cpns^iiénte, de¬ 
finitivo allontanamento. 

Oggi, i danzatori Dervisci 
proseguono^ ancora - dopo' 
quasi otto sècoli di tradizione 
- il' toro vertiginoso itinerario 
kiizialico, anzi io ^portano' in 
tournée per un'osmosi mistica 
di culture. Assecondando 
quest’ottica di contaminazio¬ 
ne fra Oriente e Occidente, il: 
Centro spenmentale del Tea-: 
tro ha chiamalo a Roma - in: 
occasione' della.■3^ rassegnai 
Albe, framonn e rtiezzetone - il 
Dervisci Sufi di Konyanuno dei: 
gnippi più accreditati, non 
fosse altro per la presenza di 
Celaleddin Celebi^ discenden-i 
le diretto del filosofo Mevlasa* 
nà.-,. ■ -i 

Che differenza c’è fra - dan¬ 
zare in un tempio e a teatro? 
•Nessuna - risponde impertur¬ 
babile (^lebi - noi danziamo 
sempre. Tutti danzanoin ogni 
momento attraverso il movi¬ 
mento degli atomi e • degli 
astri*. In questa semplice veri¬ 
tà c'è tutta l’essenza della ceri¬ 
monia derviscia, il lascino 
astrale del loro fluido vortica¬ 
re. li piede sinistro pressalo al 
suoto; il destro che cadenza il 
giro ricadendo sempfe nello 
stesso punto. Le bianche vesti 
s'involano come frottole rimn 
spazzile maitre > le braccia. 


dapprima ineroeialfl ajlinbo> 
leggiare l'unità deirunfeeno, 
SI distendono a r a ccoghefe 
con un palmo le pieiioie 
energie celesti e a diqrensarie 
a terra con l'attro. 

Intriso di simbolismi, il ri¬ 
tuale della cerimonia li artico¬ 
la in fasi, modulate dai versetti 
cantati del Corono, dal mono 
del flauto; dalla muiicà *p^ 
chcrev», che indica il saluto si¬ 
lenzioso delie anime racchiu¬ 
se ne! loro involucro teiffrto. 
La cerimonia vera e propria è 
preceduta da una breve ouufr» 
ture di musica orientale che gli 
orchestrali (in gran parte pro¬ 
venienti dalla ifedtotelerisione 
turca di Istanbul e di Ankara) 
eseguono come semplice In¬ 
trattenimento che pud eaiew 
applaudito. Divieto aasohilo. 
invece, di battimano per la se- 
conda parteé il rito rrilgioao 
deile danze, che noi viviamo 
scialbamente ; da mettateri. 
Danzano loro per noi, girando 
attorno al cuore, da destra a 
sinistra, rincorrendo II tempo a 
ritroso per cercare una miova 
nascita alla Verità. E'Un'eslesi 
breve, perché i ritmi teatrali 
non concedono più di tanto al 
rapimenti mistici, ma rimpras- 
sione perdura ndia nostnme- 
moria che richiama la cantile¬ 
na del giro, il vortice profondo 
di una vertigine solo hnm^- 
nata^ nirvana tuibinQm, aolno 
divino... 

Dopo la lappa : al leabo 
Olimpico che ospita -oggi il 
leggendario muiiciMalAaìiiiio 
Bismillah Khan (uno deLmai* 
simi interpieU dellai musica 
classica del nord dellliàia), 1 
Dervisci replicano , stasera: la 
loro cerimonia a Mantèlla,ilo* 
ve IL ha invitati la cMnpiinia 
Grande Opera, pieaaO : il cute- 
ma Teatro Rossi.. 


14^fiietéàtro. «Tradimenti» in scena a veste 


i^inforto in una stanza 
Tearnano le minacce .eb Rinter 


- ' 'r ADORO MVlOU 


la propria latcraiuè rispetto al 
le regole e alla cuHurà domi¬ 
nante. .• .. . 

Sulla scena, poi. ha un 
buon peso anche Ermanno 
Ghislo Erba, che sembra un 
po I elemento di rottura, queir 
lo che nega anche la struttura 
fissa e tradizionale (fella copr. 
pia. Non c'è trama; abbtarho 
detto, ma il percorso che-quer^^ 
sto speftacofo vuole tracciare': 
con forzaèchiarot/fopersoJl')' 
'tosto è un lavoro diveitenfe. 
senza dubbio, ma estrema¬ 
mente amaro e problematico. 
IfeKhè si ridedi noi atessi..del- 
te nostre’'abitttdmi vecchie e 
nuove e delta nostra incapaci¬ 
tà a tenere fede a quei pnnci- 
pi. Ecco. Alessandra Vanzi e 
Marco Soian ad antichi pnnei- 
pT hanno saputo tener fede e 
con li loro spetiacoio vogliono 
testimoniare le difficoita di 
questa scelta così isolata. 


di Haroid F)nter.*Regia dì F^rìo 
Bordon Scend'^'e cdsìumi di 
Cario Sala, luci di-Sergìo Rossi, 
interpreti: Paola Bacci, Giàm- 
pierò Bianchi, Paolo Bonacelli. 
noduzione dello Stabile del 
Fnuli-Vcnezia Giulia. 

TWeale; PoMteamuRoaatiltl 

gB TRIESTE. Portata a termi- 
rie la tniogia pirandelliana del 
■teatro nel teatro» .'(che via§- 
pa'ìntartlo per l'Italia, con esi¬ 
li toonfaii), lo Stabile tnestino 
affronta : ora. un autore' in ap-i 
parenza estraneo alla 8uà'’più 
collaudata sfera di interessi, 
r tendenzialmente Idèntificabile 
fra la peni.sola e il limitrofo 
Centro Europa^ Alx]|rammatur- 
go bntannico Haroid Pmter 
sono dedicali uno spettacolo, 

- due serale di : «letture Bceni- 
che*, una rassegna cinemato¬ 
grafica e ima télevisivài.'un 
convegno (17-18 marzo) icui 
atti andranno poi a conobora- 
re un già edito volume, com¬ 
prensivo di studi, schede e ag- 
. giomaie documentazioni, a 
cura di Roberto Canziani è 
Lorenzo Codeili. 


Quanto- allo spellacoiot si 
tratta della nproposla di Betrth 
yal (titolo Italiano: Tradimeiì' 
n) ,. testo datato 1978 e allesti¬ 
to m Italia la prima volta nel 
1982 (con .Occhim, Fantoni, 
Del nète. regista Patroni Grif¬ 
fi), in anticipo sulla trascrizio¬ 
ne per Io schermo fattane in 
^Inghilterra, a firma di David 
"Jones. 7>adrmenfr è anche.! a 
lutt'oggi; l'ultimo lavoro pinte- 
nano d!un certo respiro, fra 
quelli, (feslmab alta ribaità 
(sceneggiature per il cinema a 
parte, cioè); dopo di allora 
verranno solo composizioni 
brevi e brevissime; le più re- 
cenu (H. bicchiere della sto/to, 
Il Ungacelo della montogno) 
connolate da un evidente 
quanto (per alcuni) sorprenr. 
dente impegnO'^JIretto* di de¬ 
nuncia ctvilee politica. 

Con Tradimenti siarno co¬ 
munque al Pinter più tipico, 
sia per i terni (il tempo, la me¬ 
moria, l'usura dei serilimenii) 
sia per la loro espressìòné, 
morbida, allusiva, ingannevo¬ 
le. È una vicendé ■trìarigolare*, 
raccontata, còfee in una, serie 
di nash-badi, à partire dalla fi¬ 


ne, anzi dairepìl^o,. ovvero 
dail'incontro «pósluino» fra 
Emmae Jeny, uniti già da unq 
relazione clandestina lunga 
sette anni, e lasciatisi da due 
(adesso, lei si sta separando 
dal marito, Robert); Quel sel-i 
fennio di amori furtM, di ab¬ 
boccamenti fortunosi (anche 
Jeny è sposato) viene, quindi 
ricapiiolato a ritroso, nelle 
tap^ essenziali, sino aL mo¬ 
mento d'inizio, sul quale ve¬ 
dremo imprimersi (ammae¬ 
strati dal prosieguo degli even¬ 
ti) il segno lampante della ca¬ 
sualità e deil'equivoco.. 

Pniché i Ire appartengono 
alla società intellettuale (Em- 
tma gallerista; Jeny ^nte let¬ 
terario, Robert editore)', la 
commedia offre anche un ver¬ 
sante moderatamente satìrico 
liei confronti di .quel mondo, 
«alandone l’aridità, l’incaira- 
cità di forti pacioni, e convin¬ 
zioni. Ma il discorso, s’inten¬ 
de, vuole allargarsi all’insieme 
della condizione umana, stato 
in sé precario e fuggevole. 

. ' ' La; regia di f)iriO’ Bòrdon 
(nèodiretlpre del Teatro di 
trieste):‘co)lpca in uri artibien? 
téuRìcó (sintetica evòcazlpìne 
del diversi pcùti pove la stòria 
si dipana) e'^ nella cqntlnùà, 


reciproca presenza. I ptiKh 
naggi. Cosi, viene reso pa)pb- 
bile rincoiqbere (che ila mfo 
specie di (astidio, di folhaoeii 
0 di rtmoisD) di quello (o 
quella) Ira loréil quale ailao- 
vi, nella ^tuazione (tatemiina- 
ta - introdotta; ciazeuna da 
un’immagine IblograHca Rm 
-, escluso dalla c^>|da di iw- 
no; Emma e' Jeny. Eirtraa- e 
Rctoert, ma anche Jeny e Ro¬ 
bert, la cuitenaceemkiztalrn- 
ptica un sosp^ di omoM 
sualità, rimosM o deviata nel 
comune possesso deiia:stBM 
donna: Curiosamente, ed es¬ 
sendo un poco forzata la fette- 
ra del dramma (conoenirafo 
nella stringata mlsun di Quan¬ 
ta minuti), ecco dunque con¬ 
figurarsi un; piccolo inferno 
domestico, che rammenti IVI 
porte chiuse di Sartie. 

In un tale quadio; R nii|lfor 
risalto lo ha la potagonlita 
femminile, intennetala^ da 
Paola Bacci con giusti e Nnì 
accenti. Paolo Bonacelli lésli- 
tui^e alla sua maniera, in 
chiave fin troppo sorniona, 
rarnbiguo carattere dì Rol^ 
ìniònaio a una fredda, con¬ 
venzionale el^nza, Giam¬ 
piero Bjarichicotite Jeny. Móf* 
tò cordiali le àccòglieiiiie. 


Amy Irving, un’attrice ebrea tra i «Pueblo» 


Non ha avuto la nomination all'Oscar (come il ma- 
rito^Steven Spielberg, del resto), non rientra nel no¬ 
vero, delle attrici emergenti o che garantiscono in¬ 
cassi da sballo;'ma ha talento da vendere. Si chia¬ 
ma Amy Irving, 35 anni, una matassa di capelli su 
un corpo magro e nervoso. Presto la vedrete in Da/- 
raltro lato della strada, una comniedia newyorkese 
nella quale si innamora di un venditore di sottacéti. 


MICHELE ANSRLMI 


Amy lrvlhg in un'jhqùadra^^^ «Dall'altro lato della strada» 


EM ROMA. Quando venne a 
Roma, otto anni fa, per lancia- 
;,re-il film Insieme (The Compe- 
tition), era vestila da hippie: 
- una tunica vagamente india¬ 
na. stivali da cowboy, bracciali 
; e una gran massa di capelli 
rìcci, a incorniciare il viso spi- 
. goloso. .Vìveva-SU una monta¬ 
gna poco lontana da Santa Fe, 
Nuovo Messico, nella terra che 
fu degli indiani Pueblo. - 
Oggi, a trenlacinque anni, è 
più magra e pensosa, il look 
decisamente, più ortodosso, 
anche se vicino aLcuore porta 
una spilla argentata che rap¬ 
presenta un vecchio cow-boy 


dormiente. Smentisce le wkI 
ricorrenti che ta vc^iiono se¬ 
parata da Steven Spielberg, 
ma tiene a dire che frequenta 
ancora la casa dì Santa Fe. •È 
il mio piccoto rifugio. Il posto 
che mi dà equilibrio, soprat¬ 
tutto ora che ne ho bisogno. 
F^a il teatro a New York, gli im¬ 
pegni a Hollywood e il ruòlo 
di madre e mefite, ci sono 
giorni in cui ,mi sento esausta. 
Allora prendo l'aereo e vado 
ia^iù, tra j cavalli e le aquile, 
a ritemprarmi». 

il suo nuovo film, -sugli 
schermi italiani ad aprile, è 
una commedia newyorkese 


P: 


scritta da una donna (Susan 
Sàndìer). diretta da una don¬ 
na (Jean Micklin Silver) e afr 
follata di donne (o)tre .alla Ir* 
ving, ci sono Sylvia Mites e 
l'impareggiabile Reizl Bozyk)^ 
Lei è Izzy, una «single» che la- 
vera ih una prestigiosa libre¬ 
ria. a contatto con intellettuali 
di grido e scrittori famosi. Fi¬ 
guratevi come reagisce quan¬ 
do la nonna ebrea incarica 
una mezzana di trovarle un 
marito, fi candidato è un ven¬ 
ditore, ovviamente ebreo, dì 
sotlaceti. un uomo dignitoso e 
gentile, ohe dovrà vederne di 
tutti i colorì prima di (arsì 
amare da Izzy. La quale, nel 
frattempo, era caduta nelle 
grinfie di uno scrittóre olande¬ 
se. Egocentrico ma tremenda¬ 
mente fascinoso. 

Se la storia non è di sor¬ 
prendente originalità, garbato 
è il sottotesto psicologico, dis¬ 
seminato di ironie yiddish, di 
dettagli ^uisitamente femmi¬ 
nili, dì situazioni àgrò-dolci. 
Amy Irving è parfìcolarmenle 
affezionata al film, si vede da 


runltà 


come ne parla e da come de¬ 
scrive ratmosfera di solidarie¬ 
tà femminile che c’era sul sei. 
•Non farà grandi iiKassi ma so 
che piace, soprattutto alle 
donne. Che si riconoscono 
nella situazione sentimentaie 
di Izzy. Pare che le newyorkesi 
abbiano coniato Una battuta, 
"l'm looking for thè pìckles 
man" (“Cerco l'uomò del spt* 
taceti"), per dire di un uomo 
sensibile, paziente, che non 
brucia nella competizione le 
energie migliori. Ma anche il 
pubblico maschile ci sta, forse 
si riconosce volentieri nell'uo- 
mo dei sottaceti, l'esatto con¬ 
trario di quel vanesio scritto¬ 
re». 

Sguardo penetrante, l’aria 
vagamente indispettita di chi 
si attende -domande maliziose 
sulla tenuta del matrimonio 
con Spielberg, Amy Irving do¬ 
sa le parole attentamente. Vie¬ 
ne da una famiglia ebrea ma 
non è praticante, ne ha sposa¬ 
to uno ma in casa fion si parla 
mai di religione: «Però cono¬ 
sco bene,le foro feste e I loro 
splendidi dolci», sorrìde. «La 


mia filosofia, è di impronta 
orientale - aggiunge ma vi 
prègo di soprassedere. Non 
vorrei ridurmi a (are la parodia 
di Shirley MacLaine...». 

Il lavoro. Educata all'Aineri- 
can Conservatory Theatre dì 
San FtanciscQ (è nata à Palò 
Alto) e all'Accademia d'Aité 
Drammatica di Londra, la Ir- 
ving debutto con De Palma 
ma abbandonò subito il gene¬ 
re hoTTOi per la commedia. In 
Honeyauckle Rose (visto qual¬ 
che sera fa su Retequattro) 
era una chitarrista country chè 
si innamora «on thè road* di 
Willìe Nèlson. in Insieme una 
pianista classica che gareggia 
In un concorso col rivale Ri¬ 
chard Dreyfuss, in Micki and 
Maude una delle due donne 
amate e messe incinte da 
Dudiey Moore. in Yentl una 
giovane ebrea dalia cotta faci¬ 
le. Tutti ruoli un po’ naTf, che 
le vengono forse da quel viso 
e da quegli occhioni, in effetti 
poco assimilabili al vero carat¬ 
tere dell’attrice. Che è pugna¬ 
ce e sferzante, come sembra 


dimostrare la sen^bUità ai fe» 
mi politici. :Sta per comfneiare 
te riprese di un film, dilètto da 
Bruno Baneto, ambientato a 
Portorico: storia di ùh'indagi- 
ne giornalistica attorno lìia 
misteriosa scomparsa di Uba 
coppia (dietro c'è lo zamp^ 
del ^mo e delta C1i)nuhe« 
normente incalzala, pfolcira: 
«E giusto cJie ÌKcinema si oc* 
cupi di politica. Guardati .at¬ 
torno. Non^^puoLdMU succo 
d^arancio a tuo figlio, ie tta 
meno di cinque anni, pefdbè 
rischia prendersi il canè^. Ed 
è solo un esèmpio. Qùiótdo il 
cinema nacque c'era più in|e- 
nuità, ma oggi là gente vtioie 
sapere, conoscere , andie le 
cose più sgradevoli 
Ma tutta oìnematognifica 
sarà la «performance» alla Not¬ 
te degli Oscar, che Àmy Irving 
presenterà insieme a Richatd 
Dreyfuss: «Qualcosa mi dice 
che vincerà Rain àfon e che i 
migliori attori iranno Oustin 
Hoffman e Jodie Poster», Me« 
no male, ecco una che Rnàt- 
mente non fa la diplomatica 
in fatto di Oscar. 


Martedi 
14 marzo 1989 
















Owina Vaccaroni 


Dopo l’acxesa assemblea di Roma 
nuove incertezze e polemiche 
tra la Federbasket e la 
La base coiiro le società 


Minaccia ^^a^M)cato Porelli 
candidato dell^e#iohentè psi: 
«La sconfitta mi ha lasciato 
tranquillo, ma ci rivedremo» 


« 


lyfi manda De MkÉdìs»: bocciato 


Doping /1 
Vaccaroni: 
controtest, 
lievi tracce 


' effettuate 

;iéri-'0-Colonia: nel laboratorio 
■:dlnt(0>dlil dottor Manfred Do* 
!!^iticko.‘;:hdnno confermato nei* 

> .te'»Uf|ine di Donna Vaccaroni 
iraoceiiiiUnime di Nikelamide 
(.1 e^clbèi'dl quel farmaco - non 
;T'<pfpdòtt9'peraltro in Italia <he 
yitMivojta^venrva chiamato co* 
i'iacnici che^ hanno 
(^efftHlqato'ie analisi hanno det* 
losche |all tracce ipotizzano 
■^i^unaii’ajiaunaione cosi ’ lieve da 
^’ltfiQ'iPPi^r. assolulamenle mi* 

>'■ li^are^jla prestazione tecnica 
^m.agpQlidica. Loi ha spiegato 
iilipg^hqrHRenzo Nostini che 
. con; comprénsibilc 

aÓiìiàT^V^enda 
•^^nzQ,Nostmi ha spiegalo 
-■ c|vq>l-^na à disposzlt^ efa 
milliiiirì ' ^Dorina 
i lqMel'giic^ non riuadWarptò* 
^ a fàfq.pipl') e ch^j&^iala 
Ji/Kà UHté per la pnma ìfiaKsi 

:,r:p^f;tóicohtr9and!Ì« vWA 

■ >nie'rn|zlòna!e 
' ^|)r,klìerfn 9 ;e^|gè^.f(^ un 
' iSot^m iantidoping^Ghe^or* ' 
:rifiì(a/fi’)iccé : pi^itiv^fKa^pri* ' 
.^{j&Lifl(Qiiillài debba-la 
pofgf^analisi nello la* 
boratdfip' e in più una (ena 
,anài^ plesso un laboratorio 
.pbbU#)e;dtlel caso delld^popo* 
larellorelttsta ciò nqn è'iwve* 
nulo e dttnque> ringeghér No* 
WliW tHfena chef p^royotrt'rai 
gjonà’eper i’altraldélle'tràcce 
: 7 m^lipq e'assotutami^te.irfile* ’ 
VanlFiW piano, deità; presta* : 
;ilo^ xiigpnisticai dioDèta 
uìclirà 4 senzà danni,> 4 ^nlie^la 
V paura < 

Il (yesidenie 

•chettna. àzz'u iT^ha:fa^ùalw 
IO. dn ròpisodicT-per'.ttìfsare 
- SjjJtMteif'p'im^rtàrt^là^lièa^ 

' àttici.' Due àhnl'tà'lp schér* 
v^rhlMrè/JiBnce^ Jeabl^nCPia 
ttovàto pÌMitiv^. al* - 
alla conCr^haiìM- 
Vf^^.'lj^a. iti un la^bóralorio* 
.'rt^tràlà', (oml..eslU heeaiiyi^E 
Tarn tu assolto «mi auguro* 

; :»i:|(m:ò§'^l%derazione:;t loutima*^^ ^ 
?^à%S;:decjda ne]!ò"{slMw ' 
. .ca#J,7!i^una decitjtà'dijgtdr*' 

•-((1.Se no^àV^ 

. ^^éWMnelteiebbe una ijle* 
gama* 1,^'ragazza, ^pe,rnl ha 

S jr^o dl,^no^ averi,.pye}K) 
gippo cpnvinì^ohé ne 


Confusione, incertezza, frasi^ sibilline e una coda 
di polemica. Il mondo del basket dopo il congres¬ 
so federale ha registrato un indebolimento della 
posizione del presidente Vinci e una notevole 
flessione delle azioni della Lega. Tentiamo 
natisi con il vice-presidente: Fausto Maifredi e con 
rawocato Gianluigi Porcili; braccio destror di De 
Michelis e grande sconfitto alle eiezioni di Roma* 


IMNàRDO lANNACCI 


■ ROMA. Vincitori e vinti il 
giorno dopo. O meglio 48 ore 
dopo la chiusura deli’assem* 
blea federale di Roma che ha 
confermalo per la quarta-volta 
la dittatura di Vinci alla Feder* 
basket Gli schieramenti e ie 
Situazioni si fanno più deli* 
neale. Da un tato l'ultrasettan* 
tenne profcssOTc di Messina 
che mon sa neppure lui ’se: 
considerarsi un vincitore o un 
\tnto e che comunque conti* 
nuerà diabolìcaihente à per¬ 
severare indisturbato nella sua 
arte feudataria. Dall'altro il 
nuovo vicepresidente federa- 
le. i) lombardo Maifredi, ap¬ 
poggiato a sorprcsa nelle ele¬ 
zioni dai comitati regionali del 
Lazio, della Sicilia occidenta* 
ie.'delle Marche.^e dell'Um- 
brìa. in mezzo ai due, seduto 
forse, per fa-.pnma volta riella 
suaj^a'come un vaso di coc¬ 
ci in niezzo ad allo di fciro, si 


lecca le fente un Gianluigi Po- 
relii : afflitto che , dopo ia' scot* V 
tante bocciatura sbandiera 
una serenità d'animo fin trop* 
po sospetta essere vera; 
•Sono tranquillo, assoluta- 
mente tranquillo * assicura , 
l'uomo che De Michelis avreb¬ 
be voluto alla vicepresidenza 
federale •* e, per assurdo, n- 
tengo questa sgradevole espe¬ 
rienza eiellorale molto utile 
per il (uturo.* p’altra parte lo 
stesso De Michelis, vicepresi¬ 
dente del Consiglio socialista 
in avanscoperta nel mondo 
dello sport, come un generale 
tradito ha preso tempo dopo 
la sconfitta politica di:^ma;e 
medita in silenzio una con¬ 
troffensiva sulle grandi linee 
che contraddistigueranno ; )e 
strategie della Lega nei .prossi-, 
mi rncsi; l'apertura al profes¬ 
sionismo, il basket Open e il 
tentativo, per la ventà autar¬ 
chico, di creare un campiona- 



Qiaflfli De MìcheKsocialisla vicepresidente drtConsiqlio e: preàBentè della leoaBaskét>--'r- 


lo professionistico. 

Ma chi ne esce peggio da 
quello che può essere tran¬ 
quillamente definito il «pastic- 
ciaccto brutto del Midas Ho¬ 
tel* è tutto il basket italiano. 
Un movimento che si scopre 
improvvisamente spaccato in 
due. in; .bilico tra il vèrtice 
spettacolare'^^che gU ifiter^ 


della Lega, gli spemsor e i mi¬ 
liardi .dellk tei pr^endono, e 
le piccolp .società di base su 
cui Màifr^i. e t . suoi.' alleati 
hanno co^Ìto;:jl'suo:^o 
elettorale. *,«Pèn;^ ' 
deilo no a 'Porélli? * somde 
sotto i baffi l'uomo “nuovo" 
del consiglio ferale * Per¬ 
ché secondò nói è necessàrio 


guardare più alla.base che ai 
vertice è l'entr^atà di un pezzo 
grosso della Lega nelié vicen¬ 
de della'Federazione ci Om¬ 
brava inopiÀrtuno. ^ P(>fe|li 
tosse stato eletto, il gap; che 
divide gli interèssi dèlia base 
da quelli del vertice sarebbe 
aumentato paurosamente». 

Di ben altro avviso il primo 


(e unico) dei non-eletti: «Ma 
quale^vertice e quale base! * 
: tuona fmalmehte.in^uri sussul¬ 
to .iiberalorK) il "numera 1" 
della KnoiT - Maifredi pensa 
di sistemate, di ricucire il 
“gap'* tra la grande paltaìcane- 
strò e te piccole società in 
quattro è quattr^otto^ Bèh, % 
pensa quésto è proprio un il- 
lusd..>. 

Rapporti , lesi. Nervosismo. 
Incertezza. .Tra unarFedérazio- 
ne ^uilibràta e popolata di 
•canatidj'é ùha Lega che tutti, 
prima delle elezioni, àv^anp 
definito - sòbrawalutandola.* 
«potènte e dinamica*. Una si¬ 
tuazióne Imbarazzante soprat¬ 
tutto in vista della revisione 
della légge 91 e del prpssìmb 
. congresso della F)ba; (]à.fe^é- 
razione che governa la palla¬ 
canestro mondiale) cne si 
svolgerà.U prossimo 4 àprtle a 
Monaco. I! nostro moviménto 
nschia di presentarsi airàpt 
puntamento bavarese, quan¬ 
do cadrà la bamera stòrica irà 
dilettantismo e i^féssioiii- 
smo c SI darà il via al basket 
Open, con una spaccatura 
profonda tra la Federazione e 
la Lega: Anche se torelli cer¬ 
ca astutamente di mischiare le 
carte; «Da : questa .vicenda la 
lega ne esce comunque raf¬ 
forzata: e al consiglio è stata 
battuta. solo, dà un risultato 
èietiòraìé., non dalle piccole 
società. A Monaco ci faremo 
sentire...*. Una promessa o 
una minaccia? 


^sketiLa Snaidero in Coppa dèlie Goppe pùiita sul pubblira dlAfone, ranquistatò dàll-òperazione simpatia 

La politica del sorriso per battere il Reai 


^Qùfe8ta'<ser^^:>ad Atene la Snaidero Caserta sfida il 
grande^ ^al -'Madrid nella finalissima di Coppa; 

diventato ancora più im* 
la nostra pallacanestro dopo il 4alli« 
in Goppa Gampioni. Spetta- 
itta n. duetto Oscar-Petrovj9.^ÌÒfl .lA;^ 
ibe arrivare anche dal duo .italo? 
libito e Glouchov. . 


C^taee;:Bl 

DiilgafO’f 


àiomio tomira^ 


;|p|'ATENE. Fièro Co^la hori è 
kbk>\m%i^'mànàgcf>'ma an- 
Ahé'bnét^rpoUtico; E se sta* 
;Mrji;(orè19.^fo' t§,|b Italia- 
' jmVla'S^itM Cà^a, potrà 
ì^tèquperài«;j‘bubna, patte del 
‘^gàp^f^R^iòrailaiidivlde .dal 
ntilll^Rèà) M^.dd; zàrà>an- 
phe ’grazip.'j^'^un-lliptellenico 
iut|ó-4bh|èfato>pro^ar. La 
'setdfhaÌRi'.«co^t inlàltl, Co¬ 
stai; iji'slenie.^ : airallfmatore 


Marcellcu) ed.a Oscar stesso, 
è volato ad Alene per una 
■òperazione simpatia* sponso¬ 
rizzata dair/uis di Gàlis'(che 
qiii è veramente il «d.ip*;1n;ter- 
ra) c che ha visto raccolti ol¬ 
tre una cinquantinà^dV'gìòma- 
listi gréci. Il ’ Reai, per - la sua 
dorata tradizione, va cercato; 
Caserta, invece, si offre. Ed ha 
colpito nel ségno. Negli ùlUrnl 
giorni si sonò sprecati gli spe- 


.ciall'é. le::interv.iste.8Ulta squa¬ 
dra camparla (e sul «uQ.bràu- 
liano in partkotaré): un^flet- ■ 
to montante che fa da contral¬ 
tare.^^dlla:8p|qcatà , antipapa 
^cìievda : qùèò’i parti pfoyano: 
per. Ora2eniAgròv|o,«Agli;eu- 
tópéi:^lÌ'S^r:telàdi,^fo 
dopo^là bruciante eliminazio¬ 
ne in ^mìflnale ad opera del¬ 
la Grecia,, lanciò un incauto 
ana(èma-'(per altro sballato): 
•Spero che in finale vinca IU- 
niòneNMyiéliq^»; Non gilé sta- ; 
to perdonato e stasera I fischi 
per lui fioccheranno. 

■Se Caserta, quindi/ ha vinto 
la prime battaglia, quella delia 
diplomazia; arKora' tutta da 
affrontate .jà la guena vera e 
propria. Marcelleiti ha un 
compito ^difficile, non solo 
perché deve dare un trofeo al- 
l'Italia che.faccia dimenticare 
il bluff tn Coppa Camptonr del 


suo >''4 : ;nnomato;.-.c^^ 
9ianchlni;:ma< perché'dalVal- 
. ifa patte del campo' 

Pfonp'squadioite» n 
M dopo iiii.pef^.jieiD 
culminalo oonkinpeiuieMffli- 
hazioni subite dalle nvalLvdi 
sempre,- il.BatoeUàMiftea nna- 
rSCfi^'.Urio.^SaiqtZiv/rallena- 
.'toro spi^nolo. teme Tecdelsi* 
và’^urezza.:«TR>ppa’pressio- < 
ne su-di -hot. zero, M-Caserte. 
La -Snaidero può gjòcaié ,tran¬ 
quilla q «ipieRdetcl. Mf (a 
patirà Os^ Cosi, per fer¬ 
marlo. ha sludialo..una staffet¬ 
ta che di volta' in volu-vedrà 
apptccicaisi <atle- costole dei 
brasiliano iFeinando Martin. 
Rogete e.CaigoIr Anche Mar- 
celicni, però.'è nel pensteri'su 
come, -fermare Petiovic ;'(gli 
•angeli cusiodi» saranno Espo¬ 
sito e; Deir^^gnetlo). ma sta 
studiando una mossa a. sor¬ 


presa: Oscar più vicino- a ca- 
nestroì dlveisamente da quan¬ 
to si asporta Sa)ntz,j perifBr8l) 
saltare leii^t^atuie.;Le rtsone 
di Casette; nòq^i fermano co¬ 
munque'ad-unaiavagna è: ad 
un-dearDa^Beliàre-auj-campo-'- 
I campani hanna^le'4diia<«teC(>> 
ce di bronzo* più simpatiche 
e pericolose d Italia: .vjQenlJle 
ed -Esposito. Entrambi talenti 
naturali, entrambi! senza- re¬ 
more nelliassumerti grandire- 
spoQsabiliià'^pottebbeio-fate 
la differenza. Ma aiiche Glou- 
chov. il bulgaro*buono come 
un pezzo di pane ma duro co¬ 
me un macigno sotto cane¬ 
stro. potrebbe dire la sua nella: 
sfida uà ex-Nba che lo vede 
oppostola Fernando Martin. È 
più agile eveloce sia di Martin 
che di Romay e se i compagni 
io sapranno servile con rego¬ 
larità potrebbe causare danni 


at Reai. Madrid, l’anno scorso, 
ha aggiunto alla sua immensa 
bacheca anche la Coppa Ko- 
rac: Caserta, non ha mai vinto 
nulla ed ha partecipato §d 
una soia-finale (cóntro fi Ban- 
•coroma in .Xorac)- perdendo- 
>la!^*Ma'è ora di aenveievuna 
nuova storia», i ragazzi del 
basket del Sud ed il foio alle- 
natole ne sono convinti. ' 
Quesli'gti uomini a disposi¬ 
zione degli allenatori: 
SNAIDERO CASERTA: 4 
Longobardi: 5 Gentile. EEspo 
slto. 7‘Dell Agnello. 9 Oscar. 
10 Rizzo, 11 Pòlesello. 12T\i- 
fano: 13 Oselli;‘14 Glouchov. 
REALMADRID: 4 Liolente.' 5 
PeUwtc; 9 Romay. 7vB4nukov, 
10FMartin 11 Perez 12Vilia- 
lobos, IS Cargol, 14 Rogete, 15 
A Martin. .’ 

ARBITRI: Rigas (Grecia) e 
Kunlc (Jugoslavia)* - > ■ . 


'‘éò 


fi’-) 




stetpidi 
da 10 anni 


■ TQRONTOi Confermando 
le rivelazioni (atte dall'ex tec¬ 
nico dei velocisti canadesi, 
Charlie Francis, durante una 
deposizione-fiume (d'diiiràta 8 
giomi), Angella Twlor Issa- 
lénko ha ammesso di aver co¬ 
minciato a far uso di steroidi 
anabolizzanti 10 anni fa. Ac¬ 
cadde, ha raccontato ;ieri da¬ 
vanti allacommissìòpe gover¬ 
nativa che (a seguito dello 
scandalo che : alle OìirjipJàdl 
di Seul travolse Ben Johnson) 
sta cercando di - accertare le 
dimensioni-dei fenomeno do¬ 
ping nello sport nazionale, 
dopo essere stala baiiula so¬ 
noramente dalle velocisle del¬ 
la ' Germania Est durante un 
Incontro bilaterale; ; «Volevo 
essere come loro», ha com¬ 
mentalo. La decisione, ha n- 
Còrdato, fu presa d’accordo 
con Francis, La Issajenko. 30 
anni, una detto figure di rilievo 
dell'ailelica canadese degli ul¬ 
timi anni (ha partecipato a 
due Olimpiadi), ha rivelato di 
aver ottenuto nell'Sl delle pil¬ 
lole di «Anavar» e un farmaco 
composto da prìmobolin. de- 
codeiDbohn Gtesiosterone dal 
pesista siaiunìlense Brian Old» 
field. Lo stesso anno il pesista 
canadese Bishop Dolcgicw^z 
le forni in due occasioni dogli 
anabolizzanti da assumere 
tramile iniezioni. 

Irìtanto la Federazione 
americana ha approvalo un 

próaramma che prevede con- 

iroin antidoping ànchè ài di 

fuon delle competizioni, A 

Iteitire dai 1 lugliò pròssimo, i 
àileii amerfoani'di 
ogni singola spéclatltà pouàn- 

hò esèere sottopósti ai telativi 

test yàntldopihg, in qualsiasi 
momento dell’anno. 


Alloca. La Coppa del mondo 

Maratona in aprile 
sulle strade di Milano 
La prima volta di Cova? 

/. : RIMO MUSUMICI ^ 


■ MlLANO..,II crollo del Pala¬ 
sport'ha buratto a Milano 
:filolta di quella grande atletica 
che prìnia rallegrava spesso ì 
suoi seguaci. Diciamo che Mi- 
teno è rimasta ai margini no¬ 
nostante la buona volontà di 
chi c! crede e la straordinaria 
altivilà>di una regione che re¬ 
sta sempre la più importante 
del paese. La grande atletica 
toma a Milano dopo sette an¬ 
ni con la Coppa dei mondo di 
maratona edizione numero 
tre, 42 chilometri c 195 metri 
con partenza e arrivo all'Are¬ 
na sabato 15 e domenica 16 
apnie. 

L'Italia è; alla guida del va¬ 
sto movimento delle corse su 
strada e non soltanto perché 
ha vinto ì Giochi olimpici col 
magnifico Celindo Bordin. in 
Coppa del mondo - che è 
una competizione a squadre - 
:gli azzuiTi hanno vinto a Hiro- 
shima nelH’SS, cóh la forma¬ 
zione delle ragazze e a Seul 
neirS? coi maschi; llméccanl- 
sriio prevede infatti per ógni 
paese la presenza di ,cinque 
maraioneli con classifica per 
somma di tèmpi prodotta dai 
migliòri tre classificati. A Seul 
due anni fa gli azzurri distan¬ 
ziarono U Giappone di quasi 
tré minuti. 

La Coppa del mondo è sta¬ 
ta presentala ieri a Milano e 
. subito si è acceso un piccolo 
f/iW/Z/ng legato al nome di Al¬ 
berto Cova, in Coppa non ci 
sarà intatti Gellndo Bordin tor¬ 
mentato da seri problemi ai 
tendini. Il grande campione 
ha dovuto rinunciare a un co¬ 


lossale ingaggio a Boston pro¬ 
prio per questa ragioriè;;Diffi- 
cile dire quali; saranno gli;az- 
zurri in gara - la Fidai decide¬ 
rà il 2S marzo. - e tuttàvìa 
qualcuno aveva latto un pcn- 
sierino*su Alberto Covache ha 
appena córso e iqnto urià buòr 

namezza mattona ó<P)^ di 
Cento dove ha bàuiitò In vola¬ 
ta il bresciano Gianni Poli. Ma 
Alberto non vuol avere l'im¬ 
pressione di essere usato e co¬ 
si si è affrettato a dire che sarà 
lui a decidere come e quando. 

Vuol dire che a Milano non 
ci sarà? No, vuol dire - mólto 
semplicemente - che il debut¬ 
to in maratona è una cosa se¬ 
ria e importante e che dunque 
bisogna saper scegliere con 
attenzione dove, cóme e 
quando. Cova è pronto al de¬ 
butto sul piano fisico ma jlón 
Io è ancora su quello menlaje. 
Ecco, deve entrare perfetta- 
, mente nel ruolo. 1 rapporti del 
vecchio campione con la ma¬ 
ratona non sono felici. Nell'82 
corse la maratona tricolore a 
Ferrara già con l'idea di non 
arrivare in fondo e infatti si fer¬ 
mò dopo 30 chilometri accen¬ 
dendo qualche polemica. 
Quattro anni fa prese parte, 
sulle strade di casa é cioè, a 
Mariano Comense, al Campio¬ 
nato dei 30 chilometri che 
non seppe concludere. Ha 
dunque bisogno di essere per¬ 
fettamente convinto di quel 
che fa. E comunque sarebbe 
bello vederlo in gara, coi gradi 
dì capitano, sulle strade della 
t'città che lo ha visto crescere e 
ingigantire. 


CfoUsmo.'Alla Tirreno-Adriatìco nòia sui pedali 



Tra i ddoliaM vìnce Gok 


Va bene che ia Tineno-Adrìatico è un lungo alle- ^ 
namento alla più prestigiosa MUano-Sanremo’ (in 
programma sabato prossimo), mà ì conidori que¬ 
st'anno «stanno davvero esagerando. Anche ieri 
andatura da cicìoturislì 'in carnpagiiav Dna lunga 
passeggiata per il plotone con sbadigìi é motori 
imballati dalla lenta andatura. Severo il commen¬ 
to dei;cbdella nazionale italiana Aliredo Martini: 


orno BAU 


URANO. Vince 
Gpiz -davariti.a Romiriger. ter¬ 
zo Mgttet è quarto Fondriest. 
un Òfdine-d'aTtivo con nomi 
di primo- plano, ma ancora 
una tappa deludende, ancora 
un ciclismo abbonato alle 
marce di trasferimenlo. più di 
200 chilometri sii 238 percorsi 
a passo di lumaca, i campioni 
a raccontarsi barzellette e tutti 
gli altri a riverire e ad ascolta¬ 
re come tanti paggetti. 

.È questo il modo di prepa¬ 
rarsi ^r la Milano-Sanremo di 
sabato prossimo? Non credo 
pròprio. Crèdo che il cicVisTpo 
stia perdendo mólti dei suoi 
valori, che questo tran-tran é 
figlio di uria pigrizia che porta 
ad un appiattimento generale.' 
Ecco perché nel nostro sport 
sono pòchi i veri atleti, perché 
in una stagióne si contano 
sulle dita di una mano te bat¬ 
taglie e le imprese che fanno 
discutere. 

Sempre a proposito della 
Sanremo, aggiungerò che per 
noi le cose si stanno metten¬ 
do male. Domenica scorsa si 
è. fermato .Bugno per uno sti¬ 
ramento al ginocchio sinistro 


e ieri a rnetà strada è sceso di 
bicicleUa Argentìn. gàmbe 
molli dopo uno ^^ato influen¬ 
zale che lo aveva bkKcato 
un pàio di settimane, quìrteì 
due capitani che vanno per la 
maggiore in crNidiziònì preca¬ 
rie. Pol abbiàmo un Satonni 
in pianta stabile fra le pieghe 
del ^ppo, abbiane} in Bon- 
tempi un lontano parente del 
velocista di un tempo e chissà 
se basterà Fondriest (per altro 
non aH’apice delia forma) per 
salvarci nella clas^i^ima di 
primavera. Fondriest oppure 
quel Baiti che ha ben figuralo 
nella Paiìgi-Nizza. 

Di sicuro il proric^tìco è tut¬ 
to per i forestieri, come si può 
notare anche dai piccoli mo¬ 
vimenti della Tiireno-Adrialj- 
co dove con la fughetta e gli 
abbuoni di. Monte Urano i'el- 
velico Tony Ritìnger ha con¬ 
quistato la maglia di «leader*. 
In seconda posizione Q tede¬ 
sco Golz, in terza il francese 
Mottet, in quarta il sovietico 
Ugrumov. una situazione tut- 
t'atiro che confortante per i 
colori italiani. 

Tornando alla gara di ieri. 



Il tedesco Golz sorrìde sul traguardo : 


dirò che le meravigliose colli¬ 
ne deH'entroterra marchigiano 
promettevano fuoco e fiamme 
sin dail'inizio, che una: se¬ 
quenza di gobbe tremende fa¬ 
ceva pensare ad una lotta furi¬ 
bonda'e invece è un lungo e 
vergognoso silenzio interrotto 
dalla radio di bordo con frasi 
di circostanza; «Tutti insieme 
a Teramo, fila compatta sui 
dossi di Appignano, niente da 
segnalare alle porte di Offi- 
da...».- 

Tre ore con una media turi¬ 
stica. poi Stevens, Salìgari e 
Calcaterra che rompono la 
monotonia con un'azione che 
procura loro un vantaggio 
massimo dì 3’25", azione che 
muore in quel di Monte Ura¬ 
no, teatro di un finale" in cir¬ 
cuito che a 14 chilometri dalla 


conclusione registra l'allungo 
di Golz e J’aggartcio di Romin- 
ger; classificati nell'ordine con 
una cinquantina di metn su 
Mottet. V ■ 

Oggi da Grottammare a Osi- 
mo con tratti di dura salita 
nqll'ultima parte e vedrèihò 
cosa passerà il convento di uri 
ciclismo con poche luci e 
grandi ombre.. 

OnUne . d'airrtvo: 1) Rolf 
Golz (Superconfex) krn. 238 
in 6 ore 25’ media 37,091; 2) 
Rominger (Chatéau d'Ax): 3) 
Mottet (Rmo) a 10’,'; 4) Fpn- 
driesl (bèl Torigo) a 13”: 5) 
Volpi (Chatéau d’Ax). 
ClaasUlca generale: 1) Ro- 
mingen,2) Golz a 6"; 3) Mot¬ 
tet a 22”; 4) Ugrumov a 22”; 
5) Fondriest a 24”. 



di miliardi 
su' 


Pesaola 
e Maradona: 
«Sospetti 
i gol di Róma» 


Si insinuano sospetti e si chiede un'inchiesta su Roriterln’ * 
ter. Nella trasmissione televisiva condotta da Maradona ^ 
(nella foto), la richiesta è stata fatta da Bruno Pesaola', il ' 
popolare ^tìso», cori queste parole'. «Roma-lnter? Se fossi ;; 
net Napoli chiederei Tinlcivento deli'Uflicio indagini*. 
Quindi hà^continuato; «Sembrava di nvcdere Roma-Milan 
dello scorse anno.: quando i rossoneri vinsero tranquilla- 
mente proprio come é successo all Inler contro FerTano e 
compagniii.'Suirargomento si è espresso lo stesso Marado¬ 
na; «Premei che l'Intcr va fortissimo, ho visto in Tv i goi ' 
presi dalia Roma. Quello di Serena é clamoroso. Erano in 
tre sili prìrno palae nessuno sul giocatore. A me sembrai i 
abbastanza stranq»^ , 

Nuova Si profila una nuova pioggia 

dì miliardi su Mike Ty5on^:ìl > 
cairipiorié dèi iriòridò^ a^ 
pesi iriasslmi. È in predica¬ 
to, infatli; : un; incontrò: coa,i. 
Evandèr Hqt^ieid; titòfo in 
palio, che poirébbe sfiorare 
1 25 mÌlÌonldÓllàrÌ. 'Ctrcà 32Ì 
miliardi diUrc.Hólyfield sò*-1 
stiene di avere tutte te carte in regola per affrontam^son:^ 
ha battuto sabato scorso, per ko alla IO* npresdi Mlohaèlit 
.pokes ed é imbattuto da ventun incontri.il manager di Ty- > 
son e il'Suo neoimpresark) hanno, però, progetti diversi. Il v 
campione del mondo, prima di Holyffold, dovrebbe affron-. 
tare Cari Williams oppure Jose Ribalta; i . . 

Sono bastali appena 57 mi- , 
nuli ad Ivan Lendl per sba¬ 
razzarsi dello; svedese Sie- ;, 
fan Edbe^. È accaduto a ' 
Scòttsdàié,' ini;Àrizoria,;^lte - ' 
fmate.dèl torneo 
sic. Dopo il passo falso nel ^ 
recente tomeo di Dallas,-dD* v 
ve era Stato battuto in seml->i 
finale da John McEnroe, il campione cccoslovaccco ha di¬ 
sposto come ha voluto di Edbcrg, facendoki fuori in soli » 
due set: 6-2: 6-3. Pn Ivan LeiKll è il secondo torneo-vinto • 
datl’mizio deiranno;ed il TS» della sua lunga e splendida » 
camera. La sloria dei confronti diretti vede Lendlvincitore ^ { 
volte e perdente: 4. Quanto al doppio gli americani. Rich :; 
Leach e Jim l^lgh hanno sconFitlo il connazionale PaulAtl**-! 
inaconeln.coppia éoif il sudafricano Christo Van Rensbuig. 
6-7(5-7),6-3,6-2,2-6. , , 

, l/na discussione per un p^- ^ 


IvanUndl 
si sbarazza 
in 57 minuti 
diEdberg 



Prost-amsMo 

a Rio de Janiero "alIiiriiA ' 

Ì ier un visto ~ ^ costata cara ad Alain ‘ 

PfosL II plloia della Williams 

ITIC^OIIIC" V era appena sbarcato’ dal- i 
' - > < „ l’aereo che da Pangiii'aveva i 

poitato a Rio de JanelrO. In I 
s, vista dd O.P. del Brasilo di V 

Fi de! 26 marzo prossimo; Insieme a lui c’erano imecoani» ; 
ei e un fotogralò. U polizia fèderale ha contestalo iono di 
essersi presenlati al controllo jpassaporb con un visto turisti» ; 
co, mentre ragtcxii di. lavoro ravevano portati in Brasile. Np . i 
è nata una vivacq discussione, dopo di che Aost e agUiàlfrl.. 
componenli réQÙipe sono stati portati in guardina e <rii|qno, ^ 
nmasb dal matllno: fino al pomeriggio, per essere po| nia-. 
sciati alle 14.15. ILbIcainpione derrnondo appariva scqn-^l 
cenalo: «Una cosa lnauaita;;siamo: sempre venuti in'Brasìie' 
Gon^un visto tun^o. Oltre tutto InUieTò le prove a line'seV- tv 

■ timana*. ' ' ^ ’ 

Il personale dèi sétviàki l 

déniràté^ del Toiwa^1t9 ;h^ 

decisò :un0 aclopéró ’ite^'iF 
-28 màizò piosstiriO.;Aila bU 
se della protesta;; deciSo|ri I 
uh’asséin^a - ter\U^; 1^4 
marzo scorsof y( spnÓi .iKpai'.:^ 
^^^^MMH^^^mwnmÉÉB renze igieniche'e rnencate - 
dimoslrazh»ie da^ parte del 
Goni che i> locali occupati dal personale > possonooessere 

adibrti ad tt1Itofo^;fassena conypIMiidll piofraTnirna^i 
Stolte e.Mganireaziratedel lavoro; mancalo incremento oh ^ 
ganico, dei;pcr9onale:.csigenza di'coKi profcs-slonnli, in : 
particolare per il personale addetto ai ciMnputer». 

Stasera ci sarà il-bis'de! 
deiby di pallanuoto tra; ja*' 

fimm PosilUpo. Come ^ ri- .^- 
corderè U giudice unico i 
derale non convalidò-1} ; rh r, 
isultato del precedènte in- 
■ COntrO; finitO ID parità Mt 

giudice^.cosa<non regolamentale; n.dcrby si gioca.alle ore 
20;30 nclte-.piscmaiScandone di Napoli; gli arbitn saranno ^ 

! Clara e Ricci. lids deilaGan Napoln-Enzo Fusco, ha dtchia-. 
raiou «Una:'^vittona ^sarebbe pcr. noi importairtis^ma, .■ In 
quanto ci peimeUeiebbe.'di: mantenere 1 contarti con la ,1^- 
sley. Comunque-di aolito'queste partite si rìsohiono negli ut- . 
umt secondi con una sola rete di scarto*. " ^ ' 


Totocalcio 


Pallanuoto 
Stasera il bis 
del derbw 
Napoli-rasillipo 


9IUUANO ANTOOHOU 


LO SPORT IN TV 


Rallino^ 16 Ciclismo, Titreno^Adnatìco: 23.30 Basket, da Ate¬ 
ne, SnaiderorReal Madrid, finale Coppa Coppe, 

Raldue. ISOggisport; 18.30Spoitsera;20.l5Tg2sport. 
Rsitre. 15.55 Hockey su pista; 18;45 Derby: 0.15 Pattinaggio 
' artistico, da Parigi; campionato dei mondo. 

Tmc. 13.30 Sport iwMs e Sportissimo; 20.30 Pattinaggio artisti¬ 
co, da Pangi; 23.30 Basket, Snaidero-Real Madrid. 
Telecapodiatrta. 1340 Juke Box; 14.10 Basket Nba, Utah 
Jazz-Denver;Nuggets: 16:10 Sport spettacolo; 18.30 Basket, 
da Atene, Snaidero Caseite-Real Madrid, finale Coppa Cop¬ 
pe; 20 Calcio, da Monaco, Bayem-Hearts of Midiothian; 22 
Mon-Gol-Flera; 22..30 Pallavolo, Maxicono-Csica Mosca. Su- 
percoppa; 24 Pattinaggto artistico, campionati deimondo. 


BRKVISSIMB 


IncemaitomU d’ItoUi. Agli Intemazionali dTtalia di tennis 
parteciperanno anche la Navratiióva, la Sabatini e la 
Ha invece dato forfait la Graf. 

Basketin IV» Sabato prosàmo, alle 17,45, Rafdue trasmetterà 
.la diretta del secondo, tempo di Hitachi Venézla-Gantine 
Riunite. Domenica^ la partita bionda . Roma-Arìriib Bolo¬ 
gna sarà giocata al Palazzettò dello Sport anziché al Pa- 
lacur. indisponibììe. 

Gtunta.Conl. Nella riunione di oggi, la Giunta esecutIVA del 

Coni discuterà l’esposto invìalodai consìgliéìé dèlia Fèder- 

tennis lombarda Caravatti. 

Cronometrtatl In ueombleR. Si svolgerà a Caserta,4'ia 
marzo, la XXVIIl assemblea nazionale della F^éraziòne 
Italiana cronometristi. ^ ^ 

Peecoaolldo ileciflio od mondo. L’italiano Stéfano Pèkò' 
solido figura al decimo posto nella cMIica móndialè lu- 
niores dì tennis. In testa rargentino Mèligeni. 

Oro Italiano alle llnlvenlftdl. Nel pattinaggio divélocità, al¬ 
le Universiadi di Solia, Cristina Scìolìa ha vinto l'oro sui 
1000 metn; nei 3000IjflariaRosa Càndido havìntorargènto. 

Giochi della Cloventd. GiovedM6 marzo ad Agrigento; per i 
XV! Giòchi dèlia Gioventù ottocento ragazzi parteciperanno 
alla gara dì corsa campestre. 
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i furiosi 
[Rozzi 
'deferito 


j ■i'ftOMA.Tuoni. (ulmini, ma- 
j ledwoni, scomuniche. ;U pre- 
; i sidhnic (orna in (rincca c una 
I domenica 4i calcio si irasfor- 
, ma in una domenica di so- 
. spelli II prima a fame le spe¬ 
nse sarA Costantino Rozzi il 
I massimo dirigente ascolano è 
( Stato ;({eMto alta commissio¬ 
ni ne disciplinare della Lega per 
violazione dcirarlicolo 1 del 
I cod^e di giustizia sportiva: le 
I sue dichiarazioni al termlrte di 
' I Aacoli-Sampdona sono state 
t giudicale «lesive della reputa* 
|zKme del direttore di gara», 
s Mazzata in vista. 

E il «pallone» rotola, anno 
dopo anno» sempre uguale a 1 
• I se sleisoiiqucsi'anno avevanoìi^^ 

t «tuonato» in molti (Ponlel* 
LQgarcsi.;.) , prima di esse¬ 
re intfdnatl dalia giustizia 
aponivarOa tempo però non 
assistevamo a una corale in- : 
surrczione Aacoli Pisa. Lazio 

*, f. . m 1 t.k' 


Sport 


Il Milan ha puntato tutto suU’Europa 
La conferma è venuta domenica 
nel match che ha «stritolato» i bianconeri 
E domani vuole essere puntuale con il Brema 




al tavolo della soie A 



Per gli stadi-cantiere 
Matarrese: «Alle società 
anticipi sui Mondiali» 
ContrattoRai da 60 miliardi 




Dopo la quaterna rìtiiata alla Juve, un sospetto: il 
Milan ha barato. La squadra rossonera in realtà 
fin dall’autunno scorso ha sintonizzato pensieri e 
desideri solo sulla Coppa Campioni finendo per 
dare scarsissimo peso al campionato. Per mesi, 
Sacchi e i suoi hanno vissuto in letargo, sommersi 
dr critiche e sberleffi per nderstarsi appena aU’o- 
rizzonte è spuntata la Coppa. 


M MILANO. Anche la Juve 
ha le sue colpe. Domenica 
ha esibito la difesa più in¬ 
consistente vista quest anno 
al Meazza e ha coninbuito 
non poco a (er risplcndere il 
Miian. Comunque tanti SI 
stanno chiederido come una 
squadra con queU'o^anico 
e quel gioco sia tagliata fuon 
dai giro scudetto, Si va Inve* 
ce molto vicini alla realtà di- 
fermando che il Milan que¬ 
st'anno nel «giro Scudetto» 
non ^ mai entrato.<Non c’en¬ 


trano i guai che SI sono ab¬ 
battuti sulla squadra di Sac- 
chi a partire da Belgrado. 
Già sul finire dell'estate/si 
erano intravisti I sintomi di 
quella che sarebbe stala poi 
la stona di questa stagione. 

Il Milan è come se si fosse 
sintonizzalo su obiettivi lon¬ 
tani dal campionato già a 
giugno, quasi che l’averlo 
vinto in quel modo clamoro¬ 
so e stordente avesse'd'un 
colpo appagato tutti Una vit¬ 
toria troppo grande e soprat¬ 


tutto arrivata troppo presto, 
pnfna ancora che la squadra 
fosse diventata padrona del¬ 
la propria forza e quindi in 
grado di guardare al futuro 
programmandosi per gestire 
piùobielthà. - - - 

Una crisi da euforia Che 
attraversò squadra e. Società 
portando tu|ti;a'|uiiniare af- 
.la Coppa dei Campionte.al- 
le sfide di grido dell'estate, 
unico terreno su cui una 
squadra che sivfìteneva arri¬ 
vata . e : inàrresiabile . poteva 
ancora incontrare . nuove 
gioie» Il campionato.è diven¬ 
talo dentro àlfS' mente di 
ognuno una cosa piccola, 
una pista di rollaggio per al¬ 
tre mete. 

Non a casosa squadra ha 
saputo ntrovare carattere, 
gioco e spirito .vincente col 
VHocha, a Madrid e a Belgra¬ 
do dove ln'i(qa situazlope 
diffidile il Mdari-fece dire: è 


sempre la solita grande ' 
squadra, fn realtà it Milan dei 
sogni si fermava 0 e non è 
un caso se infortuni e poca 
condizione k> hanno per al¬ 
meno due lunghi mesi spro- 
..fòndàtò in telàrgo, In éttesa 
"degli obiettivi :«ven^-i L'.àilro. 
giórno, alla vigilia dèlla^gara 
con .la Juve, Sacchi io ha 
ammesso;. «Fin dairinizio tut¬ 
ti noi avevamo forse fallo la 
scelta,dèiiaCóppà, Knzà'ÓK 
chiaraHo»! ;'Poi la npresa 
quando tutti avevano .dato 
. per finiti squadra; ciclo, alle¬ 
natore e gioco con il . Mjlan 
che raccoglieva 12 punti in 
sette giornate;: un ritmo da 
scudetto.1l guaio è che lassù 
l'Inter faceva meglio e annul¬ 
lava tutto; 

Al Mito non si lamentava¬ 
no. l'obiet^ era la Coppa e 
puntualmente a Ehema tutti 
hanno rivisto, fa squadra ca¬ 
pace- di dominare, divertire. 







I -"-m '■ 

.. 


Arrigo Sacchi, 43 anni, seconda stagione al Milan 



Unica macchia la . difficoltà 
nei trasformare in reti il gran 
lavoro ,fatto.. Ma;4nche que¬ 
sto comunque èra un tizio 
vecchio, che non aveva Im¬ 
pedito la conquista' dello 
scudetto. Il resto-pòi Io aveva 
fatto l’arbitro ed è anche per 
il signor Dos Santos se la 
partila di domani vede le 
due squadre ancora alla pa- 
n. 1 gol sono anivat) con la 
Juventus, una viltona più fa¬ 
cile di quella.conjl.Pescara. 
.£. Sacchi . ha sentito il . biso¬ 


gno di ordinare ai suoi: «Di¬ 
menticate immediatamente 
la spettacolare pailità di do¬ 
ménica», a^lungéndo «non 
c’é postò per l'èuforìa». è 
pluUtMtò probabile che mol¬ 
to presto 1 rossoneri si trovi¬ 
no a fare- i conti con un fasti¬ 
dioso compagno di camera, 
Ji rammarico per aver,» ab¬ 
bandonato in tutta fretta il 
fronte dei-campionato finen¬ 
do torse per ingigantire il pe¬ 
so degli Ihfoltum, per quanto 
importanti essi siano stati. 


t gioia Ad Ascoli 11 prisidimlc 
Koiri iDKena una (<liili'alc 
■ protesta dalla panchina con 
,tro Magni. «Se viene 

ad Afblirarc unAllfa volia ad 
AhcoIi io Invio il calcio* U* 
telecamere ci hanno rrg ilnio 
il «quadretto» col crrsimtiorc 
óivgritalo celebre per le polO".» 
IhflnlW wtra m 

cairt |)0 osco dal campo su in 
vijo ^ Magni,itringc la tpapo 


r iggm di appi indirlo «Quel i 
I signore cl dannogqn sempre i 
I porgliA ce lo man Inno anco- 
)H, PWM’. Di wpt.inni 

RpZHx>Lfynri£pta. .ACCUSA Jt 

Magni, di tomo, minaccia di 
I lasbiare_^olÌ nel paltr>ne. si 
j pfende una cfoverosa razione 
; di squàlilka. riparte,: E avanti ' 
f cpSIVBitoiipucmIta.'' r 
'' ^ A Pisa à successo di più II 
i présidentq. /vnconetnni alla fi-'; 
t(f dejla partita p'ufHB'aia col 
IzHcn é umlato in mezzo ai 
; pubblico ad annunciare j) ll;'^ 
z cenrlami^nlo di Dolchi-Si 6 
! preso più applausi Jui di in 
coLCiati che aveva simiato il 
‘ gol del pareggio venti nuiiuti 
; prima. Da notare un poiO di 
iKirlKiiLiri ogn dei lutto invi 
gnlilctìnliri) Dolchi, a qiianto 
;• sembra; è stato Pultlmo a Im* 

[ parure In decisione del prcsi- 
'i dento, Tanto .6.' vero sche nc) 
t dopo partila diceva «adesso 
* dubl>i,iino (Kiism dlla ììo 
ma-2i pirlutioiUaiii|ioiia 
< to Rumèu AlK-onv'lahi non ha 
latto cHò rlpet,pre «l'incroitìbl-, 

> kfidiKiiiilUH.niio* «b timi 
; J gtiore - confessava poche set- 
^ « limane (a ai quotidiani •* Ira 
. quelli còn cui ho avuto il pia- 
, evre (il lavorare* Li gviife lid 
il Illumina unii i il luluo 
di perduro la fm da, probabit- 
C’mente, non è ormai più un n- 
schio reale 

A Como la Lazio ha perso 
j^ima: partila, fino a quel mo- 
(nonio morilaiamenie pareg-.:> 
giula. a tempo scaduto Hase- 
- .- gnalQ : un difensore comasco » 
dai nome cimoso. Moccoppi. 

-~ e qualche tifoso scornato del-. 

.la Roma lo ha trovalo, (icrfino 
. t spiritoso. Non ndeva invece lo 
^stoit Uiziate. il presidente Cal¬ 
ieri in t( sta già ditiKicito do |)0 
'^'alcune dicttlarazioni-pesunti»- 
5Qui SI contesta il gol di Giunta 
(fuorigioco'^) l'espulsione di 
'Denialto, la seconda rete (fal¬ 
lo su Gutierrez?). il recupero 
di due minuti e mezzo oltre il 
. novantesimo effettualo dall ar* 
bitro Pairelto. Si contesta pra- 
v. ,i|Gamonte tutto. «Non credevo 
’ che le partile durassero SSmir 
nuli», é stato il commento del- 
'l'allenatore 'Materazzi. Il la¬ 
mento continua; prima di Pai- 
u retto erano finiti sotto accusa, 
neli’ordine, Felicant. Di Cola c 
' Pézzella. Di questo passo, tra 
- un po' Gussoni dovrà riassu¬ 
mere Casarin e Bergamo solo 
per la partite della Lazio Da 
notare, ammesso che le la- 
,. menicie di Gutierrez & Co. 
siano anche solo in parte fon- 
daiev che nella partita di an¬ 
data ;all’01fmplco (l-l) la La- 
, zìo. erarandaia in gol con uno 
‘'delirigori più dubbi degli ulti- 
, mi anni, un fallo di Alblero su 
j.GWgticcl.vlsto unicamente da 
‘ Comteti. Ma la stona del cam¬ 
pionato ha mille facce. Parola 
^;d|;presi<ièrile, 



Napoli. La squadra partemel rìtorno^^G^^^ la Juve da-2. ma le paure escono dal campo 
e si riflettono sui bilanci della società: se esce d sarà un inaspettato «buco» 


Dietro il iatto sportivo, quello di domani per il 
Napoli è un appuntamento che^n^onde altri 
risvolti non meno importanti. Se do^ U.con- 
fronto con la Juventus, che parte .obn un botti- 


.Ottavio Bianchi 


NAPOLI, r Sul tavolo .verde 
della Coppa Uefa,-il .Napoli si 
gioca .una puntata da quattro 
miliardi . Per una scrai -ll $ " 
. Paolo si trasforma in un casi¬ 
nò,-. che deve regalare quel 
;saido in moneta contanfc, ne 
cessano .; per- proseguire quel 
discorso econumicodl grande 
respiro inserito nei bilancio 
preventivo della stagiono. Die¬ 
tro i gol. le prodezze e anchc 
le polemiche, c è un podero¬ 
so couiomo affansiico. fVr il 
Napoli uscire dalia Coppa Ue¬ 
fa significa .far, scattare il se- 
«gtialc.^di.pcricalo e «postare 
sul rosso i’agndelta bilaiKia I 
programmi, minimi per recu¬ 
perare fondi mve.sliti. nella 
isonuiosa campagna acquisti 
coltre, ad un campionato d a- 
vanguardia prevedevano la fi¬ 
nale di Copa linba e le semifi¬ 
nali di Coppa Uefa, Centralo il 
primo obiettivo, rischia però 
di saltare il secondo, dopo 


QINO & MICHELE 


aveva messo nel bilancio.,preventivo;^, 

DAL NOSTRO INVIATO 

" ‘pfAtfioeSiWfS'r'T 


l'infausta seraia'di Tonno. E 
avvolto da questi timori presi¬ 
denziali, il Napoli si prepara « 
giocare una fetta della sua «ta* 
glorie Su) banco ci sono qua¬ 
si quattro miliardi, tanto (rUUe* 
rebbe una dellg due parto'di 
semifinale, che fanno lembtl* 
mente gola o che servono per 
pianificare la situazione, in Vi¬ 
sta dei programmi futun, già 
approntati Da Maradona e 
SOCI m piazza dei Martin si at¬ 
tendono il miracolo, che serva 
per nprendcre respiro e tap¬ 
pare le falle che potrebbero 
apnrsi nelle casse sociali. La 
ridotta capienza del S. Paolo 
per I lavon di ristrutturazione 
per I mondiaii ha già prodotto 
un primo salasso di presenze 
e incassi, nonostante la lievi¬ 
tazione dei prezzi dei bigiietti. 

Comunque, in questo gioco: 
di cifre, la società confida nei 
calciatori, economicamente 
interessali al discorso. Per fo¬ 


ro, »m caso di 

turno, c'è pronto in sede un 
assegno di otto mMoni esen- 
: tane, cifrai.to ^cdiunsce da 
una . spcqiale.’.tatwtta premi, 
che si dilata'.aecopdo i tra¬ 
guardi ragglM.fh,ptazza dei 
J^riin8i'N)eràsdhe possa es- 
èere la .medicina giusta per 
compiere il :'iniracolo della 
q|ialtficaziqnèP:l4'lmpresa di 
domani non'è'a^ilo sempli¬ 
ce, anche se, juiia-scorta dei. 
risullati di domenica; la Juve 
non appare un ostacolo insor¬ 
montabile. Ma; anche nella 
parqta di andata il discorso si 
presenlò 'sotfo^quesia forma,- 
' poi inàspetlafam^nte smentito 
dal campo; In < ^ oesto vortico- 
SO balleno'.di'cifrerestano.co- 
(riunque 1 problemi della 
squadra, che sembra improv¬ 
visamente aver perso il bni- 
tante smallo dei giomi miglio- 
n. Dopo lo'stop di C^pà con 
la Juve, la macchina parteno¬ 
pea si è arrestata. Difncolià di 


gioco, acana condtatooe dS al¬ 
cuni calc^'t^')ri Impoitaittl, Un* 
prowisa e inaspettata diftieob 
tà reaUaairice. Una aeiie .di 
circostanae. negatfve. die^ ha 
fatto scattare R campahello 
d:atlBRnefifkel*aiili^lia delta 
cpartUa^im>dÉlloata della sta- 
ÀlOQe<> . 

i.n 11 iiieno:|)teoocupato di tut¬ 
ti. in questo (rangentei è pro¬ 
prio il tecnico Biafiebl’ Anche 
JerL ntomando .sulla . rwaca 
prova dei SUOI contro il Cese¬ 
na, ha elencato lutti t probtet" 
mi che hanno fatto , compa- 

( inla alla squadra. oHie aire- 
encazloné dei difetti di una 
squadra che nem riesce ad es¬ 
sere umile ed utilitarisUca nei 
momenti! di necessità.'HJuai-' 
cuno va luon le righe percer* 
care di imitare»è la ^negazio¬ 
ne dei .tecnico. L’allenahHe 
ancora mro . crede affatto m 
una Juve a brandelli. «Le parti- 
.te. di Coppa sono.fine a^se 
stesse. S) giocano con un-allro 
spinto». Una panila che stra- 
namenlé Napoli non sembra 
sentire particolarmente, nono^ 
stante .r»Tq)ortaràa dto 'P^ 
sta in palro. li tulio esauntOv 
non è àncora assicurato, roba-’ 
che in altri tempi non sarebbe: 
mai accaduto. «Tro|^ P^ì' 
te». Una breve pausa, .«m ' 
calcio il rischio, è grosso.. Se. 
non s'inteiviene. per tempo, 
dopo l'anno del mondiale cl 
potrebbe essere una pencolor. 
sa crisi di rigeito». 




E dep) la ^txxnia 

2oi!f a è npiEso - 


HROM'A Una mano per 
stringere miliardi della Rai 
frutto dd nuovo contratto 
quadrienhaie, Taltra aperta 
per offrire Un aiuto alle; socie¬ 
tà danneggiate dagli stadi- 
cantiere è allo stesso tempo 
chiusa a pugno per convince¬ 
re il presidènte dei Coni Cattai 
a fare la sua parte. Questo, al 
di là delie «mascherature» di 
rito, li vero volto del presìden- 
te delia Federcalcio Matarrese: 
al: termine dell'incontro di ieri 
con i presidenti della Samp- 
doria Mantovani; della Roma 
Viola, della Lazio Calieri; del 
Genoa Spinelli e della Lega 
Nizzola. il contralto per l e- 
sciusiva delle partite della na* 
zionale passa- dai precedenti 
otto miliardi a sessanta. Il for¬ 
te incremento é dovuto al fai-: 
to. che il prossimo quadrien¬ 
nio ingloberà i Mondiali. ■. 

Ecco trovati allora i soldi 
per Indennizzare le società 
danneggiate dagli : stadì<an- 
tiere? Il presidente Matarrese, 
non raccesile la battuta e poi 
.spiega quale tipo di operazio¬ 
ne 6 stata messa a punto, per 
affrontare la situazione; .«Slia- 
mo cercando di avere da Italia 
'90 delle proiezioni sui futuri 
incassi dei Mondiali. In base a 
quelle siamo disponibili ad 
anticipare finanziamenti - alle 
società in acconto sui futuri 
indennizzi. Dopo il '90 d farà 
un rcndiconio tra il dare e l'a¬ 
vere». Ma come veiranita sti¬ 
mali gii anticipi? («Abbiamo 
stabilito che, le singole società 
presenteranno - spiega il pre- 
sidente dellq Lcga^Niux^la ,*• 
delle rigorose, relazioni sugli 
incassi mettendo a confronto 
le ultime tre stagioni in modo 
da poter fare una media dei 
possibili, danni - subiti ceno 
non preciu al centesimo ma 
UpiùpoaiUHleequai. 

Tutti aomdenti e soddisfatti 
alitemiiiiè iSellanunione,! an¬ 
che il presidente della Roma 


Dino Viola che per la sua per¬ 
sistente raucedine ha usato a 
mo' di portavoce il presidente 
^ della Lega Nizzola per. far sa¬ 
pere che la situazione econc^ 
mica della società giallorossa 
non è per niente fallimentare 
nonostante il recente mutuo 
di sei milardi acceso con la 
Cassa di Risparmio. 

Il presidente Malairese; pe¬ 
rò;: non aveva l'ana da «tarai- 
lucci e vino». Il fatto che il pre¬ 
sidente Cattai, nei giorni scor¬ 
si, abbia dichiarato che II Goni 
non ha alcuna intenzione di 
sborsare soldi per le società 
danne^iate e che non è stato 
lui ad o^anizzare i Mondiali 
di calcio non ::gll va proprio 
giù. «Con Cattai siamo amici, 
ma nessuno dei due può 
profittare di questa amicizia. 

10 sono pronto-od assufflermi 
le responsabilità che mi spel- 
'tano. ma la stessa cosa devch.. 
no fare gli altri». Matareie 
chiama in causa Cattai, che 
aveva cercato di defìlani e 
stamattina nella sede del Coni 
ci sarà un incontro tra i «due!- 
lami». «La Federazione non 
può lasciarsi prendere a 
schiaffi», ha sibilato il presi¬ 
dente della Federcalcio. Certo 
Matanese giocherà la carta 
del «pasUcclaccio» deiroiim- 
pico. Gallai dice che il Gemi 
non ha soIdL-ma dovrà spie¬ 
gare perché i costi per il nuo¬ 
vo stadio sono quà^ triplicati 

. rispetto al preventivo iniziale- ' 

t oltre al lievitare dei costi 
Matarrese chiederà anche ga¬ 
ranzie, per un adeguato allesti¬ 
mento dèi Flamimo, dove Ro- 
' ma e Lazio saranno costrette 
a giocare la line di questo 
campionato e tutto li prossi¬ 
mo. «Ci sono divelle cose che 
vogliamo capire..;»;’ conclude 

11 sibillino, ma non troppo, , 
Matanese. Ma se U preiidieflle 
Cattai moctierà^la taawtoito 
vuota? «Ci bastano anche im* 
pegni da nspetlare In un pna- 
simofuturo». 


Pisa. Anconetani non sceglie 

«Sul mercato non d sono 
allenatoricvalidL» : 
Squadrà'td^Sovane Gitaini 


-MTOKNO. Quattro schiaffi 
che lasciano il segno; Il tempo 
per battei^ ili petto non c>. 
Oggi si parte per Napoli a>di- 
fendere il 2 a 0 diCoppa. Pro- 
pno come dopo : la.-cinquina 
degli azzum::a Tonno; dopo 
..tre giomi la conquista del'Bel¬ 
gio era cosa latta. La lezione 
era dunque servita. ;.«^i siamo 
tolu il pensiero - dke Tacco¬ 
ni. Questo Milan avrebbe 
spappolato anche li Reai. Se i 
rossonon valgono cento, il Na¬ 
poli vale ottanta. :ìOIi stimoli 
nostri, li vantaggio: di. Tonno 
ed t nschi che cenerà inevita- 
bilmenle il Napoli, renderan-: 
no tutto 'diverso». Voliaf pàgi¬ 
na. è la parola d'ordine di lut- 
U. Zoff: «Unrovesciopuò capi-i 
lare a chiunque. ItMilah è co>« 
munque grandisrimo». Tncel- 
ia: .v «Tulio negabyo, ma: lì 
calcio è'bello peichè ti può 
smentire subito». Favero: «Un- 
dici mostri: m rossonero.; Le¬ 
none salutare». Mauro; «Non 
dottiamo recuperare morale: 
siamo abituali agli all) e bas- 


^». E Zavuov? Gii scatti mi- I 
gliori li produce per sfuggire ai 
cronisti, n gesto è inequivoca- I 
bile: è gradilo se I giornalisti si i 
tolgono dair piedi. È nelTaria i 
una-sua esclusione, ma Zoff i 
non dice, nulla. «Platini trovò i 
una Juve fortissima che facili- i 
tò il suo insenmento, Zavarov i 
ha trovalo una realtà ben di- i 
versa». Insomma, come dee i 
Mauro.-la Juve non è la Diqa* 
mo Kiev, ma questo era il So¬ 
letto di moliL.«SasciB ha solo 
problenù psicologici», asseura 
ancora A Mauro. Ma qualcuno 
comincia : ad avere dubbi. 
Tacconi;ad esempio,quando 
dee : che . ilsovietico ' ^ un 
buon giocatore, ma la squa¬ 
dra non k> aiuta abbastanza». 

' La comitiva parte per Napo¬ 
li nei primo pomen^io. Ma- 
rocchi, ragazto equilibrato, 
fotografa il morale della trup¬ 
pa: «Non so dirvi se la bolla- 
abbia lasciato il segno o me¬ 
no. La nsposla la può dare so¬ 
lo i) campo». DT.P. 


VOLTERRA Sarà Luca 
Giannini, 41 anni, allenatore 
di seconda categona il sostituì 
to di Brano Dolchi alla guida 
del hsa che domenica alTAre- 
na Ganbaldi incontrerà la Ro» 
ma La notizia è stala resa no¬ 
ta ieri dal presidente della so¬ 
cietà. Romeo Anconetani, nel: 
corso di una conferenza stam¬ 
pa. dopo avere inviato un te¬ 
lex al comitato esecutivo del : 
Settore tecnico per chiedere: ^ 
una deroga a favore di Gianni¬ 
ni «Se li Settore ha concesso 
una deroga di un mese a Spi¬ 
nosi della Roma che si trova 
nella stessa posizione di Gian-; 
nini penso che questa- sarà 
concessa anche al Pisa - ha: 
dichiarato Anconetani -. FTa' 
Taltro la deroga è:prevista.nel 
T^iamenio del Settore tecni¬ 
co».'Poi Anconetani'ha spie-, 
gàto I motivi delle nchiesta: 
•Crediamo che il nostro alìe- 
natole m seconda abbia lutti I 
requisiti per far ntrovare alla ; 
squadra gli stimoli indi.»i>ensa-. 


blH per ottenne la >aalveBa 
dalla retrocettime. Dcqro ;1a 
gara contro ia Roma giocheto- 
mo a Brenze, subito dopo 
ospiteremo TAxoìi. Se ritttM* 
remo la giusta concentrazlorre 
in.queste tre: partile possiamo 
conquBlaie 6 punti che cl al- 
; lontanerebbero definiuvanten- 
te 'dal.lòndo della classifica», 
Quando gli è -stato chiesto chi 
,i sarà Tallenatove alla scadenza 
della deroga Anconetani ha 
glissato dicendo: «In questo : 
momento stiamo vagliando la 
situazione ma . alrorizzonte : 
non vediamo ancora li tecni¬ 
co con le caraiienstiche’che 
noi cerchiamD»;:Per’la crona¬ 
ca: gli allenaton di prima cate¬ 
goria ancora liberi sono Aldo 
Agroppi (che è stato contatta¬ 
to la settimana scorsa); Gu¬ 
stavo Giagncmi (che sarebbe 
il preterito dal. t^llo di too- 
neiani. Adolfo), Paolo Caroti; 
che da tempo è lontano dalie 
scene e Romeo Benetti. 

□LC 


lIMISTRPAIiVOLO 

Quànfè Carino 
il foriaiÉino 


Il difensore deve operarsi. A fine campionato? 

Le preoccupazioni di Ferri 
mettono rÉiter in... Rocchio 


i H II campionato è morto, l'ha fatto 
I fuori il pescecane-Inter Della Roma, 
j sua ultima vittima,' sono stati trovati 
solo la zavorra (Rizzitelli). le bombo- 
ile (di Bruno Conti). e le pinne (i pie- 
I di di Tempestili!). E nonostante i) se- 
I dicente telecronista Luigi Necco cer- 
! chi di far spettacolo infarcendo di 
I idiozie le sue corse affannate negli 
spogliatoi alla ricerca del sempre più 
rotondo Maradona, per noi diventa 
davvero difficile far ridere in questo 
mare tranquillo. Unica cosa gustosa il 
servizio in coda a 90 Minuto: un suc¬ 
culento BanCatanzaro zero a zero. Si 
vedeva benissimo che era la partita 
più noiosa della «B», ma il Bari è la 
I squadra del democristiano.-Màtairese 
e Valenti, anche se ;si ésprlmè. come 
un socialdemocratico e ha la credibili¬ 
tà di Cìccolo, è pur sempre democri¬ 
stiano anche -lui. A proposito: abbia¬ 
mo appreso in questi giorni dai gior¬ 
nali che Tonino Carino è forlanìano di 
ferra. A parte il nome (pensavamo 
che, vista l’assonanza con Cirino Po¬ 
micino, fosse un andrepttiano) la co¬ 


sa ci conforta: ci mancava che fosse 
anche lui comunista come BiscàrdL^ 
Su 90 Minuto ancora due parole: per¬ 
ché all'inizio di ogni servizio la regia' 
Cl condanna a queirorrenda grata sui 
filmati? Metà delle azioni dei gol si 
perdono. Che gli sportivi imbufaliii 
mandino lettere! Non si potrebbe n- 
seivare la grata per la Laurito che ha 
sempre più il fisico come Maradona 
ma in compenso si esprime come 
Carnevale? 

Passiamo a cose^più serie. Charlie 
Francis, l'allenatore di Ben Johnson, si 
è occupato anche della straordinaria 
ascesa dì Claudio Martelli. È stalo lo 
stesso Francis a sostenerlo davanti., ai 
giudici di Toronto, rivelando che sen¬ 
za l'aiuto di sostanze steroidi Martelli 
probabilmente sarebbe ancora nella . 
Fgsì. L'allenatore canadese ha confes¬ 
sato che smise di aiutare l'esponente 
socialista quando sì rese conto che gli 
stupefacenti stavano incidendo pesan¬ 
temente sulla sua psiche. MartélH sòf- 
friva di smanie di grandezza ed era ar¬ 


rivato a credersi vicesegretario del Psi. 
Il Pai; dunque, come la Fidai? Bisogna 
andarci cauti, anche se è innegabile 
che le voci in questo senso si moltipli¬ 
chino. Il settimanale /. Egresso (che 
' in vent anni ha notevolmente alzalo li 
tiro delle sue denunce, da) Sifar allo 
spinello) pubblicherà prossimamente 
un'intervista con un globulo bianco di 
Giuliano Ferrara. Il leucocita - grande 
corbe una pallina da tennis afferma 
che Ferrara, prima di entrare nel Psi. 
aveva il fisico di Orielfa Dorella. Ora il 
globulo bianco e alcuni suoi amici sì 
sono stancati di questa situazione e 
hanno deciso dì uscire (a sinistra) da 
Giuliano Ferrara, per confluire in Enri¬ 
co Ghezzi, ìf crìtico di Raitie che molti 
globuli bianchi hanno eletto a proprio 
vessillo perché sembra uno di loro. 

Comunque questa sporca storia dì 
doping un merito ce-Thai ci ha fatto fi¬ 
nalmente capire perché Craxi non 
vuole l'unità a sinish^- senso che 
Bettino è, sì, contro ìa droga, ma so¬ 
prattutto è contro l'idea di dividerla 
con qualcuno. 


Record a grappoli, ritmo irresistibile, morale alle 
stelle. Dopo la vittoria con la Roma, all'lnter la 
parola scudetto non è più tabù. In un clima di eu- 
fona, solo una preoccupazione: Riccardo Ferri 
continua a giocare nonostante il forte dolore al 
ginocchio sinistrò. Lo stopper è allarmato perché 
sopra il tendine rotuleo si sono formate delle cal¬ 
cificazioni visibili a occhiò nudo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELkl 


H APPIANO GENTILE. Ha due 
' facce questa Inter che salta gli 
ostacoli del campionato come 
Moses ai bei tempi: quella al¬ 
legra e compiaciuta .di Lotliar 
Maltheus, e quella triste e.in- 
quieta di Riccardo Ferri. Lo 
stopper delITnter e dalla na- 
zicmale ha un buon motivo 
l^r .non condividere l'allegria 
dei compagni: il ginocchio si¬ 
nistro gli fa sempre più male. 
Un costante tormento che gli 
.impedisce di allenarsi.normal- 
menle obbligandolo a presen¬ 
tarsi in non perfette condizio¬ 
ni di forma alla domenica. Ieri 
mattina, Peni era sinceramen¬ 


te preoccupato. Seduto su 
una poltrona, in tuta, si guar¬ 
dava sconsolato il ginocchio e 
diceva: «Il problema è che 
non posso fermarmi. A questo 
punto devo arrivare fino al ter¬ 
mine dei campionato, poi ve¬ 
dremo cosa si può fare... Cer¬ 
to, giocare in queste condizio¬ 
ni non' è pìace'ralè. Siccome 
non posso continuare a im¬ 
bottirmi di anestetici, durante 
gli allenamenti sento sempre 
dei dolori molto forti che mi 
impediscono dì muovermi 
con scioltezza». 

11 disturbo dì Ferri, come 
precisa lo stesso giocatore, ha 


un nome ben preciso: s( chia¬ 
ma morbo di Slater e produ¬ 
ce, sopra li tendine rotuleo, 
delle calcificazioni facilmente, 
visibili; Se SI confrontano. le 
due ginocchia, si nota chiara¬ 
mente, sul sinistro, una accen¬ 
tuata gibbosità piuttosto in-! 
quietante. Oltre a questo di¬ 
sturbo, fa notare ancora Ferri, 
c'è anche il problema di una 
fastidiosa borsite che si trasci¬ 
na da qualche mese. Le con¬ 
seguenze si fanno sentire già 
adesso. «Non potendo appog¬ 
giare bene la gamba, il tono 
muscolare ne ha nsentito. In 
particolare - conclude Ferri - 
i muxoU della coscia kino 
più piccoli del solito». Insom- 
ma, le prospettive sono poco 
rassicuranti. Pem, vista la si¬ 
tuazione, vuole concludere il 
campionato. Solo che più si 
sforza e più si aggravano le 
condizioni del ginocchio. Poi 
si prospetterà il problema di 
un intervento del qualq, per il 
momento, non si sa ancora 
nulla. Un precedente poco in¬ 
coraggiante è quello de) mila¬ 
nista Filippo Galli, operato ! e- 


stale scorsa e non ancora pe^ 
lettamente ristabilito. Ultima 
cosa; 1^ nazionale. L'unKO 
penodo m cui Fem potrebbe 
nposare sarebbe quello della 
pausa pasquale per gli impe¬ 
gni della nazionale. Lui natu¬ 
ralmente non se la sente di n- 
nunciare e quindi, salvo npen- 
samenti di Vicini, ci sarà, Go- 
munque sia, per il futuro, il 
tecnico azzurro dovrà prende¬ 
re m esame il problema. 

Se Fem è tnste, Maithaeus è 
allegro come un bambino. U 
suo quarto gol in maglia ne¬ 
razzurra e la vittoria con la 
Roma gli hanno tolto tutti i 
cattivi pensien che le notate 
su Protassov e Mikhailichenko 
gli^ avevano suscitato. «Sono 
mólto contento perchè' la 
squadra gira bene. Con la Ro¬ 
ma è stalo tulio facile: Il ab¬ 
biamo subito aggrediti e loro 
non hanno saputo reagire. 
Non dobbiamo farci illusioni, 
con la Sampdwia sarà tutto 
più difficile, inoltre anche per 
lo scudetto dobbiamo restare 
coi piedi per terra, 13 giomate 
sono ancora tante. 


l’Unità 

Martedì 
14 marzo 1989 





















—Lmgui:éÉ)pessoi[Qamsd 
il Cfflto di ricat^ e sludi sulle donne 
Bomuovetà la cultiia poUica tenMe 


___Primo tema: r«aneigffiza etica» 

Adesso pendiamod la panda su aborto 
eutanasia, biotecnologie, ambkite» 



OGNISABATO 

CON l:unitA 

C’È IL SALVAQ 

ENCICLOPEDIA 
IN FASCICOLI 
SETTIMANALI 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 


Nasce una parola: «individue » 


■I ROMA. Il Centro, ci spie¬ 
ga h responsabile Claudia 
Mancina, nasce col fine di 
«valorìzzare -una intellettua- 
liia femminile ormai fotte, 
ma ! isolata, dispersa», Avrà 
quell'anima•asimmetrica» 
che le ispiratrici, cioè le co¬ 
muniste della «Carta», sento¬ 
no congeniale: sarà: cioè, 
luogo di elaborazione di 
una cultura politica autono- 
ma dalla battaglia in senso 
stretto, e, usiamo l'espres¬ 
sione in voga, «casa comu¬ 
ne» per il (pensiero di lem- : 
minisle,' cattoliche, laiche, 
comuniste; Se l'espressione 
casa comune» richiBma lli- 
dea di unanimismi, scattia¬ 
mola: ad essere consumata, ', 
come vuole questa fase, do-, 
«irebbe essere, piuttosto, la 
' ricchezza delle- «llffetenze» 
fra donne. Resta da vedere 
se l'iniziativa risveglierà l'in- 
teresaesanehe-d'un lemmi- ; 
nismo - SI parla del'a m'Ia- 
Aese Ubierla delle donne, 
nqturalmente - con cui, in 
questi due anni il dialogo è 
Stato più aspro La ricerca 
avrq 'ìrer Obiettivi la Icona 
della‘differenza sessuale e 
la storia delle idee e dei 
movimenti politici lemmini 
Il Freddezza dei program¬ 
mi? Il pnnfo a|>puntamento 
è^accàforalo. 

Nella sala grande di via 
‘del Conservatorio ci saran¬ 
no fin pènUdàio di paiteci-' 
panH, non wogliate dalla 
di0ieo)tg,'’d| 'relazióni *che^ 
.'ehlràénp In camffó.ll pen-- 

■ ilìsió jihiqchlo.dl-RDuSsea'u,-* 
feyeflMch,--Hegel.. 0 che. 
-salando daliu.filoiatla ella 
zforlfi,''rtèvòoano;ifconielar«- 
Anna {tossi Doila. | eredità 
d quelle «poco amate* an- 
tenete le suffragette dun 

tea sono, piuttosto, attratte 

* dalia ca^ofohia'Scontrosa e 

< ' novità „e^dente ' di 

' qìiéstà « parola: ' «i^div^d^e». ' 
Come dalla provocalona 
' contraddizione ip termini 

■ ‘ciiife;ig|ge:^poìwrcia'pi«te-' 
<$a 'uni^rsai[t&*heutralltà 
delia jppxàlecop uc dicala* 
lata parzialità delta differen* 
za sessuale, L'in^to insom> 

(tuelio dj cominciare a 
‘ parlai? collettivamente di 
unlptica 4e|le donne È. 
^esta{ comd à negiPlntenti 
dei Centro, cultura politica^ 
SI se tornano alle orecchie : 

• le frulcominuàrnente Ipter* 
rotte àon^cui, nairuitlrno 
anno! le donne hanno cer* , 
ceto dhdire la loro sulle 
questioni dellsi msiicmità e 
deH'aborto Oppure quei* 
i’affiorare, fra grezzi frain- 

^ lendimenti, neiraula di 
Montecitorio in cui si legife¬ 
ra sulla violenza sessuale, di 
termini propri (Iella cultura 
- femminile, come «solidarie¬ 
tà*, Ma viene in mente an¬ 
che Il cocciuto e'poco inter- : 
rogato lavoro delle donne 
dei «gruppi d’attenzione suir 
le tecnologie riproduttive». 
0 11 silenzio della voce fem¬ 
minile nei simposi sulla 
morte rorganizzati dal minir 
stero dèlia Sanità; nei gran¬ 
di -dibattiti SUI - trapianti. o 
sulle tossicodipendenze. . 

‘' Maria Luisa Boccia'dice, 
appunto, che questo è un 
tempo di «urgenze eliche», 
ma a^iunge che è anche il 
lampo in CUI «non sappia^ 
mo più dov'è il luogo dell'e¬ 
tica. Perché essa tende a di¬ 
ventare un diritto-dovere in 
più delegato agli scienziati 
e al politici.» E, per t'appun¬ 
to, fra la crisi (iella morale 
laica e Tinsegnamento ex- 
cathedra delta Chiesa, Clau¬ 
dia Mancina annuncia l’arri¬ 
vo di una nuova variabile: 
«La libertà femminile, que¬ 
sto spettro che si aggira per 
Il pianeta...*. Nella faticosa 
ricerca dell'autodetérmina- 
zione si è arrivate al compì* 
lo di dare una morale a se 
stesse; Mancina dice; «La 
nostra prima domanda è 


stata; il fatto che le donne, 
come sesso e non più come 
singole, sia pure numerose, 
abbiano invaso la vita so¬ 
ciale, è un evento che può 
stare dentro le forme che si 
vonebbero necessariamen¬ 
te neutre-universali: la for¬ 
ma del pensiero, della poli¬ 
tica, della rappresentanza, 
la forma-partito? Oggi la do¬ 
manda è: la sfida della dif-. 


ferenza sessuale può cintare 
di misurarsi sul terreno eti¬ 
co?». li fatto è. chiarirà Ftan- 
cosca izzò, che il rischio, 
per il sesso femminile, é 
quello di vedersi affibbiare 
una serie di «valori»: am- 
biehtalismo, pacifismo, cu¬ 
ra della vita, «rimossi, mar- 
ginaiizzati dalia culturado¬ 
minante e maschile.» Mette 
il dito, insomma, su quél (li- 


È nato, presso l'Istituto Gramsci, il «Cen¬ 
tro di studi e ricerche sulle donne». Do¬ 
po la rivesta «Reti», ecco un nutpvo capì¬ 
tolo deH’iniziativa culturale preannun¬ 
ciata dalle.comunisteneilà toro «Carta». 
Battesimodon un seminario affciilàtlssi- 
mo. Anche perché il ^primo gesto di 
questo «Centro» è una provocazione; si 


conia il neologismo «individue» che sa¬ 
luta la. «nascita del. soggetto» morale 
lemmìriìle*. Aborto, maternità, biotec- 
rroiogie, trapianti, ambiente, eutanasia: 
su queste «urgenze etiche» che cosa 
hanno da dire le donne? Ascoltiamo 
Mancina. Gramaglia, Izzo, Boccia, Fat¬ 
torini, Rossi Dona, Bonacchi. 


MARIA tlimtA RAUIRI 


sagio, quel dlsorìentàmento 
che molte coscienze femmi¬ 
nili pr(}vario davvero, quan¬ 
do si sentono attribuire sic 
ét simpliciter questo carico 
(ii buoni sentimenti. 

La questione proposta 
qui è : ben più (teflnUiva. 
Mancina chiamaa teste qa- 
rol Giiligan, psicoioga ame¬ 
ricana, autrice del saggio 
«Con voce di donna»; «Se¬ 


condò quanto risulta dàlie 
sue ricerche le donne non 
SI Umilano, sii tèmi morali, 
a dire altre cose» racconta. 
«Formulano i loro giudizi ed 
elàborario i loro atteggia¬ 
menti $ecòh(]o diversi sche¬ 
mi é signifiCBti. A frónte di 
. un attéggiàmento maschile 
che Vede nascere il proble¬ 
ma morale da un conflitto 
di diritti fra due sòggètti. e 
quindi trovarla sua soluzio- 


if 
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ne neli’mstaurazione di un 
sistema di regole fonnalL^ 
c’è un altro atteggiamen(n;v 
Per esso il problema monile >■ 
nasce quando gli oggettl nel; 
confronti dei quali cl il len^ 
te responsabili sono in con» < 
fiuto; In questo caso U prò» 
blema morale d()vrà trovare ; 
soluzione in una lAodaillI:' 
di pensiero contesMate e 
narrativa, piuttosto che In 
una definizione di dbittb. 
Questa sfiducia nella^fqgoli 
neutra-universaie safote là 
«sindrome» per la quale le 
donne, bocciate «Mneeaiep 
n irrazionali, sono IM t 
escluse per esempio dalloT 
magistratura. Non nella' 
preistona; in Italia fino al v 
1963. Convinzione di dii '• 
partecipa a quest’incontro^ 
romano è, ovviamente, qhe 
la .lorma morale. fammUilIe 
sia, piuttosto; la ricchanq 
da recuperare Magari, par 
citare un'altra toste cMàMI. 
ta in questione, AnneW 
Baier, per scQptiretMllà(«Ì«‘ 
ducia» una categoria mOras 
le superiore che spoaaq|iel> 
la, maschile, di rabbUgàltoi ^ 
ne» e quella, femmlnUefi ^ ‘ 
•amore». ■ r 

È fatale rltwtnaia al,«lPi 
polveraso.a alla mliecMtiWl ' 
quali, negli uMml otto rM 
s é svolto -Il tlibMIila ^ 
maschile su lnMiniilOqe,stt 
gravidanza e matomllto^bk 
battito al quala;;nan(i 
bemstate utili pR>pito!t| 

le parole ^'leeipanUb 
•contestualità., mp 

chela GilliganrqttrihtM^' 

vocabolario etico lenmilalt 
le'' Osseiva, appunto, 
cinà ithèilacvlaandaf 
botto legale,(ha(: 
primo piano II (fattosi 
spansione dell^anibitKt 
scelta costituisce ceW à l tp m» ; 
te un incrementO’ólJlhàÓAi' 
ma anche un allaigalaenlO 
dell area del eonnillo,c.lia 
intenore sia con alpi to|s 
getu Essa ha prodotto ìttna 
riflessione che smeqlKa 
una concezione ilhimllM' 
ca e trionfalistlcà.della‘llbto- 
tà, per legare^Wtotà cale, 
gona a quella-dl.toippiiM' 
bilità Le donne non hfitop 
affatto visto, nella aepaia' 
zone della zaàstthIitA dalla 
procreazione, l'ooc lWw ia 
di un esercizio aenaa'spto, 
blemi della "Ubattà i|i|dhA. v 

duale atomisHeamentolnto’ 
sa. Entrate nel 
sdintto, non hanno<aliba«. 
donato l'etica dellairèaihaK 
sabililà. Sanno che in giOEO 
è'un pnrbiema dl rappoiti: 

E sanno che la grammatica f 
dei dintti non riesce àidlre' 
l'essenziale; nel dUeriima 
costituito da una grayldania 
non desiderata ciò che «4n- 
gioco non sono lndividul!ln- 
dipendenti, ma una lOlaiiD- 
ne tra due entitàilnscindibi.- 
Ii, che vivono la stoasaMtas. * 
Dunque, un rbullato la 
guerriglia sulla : legge 190: 
sembra averlo ottenuto: 
quello di far apparirei a uno 
dei due sessi, ormat: Insop- 
portabile l'afasia a òri è oo* 
stretto, Manella Gramaglia g 
del tutto convinta che: spa» 

zio per voce lenuninile Min ’ 
ce ne sarà neppure all'alno ' 
appuntamento: la rillesilO' 
ne sulla bio«tlca. Nè a 
quanti, poi, si auccedepm- 
nò. Sicché, con(espressiqne 
efficace, piopone<dì .creare- 
dei ■Comitati elici ombravi 
luoghi d'incontro in cui ri¬ 
pararsi dall'imperiosità dei 
dettami del cardinale Rat¬ 
zinger e dalla .povera gram- > 
matica dei diritti» usata dal 
màschi laici. Doveielabora- 
re un punto di vista che 
s'awalga di tutta la varietà 
delle differenze fra donne 
laiche, dì sinistra, cattoli¬ 
che. Un punto di partenza 
potrebbe essere questo piL 
mo incontro- inconSpleto e 
ricco - che sabato ha M«U- 
gurato il «Gramsci delle 
donne». 
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